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ra dire le ultime! 
— No le ultime le ho giù 
lette. 


MA MESI 


\TVCAr 


DONNE. DONNE 


È — Sei sicuro che non sia un'imitazione? 
i Ò ; — E ora vi parlerò delta 
towsfol legge, di gravità .. 
;o ino svasehera 
stra figlia u0n 


TORE 


baciare la otia — Perchè una 
pole disegnare — E una nave 
o” 


.— Amalia, tu non mì ami come una volta: 
prima tentavi di avvelenarmi fo l’arsenico, adèsso 
con la soda caustica. A 


o por 


IL gatto pulente 


© Un giornalista di Berlino Ovest 

feris fra alcuni profughi dalle 

est da lui intervistati 

i dichiarava veterinario © diceva di 

ere fuggito quando avere saputo delto 
arresto dei dici del Cremiino. 

Voi siete veterinario 

Non si su min... Mt 

guito fuegito n UTE 

dove arvestarano © 

Ma in 

mica un 

ma 


pete aneddoto de 
stria dall'Ungheria 
processavano tutti i cammelli? 
- gli dissero — sei un zatto 
cammello. — Si rispose il gatto 
chi mi assicura che riesco a provarlo è 
che non venga invece provato il contintio? 
SERONA Panino 
oteli è di di bloeria 
© PROLESSORE: 
drato di Vibram. 
IL CANDIDATO: Ma... Pr 


di Storia e non 


Parti del Qua 


metria. 
IL PROFESSOL 
Boh. ris 
dei ov 


ANDIDVNVITO 


sor- 


preso): L par 


i 
IL 
chiama « di Vi 


tagora. 
FRANCO. 


Tiasi fatte 


© U signore. pullidissimo. entra in un 
negozio di armaiolo è chiede con voce tre 
mante al commesso di vendergli una ri- 
voltella carica. 
Convenuto il prezzo 
ha labitudino di fare 
chiede con un sorriso: 
- (lie l’incarto 0 l'adopera. subito? 
No, zie. l'adopero subito ri- 
sponde il cliente, è così dicendo punta la 
arma .. al petto del commesso, facendosi 
consegnare l'incasso della prnata. 


ONE 
manda in 


il commesso. che 
lo spiritoso. gli 


BILANC 
« Uno alla volta 
voltal.. n 
«Lilliputs 


INGIILTERRA 


Mib 


Baciatemi ! 
— F come? 


«Punch! 


lo che rincasando incontrerete due bellissimi gio- 
Aspettate, vi accompagno... 


«Blightvi 


La protessione utile 


basciata russa a Roma si sta tando strani 
che vogliano trasferirsi nel paradiso sovietico. Gli aspiranti 
vengono interrogati su) mestiere esercitato. 
— Tn che fai? -- L'ingegnere, --- Scartato. 
— Avanti un altro. Che fai? — Il contadino. — Scartato. 
— Avanti un altro. Che fai? - Accettato. 


e __——_— e 


asse uno valore dei 
meda di come sy sa mue- . 

@ imitare storielle gta 

lecito, Tentana sorpren- 
buona fede vi maceniate d' 


o il film Uon 
ne sono rimasti molto impe sionati, 
Decidono di intraprendere anche loro 
un viaggio interplanetario Jac 
ciare nello spazio, dalle ali del 
Quella stessa notte, salgono a catal 
una delle appena il vento si al- 
+ rengono sollevat scaraventati sul 
tetto della stalla vi 
Le mucche, disturbate nel sonno, si 
mettono a muggire: 
«Mmmmmmmmuh! — Mimmmmmmmnh! 
E uno dei contadini dice all’altro: 
fecidem poli! Siamo già arrivati 


sulla via Lattea! 
GAMBA 


La pura verità 


- Ron 


mire 36 
e falsa Facensa « 

lo il movente del fatto. 

Va bene, va h 

ina, voglio 
a che sia sicuro di una co: 
nevvero? ciò che capita all 
ono davanti al T 


USA. 


notto, che da tempo fa la 
corte ad una signorinà, parente del re 
ilella carne in iscatola, le chiede se vuote 
sposarlo 

-- Giovanotto — è la risposta della ra 

per sposarmi è necessario che tei 

hia una macchina, un bel portafogli è 
un palazzo di venti piani. 

— Okev — ribatte lui quanto alla 
macchina, ho una magnifica fuoriserir. 
di portafogli ne ho due bellissimi oltre 
n quattro conti bancari. Ma se lei crede 
che me la senta di demolire 15 piani del 
mio grattacielo per accontentarla, si sba- 
glia di grosso ! o 


PRE 0 - Moscatreciase 


Htitucoli modermi 


paio di 
— Bo 


i qua. La lana 
Commercianti 

venduta una filanda scozzese. questa 
te il filato a una fabbrica di tes- 

ite. la stoffa a 
viennese, dal 


l'hanno 


un importatore 
quale  l’acqu fabbricante  cecoslo- 
vacco che sua volta, vendette i panta- 
loni confezionati a un grossista svizzero, 
da questi i pantaloni passarono a un ma- 
gazzino di Roma, dove l’ho acquistati 
— Capisco: ma il miracolo 
condo te? 


CASSI .< 


TTI] 


valore dei 
e <i sa ee. 
rielle go 
sorpren. 
coniate dt 
ita figura è 
ella punbii- 
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pe 


loro 
cendosi lan- 
del mulino. 
pa catalcio- 
I vento si al- 
raventati sul 


I sonno. «i 
mmemmemanehi ! 
all'altro: 

già arrivati 
ATO - Roma 
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» 
fa concilianie 
Ma innanzi 


di cosa. 
a alle 


al Tri 


detto il mio 


pita sé depo- 


il processo. 
RI - ito 


iede se vuole 


osta della ra- 
sario che lei 
| portafogli è 


quanto alla 
a fuoriserie. 
llissimi oltre 
i se lei crede 
15 piani del 


sorla, si sha- 
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moderni 


ptaloni? — 
ono panta» 


no di straor- 


roviene dalla 


viennese, dal 
ante cecoslo- 
dette i panta- 
sista svizzero, 


ono a 
acqui io. 
no dov'è, se- 


ma- 


ente possa vi- 
vantaloni, che 
» che non ho 
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El 
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sa 
LI 
LI 
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ABBIAMO UN’AVIAZIONE CIVILE 


— Collaudato in America nel 1920, usato in guerra fino al ’44 
abbandonato come « surplus » in un campo ARAR, spogliato nel 1948 di 
ogni armamento, ma non demolito perchè non ne valeva la pena, propongo 
che sia immesso nell'Aviazione Civile a partire dal mese prossimo... 

— Sta bene; firmerò oggi stesso il decreto di nomina della Commis- 
sione che dovrà indagare sulle ‘cause della sciagura ! 


sorridere e non altro. 


estraneo 


da compiere. 


PAGINE di un giornale come questo sono le meno adatte per 
L raccogliere espressieni di dolore. giacchè il pubblico si aspetta 
dagli umoristi, anche su fatti tragici, un commento che lo faccia 

Ma la giornata di venerdì 20 febbraio, funestata dalla incredibile 
morte del Conte Gicvanni Armenise dell’Artemisio, è stata per noi 
troppo triste, perchè ci sia possibile trattenere le lagrime. 

Giovanni Armenise, grande industriale, grande patriota, instan- 
cabile lavoratore. trovava soltanto nella propria straordinaria attività 
e nel progresso del suo Paese le grandi soddisfazioni della Sua vita. 

Cordiale, familiare, affettuoso, comprensivo, paterno, Egli non si 
ingeriva nella vita dei giornali, che sapeva delicatissima; avrebbe 
potuto servirsene per farne armi potenti nelle Sue mani, per com- 
battere e vincere battaglie personali e non lo fece mai; le rare volte 
che s'indusse a dare a noi un consiglio o un’esortazione fu soltanto per 
attenuare certe nostre irruenze, per mitigare certe prese di posizione, 
perchè non infierissimo, neanche contro quelli che lo meritavano. 

Raccolse in difcili condizioni la Banca dell’Agricoltura e la 
portò a grande floridezza; realizzò la Fabbrica di penicillina LEO 

una delle più moderne d'Europ: 
potenziò gruppi giornalistici che non servirono oscuri 

i politici o finanziari, ma soltanto il Paese e i lettori. 

vanni Armenise aveva una sola meta: il lavoro. E conosceva 
una sola via per raggiungerla: il lavoro. Quando dal lavoro voleva 
riposarsi e cercare uno svago. 


senza alcun aiuto statale od 


progettava un nuovo lavoro 


a 


perduti 


DE colpi di pistola in una scuola: un altro ragazzo che 
osa puntare un’arma vera contro un insegnante e lo 
uccide. La tragedia che si è svolta giorni fa in un’aula dell’Isti- 
tuto « Leonardo da Vinci » di Roma è un altro grave sintomo 
di quanto sia scaduto il rispetto per la vita umana e di quanto 


siano mutati — attraverso la 
degenerazione dei tempi — i 
rapporti tra alunno e maestro. 
Il tempo del « Cuore » è lon- 


tano e sono lontane e sbiadite 


ie graziose storielle, riboccanti di affetto 
e di tenerezza Edmondo De Amicis 
scrisse con lo scopo di dilettare e mi- 
gliorare le quvani generazioni, Oggi 
gli studenti modecni che prendono uno 
zero in matematica non usano farne col- 
sa alla loro svogliatezza, ma al loro 
maestro; e se li pagella non è soddsfa- 
cente, non pensano minimamente di 
sgobbare sui libri fino a notte alta, ma 
risolvono il problema secondo quanto 
impone la legge di questo secolo rio- 


lento: invece dì armarsi di santa paz 
2a si armano di projettili micidiali e, con 
fredda meditazione, nascondono una pi» 
stola nell'innocente borsa dei libri e del- 
la colazione. e vanno a sparare alle 
spalle del professore 

Morto il professore, non c'è più peri- 
colo di punti cattivi: l'allievo è stato di 
colpo promosso uomo. è stato promosso 
assassino; andra nel carcere de: mino- 
renni, da dove uscirà istruitissimo, dopo 
dieci 0 quindici anni di piacevoli lezioni 
nella scuola del delitto. Addio, maestri 
det bel tempo d: De Amicis! Gli allievi 
moderni sono assai diversi di quelli che 
conoscemmo sulle paginette del « Cuo- 


Zid - 


re »; gli allievi moderni, per ajutare la 
famiglia, preferiscono far fuori il pro- 
fessore pignol», piuttosto che sgobbare 
sui difficili libri, e. magari, cercarsi un 
lavoro adeguato alla loro coscienza e alle 
già solide spalle; gli allievi moderni, 
curì professori pignoli, possono all’im- 
provviso erigersi a vostri giustizieri € 
farvi scontare un quattro in matematica 
con quattro colpi di pistola, tanto più 
che la morale corrente ha' dimostrato 
con abbondanza come la Violenza abbia 
sempre avuto partita vinta sulla Ragione. 


Tutta colpa dei giovani? 


Qualche giorno dopo il mortale feri- 
mento del professor Modugno, sempre 
Roma, un ragazzo di dodici anni uc- 
cideva ‘per disgrazia il fratellino di 

anni, maneggiando un fucile da 

Altra tragedia, altro piccolo in- 

sino che dovrà essere giu- 

to da Dio e dagli uomini prima che 
dai giudici. E tutta colpa dei giovani? 
Pensiamoci un pe’, diamo un'occhiata a 
questi due ragazzi. uno cosciente, l’altro 


ismo. Questi due 
imi assassini, non sono forse i 
che cinque o dieci anni fa sal- 
tavano sulle nostre ginocchia, riempiva- 
no la casa di grida giojose, ci indispet- 
tivano con le loro diavolerie e poi ci 
commuovevane quando avevamo finito 
di sculacciarli? Ed ora sono due assassi- 
ni. Non è forse nostra, la colpa, di noi 
genitori che non abbiamo saputo tenere 
le armi lontane da casa, di noi genitori 
che non abbiamo saputo punirli come 
meritavano quando commisero il primo 
gesto di dispetto, di noi genitori che, 
magari, un giorno li abbiamo sorpresi 
con le nostre armi in mano e abbiamo 
lasciato fare, perchè tanto le armi erano 
scariche? 
Gran parte della responsabilità, in 


queste piccole ina immense tragedie © 
nostra, di noi uomini inesperti. che non 
sappiamo più educare i figli. di noi uo 
mini da stravazzo che lasciamo divertire 
i bambini con le armi scariche e poi ci 
sorprendiamo quando essi sì servono di 
quelle armi per uccidere. Quanto sareb- 
be meglio. se cominciassimo noi a_ ri 
leggere i raccontini educativi del « Cuo- 
re », per poter un giorno saperli spie 
gare ai nostri figli. 


_— natura 


Scuola di vita 


Leggiamo su un album della «Scuo- 
la di vita » di Enzo Jemma: «La palla 
di cannone è pericolosa. Come impedir- 
le di far del male? Fermarla quando è 
in cammino? Innalzare muraglie? Di- 
struggere i cannoni? Abolire l'artiglie- 
ria? Non basta; perchè si potranno spa- 
rare altri colpi, fabbricare altri cannoni, 
arruolare altri artiglieri. Una sola cosa 
ci vorrebbe e basterebbe: Sopprimere 
la volontà di far del male ». 

La colpa, dunque, non è della palla di 


cannone. 
Divertimenti 


A Palazzolo Acreide (alt, 697 s. 1, d. m.; 
ab. 10.700) imperversa la mondanità e 
trionfa l'allegria col « Gran Carnevale 
Goliardico », Il « Roma » dedica 39 righe 
all'avvenimento mondano; degno di nota, 
questo squarcio di cronaca: «... Fra gli 
invitati, notata la partecipazione di pa- 
recchi corrispondenti di quotidiani, tra 
cui il signor Rinaldo Losego, il dr. Faz- 
zino e la Carubba con le rispettive fa- 
miglie... ». Divertimenti di cronisti mo- 

che non trascurano di mettersi 
nella giusta evidenza. 


Inventori 


Non c'è pericolo che anche l’Italia cer- 
chi di mettersi sul piano della Russia, 
che va annettendosi di giorno in giorno 
tutte le scoperte scientifiche e crea ven- 
tiquattro nuovi Popolf ogni ventiquat- 


4A 


e 


A 

tr'ore? Da un po’ di tempo in qua, an- 
che noi abbiamo preso l'abitudine delle 
rivendicazioni e andiamo allineando no- 
mi di sconosciuti, ma bravissimi scien- 
ziati accanto a quelli dello sfortunato 
Meucci o del povero Marconi che dovet- 
te chiedere alle banche inglesi i mezzi 
per finanziare i suoi progetti. Nei giorni 
scorsi © apparsa sul « Giornale d’Italia » 
una lettera del prof. Guido Guidi, pre- 
sidente dell'Associazione Inventori, che 
rivendica la scoperta della penicillina 
per conto del dottor Vincenzo Tiberi 
vissuto nel secolo scorso: solo che lo 
sfortunato Tiberi provò il suo farmaco 
contro il tifo e contro il colera, malat- 
tie che neppure oggi possono essere de- 
bellate dalla penicillina. E allora? Non 
per mancare di rispetto agli inventori 
italiani, ma e chiaro che il dottor Tibe- 
ri aveva sbagliato indirizzo! E poi, una 
invenzione appartiene a chi gli dà etti- 
cacia e la diffonde, non a chi ci aveva 
pensato prima senza riuscire a nulla. 
Le invenzioni lasciate nei cassetti non 
hanno mai salvato nessuno... 


Modestia 


Ma quando arriverà su questa terra il 
nuovo Dittatore che ci costringerà con 
la forza ad onorare la Modestia e ci farà 
passare tutti sotto le « forche caudine » 
dell’anonimo? 


Medici in pericolo 


Si annuncia da Mosca l’immatura mor- 
te del generale Piotr Kosynkin; aveva 
50 anni ed è morto improvvisamente do- 
menica scorsa. 

Una nuova nube si addensa sul capo 
dei medici sovietici: l'immatura morte e 
quell'improvvisamente non promettono 
nulla di buono sulla loro salute... 


—9 orta 
Tredici anni e un giorno 


Sono trascorsi più di tredici anni da 
quel lontano 3 settembre in cui gli uo- 
mini presero le armi in mano, decisi è 
farla finita con la pace. Guerra, bom- 
bardamenti, massacri, ribellioni, fucila- 
zioni, ammutinamenti, colpi di stato e 
colpi alla nuca, tribunali ordinari e 


straordinari, non sono serviti a riporta 
re l'umanità sulla strada del bene. Sia- 
mo. ancora oggi sotto l'incubo della vio 
lenza, la violenza grava su di noi, cia- 
scuno di noi è capace di uccidere con 
leggerezza per futili motivi. Il rispetto 
r la persona umana è andato a farsi 
nedire e, malgrado la presenza di po- 
liziotti, carabinieri. gendarmi, guardie 
rosse e guardie bianche, l'uomo non ha 
ripreso il gusto della pace, l'uomo dorme 
ancora con la pistola sotto il cuscino, 
pronto a difendersi, pronto ad uccidere 
senza motivo, E se non fosse pronto ad 
uccidere alla prima occasione rischie 
rebbe di farsi uccidere senza ra 
Che c'importa del pane bianco, ché c'im- 
porta del caro-vita, e della possibilità 
di comprarci un'automobile o una. casa? 
Noi abbiamo bisogno della pace vera, 
della pace della gente buona e per be- 
ne, abbiamo bisogno di quella serena 
tranquillità borghese ch'è asta uccisa 
a tradimento la notte del 3 settembre 
1939. Riprendetevi il pane e l’automobi- 
le, riprendetevi questo apparente benes- 
sere di un dopoguerra equivoco, ma da- 
teci un giorno, un giorno solo di vera 
pace, di tranquillità; fate che almeno 
per un giorno si possa dormire con la 
porta di casa socchiusa, senza tenere 
una pistola carica sotto il cuscino. 


. 


— Aiatnquo_o 
Inutile unità 


Leggiamo sulla « Gazzetta del Mezzo 
giorno »: « Venerdì 13 febbrajo è stato 
celebrato a Barletta il 450, anniversario 
della storica Disfida, Dopo i discorsi di 
occasione, le Autorità si recavano a de- 
porre sul monumento alla Disfida una 
corona di alloro, Subito dopo veniva sco- 
perta una lapide che sfuggiva di mano 
ai muratori e si spaccava in... tredici 
pezzi. Gli ottimisti si affrettavano a 
trarre dall'avvenimento i numeri da gio- 
care al lotto: i fautori dell’unità euro 
pea hanno invece interpretato l’avve- 
nimento come un chiaro segno dell’inu- 
tilità di simili manifestazioni, che vo- 
gliono ancora far presa sui sentimenti 
nazionalistici... ». 

Qui bisogna veramente decidersi sul- 
la faccenda dell’urità europea: se pro- 
piantarla coi festeggiamenti clamorosi 
prio vogliamo l'Europa unita, dobbiamo 
della Disfida di Barletta e dei Vespri si- 
ciliani, con tanti altri vespri e altre di- 
sade che minacciano il vecchio conti 
nente... 


abc tLter 
Hanno preso cappello 


Il Presidente Eisenhower è stato deplo- 
rato dalla Società londinese dei sarti 
perchè s'è presentato alla cerimonia di 
insediamento con un cappello fioscio al 
posto del tradizionale cilindro. E, natu 
ralmente, anche ; sarti di Londra hanno 
preso cappello ‘floscio). 


Morale cristiana 


«Il quinto comandamento: Non am- 
mazzare ci proibisce l'omicidio, il suici- 
dio, il duello, i ferimenti, le percosse, ie 
ingiurie, le imprecazioni e lo scandalo » 

Signori morevoli Spiazzi, Tomba. 
Scalfaro e altri e forti e rudi rappie 
sentanti di parte D. C. alla Camera: rì- 
cordate bene, anche le percoi e, le in- 
giurie, i ferimenti e le imprecazioni sono 
contemplate dal quinto Comandi: to 
di Dio! Siamo uomini o democristiani? 


Sono state utilizzate segnalazioni di V. 
Traversa (Bari) e O. Torello (Torino). 
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— Bisognerà fare subito la domanda se vogliamo che i nostri posteri riescano ad 


telefono dalla TETI... 


Oravasi di bile 


Caro lettore, 

novero De Gasperi, dopo aver domato a Castelgan- 
dolfo il bacillum haitianum deve domare a Roma il 
bacillum europaeum; deve passare da bacillo a bacil- 
lo. e non so se mi spiego; sebbene. avendola già avu- 
ta dall'America — nel senso che il bacillo viene di 
là — egli potrà più facilmente agire con l’influenza 
sui suoi colleghi ministri degli esteri europei. 

Eccoci alla conferenza per la CED. Che vuol dire 
CED? Conosci il latino. Ebbene queste tre lettere 
sono l’inizio di una famosa frase latina che dice 
Cedant arma togae la quale, a sua volta vuol dire 
che quando ci si mettono di mezzo i ministri degli 
esteri, i militari debbono cedere, e l’esercito europeo 
non si farà, 0 se si farà si farà male, e se comincia a 
farsi male lui, figurati noi. Forse, caro lettore, questa 
spiegazione non ti ha soddisfatto? Ebbene, eccoti 
la vera, 

CED vuol dire Comunità Europea di Difesa, quin- 
di nasce dalla necessità della comune difesa; e poi- 
chè chi cerca di difendersi è segno che ha paura di 
essere attaccato, è chiaro che la madre della CED 
è la paura. Ma bada che questa paura non è paura 
della Russia, come volgarmente si crede, o come si 
illude che sia l'onorevole Togliatti. Oh no, lettore; 
è invece una paura interna nel senso che la Fran- 
cia ha paura della Germania; la Germania della 
Francia; l'Olanda ha paura dell’Inghilterra; il Bel- 
gio della Germania; l’Italia ha paura che la Fran- 
cia abbia paura della Germania e la Germania della 
Francia, il Lussemburgo che è più piccolo di tutti ha 
paura di tutti, e l'Inghilterra ha paura della Fran- 
cia, della Germania, dell’Italia, della Spagna, del 
Belgio, dell'Olanda, del Lussemburgo messi insieme. 

Come vedi, lettore carissimo, alla Russia non ci 
pensano neppure: sono tutte vane speranze di via 
delle Botteghe Oscure; anzi, non so come si sia im- 
piantata questa leggenda che in Europa s'ha paura 
della Russia. In America. sì; ma da noi? Ohibò. Ma 


se gli europei la Russia se la coltivano a casa, in ter- 
razza, come i garofani e i gerani! Non c'è paese che 
non abbia il suo bel parco rosso, il suo giardinetto 
bolscevico o almeno la piantina comunista sul da- 
vanzale. E per dire tutta la verità sarebbe proprio 
ora di smetterla col diffondere queste stupide dice- 
rie che l’Europa ha paura della Russia bolsceviea ; 
l'Europa, amico mio, non ha paura che di se mede- 
sima, e sono almeno millecinquecento anni che vive 
in questa paura. 

Sicchè, quando in America si fece la bella pensata 
della NATO non si tenne conto di questi mille e cin- 
quecento anni di reciproca paura europea: la quale 
è una paura immensa, fenomenale, che a volta a vol- 
ta ha visto in guerra la Francia contro l’Inghilter- 
ra, l’Inghilterra contro i Grigioni, ovvero i Paesi Bas- 
si, la Spagna contro la Gran Bretagna, l’Austria con- 
tro la Francia, la Svezia contro la Russia, la. Germa- 
nia prima per tutti eppoi contro tutti, Venezia con- 
tro la Turchia, contro l’Austria, contro Genova; tut- 
ti contro la Polonia, tanto per fare i casi tipici; e 
tutto questo in guerre di sterminio, di successione, di 
religione, che duravano trent'anni, cent'anni e che 
come vedi durano ancora. 

Ma che centra la Russia lettore mio? la CED po- 
trebbe essere, caso mai, un espediente per evitare 
che l'Europa abbia paura di se stessa; se si facesse; 
ma non si farà proprio perchè tutti vorrebbero non 
aver più paura degli altri, ma che gli altri continuas- 
sero ad aver paura di loro, come la Francia che vuo- 
le internazionalizzato l’esercito tedesco per non do- 
verlo più temere. Questa è la CED, caro amico. Co- 
munità della paura reciproca. Chè se davvero, come 
si dice, l'Europa avesse paura della Russia, oh a que- 
st’ora ma sai quante volte si sarebbero messi d’accor- 
do per telefono, Inghilterra compresa! 


Tuo 
TRANQUILLO SERENI 


Ragazzi 
in Camera 


A PRIMA Commissione della Ca- 

mera dei Deputati s'è occupata 

dell’ex Federazione dei Fasci di 
combattimento di Rieti, dandosi da 
fare per modificare il regio decreto- 
legge 28 aprile 1938 n. 616, relativo 
all’utilizzazione di «sussidi terremo- 
to» da parte della nominata federa- 
zione. Nessuno ci faceva caso e in- 
tanto, zitta zitta, l'ex Federazione del 
Fasci continuava a sfruttare | sussidi 
per i terremotati, magari facendo 
credere al Governo che il terremoto 
durasse ancora. 

Nella seduta del 12 febbraio, inve- 
ce, le onorevoli FAZIO LONGO Ro- 
sa, NENNI Giuliana e DIAZ Laura 
hanno rivolto un’interrogazione al 
Presidente del Consiglio e Ministro 
degli Esteri italiano, per sapere come 
mai l’on. ROSSI Maria Maddalena 
era stata arbitrariamente fermata 
dalle autorità belghe mentre si re- 
cava a soccorrere le popolazioni del- 
l'Olanda. Appena ricevuta l’interro- 
gazione, l'on. DE GASPERI s'è pas- 
sata una mano nei capelli: e Gesù, 
Gesù — ha detto — qui l'Unione 
Europea è cosa fatta e io non ne so 
niente... Ma com’è possibile? Ora 
mando un telegramma di protesta 
al prefetto di Bruxelles; magari, lo 
caccio da Bruxelles e lo mando a 
Matera... ». E l'on. DE GASPERI 
avrebbe certamente fatto il tele- 
gramma se non si fosse accorto, 
leggendo i giornali, che il Belgio ap- 
parteneva ancora al Belgio e ci ave- 
va pure un Re 

Altra interrogazione importante 
— che certamente avrà toccato i 
sentimenti di «vesprista» dell’on. 
SCELBA — è pervenuta al Ministro 
dell’Interno a proposito dei marines 
americani di Siracusa e di Augusta, 
che non solo hanno ripreso ad ubria- 
carsi (dopo la pubblicità fatta ai 
«vini di Sicilia »!) ma hanno ri- 
preso la brutta abitudine delle vio- 
lenze carnali e delle aggressioni a 
cittadine italiane, malgrado la pre- 
senza delle nostre autorità di P. S. 
Qui, francamente, non ci sentiamo 
di dar torto agli interroganti comu- 
nisti CALANDRONE e DI MAURO, 
tanto più che i marines avvinazzati 
sono penetrati perfino negli uffici 
dell'Assemblea regionale siciliana 
per dar fastidio alle ragazze. 

Una graziosa decisione della Giun- 
ta per le autorizzazioni a procede.e 
in giudizio è stata presa contro il 
deputato RICCI Mario, derunciato 
per ricettazione e uso di assegni 
bancari falsificati. Nel frattempo, 
l'on. PACCIARDI, Ministro della 
Difesa, ha presentato il seguente di- 
segno di legge: «Conservazione del 
posto ai lavoratori richiamati alle 
armi ». Ciò significa che, se proprio 
non ci risiamo con la preparazione 
del «clima duro», il Ministro PAC- 
CIARDI imita, non volendo, un altro 
provvido Ministro della Guerra di 
una dozzina di anni fa. 

Nella seduta di venerdì 13 feb- 
braio, il presidente della Camera ha 
comunicato alcune variazioni nella 
composizione dei gruppi parlamen- 
tari. L'on. RUSSO-PEREZ, dopo 
aver vagato per alcuni anni dal 
gruppo liberale a quello qualunqui- 
sta, dal gruppo monarchico a quello 
misto con MSI ha trovato finalmen- 
te la pace dell'anima rifugiandosi 
nel gruppo democristiano. Gli on.li 
TERRANOVA Raffaele e SILIPO, 
già appartenenti, rispettivamente, 
alla DC e al PCI, si sono trasferiti al 
gruppo misto. Gli on. ALLIATA e 
COPPA Ezio hanno invece lasciato 
il gruppo misto per quello monar- 
chico, mentre l’on. CALAMANDREI 
ha lasciato il socialdemocratico per 
{1 misto e l’on. LOPARDI 1l socialde- 
mocratico per. il socialfusionista. 
«Arrivi e partenze», dunque oppu- 
re «Cambio della guardia» o, me- 
glio, «Cambi e acquisti». 

SEI 


SR 


T.E.T. I. @ F F. SS. 
La nuova legge sulle fasse 


inoppuanabili 
‘il cittadino appunto, che non 
è vero che ha guadagnato quei- 


J figli segreti 


lei figli segreti sta di- 
prerogativa del 


visto detronizzare, Col cadere 
scaturiscono 
contemporaneamente 
che e figli segreti. 

in pieno sviluppo 
le rivendicazioni 
tale che assicura essere stata 
sua madre figlia della Regina 


indispensabili, 


a! Chi ha detto che il 
Glorioso Movin 
na è un pazzo. Il Cr 
nismo è sempre ed ovunque! 
Chi ha letto il « Tempo » del 15 
febbraio scorso? 
‘a c'è scritto? 


, entrati nell'ordini 


manifestazione 
pante di cretinismo urlant 
Ci giunge an 


e una piccola 
ione di cretinismo an 
che da Ribera. Anzi, per questa 
sarà bene istituire una Piccola 
Posta Cretinica: 

Ribera (Agrigento) — 
essere contento, come sim- 
rante della Nostra Associa- 
he anche i Provveditori 


nata perchè femmina, poichè la 
casa regnante aveva bisogno di 
un « maschio ». 
sarebbe stato, 
manuele III... 
In Austria, invece, un figlio 
Rodolfo reclama 
il patrimonio della casa Asbur- 
romantico protagonista 
Mayerling a- 


apete che co- nuova legge 
scritto qual- 
che mi ha fatto intrecciare 


Danza Cretinica. 


supposto inderogabil 
! cittadino che de- 


‘esso? Che tutti î 
roposti a cone 


ritardo dei treni 
in arrivo, sì. Fra non 
molto il Nostro Glorioso Mocr- 
mento ci darà anche l'annunzio 
treni in parten- 


della tragedia di 
vrebbe rapito, più di 70 anni fa, 
una badessa di sangue reale e 
poi sposata: il figlio 
di quesie segrete nozze avrebbe 
poi preso il posto di un coeta- 
neo morto da poco, ecc. ecc. 

I romanzi di Carolina Inverni 
possono pure andarsi 


che un tale denunzia 


fatti, il nominare insegnante 
in aperto contrasto con 


una distinta sign 
laureata in filosofia è una tipica 
simpatia nei 
Nostri riguardi. Evviva, allora! 


«el ritardo dei 


| 


minni nanni, 


he si preoccupa di eliminare i n ci crede e fu lui, lo 


per suo conto ed in base 
meno che il citta 
procurarsi do- 


di tutto il mondo, u- 


chè i ritardi si possano conos 
> telefonicamente 


TONTODIMAMMA 


RIGOLETTO 


IL DUCA DI MANTOVA: 


per me pari sono ! 


(1) Il tipo solido in tubetti, 


IATTI DEL GIORNO 


La bella addormentata 


La bella e l'Europa: e il bo- 
sco ha : baffi, L'ultimo giramon- 
do made in USA venuto dalle 
nostre parti — il signor Dulles 
— dopo aver percorso per lun- 
go e largo l'Europ: ‘è accorto 
che le cose non vanno esatta- 
mente come gli americani de- 
sidererebbero, nonostante la 
buona volontà di De Gasperi e 
di altri. 

«Tuttavia dal nostro viaggio 
— ha detto Dulles — abbiamo 
tratto la conclusione che il pro- 
getto difensivo europeo non e 
morto, ma soltanto addormen- 
tato », 

Lo sveglierà Baffone? 


® 
Una frega ura 


In fondo i comunisti sono la 
personificazione della illogicità: 
soprattutto perchè succubi di 
una logica convenzione assolu- 
tamente falsa. 

Parliamo ancora delle due 
spie atomiche, i coniugi Rosen- 
berg: baffonisti di tutto il mon- 
do si sono uniti per chiedere ta 
revoca della condanna a mor! 
per spargere su tutte le pi: 
copiose lagrime di pietà, pr 
gridare ai quattro venti che si 
sta commettendo uno dei pit 
atroci assassini cui l'umania 
abbia mai assistito. 

Se la sono presa persino @ n 
il Papa, perchè non era inter- 
venuto con sufficiente energia 
nella questione, Il Papa è ora 
intervenuto -—- non sappiamo 
ancora con quale risultato 
ma i baffoni di tutto il mondo 
ci sono restati maluccio: un così 
bell'argomento non poteva più 
essere sventolato. 

E se la grazia dovesse re 
davvero concessa, rappresen'e- 
rebbe per i baffonisti una gro-- 
sa fregatura: due così bei ma:- 
tiri sfumati tanto presto! 


() 
Libertà di informazione 


Avete letto i più ampi p: 


colari illustrati, 
sul fattaccio dello studente che 
ha sparato al professore? Oppu- 


re quel quindicenne che © s 
ucciso da un mvertito? Ovvero 
sul ragazz» che ha assa Il 
padre per Motivi di intere: 

Evidentemente questi debbo 
no essere episodi altamente e 
ducativi e profondamente mo- 
rali, se tutte le ire de) catoni 
si riversano sui giornali d'avven- 
ture a fumetti, e su qualche i 
lustrazione, di genere femmin: 
le, che mostra un palmo di ca- 
viglia, 

Divulghiamo, dunque 1 part 
colari dell'uccisione del prafes- 
sore, e denunciamo al Procura 
tore della Repubblica i giornali 
che stampano i disegni di « Miss 
Travasor e le avventure di 
« Scuterino nel West »! 


Gli assaltatori di banche 


Non e facile indovinare quale 
sia il mestiere del Togliatti 
Pretoria. Professore di letter 
No. Rivoluzionario? Solo in par- 
te. Pritore? Nemmeno per s 
)!... Il leader comunista sud- 
africano e stato arrestato per 
traflico illecito di diamanti, tru!- 
{a e furto, 

Ma non rubava per avidità di 
© per concedersi lus 
x A 


solo nelle casse comuniste s 
fricane, ma anche attraver: 
Medio Oriente, ad 


Baffone ;l quale, da giovane, 
Va le medesime casse 
ndo le banche, 


Fo 


sarebbe piuttosto dato 
L. 


proprio tutti?) nen 


) ittura in 
quelle di Baffone, Dello stesso 


‘arlo Marx avesse potuto 
magari lontanamente supporre 
che quelia da lui immagina'a 
sarebbe diventata non una so- 
, ma una... associazione <i 
ull'ippica. 

000 


FIREN. 
tri 


“ 


o RICORSI DELLA STORIA 


idormentata 


Europa: e il bo- 
‘ultimo giramon- 
SA venuto dalle 
il signor Dulles 
ercorso per lun- 
ropa, s'è accorto 
nm vanno esatta- 
i americani de- 
nonostante la 
di De Gasperi e 


ì nostro viaggio 
les — abbiamo 
sione che il pro- 
europeo non € 
tanto addormen- 


Baffone? 


) 
ega ura 


comunisti sono la 
della illogicità: 
chè succubi di 
venzione assolu- 


ncora delle due 
i coniugi Rosen- 
di tutto il mon- 
j per chiedere ta 
ndanna a mor: 
1 tutte le piazze 
» di pietà, pr 
tro venti che si 
lo uno dei più 
i cui l'umanva 
tito. 
resa persino @n 
> non era inter- 
fficiente energia 
, Il Papa è ora 
non. sappiamo 
ale risultato 


È 


FIRENZE 1478: La congiuria dei Pazzi con- 


ue così bei ma:- 
to presto! 


nformazione 


/ 
22S1r% lab 


MOSCA 1953: La congiura dei Medici 


‘lo studente che 


più ampi parti Ai A E; ‘ 
mente illustrati, Medici. tro i Pazzi. 


rofessore? Oppu- 
enne che è 
pvertito? Ovvero 
Ma ass nato :l 
vi di interesso? 

e questi  debio- 
di altamente e 
fondamente mo- 
c_ire dei can 
giornali d'avven- 
e su qualche i!- 
genere femnin: 
un palmo di ca- 


dunque 1 parti 
sione del profes- 
lamo al Procura 
ibblica i giorna! 
di « M 
e avventure di 
West »! 


pri di banche 


indovinare quale 
del Togliatti di 
‘ore di lettere? 
olo in par- 
emmeno per 50 
comunista suf- 
arrestato per 
di diamanti, trt 


per il Partito. 
a sua losca ulti 
infatti convog| 
Trio tutti?) nen 
: comuniste suda 
che attraverso 
. addirittura in 
me. Dello stess» 
e, da giovane, r- 
lesime casse sva- 
che. 
Tx avesse potuto 
amente supporre 
lui immagina'a 
ata non una so 
.. associazione <i 
to dato all’ippica. 
L. CUOCO 


PRO ALLUVIONATI 
aio. in Quaresima e continuate a divertirvi con 


— Ohibò! Ora non balliamo più per divertimento 
ma per beneficenza. 


in aula malcelando 
gitazione. 

«Ragazzi » disse agli allie- 
vi che studiavano per essere 
un giorno assunti dal « Momen- 
to» e da «Milano Sera» — .., ra- 
Za7; — debbo comunicarvi che 
la Sicilia, col suo impeto vul- 
canico ha fregato il Nord!... Os- 
servate questo titolo: non sem- 
bra un tempio? 

In effetti il titolo poggiava su 
cinque colonne. 

E' del « Corriere di Catania » 
del 27 gennaio. L'allievo Pasqua- 
Je lo legga ad alta voce facen- 
do poi opportuni elogi e com- 
menti. 

L’interpellato lesse: 


IN UN'ATMOSFERA 
DI TENTATA EVASI 
SI E’ INIZIATO IL PROC 
ALLA BANDA GIULIANO 


« Commenti, commenti... »_fe- 
ce con impazienza il Titolista 
Ufficiale. 

«A quanto pare » disse l'Al- 
levo Pasquale | « scappavano 
tutti: i giudici, i carabinieri, il 
pubblico... o meglio: essi tenta- 
vano di scappare. Rimane da 
stabilire chi glielo ha impedito... 

« Rimane da stabilire che lei 
è una bestial » gridò l'Ufficiale 
Titolista «tentata» significa 
« Temuta ». capisce? 

«No », balbettò l'allievo Pa- 
squale, « Perchè «tentata » do- 
vrebbe significare « temuta? ». 

« Perchè sì. Cretino! Vada 
fuori! », 

L'Allievo Pasquale uscì dal- 
l'aula e al suo posto fu chiama- 
to l’Allievo Carnevale cui fu 
dato di leggere il seguente tito- 


Î ?UFFICIALE titolista en- 


La scuola 
dei titoli 


lo del «Milano Sera » del 25 
gennaio: 

MESSI IN GHIACCIAIA 
I FILMS DELLA «LIBERTAS» 

« Bello, eh? » fece l’Ufficiale 
Titolisia « Che vuol dire?» — 
« Non lo so» ammise l'Allievo 
Carnevale — «Neanche 10!» 
disse l’Ufficiale titolista però 
è ugualmente bello. Anzi è 
splendido, perchè è come l'Ar- 
te: non si capisce. E quest'altro 
titolo dello stesso « Milano Se- 
ra » del 26, lo capisce? Legga, 
legga... ». 

Allievo Carnevale eseguì: 

ORSO BRUNO 
CHIEDE UN PASSAGGIO 


« Potrebbe spiegarlo? » chiese 
con ansia l’Ufficiale Titolista 
« Signornò ». 

«E sa perchè? Perchè in que- 
sto caso l’ermetismo è voluto. 
Guai, se dal titolo si riuscisse a 
capire la notizia. Chi la leg- 
gerebbe, più? Certo, il titolo del 
« Corriere di Catania » appar- 
tiene ad altra scuola, ma nean- 
che il metodo del « Milano Se- 
ra » è disprezzabile... Legga an- 
cora... 

Sempre dal « Milano Sera» 
del 26. il.Carnevale lesse: 

DALLA SPAGNA 
ESTRADATO ITALIANO 


«Qui» disse pero l'allievo » 
estradato » potrebbe inten- 


dersi come un estratto o ur 
concentrato di strada, in barat 
toli o in eleganti astucci, che 
ci arrivi dalla Spagna... ». 

L'Ufficiale Titonsta lo guard 
severamente. 

« Figliolo » disse lei s'è fre 
gato all'ultima risposta. Col su 
sistema, pure l’« Orso bruno » 
può chiedere passaggi, e pure } 
« film » possono essere portar) 
nel «irividaire » piuttosto che 
al cinematografo. Nemmeno le. 
ha compreso le bellezze dell'er 
metismo, lei fa schito, figliolo.. 

E su queste paterne paroli 
si chiuse la lezione di quel gior 


IL COLONNELLO ESSE 


o. 
Travasisti 


Come. si costraisce una casa 
come si acquista. come si mobi. 
Ia, come si arreda? - Architettu 
ra e stili - servizi e ricevimenti - 
parenti e ospiti - coin 
condomini . fitti - sfratti - cos- 
bitazioni - senratetto . portina: 
= pa i d' casa - tasse, 

Tutto, questo non è che nna 
minima parte di ciò che tormerà 
oggetto ed argomento del 


Cosa mia 
Trarasissimo 


per Îl quale voi siete autorizzati 
a mandarci pezzi, idee, sketehes 
Vignette, e soprattutto buttute. 
battute. battute. 

M termine utile per  Pinvie 
scade ll 12 marzo p. v. 


co 


VU 


ds 


PERSONAGGI : 
L'estronomo Barbanera 
L'astronomo Barbatranca 
La serva Filomena, 
? scena s: svolge nella specola di un grande os 
rvatorio. 
BARBANERA 
mo Ba 


Ma caro ed eminente collega, astrono- 

la vostra comunicazione al Congresso 
a soggquadro tu il mondo seientifico! Volete 
a viva voce la ande novella? 
ABIANCA — rchéè no. caro ed illustre co 
tronome Barbanera? Nel cielo dello Scorpione a 
60 primi e 60 secordi di latilongitudine nord 
4 sradi 47 primi e 32 secondi di longilatitudine 
est. ho scoperto un nuovo corpo celeste privo di 
13 e un minuto di oggi si trovava 
esattamente 4 milioni di anni-luce dalla stella 
\LFA del Centauro e a 436.000 virgola 25 trilioni di anni- 
gas dalla punta della coda dell'Orsa Maggiore. 

BARBANERA — E siete ben certo di non esservi 
ato? Siete certo, caro ed eminente collega astro 
Barbabianca, che non si tratti di un pianeta già 
foperto da secoli, e da secoli catalogato? 

IBARBABIANCA — Certo, certissimo. Sicuro, sicuris- 
mo. Ho ripetuto le più diligenti osservazioni per sette 
notti ce cutive e non è pussibile il benchè menomo 
dubbio... 


luce 1 


FILOMENA — Si può? 

BABIANCA — Avanti. Che c'è Filomena? 
)MENA (risoluta) — C'è che io non in- 
‘e rendendomi complice di 
zione di gente senza co- 


sciagurata! 

“late Filomena: ve lo 

ordino, 
FILOMENA — Prot. Barbanera, in tutto ciò 

che le ha detto il mio padrone non c'è nulla 

di vero... 


vani poco s Ù lo 
riviste. E tutto per architettare una delle 
loro famose te... 

BARBABIANCA — Femmina perversa, hai ro- 

inato tutto! Non poi Imeno aspettare fino 
a completamento del ASTRO, consentendo- 
uemila lire? 


tificare la scienza... 
Corro a deterirvi al Consiglio dell'Ordine! (esce, 
sbattendo la porta). 

FILO A ‘rendendosi conto, tri tardi, 
‘uenze del suo gesto ‘mpulsivo) — 
Professore, professore, mi perdoni! E’ stato più 
forte di me!... Sono amaramente pentita CR i 
che ho fatto e mi appello alla sua generosità! 


BARBABIANCA (urlando come una furia) — Non 
sento niente, Filomena. Liberami dalla tua odiosa pre 
senza! Sei licenziata! 

TELA 


concorrenti 
la settimana 


I topi hanno rosic- 
chiato, divorato, di- 
strutto, la parte cen- 
di alcune nost 
scenette. 

A riempire con la 
loro fervida fantasia il 
vuoto lasciato dai rodi- 
tori devono provvedere 
i lettori. Ogni settima- 
na appare in questa pa- 
gina quel che resta di 
una delle scenette mu- 
tila la parte centra- 
le dovete inventaria 
voi, cari lettori, in mo- 
do che, INCASTRATA 
fra il principio e la 
conclusione, ne risulti 
uno sketch completo, 
logico, chiaro e diver- 
tente. 

Della 6° scenetta 
abbiamo pubblicato nel 
numero scorso una bril- 
lante soluzione del tra- 
vasista Del Ponte; una 
ugualmente 
Ilante — e che per- 
ugualmente pre- 
miamo — ne pubbli- 
chiamo oggi, dovuta 
all’arguzia di Maria 
Gallo di Roma. 

RI e RO 


L'autore di ogni INCASTRO 
ubblicato verrà compensato A 
FINE MESE con 


I manoscritti devono indicare 
chiaramente NOME, COGNU 
ME e INDIRIZZO dell'autore e 
recare sulla busta l'indirizzo: 
A RIe RO — « Travaso » — 
via Milano, 70 - Roma. 


(La scena si svolge in un libro di Salgari) 
YANEZ (disperato) — Sandokan, fratellino mio, il Cor- 
saro Nero, il Corsaro Rosso e il Corsaro Verde hanno rapito 


a! 

SANDOKAN — Darma ? La tigre di Tremal Naik? 

YANEZ — Non la tigre, ma la figlia!!! Tu non ignori 
che il celebre cacciatore della Jungla Nera, ha dato alla fi- 
glia di quella baiadera di sua moglie lo stesso nome della 
belva che gli obbedisce come un cagnolino... Gli amici han- 
no cercato di fargli capire che non era il caso, ma lui fa 
l’indiano... 

SANDOKAN — Come sempre !!!! Ma ora spegni la tua 
centotrentanovesima sigaretta. 

YANEZ — Centoquarantesima, prego, 

SANDOKAN — ..la tua centoquarantesima sigaretta. 
ffatellino Yanez, e dimmi che ccea conti di fare. 

YANEZ — E me lo domandi, per mille colubrine spa- 
gnole ? Accendo la mia... centoquarantunesima sigaretta © 
vado a cercare quei tre manigoldi di gentiluomini, per fred- 
darli con altrettanti colpi della mia pistola, superba arma 
di fattura spagnola. dalla lunga canna e dal calcio inero- 
stato di madreperla. 

SANDOKAN (a bassa voce) — Taci! 

YANEZ (c.s.) — Che c'è? 

SANDOKAN -- Guarda laggiù ! 

YANEZ — Dove? 

IKAN — In fondo a destra, accanto a quella «si- 
banga», pianta della famiglia delle angiosperme, dalle fo- 
Elie lunghe e lanceolate, il cui tronco può raggiungere i ses- 
santa metri e di cui gli indigeni usano la scorza per fare 
stuoie e cordami. 

YANEZ — Che vedi con i tuoi occhi di «lince >, mammi- 
fero di media grossezza, molto simile a un gatto, dalle 0- 
recchie lunghe ed aguzze. che raramente aggredisce l’uomo © 

SANDOKAN — Quello che vedi anche tu. MN Corsa- 
ro Nero, quello Rosso e quello Verde, Essi vengono appunto 
dalla nostra parte ! 

YANEZ — E' fl cielo che li manda. Giuro sulle sartiè del 
Ppappafico di trinchetto che li ucciderò tutti e tre come « co- 
jote», sciacalli dell'America settentrionale, più piccoli del- 
lo sciacallo comune ma non meno vigliacchi e puzzolenti 
Vado. La loro ultima ora è suonata. 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


SANDOKAN — Yanez, fratellino mio, cominciavo ad es- 
sere in pensiero per te. Getta via il mozzicone della tua tre- 
centorovantesima sigaretta... 


—, Trecentoottantanovesima, prego ! 
IKAN — ....t‘ecentoottantanovesima sigaretta © 
raccontami com'è andata. Che n'è del Corsaro Nero, del 
Corsaro Rosso e del Corsaro Verde ? 
YANEZ — Li ho uccisi, ma sono Divi MUIT 
e e ————_ —__—— 
Termine utile per l’arrivo dell’INCASTRO N. 9 nei nostri 
uffici, la mezzanotte del 6 marzo DV 


SAPONE 
ZIGNAGO 


riunisce tutti i pregi che richiedete 


I_YANEZ 


ad un sapone 


do 
Ha 


313 


} 


| Salgari) 
ellino mio, il Cor- 
'erde hanno rapito 


‘remal Naik ? 

1!! Tu non ignori 
a, ha dato alla fi- 
stesso nome della 
o... Gli amici han- 


Cd 
il caso, ma lui fa 


E un sapone[retintato] 


che si mantiene 


ora spegni la tua 


ntesima sigaretta. 
i di fare. 

lle colubrine spa- 
lesima sigaretta © 
iluomini, per fred- 
ola, superba arma 
è dal calcio incro- 


nello stesso tempo 

a yo compatto 

Cal 
E un sapone che si consuma 

meno rapidamente di altri. 
anto a quella «si- 
osperme, dalle fo- 


raggiungere i ses- 
la scorza per fare 


pur fornendo 


schiuma abbondante. 


«lince », mammi- 
un gatto, dalle 0- 
iggredisce l’uomo * 
he tu. Il Corsa- 

vengono appunto 


soffice e profumata 


la 


E un sapone 


che deterge rapidamente 


ro sulle sartiè de! 
ti e tre come «co- 
e, più piccoli del- 
(echi e puzzolenti 


lu pelle dai grassi. 


————_-,; 


lasciandola 
piucevolmente morbido 
e nutrendola 

con benefici salusari 


1 
E un sapone elegante 
EZZO 


TOPI 


ed economico, 


per tutti e per tutti i giorni 


cominciavo ad es- 
one della tua tre- 


tego ! 

sima sigaretta e 
Corsaro Nero, del 
mr 
————— € 
D N.9 nei nostri 
zo p.v. 


ZIGNAGO è una realizzazione Meoszito 


S.F.A.I. - Portogruaro (Venezia) 
ua rc’ —_——_rrP—P—PP_rP__ 


DUBBIO TARDO MA LEGITTIMO 


I 3° 
NO) ig: 


CLARISSA CHURCHILI — Dimmi la verità, Anthony, 


ai primi dei mese tu hai parlato del meraviglioso spet- 
tacolo del mare quando s'’infrange contro la costa?... 


PERLE GIAPPONESI ———_—_—&k 


Dal TRAVASO del n. 7: 

Dopo due secoli che Seneca 
teneva il copione di « Tieste » 
dimenticato in fondo ad un cas- 
setto della sua scrivania, questa 
tragedia. mai rappresentata, è 
stata spolverata, tradotta da 
Vittorio Gassmann... 


Dopo due secoli?! 

Allora i casi sono due: o Vit- 
torio Gassmann visse e recitò 
verso l’anno 250, o Seneca fu 
contemporaneo di Giuseppe Pa- 
rini, 


XxX 


Dal TEMPO del 5: 


La casa del Dott. Gino Capra- 
ri è stata allietata dalla nascita 
di una florida e bella bambina 
alla quale e stato imposto il no- 
me di Grazia Assunta, Vive con 
gratulazioni alla mamma Roset- 
ta, al papà Dott, Luigi Gugliel- 
mi e particolarissime all'amico 
dott. Caprari. 


Gli interessati si saranno que 
relati? 


XxX 
Da LA NAZIONE ITALIANA 
del l: 
Pensionato anziano conosce 
rebbe pensionato discreta .coltu- 


ra, eventuale matrimonio. Scriv. 
Cass. 29-L Sicap. 


I drammi dell’indigenza. 


x 
Dal MATTINO D'ABRUZZO 

del 29: 

La stessa Comellile disse an- 
che che il marito era malato e 
che si sarebbe sposata col Ful- 
lan, quando questi fosse morto. 

Che gusto c'è a sposare un 
morto?... 


XxX 


Dal MESSAGGERO del 16: 


Un operatore di Borsa sareb- 
be fuggito con un centinaio di 
milioni di suoi clienti. 


Tutta la popolazione Atti 


clienti che l'operatore di Borsa 
si sarebbe trascinato dietro! 


Dal SECOLO D'ITALIA dell'11: 
e Andrea di Gemma anch'e 
gli con le gambe fratturate dal 
veicolo che è stato internato al- 
l'Ospedale dei Pellegrini, 
Reparto camionette?... 


XxX 


Dal GIORNALE DI 

del 2: 

Assieme alla moglie e ad al- 
cuni amici, Luigi Marchesini, di 
45 anni, abitante in via Marghe- 
rita 19, si è recato ieri mattina 
a fare una gita a Muggia. Verso 
le 10 la piccola comitiva fat- 
to tappa in una trattori: 
periferia della cittadina, dove il 
Marchesini ha consumato sei 
militi. L'effetto dello spuntino 
si è fatto sentire quattro are do- 
po, quando l'uomo è stato colto 
da atroci crampi allo stomaco. 

Lo credo bene! 


SOTTO 
ZERO 


— Il colmo per la seppia? 
- Morire sul... polpo! 


+é 


— Strano, però che mentre sì 
può fare il chilo a letto, non sì 
può fare letto al chilo... 


. 


— Il colmo per una modista? 
— Mangiare un piatto di cap 
pelletti. 

. 


— Il colmo per un apicultore? 
— Avere un’arnia doppia. 


+ 


— Perchè non si può dormire 
in un albergo frequentato da 
farmacisti? 

— Perchè tutti i letti sono 
pieni di... chimici. 


‘TRIESTE 


nostri e 
estremità. 


Se Vostra Eccellenza ha inteso di uniformarsi ai 
tumi, le faccio osservare che ha sbagliato 


L'uomo è l'unico ani- 
male che arros o 
che dovrebbe farlo. 

MARK TWAIN 
tai 

Vedete che è proprio 
M tabacco che abbrevia 
la vita? Matusalemme 
non fumava! 

PIERRE VERON 

* a 
muta, tutto pro 
g tutto. meno 
l'industria degli orologi 
Dopo tanti secoli, solo 
gli orologi continuano a 
camminare la stes- 
sa velocità de 
cui furono ìnv 

ETTORE 


epoca in 
ntati. 


SCAMPOLI 


Non fare mai agli altri 
ciò che vorresti che gli 
altri facessero a te. Può 
darsi benissimo che i 
gusti degli altri siano 
diversi dai nostri. 

GEORGE B. SHAW 
** * 

Bisognerebbe tare 
monumenti con la testa 
di ricambio e le lapidi a 
caratteri mobili. E ogni 
vent'anni cambiare le 
teste delle statue e mo- 
dificare il testo delle la- 
pidi. Il devoto omaggio 
sarebbe lo stesso e la co- 
risulterebbe infinita- 
nte più economic: 

PITIGRILLI 


1° AMBASCIATORE 


Il primo treno del «pool» 
curopeo ha icomente 
compiuto il vi 


Speriamo che gli SCAMBI 
continuino a funzionare. 

Margaret Truman ha di- 
chiarato non canterà più 
in pubblico. 


Proprio adesso che poteva 
farlo senza nuocere al padre. 


ne idella na- 
tura agli elementi infurianti 
sell'Olanda: 
Rompete le dighe! 
Provenienti dalla Russia, 
arrivano in Europa impo- 
nenti masse d'aria fredda, 


Dalle quali si capisce che 


, correr migliore ac 
mele. 


x 


unto conferito a } 
questi giorni il pr 


in Russia tira -un>-ivati 
rento,.. Ù 


bo 


Generoso slancio per 
alluvionati dei Pi Ba 
da ogni parte del monda, 

“ 


Inche da Mosca? 


al vigile urbani 


Ù cr eva fatto finta di no 
Sì. col cacio... rv due fidanzati  m 
x baciavano, 

«. l'Olanda! x 
x tuale direttore 
Lia A i drnità 
Cortina di ferro... Vie 
x x 
e cuore di bandone. Era fascista ». 
x x 


NH commercio agrie x .jrica sta minane 
cora il prezzo della frut «nigio inglese. 
__———— 


issia tira uno) 


x 
eroso slancio perg 
i dei Paesi Ba 
ri parte del monda, 
“ 
he da Mosca? 
x 
col cacio... 
x 
l'Olanda! 
x 
rina di ferro... 
x 
» cuore di bandome 
x 
ommercio agricolo ri 


I prezzo della fruttedi 


Per correr migliore acqua, 
n dv mele. 
x 
4 vato conferito a Roma 
questi giorni il pren 
ife Oppio... 
x 
al vigile urbano che 
eva fatto finta di non ve- 


pro duo fidanzati mentre 


baciarano. 


x 


tuale direttore. del. 
 dnità ne. 


x 
Era fascista ». 
x 


frico sta minando il 
esnigio inglese. 


4frica tarla. 
x 


Di Vittorio colto dagli 
tivi dei fotore porters 
decine di volte ogni giorno. 


x 
E coltissimo. 


Venticinque i membri 
della nuova direzione del 


Rinviata l'esecuzione del- 
le due spie atomiche. 
x 
Se son rose (nberg) fuor 
andranno. 
> 
Fatta la guerra per elimi- 
nare la Germania. 


Xx 


Infatti, ora ce ne sono due. 


rr Pablsphetinere Tè»... 


Let toc RI IRPI 


—_T________________________—_—_—_—_—r._.-rrr;: —————— 


LA NEVER 


COME SIAMO 
ipocriti! 

Alla ‘graziosa 
commessa 

che ci chiede 
cosa vogliamo 
rispondiamo: 
«Un tubetto 
di dentifricio ». 


+ 


VOGLO CHIAMARE 
«Boomerang » 

la mia vecchia 
amica. 

Ogni volta 

che la mando 

a quel paese 
ritorna 

fatalmente 


Sono stanco. E' da questa mattina che ci lavoro. 


POEMETTI 


IL LADRO 
sorpreso 
in flagrante 
sternutisce. 
Sfido! L'hanno 
seoperto.. 

+ 
IN PARLAMENTO 
una legge 
è stata 
«varata...» 
Tutto bene; 
c'è stata 
anche 
una bottigliata 
(in testa) 
all’onorevole 
che l’ha presentata. 


FERRI 


L DOTTOR Pearson, chi 
rurgo dentista, passava 
nove mesi dell'anno a Bu- 
st e tre neile cliniche 
xdontoiatriche nordamerica 
ne, a studiare le ultime no- 
i della terapia, delle pro- 
e della € irgia bocca- 
va per il suo 
er la scienza, e 
entità a- 
atta, non può essere gra- 


carava le note alla € 
Più volte l'ordine degli odon- 
toiatri, odontologi, stomatoia- 
tri e si . come chia- 
mano se stessì i ideni da 
quando hanno imparato @ 
turare con un po’ di cemen- 
o un buco, tento di copirlo 
per mezzo delle leggi tiscali, 
ma poichè la sua seleziona- 
ta clientela lo proteggeva 
ontro 1 rigori delia lex 
ientisti minori finivano con 
‘aumentare, livellandole con 

sue, le proprie tariffe: e 
a clientela, a parita dì pri 
zo, abbandonava gli altri, è 
i rivolgeva a lui, costringen- 
ulterior- 


col solo 

zzo che rima un den- 
aument le taritf 
ra portato du una 


nica del ACHUSELLS 
vane ra dui 
pelli rossi, con la quali par- 
ava inglese, che alle sei di 

a. La 
la a in liber per rima- 
nere in liberta lui. Dopo le 
ci riceveva enigmatiche 
tranlere d si 


m di Bu 


izo-film 
lascia- 
va un leggero alone blua- 
tro, che rendeva più piasti- 


3 ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


FIRENZE, Via Benedetto Castelli 
©. 10 — Telefono n. 20.336 
Uftici in ROMA e MILANO 


RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 


Sobedario Araldico 
1.848,000 schede Rogito Notarile 


Favorite indicarci se conoscete notizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


che le sue caratteristiche vo- 
lontarie e conferiva una 
fredda luce ai suoi occhi gri- 
gi 

Ti ha fissato un'ora do. 
po le sei? — domandavano, 
acidule, le signore alie ami- 
che. 

A cssere giusti, dopo ie sel 
accadevano nello studio del- 
l’altascinante dentista epi- 
sodi meno gravi di quanto 
pensasse l'opinione pubblica, 
ma noi siamo vittime più 
spesso di ciò che ci imputa- 
no che di ciò che siamo. Per 
smentire le voci, talvolta in- 
vitava l'infermiera, la rossa 
vestale del Massachussets, a 
rimanere nel gabinetto qual- 
che ora di più. Ma le voci 
sulla sua pericolosità si fa- 
cevano ogni giorno più insi- 
stenti e diffuse. Le giovani 
mamme non permettevano 
alle giovani figlie di andare 
da sole nel suo studio. Tal- 
volta tornavano da sole le 
madri. 

Un giorno si presentò una 
signorina, angelica e bionda, 
sorella di un ufficiale di ca- 
ia e figlia di un graa- 
dustriale. Gli igienisti 
iano di fars: esamina- 
re la bocca una volta ogni 
sei mesi, ma sei mesi sono 
lunghi per una signorina an- 
gelica e bionda, innamorata 
un dentista atletico e bru- 
no. I suoi denti un po’ de- 
calcificati giustificavano la 
assiduità delle visite, ma il 
suo corpo fragile e immate- 
riale non tollerava il trapa- 
no del dentista. Una sera in 
cui il raschiamento doveva 
essere più profondo, la signo- 
rina volle provare il protos- 
sido d’azoto, cioè il gas esi- 
larante, a proposito del qua- 
le aveva letto qualcosa in 
una rivista femminile. 

— Ma cara signorina, im- 
piegare il protossido d’azoto 
per un’otturazione è come 
sparare una cannonata per 
uccidere un passero... —- dis- 
se il dentista, che non ave- 
va bisogno di distillare pa- 
ragoni originali per brillare 
agli occhi delle fanciulle. 

— Non importa — rispose 
la signorina — lei non cono- 
sce la mia sensibilità; se io 
la pregassi di zufolarmi, 
mentre mi trapana il dente. 


la Marcia di Rackowski, non 
la zufolerebbe per farmi pia- 
cere? 

La scienza ripi.s0 davan- 
ti alla galantez.a, e il den- 
tista obbedì. A una fanciul- 
la avida di sensazioni non sì 
rifiuta un po’ di gas. 

Finita l’uperazione, la si- 
gnorina rimase ancora mez- 
z’ora distesa in una proton- 
da poltrona di cuoio, a be- 
re a sorsi brevi e distanziati 
un martini secco con gin. Il 
dentista si cancellò dalie lab 
bra, dagli occhi, dalla fron- 
te il rouge, che sotto l’azione 
del gas la fanciulla gii ave- 
va stampato qua e là per il 
viso, l’aiutò a ricomporsi e 
la riaccompagnò alla porta. 

«0. 


Tutte le donne hanno una 
amica fidatissima alla qua- 
le poter confessare qualcosa. 
Costei è invariabi!mente 
qQuell’amica alla quale non si 
doveva confidare il segreto. 
-L’amica raccontò tutto a una 
altra amica, la sola amica al- 
la quale si può in piena si- 
curezza raccontare una con- 
fidenza ricevuta. Scoppiò lo 
scandalo. Il tenente di caval- 
leria volle lavare nel sangue 
la vergogna della famiglia, e 
in una villa sul Danubio due 
spade sì incrociarono. Quel- 
la del dentista tagliò un o- 
recchio all'ufficiale di caval- 
leria. La signorina fu man- 
data il giorno stesso a fare 


dello sport sulle nevi di Za- 
copane, e il padre industria- 
le, deciso a far pagare al 
dentista l'orecchio del figlio 
e le altre lesioni minori del- 
ia famiglia. provocò una 
campagna di stampa contro 
il dottore. Non gli fu diffi- 
cile trovare fra i dentisti di 
Budapest severi testimoni e 
implacabili accusatori. 

Dopo qualche settimana di 
abbandono per parte della 
clientela, il dentista fece in- 
cassare le macchine e gli 
strumenti, disfece lo studio 
dentistico, che nessuno a- 
vrebbe rilevato, essendo sce- 
so al livello maledetto di una 
osteria dove è avvenuto un 
fatto di sangue. Egli non sì 
era lì per lì autorappresen- 
tato la gravità della sua col- 
pa. ma il baccano fatto in- 
torno a quell’innocente fan- 
ciulla, gli avvitò nel cuore 
tremendi e arroventati pun- 
ti interrogativi, che gli tur- 
barono le notti, le placide 
notti sul Danubio blu. Men- 
tre gli operai smontavano il 
telefono per portarselo via. 
11 campanello trillò. 

— E' per voi — disse un 
operaio. 

Udendo il nome della sua 
vittima, il dottore trasali e 
pregò gli operai di lasciarlo 
solo. 

— Vi prego, signorina, di 
non dirmi una parola —- dis- 
se padroneggiandosi —, pri- 


ma di avermi ascoltato fino 
in fondo. Sono stato un mi- 
serabile. Non oso chiedervi 
perdono. Questa rovina me 
la merito. Merito di andare 
in esilio. E' di quelle intamie 
che non si scusano, che un 
atto di debolezza non spiega. 
Eravate così bella, quella se- 
ra, così vibrante, così arden- 
te sotto la vostra apparen- 
za innocente. Mi correggo: 
sotto la vostra innocenza... 
Ho perso la ragione, come se 
il protossido d'azoto lo aves- 
si aspirato io. 

Quando la fanciulla potè 
finalmente infilare una pa- 
rola, mormorò dolcemente, 
come se non gli parlasse nel 
tubo. ma direttafnente sulle 
labbra: 

— Dottore, rispondete piut- 
tosto a questa domanda: che 
bisogno avevate di impiega- 
re il gas? 

Uno degli operai si affac- 
ciò sulla porta: 

— Insomma, dottore, que- 
sto telefono si toglie o si la- 
scia? 

Il dottore ascoltò altre pa- 
role che la fanciulla gli dice- 
va.con voce sempre più an- 
gelica, e rispose all’operaio: 

— Sl lascia. 
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Mo quando si parla di 
CIOCCOLATO AL LATTE 
non si può dimenticare il 
otire Dorothy Lamour. 
INIL che do = un secolo Nel colossale circo equestre munito di tre te, le centinaia 


ha reso famoso questo prodotto di uomini, donne. bambini. animali domestici e bestie feroci lavo- 


rano sodo spettacolo risulti 
nel mondo. | I cavalli danzano, la Joca fa l'equil 
|} mele all'elefante che resta con di 


LA SUPERIORITÀ NEL 
SERROUTTTna Ù  Terataltcintin. Burumbembum. 


Taratatà-cin-cin, Burumbumbum. 


“ARPADOR,, 


= LA MIGLIORE FISARMONICA 
2] DEL MONDO 
VENDITE RATEALI 
Vendita diretta dal 
Fabbricante ai Cliente 


CATALOGO GRATIS 
» CASTELFIDARDO (Ancona) 


tato fino 
o un mi- 
chiedervi Burt Lancaster 
ovina me PRICE 
li andare _—————---/-8" =" % IL CORSARO DELL'ISOLA VERDE Alnizio, 4 protasoni 
la er (Un 
e intamie Raf Vallone riuscito bene) avverte il pubblico di credere soltanto 
, che un alla metà di quello che avviene nel film. Abbiamo trovato piu 
In spiega. comodo credere a tutto per non correre il rischio di non credere 
quella se- a nulla. Se il regista Robert Siodmak avesse avuto la mano pi 
sì arden- L leggera, avrebbe potuto fare di questo film una gustosa satira 
apparen- 5 7 )) del genere avventuroso 
pp: x ) Il corsaro dell'isola verde è vestito di rosso e ve ne fa vedere 
correggo: (| di tutti i colori, malgrado i piatti risultati della Technicolor. 
Ocenza..... 
, come se 
) lo aves- 
ulla potè 
una pa- 
lcemente, 
rlasse nel 
ente sulle 
dete piut- SENSAZIONALE tt! 
nda: ‘che dobellata finalmente la coduta del capelli! 
impiega- she di « TORLOVIT» 
‘ scono I 
si affac- 
‘compì 
or, ge Gest 
le 0 si la- d LOVIT- via 
altre pe n i i ) DI ERNEST BLOCH ALL'OPERA. - Il prog 
J ice- 4 )] ” fo ramma 
e più an- DÈ ENDOCRIN ) hc ppc che si dieronere = CA) daiprma + profeni che 
”, HI . en ui ici sono le opere [rate « Macbeth » di speare. 
l'operaio: N Driogenesi, Studio e Gbioetto, Medico |) AI pubblico romano è toccata quelia che l'illustre musicista Block 
nervosa. psichica, ha composto cinquanta anni fa, giovanissimo, sotto la suggestione 
er.aocrina. Corato di Wagner e Debussy. 
grane ee, SU Retna inteso Scenografia di Silvano Tintori, piena di ricordi come l'opera. 
Stazioner. Sale d'attesa separate. Con- Inspiegabile una torre «silos » nel cortile del primo atto, e una 
x sontazioni ps sere 8-13. 16-18: quei ( specie di acquedotto remano che forma la parete di fondo nel 
pilu p ° Sea. Non sì cerano BAR i salone del secondo atto. 


Per_informazioni gratuite scrivere. (| Al nome di « Banco », l'ex re Faruk, sprofondato in un palco, 
Opuscolo gratuito illustrativo. )) si è rimosso dal suo abituale torpore credendo di trovarsi al 
Decr. Pret. 31597 del 13-7-52 \} Casinò di Sanremo. ONORATO 


How do 
Non L 
Persia, Suez, | 


asa mia, 


P\RDA sera, quar 
1 è sommersa nel si 

no rotto a tratti de! 

russare del piccoto (il 


e, non pago di esserlo pé 
) il giorno, sogna evidente 


ente di continuare ad imper- 
nare Tor Seduto, e di conse 
enza dorme come costui dor- 


be), a tarda sera, dicevo, 
rivado spesso con la memo- 


ni anni felici della mia me 
Ma, per quanti sforz 
non ricordo di aver ma 
mio domicilio perma- 
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“TO successo ha avuto alla 
Facolta di Architettura 
presso il Politecnico di Mi- 

lano la mostra dei disegni umo- 

di Luciano Consigli e di 

Sandro Mendini. 

Lieto successo con intermez- 
zo «giallo» dato che un certo 
professore d'Ingegneria ha cre- 
duto bene di far strappare i 


manifesti indicatori della Mo- 
stra, senza voler sentire ragioni 
di ser A senso nmoristi- 


co, he dimostrato inv vi 
chitetto Portaluppi entusiasta 
"trocinatore della Mostra. 


Mostra durata venti gior- 
ni ha visto, tra la disperazione 
dei -bidelii, audaci pulitori dei 
pavimenti, un afflusso notevolis- 
simo di persone, 


sa 


Africa del Sud... 


Gli armadi 


nente gli armadi di casa. Mi li- 
mitavo a rompere gli 
semmui; e se per caso mi av 
punto il desiderio di giocare ai 
sottomarini sono certo di esser- 
mi limitato a lavorare di fanta- 
sia, e basta. 

Evidentemente il neo-verismo 
ha rovinato la gioventù d'oggi. 
La fantasia non supplisce più, 
come un tempo, alla mancanza 
dei mezzi contingenti. E sicco- 
me 1 sottomarini sono piuttosto 
cari sul mercato, i ragazzi di 
casa mia sì arrangiano come 
possono. Vale a dire che fino ad 
in certo punto sì servono di 
mezzi contingenti, e da quel 
certo punto in poi suppliscono 
con la fantasia. Ma non si sfor- 
zano troppo, ecco il punto; per- 
chè una volta allagata la casa e 
chiusisi dentro gli armadi del- 
la camera da letto, la tantasia 
ha ben poco da lavorare per 
creare l'ambiente necessario al 
ncco der sottomarini 

Essi fanno questo; natural- 
mente approfittando dell’assen- 
za di noi grandi. Al loro perfido 
sririto malato di realismo non 
basta chiudersi nell'armadio, 
trasformare è mici vestiti in sca- 
fandri, praticare buchi alle pa- 
reti del mobile, e allestire com- 
plicati meccanismi con le stam= 
per le giacche; prima di 
questo devono aprire tutti 
i rubinetti, affinche l'acqua, una 
volte qunta all'altezza di un 
metro, funga, sia pure parzial- 
mente, de Oceano Pacifico. 

Che divertimento ne traggano 
non supre» dire, Il mezzano ne 
usci un giorno parzialmente a- 
sfissiato: il piccolo ha chiuso una 
diecina di volte il «boccaporto» 
‘lo sportello, «ioè) dimenticane 
dosì in mezzo la mano sinistra 
il che lo ha portato a raggiunge» 
re l'imponeme record di otto 
medicazioni in un anno al pron- 
fo soccorso del vicino ospedale; 
i! quale è perfino giunto ad in- 
dossare come scafandro, natural» 
mente per un tragico errore, la 
sua giacca NUOVA... 

Il qco si svolge, in genere, 
come segue. Il mezzano e il più 
piccolo prendono posto su «Fal- 
co AN 2» (così almeno è scrit- 
to a lettere cubitali eseguite 
con vernice bianca indelebile 
sull'armadio più piccolo della 


tà, l'udito, l'In 


camera da letto 
de!) costituisce invece  l'equi- 
puggio di « Lancaster F_5 » (ar- 
madio più «rande). Aprono i 
rubinetti, indossano gli scafan- 
dri, si chiudono negli armadi e 
iniziano la battaglia. « Timone 
a sinistraaa: » urla il mezza» 
no. E il piccolo agita due stam- 
pelle in modo che il timone pi 
fa effettivamente andare a sin 
stra. ID che li porta evwdente 
mente sulla rotta di «Lancaster 
I 5», tanto è vero che subito 
dopo il piccolo urla: « Capo, un 
sommergibile uu basbordo! ». 
« Babordo, stupido! », gli dice 
sottovoce il mezzano, «... mer- 
gibile nemico a babor... Come 
si dice? », « Babordoo! n. «... a 
babordoooo! ». 

Da « Lancaster F 5», intanto, 
quell’idiota del grande sta ur- 
lando categorici ordini d'’attac- 
co ai suoi subalterni, eseguen- 
doii da sè, naturalmente. E” do- 
po pochi attimi che s'apre im- 
provvisamente l'armadio « Fal- 
co AN 2» e ne escono, romban- 
do, un paro dì siluri (vocabola- 
rio di latino, vocabolario di ita- 
liano). « Colpitcoo! », esultano 
gli sciagurati. S'apre lo sportel- 
lo del « Lancaster » e ne esce la 
testa del oyrande che nega il 
punto (pare infatti che le vitto- 
rie si contino a punteggio, e non 
con l'affondamento d'uno dei 
due armadi). Si apre lo sportel- 
to del « Falco » e ne escono, in- 
viperiti, i due membri dell’e- 
quipaggio, A questo punto la lot- 
ta si svolge în mare aperto, e 
non già a silurate, ma a pugni; 
mentre l’acqua entra negli ar- 
madi, allagandoli. Poco dopo, 
fortunatamente, arriviamo noi. 
E tutto finisce a sonori ceffoni. 

Ieri soltanto la cosa avrebbe 
pctuto avere tragiche conse» 
quenze. IL fatto è che non si tro- 
vava più il piccolo. Affogato non 
poteva essere, perchè sa nuota» 
re. L'abbiamo trovato chiuso nel 
cassetto d'uno dei due armadi. 
Ne è uscito incacchiatissimo, 
devo dire. «Pezzo di idiota », 
ha wrlato al mezzano, « Lo sape- 
pevi benissimo che ero andato 
in «cuccetta » a riposarmi per 
le fatiche del'a battaglia! »... 

Questa, signori, casa mia! 


AMURRI 


il grande (pro- 


ERAFINO fila rabbiosa. 
mente sulla sua biciclet 
La cesta carica di pane 
gli arriva al mento e lui pe- 
dala, rapido e sicuro, in mez- 
zo alla confusione di veicoli e 
di folla. Accidenti, però. Que- 
sti sommergibili a reazione. 
L'America li ha già messi in 
uso, Sono meravigliosi. Velocis- 
simi e silenziosi. Serafino incol- 
la l'occhio al periscopio e ma- 
novra per vedere tutto l'ori 
te mentre il sommergibile 
« Nautilus » fila a tre metri sot- 
to pelo dell'acqua. Nave a 
babordo! Che nave comandante? 
Maledizione! Un caccia. Pronti 
per l'immersione... Pronti per 
l'immersion Preparatevi per 
il lancio. Non si sa mai! Sera- 
fino guida il sommergibile per 
del Tritone, sguisciando ira 
filobus e macchine, Si ferma al 
semaforo e incolla nuovamente 
l'occhio periscopio. Maled: 
zione! Il cace sì dirige su di 
noi! Bisogna arrestare i motori 
e rimanere fermi. Purchè non 
ci abbia già individuato... Il 
sommergibile è provvisto di ap- 
‘ecchio antiradar, ma se quel 
dannato butta le bombe di pro- 
fondi; Bisogna rimaner fermi, 
così, senza nemmeno respirare. 
Il vigile addetto al traffico 
gli si avvicina e gli fa osservare 
che il semaforo è verde. Sera- 
fino lo guarda cupamente, poi 
uto militare e ripar- 
cede lentissimo. Par- 


la col sto secondo, « Quanti 
nodi? » « Dodici  comandan- 
te» a tribordo ». — 


« Bene comandante » « Pron- 
ti i tubi di lancio? » « Pronti 
comandante », « Emersione ». 
Il secondo allibisce. « Coman- 
dante, emersione? Ma questo è 
un suicidio!» Serafino, sempre 
guidando la bicicletta per il ma- 
re aperto proprio sotto il caccia- 
terpediniere, sorride e si asciu- 
ga il sudore che gli cola dalla 
fronte. Poi dice, in tono esage- 
ratamente allegro, come gli eroi 
dei film: « Ehi, Jack, penso che 


siccome fra un quarto d'ora sa 
remo tutti in pasto aì pescica- 
ni dovresti affrettarti ridar- 
mi quel mezzo dollaro! » 
secondo, rinfrancato, so 
anche lui e tira fuori di tasc 
il mezzo dollaro porgendolo a 
Serafino: « E' giusto comandan- 
te, eccolo qua. ». Ma Serafino 
non se piu. Sussulta. 
Una bomba è caduta. Poi un'al- 
tra, Il cacciatorpediniere gira 
implacabilmente su di loro, Fra 
poco emergeranno e dovranno 
vedersela col cannoncino di co- 
perta. Maledizione! Ci viene ad- 
dosso! Ci sperona! Tutta barra 
a babordo! Tutta barra a ba- 
bordo! 

Improvvisamente, Serafino in 
veste una millequattro che s 
va girando. Nell'interno dell 
macchina si riversano tutti i pa- 
nini, la bicicletta si trova sul 
tetto e Serafino, dopo un'ampia 
capriola, viene a infilarsi pro 
prio addosso all'autista, circon- 
dandogli il collo con un braccio. 
come un bambino che fa la n: 
na. U grande confusione. I vi 
gili accorrono fischiando. L'auti- 
sta, inebetito, continua a dire 
che quel disgraziato di 
ne gli è venuto addoss 
che qualcuno lo stava speronan 
do. Tutti ridono e commeren: 
mentre il traffico si ferma e cen- 
tinaia di claksen incominciano 4 
farsi sentire. Pesto e malconcio, 
Serafino viene tirato fuori, ra- 
duna i panini, cerca di mettere 
in sesto la bicicletta e, accompa 
gnato dal vigile, ripara in un 
portone. Dice che si sente male 
e che è figlio di una povera ve- 
dova. 

Il vigile ne ha pietà e lo la 
scia andare. Fatti pochi passi 
Serafino si ferma. Appoggia la 
bicicletta al muro e si rimette a 
quardare al periscopio. 

Poi mormora: «Ehi Jack, è 
andata bene. Rimaniamo in ag- 
guato fino a stasera. Mi dev: 
sempre mezzo dollaro ». 


AMENDOLA 


EPIDEMIA DI STAGICNE 


— Come vanno gli affari? 
— Grazie al gelo, non mi posso lamentare. 
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INDOLA 


Alla 


UNA, celeste pellegrina errante, 

tu mi ricordi la mia età più bella 
quando, giovane ignaro e ignaro amante, 
a me stringendo l’anima gemella 
ce ne andavamo a spasso lungo il fiume 
e tu, cortese, ci facevi lume. 


Si chiamava, ricordi? Maddalena, 
la bella bimba dalla chioma bruna 
e sorrideva a te quand'eri piena, 
a te quand'eri mezza, o nuova, luna! 


| « O luna dolce, o cara luna bianca », 
| diceva la fanciulla innamorata, 

e mai, di te o di me, sembrava stanca, 
o mite luna !... Adesso l'ho sposata 


Oltre di me, c'eri tu sola e basta, 
o luna, allora, per la bimba bruna. 
Adesso, invece! Quando io dico: Luna... 
| Lei dice: — L'una?! Butta giù la pasta. 


— Signor Rossi volete prendere per legittima 
sposa la signorina Lolli? 
— Eteì! 
— Signorina Lolli volete prendere per legit- 
timo sue Il sig. Rossi? 
' 


_ Bene, vi dichiaro costipati. 


- Ml medico mi seguita a dire che sto bene, che sotterrerò mio marito: le 
solite frasi per farmi piacere... 


AURIZIO figlio mio, 

l’argoinento di oggi 

è poco romantico, a 
meno che tu non riesca @ 
trovare del romanticismo in 
una purga (ed io ti auguro 
una tale capacità di risorse). 
Dunque, figliolo, sere fa tuo 
padre non si sentiva bene: 
egli avvertiva un diffuso sen- 
so di torpore muscolare, pe- 
santezza alla testa, e dolori 
allo «chassis» (un automo- 
bilista ha lo «chassis». Le 
«ossa» le hanno gli altri, 
quelli che non pagano la 
tassa di circolazione). Tuo 
padre, insomma, era proprio 
una schifezza di padre, e 
siccome la schifezza paterna 
appariva visibile, vi fu — 
tra gli amici del tuo distinto 
genitore — chi ebbe a par- 
largli della importanza dello 
stomaco. Di un genere di im- 
portanza diverso da quello 
di cui sei chiassoso sosteni- 
tore. 

lo non riesco a compren- 
dere, ragazzo, dove tuo pa- 
dre vada a scegliersi gli ami. 
ci; comunque, questo suo 
amico riuscì a convincerlo 
che tutto — financo la fe- 
licità — dipende da una re- 
golata alimentazione; il che 
— nerò — è impossibile sen- 
za una regolata esistenza 
(otto ore di sonno ogni ven- 
tiquattro, poche sigarette, 
poco caffè, etcetera). Stando 
così le cose il discorso del 
paterno amico era bello ma 
inutile. Egli però aggiunse: 
«vivendo alla nostra manie- 
ra, o si muore o ci si Intos- 
sica: per conseguenza non 
essendo molti, noi siamo in- 
tossicati ». Questa conclusio- 
ne, perfettamente logica, 
spinse tuo padre a farsi pur- 
gare. «A farsì» — ripeto — 
giacchè una simile idea non 
gli sarebbe mai passata per 
il capo. 

Erano le tre di notte. Tut- 
to ciò che accade a tuo pa- 
dre, figlio mio, avviene tra 
mezzanotte e le tre, quando 
per motivi di lavoro egli st 
allontana dagli affetti fami- 
liari e precipita a capofitto 
tra gli amici. Tuo padre si 
recò in una farmacia nottur- 
na e acquistò una busta di 


Solfato di Soda (per inci- 
dens, debbo dirti come dal 
tempo d’oggi l'unica cosa che 
convenga comperare è il Sol. 
fato di Soda; con dieci lire te 
ne danno una ragguardevole 
quantità). La purga, aveva 
deciso l’amico del tuo geni- 
tore, aveva da essere 4 sali- 
na». Per il fegato. (Lui sa- 
peva il motivo per cui c'ens 
trava il fegato). Dopodicché, 
amorevolmente assistito dal 
suo amico, tuo padre si tra- 
sferì in un caffè notturno e 
il suo amico prese la direzio- 
ne del’ « purgaggio ». 

Non ti nascondo che tutta 
la faccenda interessò straor- 
dinariamente quei quattro 
sfaccendati che oziavano net 
caffè. Fu dunque in presen- 
za di un pubblico attentissi- 
mo che l’amico paterno or- 
dinò al barman « un bicchie- 
re di seltz caldo». /Indeciso 
se dovesse eseguire o litigare, 
il «barman » s’accorse infine 
che non scherzavamo ed ese- 
guì. «Ora» fece il paterno 
amico «mettici una scorza 
di limone >, 

Nel seltz caldo al limone 
egli sciolse tra il religioso si- 
lenzio di tutti, l’intiero con- 
tenuto della busta di Solfa- 
to di Soda. Poi ordinò «bevi». 

Maurizio, figlio mio, in quel 
momento tuo padre pensò a 
te. In quanto non sapeva se 
ti avrebbe più rivisto: ma 
«doveva» bere, oltretutto per 
non deludere il pubblico che, 
in caso contrario, lo avrebbe 
sicuramente fischiato. Tuo 
padre bevve. 

Onestamente: trattato al 
termo-seltz-acidulo, il Solfa- 
to di Soda quasi non si av- 
vertiva. Tuo padre io ammi- 
se. E il suo amico disse: « ne 
sono soddisfatto. Era tanto 
che voleva provare. La. pros- 


sima volta che avrò bisogno 
di disintossicarmi faro così 
anche io ». 

Capisci, Maurizio? Lonte- 
no dai penati e dalla prote, 
il tuo genitore fu «cavia 
E fu un amico ad eseguire 
in lui opere sperimentali. Per 
sporco egoismo, perchè do- 
v?va, poi, personalmente pur 
garsi. Mentre il tuo buon ge- 
nitore che — come in segui- 
to risultò — non dorera as- 
solutamente purgarsi, si pur- 
gò. Guardati dagli amici, ra- 
gazzo: essi non ti daranno 
che delusioni e consigli. E 1 
secondi, generalmente, sono 
peggiori. Specie nelle imme - 
diate dodici ore susseguenti. 
Deluso e « consigliato » ti ab- 
braccia tuo padre 

MASSIMO SIMILI 


® 
L’IDEA 


TRAVASATA 


N tramonto 


L’ASTRO MAG RE, calasi 
la sera per ridestarsi all'ALBA. 

Ciclo simigì ante E" NEGATO 
ad astro TI di stirpi orien. 
tali: il TRAMONTO, con 
codazzo ‘a: buriane temporale- 
sche, NON HA RIS LE ui 


sorta; dappoichè si addorme in 
©bbrobrioso sepolcro. 

Siffatta notte etta V'odier: 
ro CAPOCCIO GIUDEO di ter- 
ra, magiara, come declinarono 
san Vi CAFOOCÌ BOEMI e come 

r altrettali SOTTO- 
SPECIE I] DIETA TONE n: in G 
secuzione a sentenzia di storic: 
Mae, A ME, DOMA” 


N41 
l domani, io delle 
FORCHE Pisi stri; 


CAPGCOEÌ LE 
SANGUE." N 
T. LIVIO CLANCRETTINI 


N dl 


NMondanità 


MILANO. — Il fegato di Gros- 
so, già difensore della locale 
squadra rosso nera, ed ora co- 
lonna della «Roma », subì la 
settimana scorsa, proprio in oc- 
casione della gara Roma-Milan, 
due gravissimi colpi: il primo 
sotto forma di una fortissima 
pallonata ed il secondo, anche 
più grave, sotto l'aspetto della 
disfunzione epatica consegmente 
alla vittoria dei suoi er colori, 
contro i quali il giuocatore a- 
vrebbe particolarmente gradito 
Im. SUCCESSO... 

La settimana prec 
ece, un atro «er 
mesta molta già 


ti di. 
fensivi avversari si può dire 
che il norvegese ben simbo- 
teggi quei fiordi del paese 
natio che si addentrano come 
spade nel retroterra. Vari 
terzini e portieri italiani ne 
parlano Infatti come di «um 

mentre: U 
stol comp agni della « Lazi 
Quando meno chiara si fa 
azione di aureo, cercano su- 
bito la luce gialla del suoi 

capelli di stoppa. 
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sempre su campo di San Siro, 
aveva guidato î compagni alla 
vittoria: e certo Wilkes, tra i 
molti soddisfatti per il crollo 
della imbattibilità nero-azzurra, 
deve aver goduto più di tutti, 
specie nel segnare il goal deci- 
sivo ai suoi ex compagni , e ai 
suoi ex dirigenti... 

Questa storia del particolare 
impegno che i giuocatori ripon- 
gono nel disputare gare eccez 
nalmente brillanti contro le loro 
società 0 centro i loro allenato- 
ri del passato, ha trovato più di 

, anche nelle stes- 
giornate del campio- 


A BUSTO ARSIZIO, infatti, il 
migliore della locale « Pro Pa- 
tria» è stato l'ex laziale Ho- 
Hling.., e la Lazio è stata scon- 
fitta... A Roma i due goals della 
vittoria contro il Bologma sono 
stati segnati proprio da Galli e 
Bronèe, ex qiuocatori di quel 
Viani, attuale allenatore dei ros- 
so blu... che quale ex allenatore 
della Roma deve aver sofferto 
anche lui in modo particolare 
per la sconfitta... Nè vale obiet 
tare che nella stessa gara uno 
dei giuocatori meno redditizi è 
stato proprio l'ex giallo rosso 
Bacci, perchè la spiegazione si 
può agevolmente trovare nel 
fatto che Bacci è tuttora di pro- 
prietà al 50 per cento della Ro- 
ma e quindi... 


A UDINE doveva esserci in 
campo un altro «er» nella 
gara contro il Napoli, ma que- 
sto, Bacchetti, ha fatto tanti di 
quei giri tra una società e l'al- 
tra, che evidentemente ha finito 
con l'ammalarsi nello sforzo di 
risolvere il difficile problema 
del grado di impegno... 

Si tratta in fondo di sciocchez- 
zuole, condite con un poco di 
curiosità e con un pizzico di sta- 
tistica.. ma chissà se, un gior- 
no o l'altro qualche dirigente di 
società si domanderà il motivo 
per cui tanti giuocatori che sem- 
brano incapaci di rendere più 
di 4 dimostrano, sia pure una 
volta tanto, di valere 8? 

BARCELLONA. — Sembra 
che la locale società di calcio 
abbia trovato un nuovo origina» 


lissimo sistema per fare calare 
le preiese ai propri giuocatori 
al rinnovo del contratto: Vi 
ricordute il famoso Kubala, as- 
s0 cecoslovacco ammirato anche 
in Italia? Ebbene tempo addie- 
tro leggemmo con stupore e 
rammarico che una grave ma- 
lattia ai polmoni aveva costret- 
to la mande mezz'ala a sospen- 
dere ogni attività. 

Ora, dopo un certo periodo di 
cure, Kubala è tornato in circo- 
lazione e si è sentito offrire un 
nuovo contratto per tre anni, 
naturalmente a condizioni di- 
verse da quelle di prima... della 
cura, Generosità del Barcellona 
F, C.? No... perchè ai più rigo= 
rosi controlli sanitari, con la- 
stre etc. non è risultata alcuna 
traccia della pretesa grave ma- 
lattia, che non poteva non la- 
sciare segni ben visibili... 

Se il sistema prende piede, 
vedremo in Italia se non casi 
così gravi, per lo meno ingessa- 
ture inutili a scopo intimidato- 
rio, da parte dei medici sociali? 

MANILA. — Sembra scongiu- 
rato il pericolo di una dichia- 
razione di guerra da parte del- 
le Filippine all’Italia, dopo gli 
incidenti avvenuti tra il nostro 
tennista Gardini ed il pubblico 
locale nel corso della finale del 
Torneo di tennis. Il nostro rap- 
presentante diplomatico, mini- 
stro plenipotenziario o console 
che sia, ha fatto in tempo con 
un comunicato di aperto biasi- 
mo per Gardini («che non rap- 
presentava il vero popolo ita- 
liano »), ad evitare il peggio... 
Il caro Fausto per suo conto ha 
evitato ulteriori lanci di botti. 
glie ed eventuali successivi lin- 
Ciaggi da parte degli indigeni 
locali (che tali sembra siano 
definiti da lui i cittadini di Ma- 
nila) partendo subito in aereo. 

La Federazione Tennis, per 
evitare poi, qualsiasi decisione 
intempestiva, ha dichiarato (do- 
po che tutto il mondo ha letto i 
comunicati delle Agenzie per 
vari giorni successivi...) di igno- 
rare i fatti e di attendere noti- 
zie precise (ma tutto ciò con 
fermezza). Avrà un elogio Gar- 


dini? 
LAURO MAIS 


CCOSCIATI sull'erba at- 

tendevamo il Virginiano, 

che si faceva aspettare 
come tutti i Virginiani. 

Nessuno pensava di mettersi in 
cammino senza di lui, ma quien 
sabe? Finalmente comparve e 
no: tutti sussultammo di giola. 
Il Virginiano era dunque ancora 
fra noi! Gli andai incontro e, a 
nome di tutti, gli affibbiai un po- 
tente calcio negli stinchi, cosa 
che, come tutti sanno, i Virgi- 
niani patiscono molto; dopo di 
che ci mettemmo in cammino. 
Il Virginiano zoppicava. 

Ben presto raggiungemmo la 
capanna del itano Yanez. Il 
caro vecchio stava sulla soglia e 
non appena ci vide ululò di fe- 
licità, Quando fummo vicini, as- 
sestò un altro terribile calcio 
negli stinchi del Virginiano il 
quale, pur taciturno come tutti 
i Virginiani allorchè non parla- 
no, si lasciò sfuggire un grugni- 
to. Poi tutti entrammo. Il Vir- 
giniano zoppicava più di prima. 

Quando fummo seduti intorno 
al capitano Yanez, il nostro ado- 
rato vegliardo incominciò a 
grattarsi; era quello che atten- 
devamo. Tutti ci grattammo a 
lungo, con voluttà feroce. Molti 
insetti della vecchia guardia pa- 
garono con la vita quella volut- 
tvosa grattatoria. 

Il Virginiano, Virginiano co- 
me tutti i Virginiani, e mancino 
come tutti i Virginiani uccideva 
gli insetti con ambedue le mani. 

Figiiuolì 
narrare il capitano Yanez quan- 
do ci vide esausti — voglio rac- 
contarvi una mirabolante av- 
ventura di cui fui protagonista 
ai tempi della guerra indo-para- 
guayana. Dio solo sa come pen- 
sassero, l’India ed il Paraguay 
di farsi la guerra; ma comunque 
sia, la guerra c’era. [o ero ar- 
ruolato nel Corpo Speciale Asfis- 
siatori Indù. Ero, anzi, l'elemen- 
to migliore. Il nostro compito 
era di mangiare mezzo chilo di 
aglio a testa e poi di correre in- 
contro al nemico alitando su di 
lui. Pochi si salvavano figliuoli. 
Ma poi il Corpo fu sciolto, aven- 
do-la Commissione della Croce 
Rossa Internazionale giudicato 
non leale quel modo di combat- 
tere, e passaiì al controspionag- 
gio. Fu durante quell’incarico 
che mi coprii di gloria e meri- 
taì la Medaglia di Stagno con 
Buchi, la più grande decorazio- 
ne indiana di quei tempi. Ed ec- 
co come andò: era giunta noti- 
zia che il generale Malagueno. 
comandante in Capo delle trup- 
pe paraguayane, stava prepa- 
rando un'offensiva. Bisogna fa- 
re qualche cosa. Noi tutti sape- 
vamo che Malagueno era abilis- 
simo: quando faceva un piano, 
era studiato in tutti i particolari 
e pieno di geniali trabocchetti. 


MATRIMONI; 


AUTORIZZATA propone rivatamente ‘ 
ovunque Italia. estero VANTAGGIOSI 
MA' ta IONI. Scrivere: Bif.ra DERRI 
Poma ne to 21 DI, dn “inviando 
riceverete numerose of. 
ferte in busta chi 


Vinceva sempre tutte le batta- 
glie, tanto da esser definito il 
Coppi della strategia di rra. 
Io mi incaricai di agire, agii, 
figliuoli dell'anima mia! Median- 
te passaporto falso mi introdus- 
si in territorio nemico; saputo 
lindirizzo del generale Malague- 
no mi recai alla sua abitazione: 
un villino in aperta campagna. 
Era quello che ci voleva! Spiai, 
di notte, attraverso i vetri: vidi 
un salotto moderno, completa. 
mente e lussuosamente arreda- 
to: radio, telefono, poltrone, di- 
vani, tappeti e un pianoforte. 
Senza perdere un minuto, men- 
tre la casa era deserta, vi 
lanciai una bomba ad alto e 
splosivo. L'intero villino andò di- 
strutto e quando il generale vi 
fece ritorno non trovò che un 
mucchietto di cenere. Così l'of- 
fensiva non ebbe luogo e io, 
premiato e osannato divenni il 
capitano Yanez, detto l'Azzardo- 
so e Coraggiosone. 

Egli tacque, Io mi piantai le 
unghie nel palmo della mano e 
chiesi, evitando di guardarlo: 

— E come mai l'offensiva non 
ebbe più luogo? 

— Semplice figliuolo. Non ho 
detto che in quel salotto c'era 
un pianoforte? 

Anche quello andò distrutto 
nell'esplosione. Come poteva il 
generale Malagueno scatenare 
l'offensiva se io aveva fatto an- 
dare all'aria il suo piano? 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez. 

AMENDOLA 


® 
avuti cè Posta A! 


DE FRANCO, = Drago- 
sei è figlio “di quel 1 Bragose 4 che 
dirigeva il vecchio « Popolano »: 
la ringrazia del ricordo e la sa- 
luta, pffettuosamente. RAF- 
"AELI ESPOSITO SEU MAR- 
GHERITA Tarento - Ma perche 
prendertela tanto? « Seu» non è 
cognome comune, mentre la pa- 
rola «totoimnecilli » è felice e. 
Spesso, appropratissima... Del re: 
sto, sel gtito tu a cominciare... 
TRAVERSA. Bari - 1 Btllizzata ‘se- 
GENOVESE, Ro- 
ma - Vuoi” apiegatci. lo scopo del- 
la segnalazione da e Cinema 
nuovo »? Che ci trovi di strano? 
— MARISELLA, Verona - Ricevu- 
ringraziamo commossi. — 
S6LITO AMICO (!, Brasile - 
Beh? Che c'è di male se cento 
persone che risiedono in Brasile 
da anni prendono la nazionalità 
dei paese che li ospita? Ma per- 
chè prendersela tanto? In quan- 
to alle promesse non mantenute. 
hai ragione: di solito, chi pro- 
mette «pane e lavoro» agli emi- 
granti e li fa morire di fame, è 
un fellone, — NICOLINO NOCE 
Cosenza - Della serie di battute 
intitolate «Lo snobismo attra- 
verso 4 secoli» utilizzeremo, for- 
se. solo il titolo. E' già qualcosa 
= TONI, Sauit St. Marie. 
Ontario, - Canadà - Stiamo esa- 
minando i 40 Kg. di materiale 
che ci hai inviato. Se qualcosa 
dovesse andare, te la paghiamo 
un tanto al chilo, va bene? 
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LIPIDI DELLA 
CUCCAGN.A 
Mensilmente assegnati ai 
lettori più meritevol: per im- 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
ti, D.D.T., segnaazioni per 


«1 giorni perduti», spunti, 
idee eco. 


PREMI in contanti — fino ad 
un massimo di 10 mila lire — 
offerti dall'Amministrazione del 
« Travaso ». 


DUE scatole « Grande Asserti- 
mento » otferte dalla PERUGINA 
di Perugia (due premi» 

UNA cassetta di » Pasta Diva» 
— tipo esportazione in U.S.A 
contenente da 20 a 25 rg. della 
Diu squisita pasta alimentare del 
mondo in 3 ieneni e_s 
sortiti — DIT 
s DIveLLa ra GRAVINA Di 
PUGLIA. 


OUE bottiglie di « Strega ». of- 
ferie dalla Ditta ALBERTI di 
Benevento idue premi: 

'anettone Motta » otfer- 
Ditta MOTTA di Milano 

fiasch dell'ottimo 
Pacini », of 


tI 
fe iriservato ai lettori di Roma) 
due premi di 6 fiaschi ciascuno) 


UNA scatola di « Confetti @ 
Sulmona », offerti dalla = Ditta 
MARIO PELINO 


Due volumi di poesie di TRI 
LUSSA. offerti dalla Casa Ed. A. 
Mondadori 


vanda d'Aspromonte». otfer- 
tal dalla Ditta « FIORI DI CALA- 
BRIA » di Reggio Calabria 
Que bottiglie di «Fior gi Ser 
va è, offerte dalla Ditta GAZZINI 
di Camueia. (Arezzo) 


Acqua ai Colonia « Nassah }a, 
otterti lla Ditta «FIORI DI 
CALA Casone. 

TRE bottiglie da un chilo di 
Sunerinohostro + Gatto Nere» 
i tre diversi colori. offerte 3al- 
la Ditta ERNESTO JORI di So 
torna 

DUE bottiglie di «Brandy Tre 
Moschettieri », offerte dalla Ditta 
R. Bisso d: Liverne. 

VENTIQUATTRO saponette «Be 
he . della premiata Pabbrica SA- 
PONE NEUTRO SESE’ di Milano 
idué premi 


UNA scatola di 100 lame « Gar: 
tone » prodotto che s'impone. del 
la Società BEBE’ BARBONE di 
Milano 


A fine no ai lettori pia 
meritevoli. saranno assegnati (a 
Darità con sorteggio) i seguenti 
altri premi: 

2 prem di 5000 ciascuno 
oferti”. dall'Amministrazione dei 
| * Travaso » 


25 tfiaschi dell'ottimo « Chianti 
PACINI » offerti dalla Ditta RO- 
DOLFO PAGINI di ‘ato (pre 

Ì mio valevole per qui \s1 loca;ità 
in Italia e all” puro): (Due premi: 
| 16 a 10 fiaschii 


| GUGLIELMO QUASTA 
Direttore le 
UFELOI: Roma dia Mili 
TELEFONO: 43141 43142 
Per abbonamenti sivgisera: 
| Amministr. Via dell’Umilta. 
ITALIA ESTERO 
Anno Sem. Trim. Anno Sem. Trim. 


IL TRAVASO 
1.350 1,000 525 2.500 1.300 700 


Mio TRAVASISZIMO, 
180 428 


"n TRAVASO (settimanale) 
Un anno Dollari 5 


Sei mesi Dollari 2.75 
IL TRAVASISSIMO (mensile) 
Un anne #2 


Naj 
Joni tetetono "2tSst} e 


Tip. teltuna: 
Gioele di toni Ti 
Via Milano, Si si Lo 


— Sì, sor Gaetano, devo chiudere il cabinato perch la isczo mi viiidlica. 
vare i denti senza la laurea in odontoiatria. 
— Ma guarda! E che vi mettete a fare? 


— Il mago guaritore. 


TRAGEDIE DELLA 


A silenzio è 


« Signore anziano ucciso 
dal compagno di viagyio. Si 
ignorano le cause del delit- 
to». Fin qui, i giornali del 
mattino. Da qui in poi, ie mie 
supposizioni. C'era senz'altro 
di mezzo una donna. Atten- 
zione. 

s0. 

SIGNORA — (entrando 
nello scompartimento) Oh, 
l’ho preso appena in tempo! 
(si siede) Ma sa che è una 
belleaza? 


SIGNORE — 
Come, scusi? 

SIGNORA — Questo scom- 
partimento! Così silenzioso... 
Non sembra vero!... Se c'è 
una cosa che odio, creda, è 
quello stupido chiacchierare 
fra compagni di viaggio! 
Gente mai vista, in fondo, 
no? Non fanno che parlare, 
parlare, così, a vuoto... Dio 
mio, che noia, non trova an- 
che lei?... 

SIGNORE — Beh, sì... 

SIGNORA — Pare impos- 
sibile, ma in tutti i viaggi 
sì trova sempre il maniaco 
della conversazione. Pensi 
che con mio marito abbiamo 
persino classificato i vari ti- 
pi. Che risate! (ride) C'è 
quello che comincia a chie- 
dere: «Scusi, lei è di Rimi- 
ni? », con la pretesa che ma- 
gari uno sia effettivamente 
di Rimini! Cose che succe- 
dono solo in treno, mi cre- 
da... Ma per fortuna oggi 
sono capitata proprio bene! 
(pausa) Me lo chiedevo pro- 
prio venendo alla stazione; 
mi dicevo: « Senti, Tilla, spe- 
riamo che non ti capiti di 
dover chiacchierare in treno 
con gente che non conosci...>. 
Ero sicura che avrei trovato 
11 solito scocciatore che mi 
avrebbe chiesto: «Scusi, si- 
gnora, le dà fastidio il fu- 
mo? »... (ride) A proposito, le 
dà fastidio il fumo? Vorrei 
tanto fumare una sigaretta... 
Ha un cerino? Grazie, mol- 
to gentile... (pausa) Ah, che 
silenzio! Dica la verità, an- 


(distratto) 


che lei aveva paura di tro- 
vare qualcuno che attaccas- 
se discorso! Ma per fortuna 
non sono il tipo. Ci siamo in- 
contrati proprio bene. Se c'è 
una cosa che mi dà ai nervi 
è proprio quella... Anche solo 
dover sentire qualcuno che 
parla: «Lei è di Padova? », 
«Sì! >. «E allora conoscerà 
di sicuro la signora Rossi! », 
«No che non la conosco>, 
«Sì che la deve conoscere! >, 
«E'’ quella che ha il negozio 
vicino alla chiesa del Sacro 
Cuore? E allora sì che la co- 
nosco! >, «E perchè? », «Per- 
chè ci vado sempre a com- 
prare le calze», e qui e là e 
su e giù... Ma che stiano zit- 
ti, cretini! Che badino a 
pensare alle cose loro!... Se 
c'è poi una cosa che odio, è 
proprio quella di sentir scio- 
rinare tutti i motivi dei viag- 
gi. Chi viaggia per affari, chi 
per diletto, chi per dimenti- 
care, chi per lavoro... Uffa! 
Io, per esempio, vado da mia 
cognata che ha avuto un 
bambino, ma non mi sogno 
certo di venirlo a raccontare 
a lei. Cosa gliene può impor- 
tare? (pausa) E' un bellissi- 
mo bambino, questo sì! Lo 
dovrebbe proprio vedere: 


I MOTTI 
LORO 


MOSSADEQ: 


6 Posa l’ Esso:,, 


biondo, con gli occhi azzur- 
ri... Ha preso tutto del padre. 
E’ un industriale di Manto- 
va... (ride) Oh, no, non il 
bambino: il padre! Lei è di 
Mantova? Se è di Mantova 
dovrebbe conoscerlo! E' quel- 
io che ha la fabbrica vicino 
alla chiesa del Sacro Cuore! 
La Chiesa del Sacro Cuore è 
quella che sta dirimpetto a 
Viale Alighieri, in fondo a 
Piazza Pitagora... Sa dov'è 
piazza Pitagora a Mantova? 
Ma lei è di Mantova? 

SIGNORE — (con un ur- 
letto) Io non sono di Man- 
tova! Sono di Vareseeee! 

SIGNORA — Cosa? Vare- 
se? Giusto Cielo, ma io ho 
un fratello, a Varese! Lo co- 
noscerà di certo: ha un ne- 
gozio di feframenta in Cor- 
so Genova... No, sbaglio: sto 
confondendo con mio zio che 
ha un negozio di mobili in 
Corso Varese, a Genova. Lei 
è stato a Genova, vero? 

SIGNORE — N0000000! 

SIGNORA — Oh, ma allo- 
ra non conoscerà certamen- 
te la signora Pallavicim, una 
mia amica che abita in Via 
Venti Settembre... (continua 
a parlare per mezz'ora di se- 
guito. Il treno si ferma ad 
una stazione e la signora, 
dopo aver salutato, scende. 
Entra un signore anziano, si 
siede, estrae una sigaretta e 
guarda un po’ il signore se- 
mi-svenuto di fronte a lui). 

SIGNORE ANZIANO — 
(Fa un gesto all’altro, come 
se stesse per rivolgergli la 
parola). 

SIGNORE —. (estrae con 
un urlo una pistola e gli 
spara). 

SIGNORE ANZIANO — 
(cade a terra, cadavere). 

s00. 

«Signore anziano ucciso dal 
compagno di viaggio. Si igno- 
rano le cause del delitto. Lo 
ucciso era un povero sordo- 
muto ». Così, i giornali della 
sera. 

AMURRI 


Ha da veni... 


TEMA N. 35 


SI tratta di ricavare da ciaseun 
tema con pochi segni degli «ela- 
borati» che rappresentino qual- 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a parità di me- 
rito per sorteggio) fra | migliori 
«elaborati » pubblicati di ciascun 


ELABORATI 


RASCEL 
F. CANALE, Pisa 
Lire 500 


IN BARCA 
R. FERRO, Pisa 
Lire 500 


TEMA N. 36 
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‘E COSÌ, CAI , 

MIO DEL TUO CORAGGIO:... MERI 
DODICESIMA PUNTATA T' HANNO TRASFERITO: 

© Nella sperduta isola del l’acitico 

dove Canyon è «tato destinato, gli 

indigeni Fi cunia dei han. 


i trave. 
anvon non 


SAM TI E TANTO GRATO 
PER AVERMI SALVATO LA 
vira, sTEvE!... DICE CHE NON 
5I PERDONERA DI AVER 


y e x 
ON MSA ILE TACGI, DELTA... 
Dali ta reni Pr cHE NE DIREBBE 
ER I) SET IL..:COMANDANTE |TEREBBE DI 
MENTI, STEVE... NON SI SE TI ; 3 
TRATTA DI SENTISSE? 
SEMPLICE 
GRATITUDINE 


STEVE Non  DIMENTICHE - 
RAÙ FACILMENTE 
QUELL' FIDDIO... 


DISLOCHEREMO NELLA SEDE UNIVERSITARIA 
UN UFFICIALE CHE FINGERA' UNH RELAZIONE 
«CON VOI IN fA0DO DI NON DARE NELL'OCCHIU. 


SI PENSERA' CHE NON VENGA PER 
IL'PROFESSORE MA PER LA 
” SUA SEGRETARIA A 


(Continua. al prossimo numero) 


% “pool, economice 
sola possibile ricchezza 
dell'Europa Unita 


INNDNION 


Ci to avrebbe detto!?! An- 
che il barone, un tipo così di- 


(=audii 


.. e guardi i pantaloni come cadono bene! 


ORIENTE MISTERIOSO 

— Sono innamorato di te Su- 
leima, dal primo momento che 
non t'ho vista... 


Moriamo 


EDI 
CACHET FIAT 


IL CACHET CHE NON FA MALE AL CUORE 


IL CACHET FIA1 guarisce rapidamente n mai di testa, le nevralgie, e i dolori periodici 
e non Ja mate al cuore. 

IL CACHET FIAI Ju sperimentato con successo nelle cliniche universitarie di Koma e di 
Genova dai grandi neurologi Mingazzini e Morselli. 


IL CACHFT FIAT è preferito dai Medici perchè cura il ma! di testa e sustiene il cuore, 
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MISTERIOSO 


morato di te Su- 
no momento che 
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Minchia 


< ci 
|. artt 
ci | ornTTi ' 
TA (brit | 
Morinmo assieme, cara... x 
pae É L'UOMO E FORTE 


” 
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7, Caterina, se fino ad oggi ho lasciato comandure te, adesso 
Viniziativa: da domani obbedisco io! 


FRATELLI SIAMESI 
t quanti anni ti hanno dato? 


FRANCIA 


a complotti, ai tra- 
i credo.. 


Canaro  Fnchoine 


0 SUL GRAN SAN BERNARDO 


L'onorevole 
e i qatti 


@ L'on. Ricci s'era 
te invaghito dei it 
un giorno, si recò a bella 


i fossero pre 
lini, 
nte allora, pre- 
fica coppia 


N 
— Siamesi, ha detto? 
l’interruppe ad un certo 

vunto l'on. Ricci. 
Siamesi, siamesi auten- 


i 
E l'onorevole, meri 
tissimo: — E 
fatto a separ 
RUSSO . 


Puati di 


@ Recentemente nel porto 
di Livorno una nave ameri- 
cana è amlata @ sbattere 
contro la scogliera spezzan- 
dosi esattamente in 2 parti 

Un livornese incontra un 
amico e gli dice; 

— Lo sai? Hanno dato la 
meidzglia d’oro al Coman- 
dante della nave spezzata. 

Davvero? — risponde 
l'amico. — È perchè? 

— Perchè di una nave-ne 
ha tatte due... 


Die Wet woche) 


INGIILI ERICA 


SENZA PAROLE 


‘London Opinion: 


GERMANIA 


SBAFATORE 


tBateritoni 


FRANCIA 


— Fate «An 


Difatti, se l'avele fatta bene, prima o poi la vedrete pubblicata. Sono amulesse soltanto storielte 
originali inventate da vo', 0 storielle di quelle che nascono non si sa come ne da chi e che vo! 
dovrete captare appena entrano in circolazione, hadandu a raccontarie bene. Qualsiasi storielta 
assuire un valore dei tutto diverso a seconda di come s; sa raccontaria Scopiazzare o imitare 
storielle gia stampate non e lecito. Tentando di sorprendere la nostra buona fede vi macchiaie 
di una colpa vergognosa e la brutta figura € tuila e solo vostra. Ogni storiella pubblicata viene 


L'amico accusa il colpo, 
ma subito «i riprende e con- 
trobatte: 

— lo invece avevo senti- 
to dire che la polizi 
fatto la contravvenzione a 
quella nave. 

La contravvenzione? È 
il motivo? 

— Stava sugli scogli in 

« dne pezzi »... 


BONE - Livorno 


Wtedici 
d'oltre Cortina 


® Da una lettera rinv 
i a un suicida. 
\ ha lascia- 
questo nu 
più posto per me. 
leggerete queste 
ormai troppo tardi: mi sarò 


già iscritto alla facoltà di 


medicina! -». Sa 
TAVRLLA . Genova 


compensata con |.. 500. 


Flemma 


© Un inglese torna dal Club 
di si è rimpinzato di 
whisky e giunto davanti al. 
l’uscio del suo appartamen- 
tino a pianterreno non rie- 
sce « infilare la chiave nella 
toppa. 

Un agente gli viene in soc- 
corso e gli domanda: 

— Siete sicuro che sia ca- 
sa vostra? 

- Certo, Generale — ri- 
sponde il gentleman. 

L’agente apre la porta e 
i due entrano nell’ingresso. 
Il rappresentante della forza 
pubblica vuol essere però 
sicuro del fatto suo: 

Che stanza è quella — 
domanda indicando una 
porta. 

— La cucina, 

E quell’altra? 

La stanza da pranzo. 
— È questa? 


— La camera ila letto. 

L'agente upre la terza 
porta e constata che è real- 
mente una camera da letto, 
ma nel letto c'è nna donna 
e non sola, 

— E quella signora? — 
chiede ancora il vigile, ine- 
sorabile. 

— Min moglie. 

— È quell'uomo? 

— Sono ia risponde 
l'ubriaco. 

GAMBATO - itoma 


Cosa da poco 


@ L'on. Togliatti uscendo 
da Montecitorio si reca al. 
l'edicola più vicina per 
quistare una copia dell'Uni- 
tà, e messa la mano al por- 
tafogli paga con un biglietto 
da lire cinquanta. 

— Non ho il resto — dice 
il giornalnio — ma non si 


preoceupi. me lo pagherà 
domani, 
AI che l'on. Togliatti bur- 
lesecamente: 
— E se vado sotto un'au- 
tomobile? 
Poco male!... E° roÙa 
da niente, 
ILACQUA - 


© ll ricco turista del Nord 
si era recato a Miami, nella 
Florida. per la stagione dei 
bagni. Scendendo in acqua 
per la prima volta domandò 
ad uno del luogo se ci fos- 
sero alligatori nella zona. 

— Stia sicuro — gli ri- 
spose quello -- non ci sono 
alligatori da queste parti. 

Il turista si tuffò allora in 
acqua. Mentre si dirigeva 
verso: il largo, domandò u- 
n’altra volta: © 

-- E’ proprio sicuro el, 
che non ci siano alligatori? 

icurissimo — grida 

quello del luogo — da que- 
ste parti ‘non si fanno mai 
vedere: hanno paura dei pe- 
scicani. 


Messina 


= Si 


GENOVESE - Roms 


LETTORI ! 


Siete titos:? Romanisti? Lazia 
1? Abbiame |! distintivo paria 
‘tafortuna one ta a' 


lo pagherà 

sliatti bur- 
sotto un'an- 
el... E° cosa 


UA - Messina 


do in acqua 
ta domandò 
go se ci fos- 
nella zona. 
ro — gli ri- 
non ci sono 
ueste puri: 
uffò allora in 
si dirigeve 
domandò u- 


io sicuro el, 
‘0 alligatori? 
no —. grida 
0 — da que: 
si fanno mai 
paura dei pe- 


DECIDERSI 


— Caro Europeo, non hai molto da scegliere: o indossate tutti questa.divisa, o indosserete tutti quest'altra 


(Rivelazione in tre atti) 
ATTO I 

{Una grande sala con un 
tavolo riccamente imbandito) 

1. PROCIO (alzandosi e im- 
ponendo silenzio) — Zitti, 
zitti, per piacere! Antinoo ac- 
cendi radio. sentiamo le 
previsioni del tempo. 

rAntinoo esegue) 

VOCE DELL'ANNUNZIATO- 
RE — Il servizio meteorolo- 
gico dell'oracolo di Delfo, dà 
le previsioni del tempo vali- 
de fino alle ore quindici di 
domani... (dopo varie altre 
notizie). Il Mediterraneo con- 
tinuerà a rest agitato im- 
pedendo la navigazione an- 
ehe alle triremi. 

PROCI ‘urlando) — Evvi- 
va, evviva. 

1. PROCIO (alzandosi con 
nn calice colmo di vino in 
mano) — Amici, propongo un 
brindisi per l’oracolo di 
Delfo. 

PROCI ‘berendo) — Evvi- 
val! 

1. PROCIO ‘vedendo che 
Antinoo non bere) — Beh? 
E tu perchè non bevi? 

ANTINOO — Sono preoc- 
eupato.. 

1. PROCIO — Ma perchè? 
Non hai sentito quello che 
ba detto la radio? Ulisse re- 
sta ancora bloccato. 

ANTINOO — Proprio per 
questo. 

1. PROCIO — Non ti ca- 
pisco. 

ANTINOO (abbassando la 
voce) — Ho parlato con Pe- 
nelope poco fa... 

1. PROCIO — Ebbene? 

ANTINOO — Ha detto che 
vuole risposarsi. 

1. PROCIO (rovesciando il 
proprio calice) — Che cosa? 

ANTINOO — Sì, dice che 
dato che sono passati ormai 
vent'anni. si sente liberata 
dal vincolo che la legava a 
Ulisse, 

1. PROCIO (preoccupato) 
— E' un vero guaio... (rischia- 
randosi) Però, dico, non cì 
‘abbiamo pensato, ma chi 


da 


vuoi che si prenda quella 
vecchia tacchina... Eh sì, per- 
chè, è inutile che cerchi di 
fare la giovincella, i suoi an- 
netti ce l’ha... se pensi che 
Ulisse manca da Itaca da 
vent'anni e che quando par- 
tì aveva già un figlio gran- 
dicello... 

ANTINOO — Lo so, lo so... 
ma qui sta il guaio maggiore. 
Penelope ha detto che sce- 
glierà uno di noi... 

1. PROCIO (allibito) — 
Eh? Ma stai scherzando?! 

ANTINOO — E' la verità, 
purtroppo... 

1. PROCIO — Per Giove, 


bisogna prendere subito dei 
provvedimenti. (alzandosi) 
Ragazzi... ragazzi.. un mo- 
mento, vi prego, ho una 
brutta notizia da darvi... 


ATTO II 

(In camera di Penelope) 

ANTINOO — Ma cara sì- 
gnora Penelope, rifletta, co- 
sa direbbe il capitano suo 
marito se tornasse e la tro- 
vasse sposata con un altro... 

PENELOPE (decisa) — 
Non me ne importa, io ho 
già aspettato abbastanza... 

ANTINOO. (adulatore) — 
Ma lei è ‘ancora giovane e... 


PENELOPE (rapita dal 
complimento) — Oh! caro, 
come è gentile a dir questo, 
lo pensa davvero?.. 

ANTINOO (ancor più adu- 
latore) — Ma certamente... 
Sembra una ragazzina. 

PENELOPE — Ebbene al- 
lora, se questo è ciò che pen- 
sa, scelgo le come futuro ma- 
rito... 

ANTINOO (annientato) — 
Che?!... Ma io, veramente... 

‘PENELOPE — Le nozze sa 
ranno celebrate oggi stesso. 

ANTINOO (disperato) — 
Ma no, dico, è impossibile... 

PENELOPE (sospettosa) — 
E perchè? 

ANTINOO — Perchè... per- 
chè... (rischiarandosi) Per- 
chè non ho una tunica da 
cerimonia, : 

PENELOPE — Va bene, al. 
lora rimandiamo a domani, 
fattene fare subito una nuo- 
VR... 

ANTINOO — Ma... ma il 
mio sarto è molto occupato 
adesso e... 

PENELOPE — Ti manderò 
la mia sarta, lavora anche 
da uomo... 

ANTINOO (cercando una 
scusa qualunque) — Ma... ma 
qui ad Itaca non c’è della te- 


la adatta... dovrò andarla a 
comprare ad Atene. 

PENELOPE (delusa) — Oh} 
Fino là? (rischiarandosi) 
Ma che sciocca, non ci avevo 
pensato... te la filerò io, a- 
more. 

ANTINOO (abbattutissimo) 
— Lei?... Tu! 

PENELOPE — Io, certo. 
non sei contento? 

ANTINOO (barcollando) — 
Tanto... tanto contento. 


ATTO IMI 
(Nella stanza da lavoro 
di Penelope) 

(E’ notte. Tutti 1 Proci so- 
no intorno al telaio e disfan. 
no la tela di Penelope che ia 
stessa ha filato di giorno). 

ANTINOO — Forza ragaz- 
zì, che anche per stanotte 
ce la stiamo facendo. 

1. PROCIO (di guardia) — 
Mi raccomando, fate piano. 

2. PROCIO (sbadigliando) 
— Però questa è una storia 
che non può durare... è or- 
mai più d'un mese che di 
notte non si riesce a chiude- 
re occhio... io ho un sonno... 

ANTINOO — Abbiate pa- 
zienza ancora un po’ per ca- 
rità... 

‘TUTTI — Ha da tornare 
Ulisse! 

Cala la tela di Penelope 

RENATO FRONTINI 
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li Penelope. 
) FRONTINI 


LASCIAMOLI 
BAGIARE 


IAMO forse al primo atto di una 

Rivoluzione del Costume. sia- 

mo nell’anticamera del Buun- 
senso 0, per lo meno, alla vigilia di 
una Revisione Generale della Mora- 
le abbrutita da un bigottismo che 
dura da troppo tempo. Due sentenze 
della Magistratura, a Roma e a Mi- 
lano, hanno fatto il punto su due e- 
leganti questioni di diritto che han- 
no spesso tediato i poveri italiani. 
Giudici intelligenti hanno finaimen- 
te dato un’occhiata alla vita — ol- 
tre che al Codice e agli astrusi ar- 
ticoli di una Legge arzigogolata — 
per stabilire che molti reati, finora 
considerati tali, sono inesistenti e 
che la pubblica decenza non è mai 
stata offesa da certi gesti che il 
buon senso popolare, da tempo, con- 
sidera legittimi. 

Il Pretore di Milano ha assolto per 
Inesistenza di reato un giovane 
trentenne accusato di «aver dato 
scandalo >, lo scorso anno, esibendo- 
sì in «slip» sulle sponde dell’Idro- 
scalo. L’arguto ed atletico giovanot- 
to s'è difeso da par suo davanti al 
giudice, facendo presente che, se i 
costumi detti «slip» sono in vendi- 
ta nei negozi si possono usare tran- 
quillamente (infatti, la cocaina 
merce proibita, viene di solito ven- 
duta di nascosto). E poi: perchè al- 
tarmarsi per un solitario slip quando 
gare di nuoto, concorsi di bellezza, 
palcoscenici di varietà e film « am- 
messi per tutti» suno zeppi di sio 
e di costumini succinti? Il Pretore 
di Milano non ha saputo dar torto 
al suo imputato, lo ha assolto perchè 
il fatto non costituiva reato e ‘ha 
dato diritto di cittadinanza a'lo siip 
sulla casalinga spiaggia deil’:drosca- 
lo milanese 

A Roma, la Cassazione ha preso 
in esame il ricorso di un Procurato- 
re della Repubblica il quale non ap- 
provava la sentenza assolutoria e- 
messa dal Pretore di Napoli, nei ri- 
guardi di due giovani fidanzati sor- 
presi da uno zelantissimo tutore 
dell'ordine in una sala cinematogra- 
fica, mentre si scambiavano un ba- 
slo furtivo. Il po'iziotto napoietano 
giudicò quel bacio «atto contrario 
alla pubblica decenza » e trascinò | 
f'danzati al commissariato: il Pre- 
tore non trovò l'offesa ed assolse; il 
Procuratore della Repubblica trovò 
immeritata e inciusta lassoluzione 
© fece ricorso in Cassazione: la Cas- 
azione esaminò quel bacio da tutte 
e parti, di dentro e di fuori, non cl 
trovò nulla d’illecito, d'immoraie, di 
Offensivo e, finalmente, mandò as- 
solti 1 due giovanotti. aprendo uno 
spiraglio di luce, nella tenebra del 
Terrore notturno e della multa in- 
ronciliabile di 2400 lire, a tutti 1 ro- 
mantici fidanzati che andranno di 
ora in avanti a passeggiare nel giar- 
din! del Pincio o sulla spiaggia di! 
Mergellina. 

La Morale, se Dio vuole, comincia 
ad aggiornarsi, per assumere le pro- 
porzioni che le spettano; il Costu- 
me tira finalmente un sospiro di 
sollicvo, îl Buonsenso si ‘sente più 
tranquillo e i fidanzati innocenti 
che s! scambiano soltanto baci fur- 
tivi, anche; senza contare che il ba- 
ela. in fondo, non è che... 


un giuramento fatto 
Un poco più da presso... 


come diceva Cirano, E finchè si ri- 
mane nella giurisdizione del bacio. 
la Tradizione, il Costume, la Morale. 
possono dormire sonni tranquilli. Ed 
Anche 1 poliziotti pignoli, che do- 
vranno, semmai .stare in guardia 
affinchè sotto la etichetta del bacio 
non s! nasconda il contrabbando di 
porch! amori illeciti, trasferiti dal- 
le case equivoche nelle ultime file 
ielle sale cinematografiche. 


SEGNO DI CROCE 


DOPO iL CASO CROSSI 


IL COLONNELLO PACCIARDI: — La promozione ad Eroe di Muzio Scevola 
va revocata: è accertato che non colpì Porsenna, ma soltanto il suo segretario ! 


Oravasi di bile 


Lettore, 
eccoci finalmente a una notizia che è una vera can- 
nonata. Abbiamo il cannone perfetto che si carica da 
sè, spara da sè. Abbiamo l’autocannone, che a nove- 
mila metri di distanza te le sente, te le vede, te le 


segue, te le mira, te le coglie le forze aeree nemiche.. 


Abbiamo il cannone non più azionato da un cannonie- 
re, ma da un bottoniere, nel senso che basta pre- 
mere un bottone, sai, il solito meraviglioso bottone 
di cui la moderna scienza militare va in cerca per 


fare la guerra a bottoni, la guerra a tasti, basta, 


dunque, dicevamo premere un bottone perchè il can- 
none agisca. 

Che ne dici? Pensiamo sempre a opere di pace. 
Perchè, vedi, questo cannone perfetto, una volta co- 
siruito in serie e col relativo quadro di bottoni, 
contribuisce a rendere impossibile la guerra. Faccia- 
mo il caso. Se per esempio gli Stati Uniti, che l'han- 
no ideato e costruito. ne ptantassero vari esempiari 
in tutto l'Occidente tutti collegati con un bottone 
solo che potrebbe benissimo essere pulsato dalla Ca- 
sa Bianca; e quale aeroplano avrebbe il coraggio di 
avvicinarsi a bombardare ? Tu dici, ma potrebbero 
bombardare da dieci mila metri. visto che il cannone 
perfetto a più di nove non coglie. Ma a diecimila 
metri si vede poco; si bombarda male; alla cieca; 
giusto alla russa. Eppoi, chi ti dice che quest’altr'an- 
no i novemila’metri del cannonissimo non diventino 
diciotto? E allota siamo fuori guerra. La guerra di- 
venterà materia da poema; come l'Iliade. 

Senza contare che Questo cannonissimo è veramen- 
te costruito a scopo di difesa. Da oggi in poi ce ne 
ridiamo dell'atomica russa, la quale ci fa veramente 
un baffone: basta stendere una rete di autocunnoni 
con maglie di novemila metri di lato, e come la ti- 
rano più i russi l’atomica loro? Questi, caro lettore, 
sono i cannoni che noi preferiamo. I quali, poi, so- 


no anche cannoni umoristici; in questo senso, che 
mettiti nei panni del bottoniere-capo. Egli sa che la 
pace e la guerra, la vittoria e la sconfitta, l'esalta- 
zione o la distruzione dell'umanità si riducono alla 
prima falange dell'indice della sua mano destra (se 
non è mancino) con la quale di solito si premono i 
bottoni. Quale responsabilità sotto l'unghia! Respon- 
sabilità? Ma se ormai è impossibile che il nemico 
ci attacchi, che razza di responsabilità è la sua? 
Davvero una responsabilità umoristica. Che ci va a 
fare tutti i giorni a contemplare le possibilità: di quel 
bottone. se egli sa in anticipo che non potrà mai u- 
sarlo? Ma d’altra parte se non ci va; se prende un 
giorno di vacanza e proprio ‘in quel giorno i nemici 
attaccano ? Infelice bottoniere-capo ! Egli guarda il 
suo tasto e deve resistere passivo. Avere sotto il dito 
il dominio del mondo e doversi contentare di tener 
sott'occhio l’ultimo romanzo a fumetti di Washing- 
ton dove un bottoniere-capo preme, lui sì, il suo 
bottone magnetico e piovono dal cielo aeroplani a 
pezzi e col motore spento proprio come dice il Poe- 
ta; « meteore pallide, motori spenti, piovono aerei 
dai firmamenti ». 

Povero bottoniere-capo, che martirio per lui! Al- 
meno provarlo una volta quel bottoncino tentatore; 
una volta sola; anche per verificare se'î cannoni 
perfetti non hanno la ruggine. In fondo basterebbe 
una tensioncina internazionale; uno sconfinamento 
di pattuglie; magari sarebbe sufficiente che qualcu- 
no smarrisse la rotta con un carichetto atomico u 
bordo. Niente! Pace, pace, pace! C'è da farsi veni- 
re il fegato a nocchia. 

Su, su, fratelli, una guerricciola per il povero bot- 
fontere-capo combiniamola alla svelta altrimenti. 
crepa lì, coll’indice rattrappito puntato sul bottone 

Tuo 
TRANQUILLO SERENI 


29) 


li 
y 
pi 
lì 
| 


LA COLPA 
AI FUMETTI 


ON una unanimità che ci vorrebbe al Consiglio aella 
CED, giornal. parlamentari, enti pubblici e cittadini 
privati sono concordì nel par risalire al « fumetti » 

responsabiltta dei tragici gesti degli adolescenti. 

per anttare di proposito contro corrente, ma ah- 

sulla fondatezza dell accusa Ci sembra 

e alia domanda: « Da chi imparano | ra a togner:ì 

i togliere la vita con tanta disinvoltura? 2. St vossa 
Here anche in altro modo, e senza incolpare 1 raccon- 
immaginari delle lotte fra cow-boys e pellirosse 

Ecco, a sostegno dell'affermazione, un soto titolo di una 

ola pagina, di una sola edizione, di un solo quotidiano, di 

di una sola città (Roma) di una sola Na- 


li questo mondo: 


mo seri dubbi 


uni solo giorno 
one (Italia 


Un vecchio si uccide in via Ardeatina 
con un colpo di pistola alla tempia 


ccupato vi avvelena io via delta Giu:tinlana » Una ragazza 
lo murintico e una donna imgnia due tubetti di chinino 


"Nate per 6 29 corrente 
Ventf ogni "into onpaniaanboni 


LESPLORATORE BALBUZIENTE 


Ehi ! Ipp... Ipp... Ipp.. 
Urraaaaah 


E SUDAN OGGI, E SUDAN DOMANI... 


— Ho l'impressione che questo sole continuerà a 
eolpirci, finchè non ci saremo completamente squagiliati... 


S. L. (Secondo Lui) 


L CAVALIER Lui — nome di battesimo Secondo — è un bel- 
l'originale. Secondo Lui, L'ultima sua trovate è questa: abo- 
re nelle presentazioni i nomi delle persone presentate; tanto 

non _si capisce mai. 

‘Durante le feste: nei foyer dei teatri; al calle; nei salotti; per 
la strada, quando in compagnia di emiche o amici si incontrano 
altre amiche o amici. anziche dire. 

— Permetti? Ti presento il cavalier Lanzetta... I ragionier 
Filipponi! 

(Piacere, molto, lieto, fortunatissimo, felicissimo). 

S. L. ha pensato di abolire i ver: cognomi per sostituirli con 
un solo orecchizbile e altresì indecifrabile mugolio sempre uguale 
e invariabile 

« Mmmmmghmmmm! »... 

E per evitare i vari « Felicissimo, piacere mio. molto rete se 
cetera », una sola risposta: 

— «Mmmmmghmmmm! ». 

— Capito? — Dice Lui — E tutto ciò per evitare brutte rigure 
quando non afferri un cognome 0 quando incontri uno che t'è stato 
presentato, e che non ricordi ma: come sì chiama. 

S. L. la feccenda la imposta così: 

2 Permetti? Ti presento il signor Mmmmmahmmmm! E questo 
è il cavalier Mmmmmahmmmm! 

— Mmmmmghmmmm! 

— Cara signora Mmmmmahmmmm. lasci che le presenti si dote 
tor Mmmmghmmm... Scusi. ma lei non è il signor Mmmmghmmi 
Certo! E lei è il signor Mmmmmahmmmm vero? Precisame! 
Aspetti, questo nome non mi giunge nunvo. Ma si, ci siamo cono 
sciuti in casa dell'amico Mmmmmghmmmm 

TÌ sistema funziona a meraviglia. sostien' Secondo Lui. 

LUCIANO 
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E’ QUASI CESSATA 


— Te la sei presa a- 
desso... Scusami se. to 
lo dico, Gastone, mà sei 
sempre .ll solito ritar- 
datario! 


HE', OHE"! » cantava 

it Virgimiano; “—« Ohé, 
« oh! » —rispondevamo 

noi în coro mentre 
cumminavamo lungo il sentiero 
della valle, diretti alla capanna 
de! capitano Yanez. Caro ed in- 
dimenticabne capitano Yanez! 
Chi potrà dimenticarti? 

E al Virginiano cantava, come 
tutti 1 Virginiani, specinimente 
tnrante il solstizio d'inverno. 
Ricordo ancora la canzoncina 
del Virginiano: era una canzone 
d'amore di quelle che nascono 
da poeti sconosciuti. da popol 
Ti rapsodi e che rispecchia t 
to il sentimento d'un cuore în- 
namorato. Ricordo quella can- 
zoncina: 1 primi versi dicevano: 


O Motly mia 

se n farmacia 
ci sta tua 
io \ado via. 


Dolci versi. Molly — lo seppi 
doLo — era impiegata in farma= 
cia, ma la zin era contraria al 
matrimoni. della ragazza col 
Virginiano. du qui la sua deci- 
sione dr andarsene, ove mai 
nelta farmacia ci Josse anche la 
zia di Moily. Che dolcezza! Che 
‘inunzia! Che schifo! 

Il capitano ,fanez ci accolse a 
braccia aperte Ci fece entrare 
nella suu spelonca, ci fece sede- 
ve per terra sì mise, a sua volta, 
a sedere-in mezzo a nor. Si grat- 
tò un pu’. volle che tutti, a rur= 
no, lo grattassimo sulla schiena. 
Poi comincio a narrare: 

— Figliuol copo la fumnea 
guerra indo-paraguayana, termi= 
nata, come ognuno sa con 1a 
vittoria del Guatemala, nazione, 
quest’ultima, che riuscì a vince 
re in quanto, non -partecipando 
alla lotta, st era riservata fresca 
© potente per gettarsi, alla fine 
su ambedue gli eserciti stremati, 
come infatti fece; dopo questa 
muerra, come dicevo, in India 
erano tenut: in massimo riguar 
do i decorati, î mutilati, i re- 
‘duci e comunque coloro che alla 
smerra stessa avevano parteci 
pato La maggiore considerazio 
ne, è pusti di comando e per con- 
seguenza -di maggior guadagno, 
erano riservati a coloro cne 8? 
crano più d'ogni altri distinti © * 
che avevano più decorazioni. 
Immaginatevi ' î0, figliuoli, che 
itevo trascorso l’intero periodo 

lico nascosto in cantina sen- 
su mai partecipare alla guerra 
Nemmeno coi pensiero, 

-, Capitano Yane: dissi 
scgghignando — ci diceste che 
vi eravate coperto di gloria an- 
nullando. da solo, un'offensiva 
nemica! 

— Ah sì? Figliuolo — rispose 
quel caro vecchio cisposo — il 
fatto è che talvolta sono vaga- 
mente bug.ardo. Ma proseguia- 
mo, lo tenevo moltissimo ad oc- 
cupare unalta carica, per esem- 
Lio quello di Sindaco di BHom- 
bay. Ma come fare? Il mio cer- 
vello, al contrario di un odier- 
no discecupatr lavorava. E. ven 
presto tl tampo famoso mi scoc- 
cò esattamente fra le meningi. 
Mi precipiai alla stazione e, 


dopo aver radunato più gente 
che potevo, acciocchè mi servi» 
se da testimone, mi trattennt 
per un giorno intero sul primo 
binario, impavido, ritto in piedi, 
e con le braccia conserte. Mi 
scansavo solo — è ovvio — al 
passaggio dei treni. Dopo due 
giorni ero pluridecorato e mi 
vedevo assegnato la carica di 
vice segretario aggiunto comu- 


IL SIGNORE 
ha ato 
il mondo 
in sei giorni... 
L'uomo 

si aflan-a 

a trovars 

il modo 

per distruggerlo 
In un baleno. 
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IL SOLE 
di marzo, 
questo 
messaggio, 
della 
Primavera 


«UOMO AVVISATO, 
mezzo salvato »... 

— Faccia 
attenzione! — 

ho detto 

al pedone 

mentre 

lo investivo.. 

Così 


EQUIVALENZE 


— Prendiamo un ape- 
ritfvo? 

—:No, grazie: ho pre- 
s0 ora la pension. 


Invece 


H, ADESSO è giunta 

l'ora finalmente che 

racconti come andò 
quella volta che non sue- 
cesse nulla. 

Dunque, io me ne stavo 
tutto tranquillo in riva ai ru. 
scello di mio fratello, quando 
ecco che viene l'agente delie 
imposte e mi dice: Serve 
niente? Io allora che faccio? 


nale. solo d1cco- 
— E perchè. orribile capitano? le gambe. ig che Appronitta dico, 
Perchè? Parlate o mi ucciderò! + dico: Che, scusi, lei è l'agente 
—— Figiiuoto — "mi rispose sore Ce Coal) 
Îa n perchè . no, niente Sic- 
ridendo col suo u te gial- IL SERPENTE 
lastro LO molta asia ha corro Do cera oa Shi 
niato che mi ero trattenuto a il dente rend. Ta lettera e vede che 
lungo e coraggiosamente in pri- avvelenato Doe Itto l'indirizzo. 
ma linea RerLna a A Nee, Non l'avessi. mal fatto! SÌ 
Piansi. e tutti piangemmo. conquistato mette a strillare: E come sì 
La junal1 non aveva segreti Eva. ; f di i lettera 
ler il capitano Yanez. FERRI aa nai 390 be 
# + pi senza indir Io dico: Ma 
AMENDOLA scusi, sa, questa lettera è di- 
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IL SIGNORE DISTRATTO — E adesso andiamo a telefonare... 


SÌ 


II 


UNGHERIA 


— Colpo alla nuca. 

— Allora non c'è dub- 
bio: è il classico caso di 
suicidio. 


pure... 


retta all’Innominato... e Ma 
quale innominato? », dice lui; 
« Quello dei Promessi Sposi », 
dico io; «Allora tutto si spie. 
ga! >, dice lui; mi volie ba- 
ciare sulla fronte e dopo di 
aver gridato: Ma allora che 
abbiamo combattuto a fare? 
sparì in una fogna. 

Proprio in quel momento 
giunse la telefonata deu'as- 
sessore; allora io, che ero il 
più vicino, che faccio? De- 
cido di soprassedere. E so- 
prassiedi oggi. soprassiedìi 
domani, la cosa incumin- 
ciava a pigliare un po 
di affumicaticcio: tanto 
che ci fu un signore, ma- 
rito integerrimo e scapolc 
impenitente, il quale! in'se 
sul tappeto la questione co- 
loniale. Ma siccome io .avevo 
full d'assi, mi presi il piatt 
e lo diedi al cameriere d.cen- 
do: Che per favore mi ci 
mette un po’ d'insalata ver- 
de? Ma il cameriere era 
iscritto al Partito dei Pies 
Do°ci e ormai aveva raggiun 
to la mèta agognata. 

La cugina... Cioe. la n:po 
te... No, la zia... Auff! Una 
volta mi veniva così bene, m' 
veniva... Ah, ecco: la cogna 
ta... Era affacciata al pa:co- 
ne; allora, siccome il rag!o- 
niere di sotto era spiritose 
sì vo!se a guardare in su: 
disse alla cognata: lo sa ch 
differenza c’è tra lei e lu 
Russia? E quella fa: Sì. per- 
chè? Allora il ragionier: 
ci rimase male e voleva sui 
cidarsi. Poi, merce l’interven 
to del fratello minore che ers 
nato qualche anno prima d 
lui, acconsenti a dirlo lo stes- 
so. Si mise a sorridere. è 
strizzò l'occhio. poi disse alla 
cognata: La differenza è que 
sta: lei sta affacciata a: ball- 
cone. la Russia invece sta 
affacciata ai Balcani. 

Tutti si misero a fischian 
e a fare quei rumoracc: con 
la lingua compressa fra | 
labbra e che si chiamanc 
per... non mi ricordo come. sì 
chiamano! Aspettate un p?. 
per... per... Pernici No. pet. 
percosse... Per... Beh, non me 
lo ricordo, però mi ricorac 
che è una parola che fa ri- 
ma con le cornacchie. 

Ma questa è tutta un’altra 
storia, tanto più bella d: 
que’la di prima e ve la rac- 
conterò un'altra volta. Adez- 
so sono tanto stanco e, vado 
a fare una passeggiata în bi- 
cicletta. Cucù?... Séttetel... 


= 


| topi hanno rosic- 
chiato, divorato, di- 
strutto, la parte cen- 
trale di alcune nostre 
scenette. 

A riempire con la 
loro fervida fanta 
il vuoto lasciato dai 
roditori devono prov- 
vedere i lettori. Ogni 
settimana apparirà 
in questa pagina quel 
che resta di una del- 
le scenette mutilate: 
la parte centrale do- 
vrete inventarla voi, 
cari lettori, in modo 
che, INCASTRATA 
fra il principio e la 
conclusione, ne 
sulti uno sketch 
completo, logico, 
chiaro e divertente. 


RI e RO 


L autore di ogni 
INCASTRO pubbli. 
cato verrà compen- 


sato A_FINE MESE 


con 
5.000 LIRE 


| manoscritti de- 
vono indicare chiara- 
mente NOME, CO- 
GNOME e INDIRIZ- 
ZO dell’ autore e re- 
care sulla busta l’in- 
dirizzo: A RI e RO - 
« Travaso » - via Mi- 
lano. 70 - Roma 


Il termine utile 
per l'invio dell’« IN- 
CASTRO » n. 10 sca- 

| de il 13 marzo 


7.) UN SIGNORE DISTRATTO 


Completato do G. BIANCHI - Torino 


PRIMO TEMPO 
PERSONAGGI: 
Camitto 
Agrippina, sua moglie 
Un cameriere. 


La scena si svolge in casa del signor Camillo. 


CAMILLO —- Agrippina, ti ricordi mica che dovevo iare questa 
mattina? Tutto ieri non ho fatto che ripetermi: domattina devo... 
domattina devo... Ed ora... Avevo fatto pertino un nodo al faz 
zoletto... E z 

AGRIPPINA — Dici davvero, o scherzi? Non ti ricordi che 
stamattina hai... il duello?! 4 

CAMILLO — U., è vero! Ma guarda che testa!... E... ti ricordi 
pure dove? Devo essermelo segnato da qualche parte, ma. è 

AGRIPPINA — Dietro il muro del Convento delle Carmeli- 
tane Sai dove passa la Ferrovia? E' li che avverrà lo scontro. 

CAMILLO — Uno scontro? E' prevista una catastrofe ferro 
viaria? Ma allora il duello facciamolo in un altro posto... 

AGRIPPINA — Camillo, sei un fenomeno! Lo scontro, ossia 
il tuo duello. 

CAMILLO — E’ naturale, diamine! Sai com'è: hai nominato 
la ferrovia e mi sono distratto... Beata te che sei sempre presente 
a te stessa... ‘T'invidio, lo, vuoi ridere? non mi ricordo più quale 
Arma ho scelto. Si vede che mentre se ne parlava pensavo ad altro... 

AGRIPPINA Hai voluto la pistola. 

CAMILLO Che idea! La pistola è pericolosa... Pericolo- 
sìssima. Uno la tiene in mano... si distrae... preme senza volerlo 
1l grilletto e quella spara! 

AGRIPPINA Camillo, tu adesso ti stai distraendo: Devi 
fare un duello mica un gioco di societ Un duello ha per l’ap- 
punto lo scopo di mettere fuori combattimento l'avversario. Per 
questo scendi sul terreno. 

CAMILLO — Scusa ero soprappensiero. Che hai detto? 

AGRIPPINA — Ho detto: scendi sul terreno. 

CAMILLO (ride) -- Oh oh oh, questa è bella davvero! E dici 
a me che m' distragvo, Stavolta ti sei distratta tu... « Scendi sul 
terreno »! Non ci sono già sul terreno? Dimmi la verità ti pareva 
che fossi ancora a letto? 

AGRIPPINA Camillo, questa non è distrazione, questa è 
demenza precoce. Mi sembri lo smemorato di Collegno. Scendere 
sul terreno siznifica: battersi... Ma finisci di prepararti. E' ora 
d'inerocare i ferri, 

CAMILLO — Ti getti a fare la calza? 

AGRIPPINA — “Camillooooo! Pensa a quello che t'esce di 
bocca' Si dice incrociare i ferri intendendo le spade, sebbene voi, 
praticamente incrocerete le pistole. 

CAMILLO — S'intende. Ero con la mente altrove, cara, e ho 
pensato che cercassìi i ferri del tuo lavoro a maglia. Non è forse 
vero che li verdi ogni momento? 

Campanello. 

CAMERIERE (annunciando) — Ci sono, due secondi... 
| CAMILLO Soltanto due secondi? Ma allora non faccio. 
più in tempo... 

AGRIPPINA Che hai capito? Ci sono i padrini... 

CAMILLO -- Perchè? Lo cresimiamo oggi, Carluccio! 

AGRIPPINA I padrini del tuo duello! 

CAMILLO Che distratto! Hai detto padrini e sono andato 
co1 l’idea al compare e alla comare del bambino... 

AGRIPPINA — Basta, Camillo! Io non ne posso più delle tue 
distrazioni! Su, presto, segui i tuoi rappresentanti e va.a misu- 
rart:_col cavaliere! 

CAMILLO - . Ma non c'è bisogno. che mi musuri 
sono più alte io, di 19 centimetri... 


SECONDO TEMPO 
PERSONAGGI: 
Camilto. 
N Cavaliere. 
I? dierttore di scontro. 
1 secondi. 


Scena: Sul Terreno. 


IL DIRETTORE DI SCONTRO — Allora il posto che 
i due avversari debbono occupare, lo abhiamo sorteggiati»... 
Le armi sono state verificate... Adesso, mettetevi là. ui 
di fronte all'attro... Così. Adesso fate dietro tront.. Ben: 
simo. Adesso alzate il braccio che imruana larma.. È 
0... FATE 1 1. QUATTRO PASSI.- cs 
CAMILLO — Bella idea... Quattro passi prima di pran- 


lia salute e l'ora del se non sbaglio sì av- 

rg ner vedere ‘che ora è, trae di tasca l'orologio: purtroppo 

Vicina o di Camillo è un orologio POP., ricordate POP. l'orolo: 

gio che SPACCA I SECONDI. Immediatamente i Auetta al Miri 

terra, letteralmente spaccati a me' k 

coli” DIRETTORE DI SCONTRO e IL CAVALIERE (terro- 
rizzati, svengono). 


TERZO TEMPO 
Scena: Un bar 
Camillo - Alcuni sandwiches esposti in apposita vetrinetta. 
CAMILLO — Non capisco come abbia fatto il direttore di scon- 
tro a conoscere le mie abitudini. Comunque la mia breve passeg- 
giata consueta mi ha messo un appetito formidabile. 


TELA 


10.) GIORNO pi ESAMI 


PERSONAGGI: 


Ragazzo. 
1° professore. 
2° professore. 
3° professore. 
Bidello. 


La scena si svolge in un’aula scolastica 


BIDELLO — Su, coraggio, ragazzo! I professori non !' 
mangeranno mica ! 

RAGAZZO — E perchè mi dovrebbe mangiare? Io sone 
preparatissimo ! 

BIDELLO — Meglio per te. 


(Rumore di porta che si chiude). 


RAGAZZO — Buon giorno, signori professori. 

1° PROFESSORE (burbero) — Si segga! 

2° PROFESSORE — Incominciamo con una domand:*.: 
di storia; dunque... Conosce un grande personaggio stori. 
chiamato Napoleone ? 

RAGAZZO (sicuro) — Mai sentito nominare! 

3° PROFESSORE — Io vorrei saggiarlo in geografi» * 
scienze. Sentiamo: Quante sono le parti del mondo? 

RAGAZZO (un po’ incerto) — ... Tre: Europa... Asìa 

3° PROFESSORE -- Su, coraggio e poi? 

RAGAZZO (soddisfatto) — ... e Africa! 

3° PROFESSORE — Bravo! E adesso stammi a sentu 
Un astronomo si sdraia sotto un albero per guardare i 
cielo... Improvvisamente dall’albero cade una mela. 1Cor- 
clusivo). Che cosa determina questo fatto? 

RAGAZZO (lapidario) — Un bozzo in testa! 

3° PROFESSORE — Esatto, perchè quando un curp 


duro colpisce con violenza un corpo umano, produce seni 
pre una contusione. 
xD » FROFEEGORE — Adesso passiamo all'aritmetica 
la geometria. Una massaia va al mercato, e compra dl: 
chili di patate... o Li Ù 
RAGAZZO (smarrito) — Professore, che cosa sono ©» 
patate ? 
1° PROFESSORE (condiscendente) — Ah, già, è vero 
Non De Dede allora dimmi: il teorema. La somma 
e adrati costruiti sui cateti è equivale È 
dell'ipotenusa, di chi è? SI ano 
RAGAZZO (tranquillo) — Di mio nonno! 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


TUTTI I PROFESSORI (all’urisono) — Ci compamen- 
tiamo con te, ragazzo! Promosso a pieni voti!!!!! 


TELA 


; Termine, utile per l’arrivo dell’INCASTRO-N. 10 nei nostri 
uffici. la mezzanotte de) 13 marzo p. v. 
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Evi Maltagliati e Antonio Crast 


MM B) DI SHAKESPEARE ALLE ARTI. - Non si può 
AC ETH dire che Macbeth abbia avuto una esistenza 


facile, ma a complicargliela maggiormente si è adoperato il regista 
Orazio Costa che ha circondato il sanguinario scoszete di Sona 
tolla di macabri spettri, di allucinanti apparizioni, di orribili e 
ripugnanti streghe, oltre ad un certo numero di ‘strani signori 
seminudi avvolti in ampi lenzuoli, i quali lenzuoli insieme ai 
candidi drappi agitati in funzione di fumo e alle lunghe camicie 
da notte delle dame, davano alla scena un'aria di « fiera del 
anco » degna della Rinascente. Oltre ai sunnominati orrori, il 
SORENARO aensicale di gemon, Mio Rare itato in maniera 
notevole ‘ad accelerare processo di follia galoppant Lada 
Macbeth e del suo criminale consorte. SOMCIPIRZIO hi 

Comunque il pubblico, ammutolito. dallo spaventa, si è reso 
‘onto della faticn del regista e dei suoi attori e alla fine di ogni 
"tto ha tributato.deali apniansi di stima. 

A Shabespeare, 


Enzo Turco e Wanda Osiris 

GRAN BARAONDA RIVISTA IN 2 TEMPI DI GA- 

RINEI E GIOVANNINI AL 
SISTINA. - Pare che il fragoroso applauso con il quaie il pub- 
ulico romano ha salutato Wanda Osiris al suo primo apparire 
in scena sia durato 33 secondi battendo di 2 secondi e mezzo il 
« record » degli applausi milanesi tributati alla Wandissima. Evi- 
fentemente i romani si evolvono. 

Quando la Wandissima entra in scena tutti gli attori presenti 

vi scostano prudentemente dalla grande « soubrette» come se 
'osse verniciata di fresco: lo fanno soltanto per paura di sciuparle 
‘e vaporose e ricche « toilettes ». 
. Alberto Sordi anche lui festeggiatissimo dai suoi compagnuzzi 
rhe gli chiedevano a gran voce dei bis, ma il simpatico comico 
sembrava che non sentisse le richieste dei suni ammiratori: Non 
r'è peggior Sordi di chi non vuo! sentire. 

In questo divertente spettacolo tutto funziona con precisione 
°d esattezza, dalle luci al mutamento delle s:ene, dal seguirsi inin- 
‘crrotto dei quadri alla piena efficienza dei microfoni. Insomma 
im € Gran baraonda » regna l'ordine perfetto. 


{T' console dell'Uruguay Georges 
@ la principessa Resy di Villhermosa 


REY COMMEDIA MUSICALE IN DUÈ TEMPI DI BARON 
E GIGLIOZZI AL QUIRINO. - Niente di grave: sol- 
tanto uno spettacolo di beneficenza interpretato da gentildonne 
e gentiluomini dell'aristocrazia romana e del Corpo diplomatico 
capitanati dalla principessa Resy'di Villhermosa che ha prestato 
il suo nome alla graziosa vicenda raccontata da Giovanni Giglioz- 
“i (Il divertente compilatore di Radio Campidoglio) e musicata 
da cima a fondo dal compositore italo-americano Paul Baron. Il 
maestro Paul Baron deve avere una memoria di ferro se si pensa 
alla quantità di opere, operette, zarzuele, bal'abili, romanze, can- 
toni e canzonette che è riuscito a ricordarsi nella sua facile ed 
srecchialvite partitura! ONORA' 


La scuola 
dei titoli 


’ UFFICIALE Titolista era 
serio e bello. Sembrava 
il duce. — Oggi — disse 
agli allievi attentissimi — farò 
soltanto delle interrogazioni... 
Dopodichè l'Ufficiale Titolsta 
finì di sembrare il duce e sem- 
brò l'on. Pajetta. — Venga l'AL- 
lievo Pasquale — egli disse. 
L'interpellato era il’ migliore 
elemento della Scuola, Di certo 
sarebbe finito al « Milano-Sera » 
© al «Momento ». Dopo averlo 
baciato l'Ufficiale  Titolista gli 
passò il seguente titolo di 
« Stampa Sera » del 4-2: 


IL TCRMOMETRO 
PER LA PEBB3E DE.LE STELLE 

— A quale categoria possiamo 
ascriverlo? — chiese l’Ufficiale. 

— Alla «metafisica lirica », 
capo 

— Bravo. E qual'è il significa- 
to del titolo? 

Era una domanda-trabocchet- 
to, ma l'allievo Pasquale l’evitò, 
— Il titolo moderno — rispose 
— non ammette il significato, 
Bisognerebbe quindi leggere fl 
testo della notizia. 

— Benissimo, Vada a posto. 
Le do diecr. Anzi Undici! Venga 
ora l'allievo Carnevale... 

Quest'ultimo era cretino per 
parte di uno zio e indubbiamen- 
te il peggiore allievo della scuo- 
la. Dopo averlo osservato con 
schifo. l’Ufficiale Titolista gli 
sputò. Poi lesse un titolo del 
« Miiano Sera » del 2-2: 


IL PEDONE STRAPPA 
LA BORSA ALLA PAZZIA 

— Ed ora come la chiemeran- 
no? domandò l'allievo Car- 
nevale, 

— The cosa? 

— Piazza della Borsa. Non ha 
detto che le è stata rubata, la 
borsa?... d 

Bruciatelo vivo! — urlò 
l'Ufficiale Titolista all'intera au- 
la, Nessuno aveva fiammiferi. 
Succede sempre così quando ser- 
ve qualcosa, 

Onde calmarsi, l'Ufficiale Ti- 
tolista bevve quattro camomil- 
le, dopo le quali, a sostituire lo 
allievo Carnevale fu chiamato 
l'allievo Betfanale. 

— Senta gli disse l'Uffici: 
le Titolista ancora 
grosso ner lo «choc » provaca- 
togli dall’allievo Carnevale. 
Mi commenti questo titolo di 
« Milano Sera » del 2-2, 


— No! — esclamò l'allievo Be- 
fanale —- Esso si commenta da 
sè, ed ogni ulteriore commento 
guasterebbe. E’ troppo bello! — 
L'allievo Befanale era un figlio 
di cane, Riuscì perciò a farsi 
elogiare e ritornò a posto. 

Dopo, l'Ufficiale Titolista les- 
se questo titolo del « Mattino 
dell’Italia Centrale » del 16-1: 


B GAMBIALI A_ VUOTO 
— Ehi! — fece poi — ciò è un 
chiaro sintomo che ‘il titolismo 
primogenito di « Milano ‘Sera » e 


la marcia da Roma del «'Mo-- 


mento » hanno risvegliato ‘le 
menti torpide e mandolinistiche: 
fo vi dico che tra pochi anni 
tutta l'Italia sarà titolista alla 
nostra maniera. E vi prevengo 
che già batte sul quadrante 
della storia l'ora fatale in cui i 
commercianti di libri verranno 
arrestati per insalata e caffè! 
Allievi Titolisti, toglietevi dai 
piedi! 

Anche per quel giorno la leg- 
gendaria lezione era terminata. 

IL COLONNELLO ESSE 


230 
EVOLI 
PUSATURE 


con sole 150 tire. 


di queiità - permette di radersi 

ogni giorno # col massimo 
per oltre 7 me 

La sua densa e abbondante 

schiuma ha un alto potere 

emolliente che consente di 

ottenere una perfetta r 

tura, scia le pelle mor- 

irritazione. 


(facile impugnatura) 


RI 


Classici 
VINI 


perte di Sicilia 


MOSCATO 


STO ear eo ce 
* Pienza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA? 
“PITAGORA ,,-- Via Mervion) 241 (;"%::°,) - ROMA 
rito specificando DA di nascita 


‘Chiedere programma 
d eventi 


Me pere 
E zione , franco 
Prezzo netto Li anticipate 
Il Marchio den-Griginai (U.S. A.) é garanzia assoluta. Usato in tutto {l monde. 


[SUPPLI" AL 
“| TELEFONO | 


AUMENTI DEL GIORNO 


8 Ma dico, un suppià cento lire? 
sà ton — Non sa che le tarMfe telefoniche sono aumentate? 


n Ra 


IO SONO IL SIGNORE IDDIO MIO 
— Padre Eterno, non m’abbandonare ! 
Tu vedi quello che faccio per servirti... 


Vi avevo avvertito di non esagerare 
con la carne di cavallo... 


Riuniti a Roma i ministri 
esteri europei per il C.E.D. 
x 
a villa Al 
di manifa 


La riunione si svol 
brandini, sede abitua 
zioni enologiche. 


Vogliono farci bere chi sa che. 
XxX 


Ritirate a Grossi le decorazioni 
il « presunto affondamento » di 
razzate americane. 


x 
Eccellenza Pacciardi, siete si 
XxX 
In Belgio sempre più grave la 
dinastica per la malattia di Baldod 
x 
Il trono ospedale. 
X 
La Cina piace ai russi, agli 
cani, agli inglesi... 
» 
Insomma, piace a tutti. 
x 
Cina Lollobrigida. 
Xx 


Riflessioni di Eisenhower. 


« Non c'è Rosenberg senza sp* 
x 
La neo-ambasciatrice Claro 
Luce, ha stroncato un attacci 
testanti. 
x 


Booth e risposta. 
Xx 
Ha anche dichiarato che "1 
alla sua attività letteraria. 
X 
Ambasciatrice non porto P 
X 
® PRIMO INGLESE — Queste 
riella » è una petroliera? 


SECONDO INGLESE — 
bra una fregata! 
X 


{1 me 


Fredrich March, protagori®* 
film « Monte di un commes? 
giatore » visiterà prossima 
capitale italiana. 


March su Roma. 


Una miss inglese 
ilioni al suo cane 
lancese tutti i suoi 


Xx 


Se il diavolo non 
n «liventeremo ma 


XxX 


Lo Scià e Mossad 
ccordo... 
X 


L'Iran è cattiva ce 
X 


Viscinsky ha pres 
ki allO.N.U. 


volut 
x 


Mosca ha 


Il uo di petto. 
Xx 


Russo Pere: 

lell'« Uuomo ( 

. con abile m 
far»: iscrivere all 


X 
« artifex, Pe 
X 
Gli .sponenti del 


X 
»llURSS m 
X 

sempre pi 
calcistico ti 
Xx 


non è un ca 
nazionale. 
x 

+ comuni 


\ehru un 
sua ammis 


Qua 


e e Nehru, 
X 


Lisenhower ha in 
nti iisi con lui, a 


X 


Stavolta non è p 
Ho da venà! », 1 


X 
Ha da andà, Bal 
XxX 


Aspettare e non.. 
‘3 crepare, 


a Roma i ministri 
pei per il C.E.D. 


Xx 
pre si svolge a villa A 
ede abituale di manife 
giche. 

x 
farci bere chi sa che. 


x 


a Grossi le decorazioni 
nto affondamento » di 
ericane. 


x 
za Pacciardi, siete sil 
X 
o sempre più grave laa 
er la malattia di Baldo 
x 
| ospedale. 
XxX 
j piace ai russi, agli @ 
inglesi... 
x 
a, piace a tutti. 
x 
ollobrigida. 
X 


pni di Eisenhower. 


è Rosenberg senza sp 
x 
ambasciatrice Clara 
stroncato un attacco dei 
x 
e risposta. 
X 
che dichiarato che "U 
attività letteraria. 
XxX 
ciatrice non porto | 
XxX 
O INGLESE — Queste 
è una petroliera? 
NDO INGLESE — 4" 
fregata! 
XxX 


ich March, protagoni®! 
Honte di un commes” 
) visiterà prossima! 
italiana. 


1 su Roma. 


Una miss inglese ha lasciato dieci 
ilioni al suo cane e un misantropo 
lances tutti i suoi averi a un gatto. 


x 


Se il diavolo non ci mette la coda, 
n diventeremo mai milionari. 


X 


Lo Scià e Mossadeq ancora in di- 
ceordo... 
X 


Iran è cattiva consigliera... 
X 


Viscinsky ha preso il posto di Me- 
i all O.N.U. 


Mosca 


ha voluto fare la voce 
X 

Il uo «di petto. 

XxX 


oi. Russo Perez dopo aver fatto 

lell'« Uuomo Qualunque », e del 
.S.4.. con abile manovra è riuscito 
far: iscrivere alla D. C. 


X 
uni: artifex, Perez! 
X 


sponenti del Politburo sovie- 


ona 7. 
x 

ell’URSS maggiore, 
Xx 


sempre più accentuando il 
calcistico tra Nord e Sud. 


XxX 


«on è un campionato di « di- 
nazionale?!... 


X 


+ comunista ha trovato in 
\chru un accanito sostenito- 
sua ammissione all'ONU. 


© © Nehru, 


X 


«»hower ha invitato Stalin, ad in- 
ist con lui, a mezza strada. 


XxX 


Stava è più i dit: 
E Ita non è più il caso di dire: 
"dla venù! », ma; 


X 
Ha da andà, Baffone! 
X 


{spettare e non... andare, son cose 


ci 


LA NUOVA GENERAZIONE 

— Comeeee? Aspettare altre due ore 
per la prossima poppata? ‘Mani in alto e 
fuori la tetta! 


lese — 


AMORE D’'INFERMO.-, 


M'asma, non m’asma.. m’asma. non m'asma... 
FRMSOISIO 


VALIENTE, TORERO PRUDENTE 
Si 


Pa _)V AVVOCATO Hisato Okamato del foro di Tokio ha 
Z= citato per danni l'ex Presidente degli Stati Uniti, mi- 
ster H. Truman, quale diretto responsabile del bombarda- 
sento atomico di Hiroshima e di Nagasaki. La « memoria » 
presentata al Tribunale di Tokio parla chiaramente di « vio- 


lazione del trattato dell’Aia », 
di < danni indiscriminati ai ci- 
vili e alle loro proprietà » e di 
altre stranissime cose di cui 


dovranno occuparsi i giud 
ciapponesi per decidere se la richiesta 
d'indenrizzo, per danni di querra su- 
tin dai clienti dell'ar Okamato, rivol- 
Il'er presidente della N one che 
tiene im mano la liberta demo- 
det Giappone, sia da prendere 

considerazione 0 meno, 

to è uno cei più sbellicanti avve- 
ser (ani tragici) che sì siano 
uti neg'1 ultimi dieci anni e ct 
ndiamo che un'idea del genere sia 
ata nella mente del rappresentante 
dillieco ma severo paese come 
i Gioppone che ha sempre controlla- 
to le sue nzion: ed ha sempre evitato di 


snorare u ridicolo. Ma come si fa ad 
nvanzare uma richiesta di danni, sia pu- 
ve per fare della pubblicità a uno studio 
legale, m nr monto che di legale non 
riconosce piu nulla, m un mondo dove 
le guerre vengono dichiarate solo quan- 
do l'aggressore ha occupato l'ultimo ‘em- 

del territerro aggredito; in un mondo 
im cm due paesi alleati si possono sve- 
alare all'indomani nemici e semidi- 


strntti: in un mondo în cui la verità ha , 


sempre due facce e due versioni, ene 
trombn attendibili e giuste: in un mondo 
n cui ancora l'ingenno passante non ha 
capito bene da che parte stiano 1 «cri- 
minati di querra» e da che parte i 
«liberatori »: im un mondo in cur prima 
viene eseguita l'aggressione e poi si 
pensa a creare gli incidenti che la de- 
terminarono” E infine. come fa a chie 
dere l'indennizzo per danni di guerra il 
cittadino di un paese che cominciò la 
merra all'imprortiso, mentre i plenipo- 
tenziari stavano parlando di pace nel 
paese aggredito? 

E dopu tutte. una piccola, domanda: 
puo un paese ini chiedere l'indennizzo 
dei danni di querra? 


—__<<uttrrrrP 


Cambiale protestata 


Non più di quattro mesi fa il gen, Gra- 
dani CIIedeva Ciao o arene  aMmios 
are la tesserz. del MSI e firmava una 
armbizie IN Diano ana direzione del 
artito. Il 23 febbraio scorso, poco pri- 
ra che la cambiale politica andasse in 
rotesto, il gen. Graziani chiedeva cla- 
norosamente l'onore di dimettersi dal 
VISI. La permanenza del generale nel 
gartito erede delle tradizioni eccetera. è 
lurata meno di: 120 giorni. 


Del “valore,, 


«A rischio di essere linciato (e noi 
con lui) — scrive lettore A. R. — e 
pur ammettendo che non sono un cinicc. 
che deploro la a comunque eser 
citata e che pianzo l’immatura morte dì 
chiunque, solo come prossimo, vorrei sa- 
pere come mai i giornali hanno usata 
tante di quelle grosse parole in occasio 
ne della morte dì un professore: s'è par- 

ito di valore di ercismo, di dedizione 

se il protossore avesse tenuto ir 
ezioni in una sabbia di belve fero 
Non ti pare che i ali abbiano 
nno esaver ». 

conveniamo: i lettori hanno esae- 
perchè in fta usa molto la re!» 


- 10- 


rica dell’eroismo anche nei ricoveri an- 
tiaerei. E chi ha esagerato più di tutti, 
andando contro perfino alla volontà del 
povero protessore ucciso mentre lavora- 
va, è stato il Preside dell'Istituto, che lo 
ha commemorato con parole del cui si- 
gnificato evidentemente non s'è reso con- 
to. a Tu hai perdonato — ha detto pres- 
s'a poco il prode funzionario — ma noi 
non perdoneremo...». Discorso degno di 
un personaggio dei Nibelunghi, non cer- 
to di un uomo che ha il compito di edu- 
care la gioventù 


DI 


NE e e SS 
‘Quiz,, legislativo 


conclusione di una legge entrata in 

re in un mese di aprile, ma avente 
decorrenza dal 1 gennaio, è scritto: t...La 
decorrenza di applicazione del presen- 
te Legge e stabilita al primo giorno del 
terzo mese antecedente a quello di en- 
trata in vigore della Legge medesima ». 
La redazione del « Travaso » si per- 
mette di offrire un grazioso ciondolo a 
quei parlamentare che saprà spiegare 
con parole povere (cioè comuni e com- 
prensibili) questo grazioso « quiz » legi- 


slativo. 
Catechismo 


«...Rimetti a noi i nostri debiti, come 
nor li rimettiamo ai nostri debitori Ma 
quando mai, questo prossimo ‘screanzato 
che pretende da Dio la remissione dei 
suoi «debiti », ha rimesso « debiti » 


* altrui? 


—9- ore 
Tornano i bastiment 


Dal « Conte Grande », proveniente dal 
Sud America, sono sbarcati a Genova 
250 emigranti rimpatriati dal Brasile: 
prima del rimpatrio parecchi di questi 
poveri diavoli erano stati internati in un 
campo di concentramento o di « racco! 
ta » (come li chiamano gli ottimisti) de- 
nominato « l'isola dei fiori » e situato in 
una zona pestifera. dove alcuni ospiti 


IL PULPITO E LA PREDICA 
(Cantide) 


contrassero “anche la tubercolosi. Dopo 
di che, malati, instristiti e immiseriti, 11 
Governo brastliano ce li ha” ributtati in 
casa. DA 

Forse © finito il tempo delle fortune 
d'oltreoceano e la terra comincia a di- 
ventare ingrata anche da quelle part 
Se una volta piangevamo sulla sorte di 
« poveri emigranti » che andavano a cer. 


car fortuna « ppe' terre as: 

cosa dovremmo fare. adesso, per cesti 
conterranei illusi da una propaganda 
truffaldina che 1asciano uagart 1:14 0 
lavoro in patria, vendono casa, abban- 
donano la famiglia e vanno a star peg- 
gio all'Estero? Non sarèbbe male se il 
nostro Governo. controllasse gli ingaggi 
e face-se finalmente canire a ovesti no 
veri diavoli che i tempi dell'Eldorado so- 
no fimti e che a conii lari e preierib:le 
avere un uovo in casa oggi che una gal- 
lin» all'Estero domani. 

Ù 


_ stat 
Spreconi 


Nel corrente ‘esercizio finanziario _ja 
Gran Bretagna investirà per la sola Di- 
fesa (esercito, marina, aviazione) circa 
2400 miliardi di lire, quasi quanti ne 
spende l'Italia per l’intera amministra- 
zione (Ditesa, Trasporti, LL. PP., Finan- 
ze, Pubblica Istruzione, ecc. ecc.). Ecco 
perchè la Gran Bretagna perde tutte le 
battaglie ma poi vince la guerra... 


Ca zappa sui piedi 


Con grande clamore di trombe, la 
stampa comunista ha invocato « la crea- 
zione di un movimento di scrittori e 
giornalisti onerai e contadini intorno al- 
l’« Unità », Anche se sono compagni, que- 
sti nostri colleghi che consigliano al con- 

i per la penna 
veri i antisociali e 
Con l'inflazione di giorna- 
listi che c'è in Italia hanno pure il co- 
raggio di incoraggiare i dilettanti? Evi- 
dentemente, i colleghi comunisti hanno 
osa risposta che 
L nni fa al presi. 
dente dell’associazione lombarda della 
stampa. « Duce disse Q nostro col 
lega, con la solita enfasi di rigore — ab- 
biamo nella sola Milano settecento gior- 
nalisti disoccupati! » Mussolini ci pensò 
su un momento, poi rispose: « Date loro 
una vanga! » La stessa cosa dirà un 
giorno Togliatti, quando il capo della 
Commissione Interna della redazione 
dell'« Unità » gli farà no'are rispetto 
mente che. a causa dell'immissione di 
contadini e operai, la situazione dei gior. 
nalisti comunisti disoccupati è diventata 
drammatica. E il giornalismo di sinistra 
non ci perderà molto. 


— prbeteat 


Angelo in giubba bianca 


Leggiamo sulla Gazzetta del popolo: 
«.. Angelo Zola che personalmente he 
ha inventati due l'Amalfi e l'After 51 
(cosa sono? aerei a reazione? Macchè!) 
regolarmente accolti’ nell'elenco ufficiale 
vi, consiglierà. di diftidarne. ‘7500 
coktail (ci siamo!) che valgano la pena 
di essere bevuti non ce ne sono nè 


i mille, nè cento, né dieci, ma uno solo...». 


Gli interessi del popolo 


£' proprio vero che i « ranpresentan- 
ti del popolo» vanno in Parlamento 
per curare gli interessi del popolo? si, 
però, qualche giorno se ne dimenticano. 
Infatti, non poca sorpresa ha destato 
gli ambienti popolar-cristiano-elettora! 
stici l’interrocazione presentata al Mini- 
stro delle Finanze dei deputati ARTALE 
e PUGLIESE (dc) ... per conoscere quali 
urgenti provvedirnent si in'encono ados 
tare per ovviare alla continua discesa 
dei prezzi degli olr di oliva su tutti f 
mercati nazionali ». Abbiamo letto be- 


ne? Certo! E pensare che, da veni 

»sta parte, governi, parlamenti e pa 
poli sono tutti concordi nell’invocare 
una riduzione del costo della vita, sen- 
za contare che la povera gente si avVve- 
lena con l'olio di semi per risparmiare. 
Con quale programma, fra qualche mese, 
si. presenteranno ai propri elettori gli 
onorevoli ' Artale e Pugliese? Di che cosa 
si vanteranno? forse dell'aumentato .co- 
sto degli oli di oliva? Già, ma gli onore 
voli sunnominati non hanno bisogno di 
programmi, per. tornare trionfalmente 
alla Camera: hanno la « legge maggio- 
ritaria 


Andarci piano 


Nel mondo — secondo attendibili stati» 
stiche — nascono in media 170.000 per- 
sone ogni 24 ore. Per quel che ci riguar- 
da, non potremmo trascurare l'evangeli- 
co motto del « Crescete ‘e moltiplicate- 
vi », e andarci piano con le nascite 0, 
comunque, rallentarle? 


Privilegiatissimi 


Il_cinquantatreenne miliardario Hora- 
ce E. Dodge, fabbricante di automobili, 
ha sposato in « quinte »_n 
settenne Gregg Sherwood, sotto 


benedicenti della mamma felice. E° vero 
che nel mondo, su cinque donne. c'e un 
uomo solo disponibile; ma perché lc £ 
que donne possono sposarle solu 
liardari? 


Ga cortina di ricotta 


Questa storia della « cortina di ferro » 
che dovrebte separare la Russia e i suoi 
satelliti dai resto dell'Europa dev'essere 
certamente un'invenzione nella stampa 
occidentale. Se c'è una « cortina di ier 
ro », come he. fatto ad attraversarla un 
fittavolo della Germania crientale che, 
in questi rni, è riuscito a trasferirsi 
di qua, trascinandosi dietro ben 
sette vacche. un cavallo e due autocarri 
pieni -di masserizie? Sarà una cortinz. di 
ricotta... 


A che punto siamo con l'educazione? 
Al punto che, per conservare i posti a 
sedere neile vetture dell'Atac, la direzio- 
ne dell'azienda ha creduto necessar:o 
compilare un cartello di cm. 15 X 60, con 
la seguente. evidente avvertenza: «i 
viaggiatori che utilizzano i posti — con- 
traddistinti da apposite targhette — ri. 
servati agli invalidi di guerra e del 
voro hanno l'obbligo di renderli imme- 
diatamente liberi al sopraggiungere degli 
aventi diritto, evit:ndo a questi di farne 
richiesta ». 

Nel caso di resistenza dell'occupan:e 
arbitrario — aggiungeremmo noi — la 
direzione si riserva di tare «intervenire 
nuclei della Celere con bombe lacrimo- 
gene, manganelli e idranti. Abbiamo fat- 
to dei progressi, non c'è che dire... 


Sono state utilizzate segnalazioni di A. 
peentr] U, Ramberti (Roma) e G Arri- 
LA 
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d. pendono tu 
unticostituzio 
che si chianu 
non è saggio 
quanto di pi 
possa immag 
dre — forse 
chico — ha } 
scirano un È 
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che riempie il 
sio. Credimi. 
Credimi, fig 
cosa di me pe 
ma so quello 
allorchè 11 prc 


—————& 


CALVI 


Dillo GIULIA CO! 


a venti anni 
amenti e pa 
nell'invocare 
la vita, sen- 
nie si avve- 
risparmiare. 
ualche mese, 
elettori gli 
Di che cosa 
mentato .co- 
1a gli onore- 
> bisogno di 
rionfalmente 
4ge maggio- 


i piano 
ndibili stati- 


e nascite 0, 


lhi 
stissimi 


dario Hora- 
| «UtOMODINI, 
ze la vent- 
Mo gli occhi 


na di ferro » 
ssia e i suoi 
1a dev'essere 
ella stampa 
rina di (er 
aversarla un 
‘ientale che, 
a trasferirsi 
ben dicias- 
ue autocarri 
\a cortine. di 


educazione? 
re i posti a 
*, la direzio- 
) necessario 


derli imme- 
ungere degli 
esti di farne 


ell'occupan:e 
o noi — la 
«antervenire 
ibe lacrimo- 
\bbiamo fat- 
dire... 


dA 
) eG Art 


RISTORANTI DI 


Tutte perle coltivate. 


LUSSO 


- Porteremo le sue rimostranze al nostro fornitore d’ostriche, signore... 


AURIZIO, figlio mio. 
qualunque sia la 
razza, il colore del- 


îa pelle, e la nazionalita de- 
ali uomini: del mondo, essi 
d.pendono tutti da un e, 
anticostituzionale e potente 
cl si chiama Destino, che 
non è saggio nè giusto, ma 
quanto di più squilibrato 
possa immaginare. Tuo pa- 
dre — forse perchè monar- 
chico — ha ricevuto da taìe 
sovrano un trattamento ab- 
bastanza accettabile, mu 
Pire questa acceitabilita è 
informata al regio-squiibrio 
di cui sopra: tuo padre, 1n- 
q che voleva fare il ma- 

, si laureò in Legge e 
non fece l'avvocato. Bene, di 
quel che abbia fatto il di- 
stinto tuo genitore basterà 
sapere che egli — dicono gli 
ultri — è un «umorista > 
Questo è il punto. 

Vedi, ragazzo, l'«umorismo 
non è un mestiere nè, tam- 
poco, una cosa corfessabile 
perchè se uno st'fa stampa- 
re sui biglietti da visita: 
« Tizio De Caios . Umorista » 
la faccenda assuma il mede- 
simo aspetto di «Tizio De 
Caios - Simpatico »: ti sem- 
bra appena ammissibile? 

C'è poi un altro lato della 
questione da considerare: 
che moltissima gente, cioè. 
non distingue tra Polidoro 
l’umorista, di guisa che in- 
contrando l’umorista preten- ©. 
de che costui faccia il Poli- 
doro. E questa è una cosa” 
che riempie il cuore di stra- 
cio. Credimi. 

Credimi, figlioto, to non 50 
cosa di me pensi il prossime. 
ma so quello che penso iv 
allorchè il prossimo, soi per- 


chè il Destino mi ha siste- 
mato tra gli « umoristi>, mi 
scrive lettere spiritose anche 
trattando argomenti serissi- 
mi; penso: « Morte, dov'e la 
tua falce?...». E quando fl 
prossimo alludendo a trop- 
pe, spesso vergognose, coset- 
te scritte per tirare a campa- 
re dice: «Ma da dove le e- 
scono?... », allora la risposta 
che darebbe il tuo distinto 
genitore sarebbe una rispo- 
sta esplicativa ma non di- 
stinta. Affatto. 

Giacchè per «farmele u- 
scire », e per « farmene usci- 
re» noe. non ti dico quan- 
to mi scoccio. E siccome 
debbo «farmele uscire» @ 
tutti i costi, se un giorno — 


ad esempio — capita in casa ” 


l’esattore della Luce, seguito 
da quello delle Tasse e du 
quello del Telefono, e poi tuv 
padre perde la ricevuta delle 
Tasse e subito dopo — mai- 
grado le bollette saldate — 
finisce la Luce e non funzio- 
na il Telefono: tutto ciò 
Maurizio, non cambia di una 


‘virgola il « fuoruscire »; deb- 


bo «farmele uscire » lo stes- 
so, altrimenti non si man- 
gia. Tuo padre, quindi, è un 
eroe. Hai un genitore epo- 
peico, figliolo. Ma il prossi- 
mo non' capisce queste cose: 


Curo di tutte le forme di CALVIZIE e asoricuà 
per far crescere peli Barba e Baffi . Libro ura- 


fis Inviote 


Dillo GIULIA CONTE +. NAPOLI---Vio 


SEanomi. 218 - Div. 


il prossimo, guardando la 
mia faccia, mi scambia per 
il fratello di Pasquale Passa- 
guai, e si stupisce, in quan- 
to ignora ch'io ho la faccia 
pasqualina per legittima di- 
fesa. Perchè da me, come da 
tutti gli umoristi, si aspel 
‘tano sempre roba divertente 
e brillante: e chi se ia sen- 
te di essere sempre brillan- 
te e divertente? Che scher- 
ziamo?... 

Figliolo, io non so quali 
progetti abbia il Destino 
sulla tua carrtera avvenire. 
Nulla possiamo noi contro il 
Destino: solo, in un certo 
senso, prevenirlo. E allora a- 
scoltami: tanto per inco- 
minciare tu dovrai evilare 
gli studi classici: allenano 
troppo la fantasia. Evitan- 
doli, non potrai laurearti in 
Legge e non dovrai, per 
conseguenza, buttarti  alio 
sbaraglio. Numeri, invece. 
numeri!.. Prova a far ya- 
loppare l’immaginazione su 
una frazione (dove la met- 
ti? A cavallo del dominato- 
re?); provati a fare lo spiri- 
toso dinanzi a un numero, 
al 6743, per esempio: facci 
dello spirito!... Come vedi, è 
impossibile. Sii dunque ra- 
gioniere, o geometra 0 inge- 
gnere: sii quadrato, preciso. 
delineato come una gram- 
matica tedesca, ed.avrai co- 
sì i piedi ‘a terra e la testa 
sulle spalle. invece di trovar- 
ti sottosopra come Îl tuo ge- 
nitore dalla faccia. pasqua- 
lina, il quale evita..il prossi- 
mo e deve «farseie uscire: 
tutti t giorni. Anche coi mai 
di stomaco. Pure con un fc- 
runcolo sul collo e l’esatto- 
re sulla porta di casa... 

Te, figliolo, ti voglio alle- 
gro, non umorista.. 

Ti ubbraccia, intanto, i 
pasqualino padre tno. 


MASSIMO SIMILI 


diememnica 


puoi esse 


u tuo terno! 
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SODDISFAZIONI AUMENTARIFFE 


— Sì, la nave sta affondando, ma finalmente posso comunicare 
che ero l’amico della moglie di quel cornuto del comandante !... 


I poeti sono dei poveri 
bambini che si divertono a 
ar ke bolle con le loro la- 
srime 

JEAN RI (NI 
10% 

Non cè sulla di più origi- 

, di più nostro. che nu- 
ma bisogna 
e e tatto di 

untuone 6 
PAUL 
x + * 


VALERY 


Innalzare un nionumento a 
i vivo vuol dire che a s 
rdo non c'è da fidarsi 
lla posterità 
ARFUUR SCHOPENHAUER 
dk 


era: frutl. succoso, di cui 
uso ! pe 
die class 


he 
erl, Monti, Pel- 


lico), Esemp!o: « Pera, . mer- 
ta» (Aîfieri: Virginia, atto 
II): « Non voglio che pera» 
(Pellico: Francesca da Rimi- 
ni, atto IV) 
VITTORIO GUERRIERO 
**xx% 


In letteratura non si so- 
gliono definire come opere 
le cose divertenti. Le opere 
sono quelle degli autori re- 
sisi defunti o d! quelli che 
nessuno ha mai letto. 

GEORG C. LICHTENBERG 

+» 


E’ meglio vivere con un 
prodigo che con un avaro. 
Con un avaro si ha la cer- 


dd AMATZWELL 


strofe. 
1 


tezza di non godere mai. Con 
un prodigo sì gode per lo me- 
no fino al giorno della cata- 


MARCEL ARNAC 
kad 
Abroghiamo la pena di 


morte: benissimo: ma co- 
mincino i signori assassini. 


ALPHONSE KARR 
sun 


Il verso libero! Perchè non 
dovrei applicare il termine 
«architettura libera » al fat- 
to di dormire in un fosso? 

GILBERT K. CHESTERTON 


um 


La prefazione è quella cosa 
che sì scrive dopo, si stam- 
pa prima, e non si legge nè 
prima nè dopo. 

. PITIGRILLI 


- Capitano Dupont, mandatemi in vostra vece il tenente Villon: hs 
{l torace molto più ampio e mi ci vedo meglio... 


è 12- 


Mi faccia riflettere: sono indeciso fra la 


collana di pei 


le e rubini, l'anello di platino con 


diamanti, e questo braccialetto d'oro lempestato 


di gettoni telefonici... 


PSICOSI 
SCOLASTICA 


cia una rapida occhiata a 
Tirelli. Poi dice: 
— La seconda Guerra Pu- 
nica. 

Tirelli spalanca gli occhi. 

— Ma questa non è la lezione 
della volta scorsa... 

— Giusto. Ma suppongo di 
poter essere padrone di farti... 
Ehm, dicevo: mio caro Tirelli, 
penso che tu, da quel bravo re 
Bazzo studioso cne sei, uovresu 
sapere qualcosa sulla seconda 
guerra punica anche se si trat- 
ta di una parte del programma 
che abbiamo svolto qualche ‘le- 
zione addietro, non credi? 

— Me la sono dimenticata! — 
dice Tirelli. 

— Ah sì?! E io ti metto.., e io 
ti metto subito in conuzione CI 
riparare a questa... piccola, il 
significante, microscopica lacu- 
na della tua memoria. 

Un leg ein seno Ji disagio 
pervade Tirelli. A malincuore, 
asconta la spiegazione. 

— Capito? — fa il protessore, 
dopo avergli ricordato gli epi- 
sodi salienti della’ seconda 
Guerra runica. — Ed ora, Ti 
relli, dimmi: «osa fece Giulio 
Cesare? 

Tirelli impallidisce. Il de 
stino lo perseguna: »€ ce ul 
parte di Storia che ignori: 
proprio quella riguardante ju 
lio Cesare, dai dieci capitoli 
precedenti a1 dieci successivi. 


I: PROFESSOR Ferrani lan- 


Giulio Cesare... 
Avanti! 

— Non l'ho studiato. 

Il protessore scatta. 

— Non l'hai studiato?! Bene, 
bravo! Adesso ti faccio rap- 
port... Adesso ti faccio rappor- 
tare da qualche tuo compagno 
più preparato. 

— Che vuol dire rapportare? 
— chiede Tirelli. 

— Rannortare? Ep... come di- 
ci tu? Relazionare... sì, hai ra- 
gione, reluzionare e più esatto, 
Insomma, Tirelli, mi pare che 
in compenso tu abbia dimostra- 
to buona volontà... Ora, se ri- 
spondi anche a questa domenda, 
ti mando al posto: attento, chi 
scopri l'America? 

— Napoleone Buonarroti! — 
dice pronto Tirelli, — 

Come?! Pezzo di somar.. 
ehm, dicevo: pezzo di... Insom- 
ma, Tirelli, anche se non hai 


risposto proprio a tutto, si vede 
che hai studiato, ecco, Ti dò un 
bel sette, va bene? 

— Faccia ie! 

Il prolessore segna sul regi- 
str un bel «3» e prosegue 
l'interrogazione. 

* 0. 

— Beh, com'è andata? — 
chiede la moshie del x:niessor 
Ferrani, quando il marito 11en- 
tra in casa. 

— Liscia. 

00. 

— Beh com'è andate? — dice 
la mamma di Tirelli, vedenno 
menirse in casa ul "s' 

— Sette in storia. Non sapevo 
una parola 

— Da qualche giorno non tai 
che prendere sette in tutte le 
materie! 

— Ti sbagli: in latino, :eri, no 
preso nave. 

— Nove? 

— Mentre la professoressa 
m'interrosava ho messo una 
mano in tasca per prendere il 
fazzoletto, e .lei mi ha subito 
mandato al posto con nove. Il 
professore di greco mi ha dato 
dieci. M' colava il naso e ave- 
Vo due lazzoietti, uno nella ta- 
sca di qua, uno in quella di 
là.. Ho preso nove anche in 
francese: avevo un fazzoletto 
pure nella tasca interna della 
Biacca e il naso mi colava.. 


AMURRI 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


PIRENZE. Via. Benedetto Castelli 
A 19 - Telefono n _20-128 
Uffici in ROMA e MILANO 


RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
Mohedario Araidico 
1.848.000 senese Regno Notarile 


Favorite indicare: se conuscete nutizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


Citta 
LMOLO C'OPIRIRE GEUM 1OMIRIA 


LUIGI CBOMPARD  costituà por. molti edi’ tia 
* ’ «itrattive del a TRAVASO ». ia 
cl doanine di rie alia. 


DIVORZI 


— Tanto piacere di avervi sposato, 
arrivederci e grazie. 


SI 
CA 


a tutto, si vede 
, ecco. Ti dò un 
re? 


— TI sei lasciata baciare? Spero che 
sia stato soltanto un momento di debo- 
lezza. 


segna sul regi- 
3» e prosegue 


— E'un fratellino o una sorellina? 
— Non vedi che è femmina ? Le met- 
tono già la cipria. 


Mio marito è asfissiante: vorrei tanto che si allon- 
tanasse per un mesetto. 
Man.lalo a cercare un tassì. 


— Oh, sì mamma, è stata soltanto 
un'ora di debolezza. 


n andata? — 
e del siniessor 
il marito 1ien- 


SR EVIZI È 
Pret, *venento ILE Poni CARINA E É 


ia: Non sapevo 


giorno non tai 
tte in tutte le 


a latino, teri, ho 


a professoressa 
no messo unu 
per prendere il 
ì mi ha subito 
lo con nove, Il 
eco mi ha dato 
Il naso e ave 
i, uno nella ta 
o in quella di 
nove anche :n 
un fazzoletto 
a interna della 
mi colava. 


MONDO FROLLO 
- Che peccato che i films italiani non vengono dop- 
piati in inglese 


— Sei venuta a teatro con questa tosse? 
Sì, a casa disturbavo. 


La stamna inf-rmata 


Un grande editore ameri- 
cano, non meglio identificato, 
ma cu: fa capo una fra le piu 
importanti catene di settimana 

cercatore di una sorgente di 
intormazioni che lanca per il 
mondo muroni di copie di tra- 
tura, personaggio che ha nelle 
tasche l'opinione pubblica non 
soltan o degli Stati Uniti d'Ame- 
rica ma di tutti gli Stan Attane 
nei s e benignato pranzare mm 
compioma  dell'inviato di mn 
nostro quotidiani 

Durante il pranzo, il magnati 
dell'editoria ha messo in luce 
le sue magnifiche doti di onni- 
screnio mi ahinoi, quando l'ita- 

no ha accennate alla dichiara: 

tripartita di Trieste, è ca- 
etteralmente dalle nuvole. 
proprio non ne aveva sene 
mai pariare, ha fatte te 
sue scuse ed ha mato il no- 
me di Trieste sul o faccuino. 

Ce chi ha Dointo ravvisare 

ilemimente industriale della 

stompata i marito della 
neo ambasciatrice simora Luce. 
in tul cus Jra moglie e mari 
to non mettere il Tito. 


© 


Lo.ta anucomun'sta 


Dopo lo scandalo del senatore 
amertcano Mac Carty, che sì 
o 1 fonur destinati aita di- 
f anticomunista per qiocar- 
sell a bottonella o per perderli 
ora è la volta del se 
n, accusato di aver 
per costruirsi villet= 
fine con... piseme e campi di 
tennis, 1 fondi atfidatigli per un 
cono di propaganda anticomu- 
nista, Benson, ha poi, a sua 
volta, accusato i giudici appar- 
tenenti alia sezione criminale 
del Dicastero della Giustizia di 
essere al corrente di tali traffici, 
e di quere essi $ ist attinto @ 
quei fondi. non si sa se per la 
bottonetta o per le villettme. 
Inoltre a Vierna la polizia 
austriaca ha arrestato altri 
quattro americani, rivelatisi spie 
suvietiche: salgono co: a ven 
tisei gli americani colpevoli di 
aver svolto nei territori dell'Eu- 
ropa fuitora occupati attivita 
spionistica a favore dell'URSS. 
Tutto cio mentre « Civilita Cat 
tolica » parta apertamente di 
possibilita di trasferimento da 
Roma, anzi dall'Italia, della Se- 
de del Papato m caso di emer- 
genza 
Che un giorno si venga a sa- 
pere che il Patto Atlantico al- 
ire non era che un Patto con 


Fors: che sì, 
forse che no... 


Ce l'hanno i russi la bomba 
atomica. o mon ce l'hanno? 
Questo è il problema che tur- 
ba 1 pesantissimi sonni degli 
cecraentali. 

Per fortuna l'ex Presidente 
Truman è riuscito a chiarire il 
mistero in una brillantissima 1n- 
tervista concessa al momento 
della partenza. Egli ha, innanzi 
tutto, confermato quanto qveva 
annunciato al mondo intero, 
tanto clamorosamente, nel set- 
tembre dei 1949, cioè che gli 
Stati Uniti erano venuti in pos 
ssesso di informazioni secondo 
le quali nnu esplosione nucleare 
era avvenuta in Russia. 

«Ma sono tuttavia convinto 
— egli ha aggiunto — che i rus- 
si nor sono a conoscenza del 
complicato meccanismo richie- 
sto per la fabbricazione della 
bomba atomica. Non sono, in- 
somma, miente affatto convinto 
che essi la possiedano ». 

Cost. adesse, finalmente, il 
dubbio è dissiparo sappiamo 
con sicurezza che può darsi ce 
l'abbiano, ma «torse: non ta pes 


iedono 
L. CUOCO . 


SIDNEY Da vario tempo 
giungono dalla generosa terra 
dei canguri le più contrastanti 
notizie relative alle Olimpiadi 
del 1956, che, come si sa, sono 
assegnare au'Ausualia. Un gior- 
no si legge che il Governo au- 
straliano non mostra troppo in- 
teresse ad ospitare la più im- 
portante manifestazione sporti- 
va del mondo (nicchiando sulle 
concessioni di fondi) ed il gior- 
no appresso tutto sembra risol. 
to per il meglio.. Senonchè il 
terzo giorno si scopre che man- 
ca ancora una sciocchi 
secondaria importanz. 
dio! Il quarto giorno sembra 
che tutto si spieghi: lo Stadio 
c'è, ma i proprietari temono 
che... si sciupi l'erba ad us 
(e non sono proprio matti, per- 
chè l'impianto è destinato al 
cricket). Così si arriva... al fine 
settimana e si ricomincia alla 
successiva ed i mesi passano; 
logico quindi l'intervento del 
Fresidenie ael Comitato Olimpi- 
co Internazionale l’americano 
Brundage, che ha detto parole 
un po’ durette sulla situazione e 
che non ha nascosto di esami- 
nare la possibilità di un muta- 
mento di sede. 


Nell'apprendere le ultime no- 
tizie di questa settimana, siamo 
certi che l’energico Presidente 
avrà fatto uso di «slang» da 
angiporti... Infatti’ abbiamo let- 
to che i cavalli dei partecipanti 
alle Olimpiadi di Equitazione 
non potranno entrare, in Austra- 
lia che dopo sei mesi di osser- 
vazione in dogana... E ammet- 
tiamo pure che ciò sia possibi- 
le, ma sentite questa: il Vil 
gio Olimpico non soltanto non 
è neppure in corso di costruzio- 
ne, ma gli organizzatori inizie- 
ranno i lavori il più tardi pos- 
sibile, cercando di far. coinci- 
dere la fine delle costruzioni 
con l'arrivo delle migliaia di 
atleti e ciò per evitare la occu- 
pazione degli alloggi del Vil 
gio da parte degli australiani 
senza. ca: 


Così è scritto testualmente nel 
comunicato stampa più recente... 
e noi che credevamo che in Au- 
stralia ci fosse almeno uno sce 
riffo con le pistole per l'ordine 

p! Oppure sarà ancora 
no vigore il diritto di oc- 
cupazione ed i nostri atleti al- 
l’arrivo potrebbero trovare dei 
picchetti piantati in terra intor- 
no all'edificio a loro assegnato 
ed occupato invece da barbuti 
pionieri con carri e mogli ar- 
mate di lunghi fucili... 

LONDRA La inaugurazio 
ne dello Stadio Olimpico di Ro- 
ma dovrebbe avvenire, secondo 
i piani federal-governativi ita- 
liani, con un incontro di calcio 
tra Inghilterra ed Italia, per la 
cui effettuazione, ostacolata da 
numerosi impegni degli atleti di 


; 


NAY 


Quello che si vede qui del 
formi regr difensore Laga 


gi 
lano... Eppure la 
durezza anzi di 
(utto gratuiti lay 
profondamente buono... ma lo 
nasconde benissimo. 


Wright, si stanno facend> degli 
sforzi notevolissimi. L'ultimo 
sforzo è quello personale di Sir 
Rous, padreterno del Football 
anglosassone, il quale ha propo 
sto al. collega italiano Barassi 
l'invio di una rappresentativa 
formata da undici anzianotti 
giocatori di gran nome, non più 
selezionabili per la nazionale 
inglese, ma sempre pronti a spo. 

rsi ed a mettersi le scarpe 
a bulloni, specie in vista dei 
non pochi milioni di percentua- 
le.. Sui giornali della capitale 
inglese si legge inoltre che vari 
elementi a disposizione per que- 
sta squadra (che si potrebbe 
chiamare « Old England ») com- 
posero nel 1948 la « vera » na- 
zionale che inflisse alla nostra a 
Torino il secco 4-0 non obliato... 
come dire che anche se invec- 
chiati, perlomeno un paio di 
goals ce li dovrebbero ancora 
fare... 


Da BUDAPEST invece, con 
grande entusiasmo si è posta a 
disposizione la squadra unghe- 
rese, quella vera campione o- 
limpionica (e non una fatta con 
gli amici di Sarosi e Zengeller 
di qualche snno fa...), ma dopo 
le ‘varie voci di preoccupazioni 
governative sulla possibile pro- 


È puganda pro comunismo legate 


ad: una non improbabile vitto- 


{ria dei magiari, la Federcalcio 
! ha ‘trovato anche un altro argo- 


mento: a ROMA, infatti è 
dichiarato ufficialmente da par- 
te della FIGC che il Commissa- 


* rio Tecnico ha posto un « veto » 


alla disputa della gara Italia- 
Ungheria perchè a maggio i no- 
stri giuocatori saranno troppo 
stanchi... E pensare che noi ce 
li ricordiamo vittoriosi in due 
campionati del mondo estivi e 
che proprio nella stagione esti- 
va del 1954 gli azzurri dispu- 
teranno in Svizzera 1l massimo 
torneo mondiale... Finirà che 
allo stadio a maggio ci faranno 


«vedere solo un leggero allena- 


mento atletico. 
MAIS 


L'IDEA 
TRAVASATA 


ge 

Chi SCAPPA a guisa di fòl 
gore da un loco. a dispetto e 
onta di CAPOCCERIE LOCA- 
LI. rìsica pelle pur di agguan- 
tar la liberta 

Di tal: fughe son colme le 
gazzeite. ieri il centunesimo 
PRETE dalia titina Zona B, 
oggi megliaia di ALLEMAN- 
NI CAPEZZATI da Berline 
Est. Eziandio si apprende co- 
me chi. INSALUTATO OsPI. 
TE, esca di terra bulgara, se 
catturato vien dannato al PA- 
TIBOLO. 

Il sofo di addimanda. in ra- 
gione ca qual sia più 
patibolare se il dannato o il 
dannatore — e sputa metafi- 
sico spregio sopra ANGARIE 
SIFFATTE 


a ve 
Travasisti 


Come si costruisce una casa 
come si acquista come sì mobi 
Ha, come «1 arreda? - Architetta. 
ra e stili - servizi e ricevimenti 
parenti e ospiti - colnai e 
condomini . fitti - sfratti - cos- 
bitazioni - senvatetto . portinai 
- padioni d’ casa - tasse. 

Tutto questo non è che 
minima parte di cio che meròà 
oggetto ed argomento del 


Ca mia 
Trarvasissimo 


per ll quale voi siete autorizzati 
& mandare; pezzi, idee. sketches 
vignette. e soprattutto battute 
battute battute. 

termine utile per l'invio 
scade il 12 marzo pv 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


Lt Cinema 


Tipi caratteristici belli 0 bi Volete 
degionrVi all'Arte cinematoratton® fn 
viate il Vostro ind 3 


th 
ST maine de 
tone dae 
Ul 
Seerini ci pemasagra fo alle Onse dt 


DISFUNZIONI SESSUALI 


* Aeomgite . Caninesto Mea 
Store 0. FRANK - Docente di 


SEUROPATSLOGIA nella  Univerntta 
di + Consultazioni e 
‘oURE  PRE- POSTMATRIMONIALI | 


Opuscolo ig 
Deor Pref. n. 63/1850? del 3-3-198% 


Oper tifico sulla 
RALE di RINGIOVANIMENTO L. 650 


Mensilme 
lettori più 
vio di Perù 
tu. D.D 
«] giorni 
idee ecc 


PREMI in 
un massimo 
otferu _ dall’ 
« Travaso ». 


QUE scato 
ottei 

di Parunia | 
UNA casse 
— tipo espo 
contenente d 
DIO sauisita 
mondo in f 


to dalla Dit 
00! 


n RODO 
inservate 
que premi 
UNA scali 
Suimona », 
MARIO PEL 


Que volun 


Acqua qr 
otterta galli 
CALABRIA + 


TRE. dotti 
Sunerinohios 
In tre diver 
la Ditta ER 
touna 


DUE cotti 
Moschettiere 
R. Binso a: 

VENTIQUA 
ne. della pi 

NE NEUT 
taut. premi 


UNA scato 
none » proda 
in Societa 
Milano 


A_nue a’ 
meritevoli. 4 
parità con 
atri premi: 


2 premi 
omerti  dall' 
» Travaso » 


# Nascni 
PACINI » of 
| DOLFO PAI 
mio varevole 
è Italia e @ 
15 » 10 fiasc 


| STATI_Us 


notete mar 
S ITALIAN 
610, 


"TRAV 


Giornale ant 
via 


fuga 
a guisa di fòl 
co. u dispetto e 
ERIE LOCA- 


LUTATO OsPI. 
erra bulgara, se 
dannato al PA- 


idimanda. in ra- 
a, qual sia più 
il dannato o il 
e sputa metafi- 
opra ANGARIE 


IANCHETTINI 


i - sfratti - con- 
tetto . portinai 


non è che una 
| cio che tormerà 
mento det 


; sia 
sisniono 


1 siete autorizrati 
idee. sketehes 
raltutto bat 


4 
utile per l'invio 
zo pv 


belli 0 bruttl volete 
cin vin 


lle - Gabinetto Mea 
IANK - Docente di 
IA nella Universita 
Mmaultazioni 
BTMATRIMONIALI 
Via Nazionale 168 
Opuncolo gratin 
23/1850? del 3-3-198% 
sullo CURA NAT! 
VANIMENTO L. 650 


Mensilmente assegnati @i 
lettoni più meritevoli per mm 
vio di Perle giapponest, Mot- 
tu. D.D T., segnalazioni per 
«] giorni perduti, spunti, 
idee ece 


PREMI in contanti — fino ao 
un massimo di 10 mila lire - 
offeru dall'Ammimatrazione del 
« Travaso n. 


QUE scatole » Grande Assorti- 
oterte dalle: PERUGINA 
RIS (due premi 


UNA cassetta di « Pasta Diva» 
— tipo esportazione în U.S.A 
contenente da 20 
DIO squisita pasta alimentare del 
mondo în formati lunghi ‘o_as 

— offerti dalla DITTA 
VELLA di GRAVINA 00 
A. 


QUE cottigiie di a Bireya ». of 
le dalla Ditta AL o) di 
idue. premi 


un Jettone Motta » olfer- 
to dalla Ditta MOTTA di Milano 


000:CI  finse dell'ottimo 
« Chianti Pacini », offerti dal 
Ditta RODOLFO PACINI di 
to iriservato ai lettori di Roma) 
aur premi di 6 fiaschi ciascuno) 


UNA scatola di e Contett @i 
Sulmona », oneri di Ditta 
MARIO PELINO 


Que volumi n: poesie di TRE 
LUSSA. offerti dalla Cass Ea. A. 
Mondadori 

«Lavanda o'Asuromoni otter- 
ta dalla Ditta » FIORI DI CALA» 
BRIA » di Reggio Calabria 


Que Dottigiie di + Fior di Seb 
va », offerte dalla Ditta GAZZINI 
«i Camuera. \Arezzo) 


Acqua 01. Colonia 1 Nassan 2», 
orter 0. 
cAL 


TRE. vottigiie 
Sunerinchiosiro + Gai 
in tre diversi colori. offerte gal- 
la Ditta ERNESTO JORI di Be 
louna 

DUE cottigle ai « Brandy Tre 
Moschettieri », oflerte dalla: Ditta 

so d: Livorno. 

VENTIQUATTRO suponette +e- 
ne: della premiata Fabbrica 3A- 
PONE NEUTRO BEBE di Meane 
iau premi 


UNA scatola dì 100 lam: + Gar- 
tone » prodotto che s'impone 1el 
in Societa SESE BARSONE dii 
Milano 


A Nue d'anno ai) vettori pin 
meritevoli. saranno assegnati (a 
parità con sorteggio) 1 neguenti 
nitri premi: 


2 premi ai L.- 6009 ciascuno 
omertà 
| > Travaso 


? fiascni dell'OUMO » Cmanti 
PACINI » offerti dall 
DOLFO PACINI di 
mio varevole ser qualsiasi iocu;frà 
li) Italia + all'estero). (Due premi: 
15 » 10 naschit 


sTRAVASO 


I 
GUGLIELMO. GQUASTA 
Direttore rosponeabile , 
| UFFICI: Roma via Milano, 70 
TeLEFoNO; dSm0t "aaa "dari 
Par abbonamenti rivolgersi alla 
Amministr.. Via. dell'Umilta, 4% 
ITALIA ESTERO, 
Anno Sem. ‘Trun Anno Sem. Trim. 


IL TRAVASO 
1460 1 525 2.500 1300 700 


VW _ TRAVASISSIMO, > 
350 -3s0-t10.. S00 €25 220 
TUTTE DUE 
2.220 1.200 050 2.070 1.576 800 


| 


STATI UNITI € CANADA” 


ect, 
NEW VOh® 13%. v. 
tt TRAVASO (settimanate) 
Un ai 


Sei mesi Dollari 2.75 
IL TRAVASISSIMO (mensile) 
Un anno Dollari 2 * 


+ Austraba| 


PUBBLICITA' G BRESCHI dì 
ma. Tritone 102 ‘telefono. 1918 
441) - Miano galvini 


Stab Tp del fr itortal@ 
Giornale gita ti. rribuna, 8 o. Ae 
© Via Milano; 70 


la ricevuta del versa 
mento effettuato nel conto corrente 


eccetera eccetera. 


Firmato, eccete- 


ra eccetera chi 
ne luderà le due 


una busta e le butterà 
il telefono 
Buongiorno. 


dalla finestra... tanto 
non lo avrà lo stesso. 
Avanti un altro... 


Che farà il signor Rossi?... 


garetta. Forse sta baciando 

sua moglie. Ma avrà mo- 

glie il signor Rossi Luigi, 
via Tirso 150, tel, 873-800? Non 
lo sapremc mai. Sull'elenco te- 
lefonico non c'è scritto, ed è un 
peccato. 

Così com'è stato compilato, 
l’elenco telefonico è arido, in 
colore. Non sarebbe tanto più 
bello se potessimo conoscere un 
po' di più questo signor Luigi 
Rossi, via Tirso 150, tel. 873-800? 
Che ci voleva a scriverci  sot- 
to, per esempio: « Quarantacine 
quenne, coniugato con tre figli, 
impiegato alla Quinta Sezione 
del Ministero Finanze, suocera 
a carico, vita modesta ma ono- 
revole, cinema due volte la set- 
timana, testro qualche volta, 
quando l’amico Torelli Onofrio, 
via Gallia 124, può procurargli 
i biglietti omaggio »? Sarebbe 
interessante perchè potremmo 
subito andare a cercare il_si- 
gnor Torelli Onofrio, via Gal- 
lia 124, con la soddisfazione di 
trovare le seguenti delucidazio- 
ni: «Agente teatrale, scapolo, 
fidanzato con la signorina. Iole 
Balliana ». Ecco, diremmo, è ve- 
ro: Luigi Rossi riceve da To- 
relli Onofrio i biglietti per il 
teatro; Ci andranno insieme? Ci 
andrà anche la fidanzata del si- 
gnor. Torelli? e farà la si- 
mmorina Iole Balliana? An- 
dremmo subito a vedere e sa- 
premmo a pag. 1017 che Iole ha 
un bar in via Cola di Rienzo. 
Penseremmo subito: « E se Ono- 
Jrio la sposasse’ per via del 
bar? n... % 

Con questi piccoli migliora- 


Fire sta fumando una si- 


menti l'elenco telefonico potreb- 
be diventare il più bel romanzo 
che sia mai stato scritto. Come 
farebbero a dire, i critici, che si 
tratta di fantasia? Tutto il mon- 
do, con î suoi dolori, le sue 
gioie, le sue vigliaccate, le sue 
cose buone, vi sarebbe contenu- 
to e intuibile come... beh, sì, 
come in un libro aperto. fo 

Quanti Rossi! E quanti Rossi 
Luigi! Sarà' un parente di Lui- 
gi, via del Governo Vecchio, 89 
il signor Luigi, via dei Grac> 
chi, 89? Non vi viene il deside- 
rio di telefonargli per saperlo? 
E la signora, o signorina, Rossi 
Letterina, via Salaria 63? Lette- 
rina: ci prende una voglia mat- 
ta di sapere perchè porta quel 
nome. Forse si tratta d'un desi- 
derio astruso della nonna, ric- 
chissima, alla quale i parenti 
non abbiano saputo opporre re- 
ristenza? E' probabile: la nonna 
della signorina Rossi aspettava 
una letterina da qualcuno, e, 
non vedendola arrivare... O for- 
se non è così? Ci sorprendiamo 
a formare il numero. « Pronto? 
C'è ls. signorina Letterina? E” 
lei? Scusi, perchè si chiama Let- 
terina? »... « Vada a scherzare 
con sì nonna! Imbecille! »... 
Riattacchiamo il ricevitore con 
un leggero senso di pena. Let- 
terina non ha capito che non si 
trattava di uno scherzo. Era un 
desiderio legittimo, un’ansia feb- 
brile di sapere che può farci 
morire... 

E che farà il signor Pandelis 
Jean? E” solo, sull'elenco. Non 
v'è altri Pandelis che lut. Ci fa 
un po’ di pena. Sentirà che stia- 
mo parlando di lui? Non è giu- 


sto che vi sia un Pandelis solo 
quando, più sotto, ci'sono al- 
meno dieci Pandmiglio. Non è 
tanto più bello Pandelis, come 
cognome? Diciamo la verità: 
non ci chiameremmo Pandmi- 
glio neanche se ci promettezse- 
To una vincita di dieci milioni 
al Totocalcio. 

Poi l'occhio si posa su Panair 
do Brasil, via Bissolati, e un po' 
di poesia se ne vola trascinata 
dalle ali d'un metallico « Costel- 
lation ». Poi arriviamo a Securi- 
ta, scarichi igienici, cassette a 
pulsante, batterie per. docce, via 
Saluzzo 15, e. di poesia, di tut- 
ta quella poesia che si era ac- 
cumulata sui nomi di Rossi I.ni- 
gi. Rossi Letterina, Pandelis 
Jean, non ne rimane neanche 
un po. 

Chiudiamo l’elenco rapida 
mente e lo rimettiamo al suo 
posto. Tornerà ad essere il fred- 
do, laconico incolore elenco di 
nomi e di strade, di numeri e di 
piazze, che ci fa sentire egoisti. 
Già, egoisti. 

«Ma chi è Manieri Cosimo, 
accidenti?! Io cercavo Manieri 
Renato, e non c'è... Eppure il 
telefono dovrebbe averlo... Ma- 
ledizione! Così siamo noi; 
quando gliamo l'elenco tele» 
fonico. Solo perchè sotto ad 
ogni nome nessuno ha mai pen- 
sato di scrivere: « Attore dram- 
matico, scapolo, bello, elegante, 
bravo », o « Casalinga con prole. 
vedova, benestante », o « Tipo- 
grafo specializzato, quotatissimo. 
amico di Cesare Gobbetti (cfr 
numero tel, 879-597) », eco. ecc. 


AMURRI 


BI tratta di ricuvare da ciascab 
tema con poeh: segni degli « ela- 
borati» che rappresentino qual- 

cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a parità di me- 
rito per sorteggio) fra | migliori 
«elaborat:» pubblicati di cia-enr 


ELABORATI 
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F_CANALE,. Piss 


Lire 500 
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Ù 


i 


ld 


IL TRAVASO 


SARTO PER SIGNORA 


— Volete prendere le vostre misure ? 
— Già fatto: ho telefonato al portiere che se viene vostro marito gli dica che sono partito per un lungo viaggio . .. 


I D. C. si sforzano per far Cambiamenti di sesso al- Continueranno gli aiuti 
L'On. Mario Scelba: approvare al Sendo la l'ordine del giorno: all'Europa? Stalin guarda cupamen- 
»’ egge Ù 7 . 
M_ISTIGA FASCI-| | PREMITI DI MAG-||GIULIETTA E' RO-| |FOSTERCHESI",FO-| | Se. PER NO 
; GIORANZA. MEO. STER CHE NO. PRAGA PER NOI. | 


PIL PROF. SUMMIT DELL'UNIVERSITA* DI 


ABBIAMO BISOGNO 


dI UN VEFICIAN 
LE SUL POSTO PERCHE PROVVE 


RTARE QUI IL RITROVATO 
Tecsero, E PER VIGILARE SuL PRO, 
FESSORE PER L'EVENTUALITÀ- 

CHE SPIE COMUNISTE ... 


NON SARA‘ UN INCARICO 
N010S0, CREDO, PERCHE 
CHE LA SIGNORA-OLSON SIR 


TREDICEMMA PUNTATA: 
Nella sperduia isola del ifico dove 
La LS al 


Vennia a conoscenza 
ari € relegata netta 
ne allazat 
he 


da 

di un nuovo tipa 
bresa Nei timore che ag 
no di n'est scoperta, Cn 
‘egliave sui suoi esperimenti. 


il roi, mit 
cemento a rapli 
russi possa: 
dovrebbe v 


TEO nuoro arene | (MO arrecati ite br. 
MEN (1A . 
A REPARTI TERRESTRI, PER ESEMPIO Fe stone HA RESTO ANcoRA 
DURANTE LA STAGIONE DELLE o O re MEO PER PERFEZIO= 
PIOGGE -IN ASIA. LE TRUPPE, SER NARNE LA FORMULA... 
VENDOSI DELLO STESSO FANGO e 
PER INUMIDIRE IL CEMENTO, POTREB 
BERO CREARE UNA PIATTAFORMA 
OUNA PISTA, NENTRE ANCORA L'AE- 
REÒ VOLTEGGIA 


ANDRETE A MAUMEE COME 
PROFESSORE DELLA SCUOLA 
AVIERI E vi STABILI RETE 
NELLA CASA DELLO STUDENTE 


I7PER GIUSTIFICARE-LA VOSTRA .ASÙ 
SIDUITA* PRESSO IL PROF. SUMMIT, 
FINGERETE UNA RELAZIONE. SEN- | 
TIMENTALE CON LA SUA SEGRETA- 
27 RIA, CHE HA GIA RICE" 
VUTO ISTRUZIONI... 


TEZSN 


BISOGNERA* VEDERE 
CHE COSA 

NE PENSA IL 

" - sienor OLsonl! 
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La "#ravda,, esorta L'unione 
i "satelliti,, ; fa la forca 
alla concordia il 
ia 4° Babi ha a 


n» 
CONSIOLN 


— der un guasto tecnico s0- 
spendiamo la trasmissione .. 


_ Guinio ins sono sposata i 
vevo anni e mio marito 0. 
Adesso lui ne ha il doppio e 


fa detto: cè Soltanto una quindi io ne ho 40! 
Va be i? 


sesta" “| CONTRO IL MAL DI TESTA 


SORPRESA DI FANTINO 
coolî A DIL'ARRRA 


IL CACHET CHE NON FA MALE AL CUORE 


iL CACHET FIAT yuarisc al di testu, le nevralgie, e 1 dolori periodici 
n 

IL CACHET FIAT fu nelle cliniche universitarie di Roma e di 

Minoczzin: e Morselli. 


Ge 
IL CACHET FIAT è pres è cura fi ma' di testo e sostiene fl cuore 


— Vedi caro? Anche se mio marito arriva all'imprerviso. te la puoi squa 
Gliare tranquillamente ... = 


sono sposata 4 
mio marito 50. 
ha il doppio * 
4! 


— Mia moglie non mi 
lonerebbe mai se le 
Sporcassi il pavimento. 


DI FANTINO 


DEL'ARERA 


DEAMICISIANA 
= $: he saresti finito male, Franti! 
SENZA PAROLE Sei sempre stato un discolo.. 


arricchisce la collezione 


“cotana dei gie, $i ERNEST BOREL 


(A Neuchéte! dai 1859) 


di nuovi modelli sasa 


Casse assort. f. acciaio 


con quadranti di lusso a ore d'oro 18 Kt. L. 13.800 


molla infrangibile , 
dispositivi di stabilizzazione e protezione NE Ref. 406033/34 


È id. placcato oro 
INCASTAR - INCABLOC L. 15.800 


PAURA 
DEL NULLA 


TALIN vivo poteva far 

piacere 0 dispiacere è 

seconda degl: umori di 
chi io giudicava; morto. è sol- 
tanto un uomo che ha con- 
cluso la sua esistenza; e chi 
giudica la morte di un uomo 
come morte del prossimo, non 
può non d spiacersene. 

Ma ora che Etalin è morto, 
cosa succederà. 

Perché tanti allarmi? Per 
anni abbiamo saputo che 
Stalin era «il pegg ore degli 
uomini peggiori », quello che 
toglieva la pace al mondo € 
intorbidava le acque di una 
Europa serena... Ed ora c'e 
morto, gli allarmi e le preoc- 
cupazioni sono aumentati € 
s' sente dire che, comunque 
di riffe o di raffe, si deve al 
buonsenso di Stalin se ron 
si e fatta la guerra. 

E° necessario che chi co- 
manda. chi ha credut e ci 
ha fatto credere finora che 

pericolo si chiamava Stalin 

a subito come dobbiamo 
pensarla e come si chiama 'l 
nuovo pericolo. Le terribili 
domande che gravano come 
un incubo sulla testa di 
umanità che vive nell'incubo 
da molti annì, devono final- 
mente trovare una risposta 
Par di trovarsi in un mondo 
di orfani. gi hè tutti. per- 
duto il patr®zno severo, te- 
inono il peggio, al pensiero 
che il posto del padr'igno deb- 

da un avventu- 
riero ene terà la situa- 
zione a vantaggio suo e a 
darno di tutti. 

Abb'amo vna paura folle 
che ci si dea che da' 
cessore di Stalin non abb 
mo nulla da temere, nerchè 
se ci diranno così e che 
stui vu 
non cost'tnisce u 

inceremo a pensare che 
il perico'o scoppierà. 

La verità è che da tronpo 
tempo hiam fatto Vabitu- 
d'ne all'inenbo. alla parra, 

pensiero del pegzio e. quin- 
di, non sappiamo più discer- 
nere tri bene e male. tra pa- 
ce e guerra, tra serenità e 
tin.&re. Che succederì 
cosa volete che succeda. se 
da dieci. quindici anni, non 
facciamo che tremare sotto 
la stessa domanda? Ma che 
bisogno c'è di preoccuparsi 
delle azioni, dei pensieri, 
delle r’serve, delle sorprese 
che potrà riserbarci un suc- 
cessore di Stalin, dal momen- 
to che ogni sera ci mettiamo 
a letto augurandoci che la 
guerra sia rimandata di un 
altro giorno? Di che possia- 
mn allarmarci ancora. se 
stiamo in allarme da anni? 

Noi non siamo più gli u:- 
min: felici di un tempo, non 
siamo più i borghesi roman- 
tici di trent'anni fa ch. ave- 
v ragione di temere per 
il Domani, per l’Imprevisto, 
per la Rivoluzione, per 
Guerra, per la Miseria: noi 
stiamo vivendo 
mente da anni; noi siamo gli 
avventizi di una vit. grama, 
i sopravvissuti di una guer- 

che ha ucciso i migl'ori di 
noi; siamo gli eterni reduci 
della pace; siamo le nitime 
larve di un mondo di fan- 
tasmi. 

Che succederà col mueces- 
sore? Ma... chi se ne frega? 

000 


aa 


FINE DI UNA RUBRICA 


Caro lettore, 


—. e adesso chi se lo augura piu che vendu 
Baffone? Perché, salvando le parti espo- 
sle se doresse ventre, verrebbe sotto jor- 
ma di quello spirito al quale sì è sempre 
detto in bolognese «Di ben so' fantesma» 
E tu sai che in questo caso, i fantasm. 
hanno la risposta pronta. Dopo adeguato 
stato di coma, nel quale l'hanno fatto 
stare 1 compag..i dì fiducia per poter pre- 
parare la tavola funebre alla quale assi- 
dersi coi nosti gia assegnati Statin, 
l'uomo di ferro, produttore di tanta rug- 
gine, è tornato ad essere fango come un 
mortale qualunque. 

Eh, amico mio, dittatori quanto ti pa- 
re mo un bel giorno sì resta dttati. nel 
senso che sulla nostra riverita memoria 
ci scrivono e ci dettano sopra quello che 
vogliono. Che ne penso di lui? Ecco, re- 
di io penso che Baffone non faceva mue 
a nessuno come l'orco delle favole. Se ne 
stava sempre nell’antro a urlare a Luiti, 
roteava gli occhi, sbuffava fuoco, md Lon 
invece di mangiare carne umana, mun- 
giava semi di girasole. Questo con nor 10- 
reslieri, sintende, perchè col popoi9 suo 
era tutt altra cosa. Ecco con quelo, st, 1a- 
ceva l'orco sul serio. Che ci vuoi fare? St 
vede che gli piaceva il prodotto naziona. 
le. Dagli un russo. magari amico per la 
pelle, se lo divorava. Dag.i un amei icuno, 
quattro strilli e più amici di prima. Ca- 
ratteri! 

Ma la cosa più straordinaria è che sol. 
tanto così egli era amato dul popo!o e 
questo ti prova non tanto che cos'era lui, 
me che cosa sono i popoi. Fiu li faceva 
a pezzi, più quelli dicevano che li ama- 
ra, piu li divorava e più quell 10 ucora- 
vano. Quaiche volta, det» che iliscorria» 
mu d pop. ! orientati. ini nen'va in men. 
te il culto di Moloch, ove tutti erano fe- 
lici di finirgli in bocce. 

Tu dirai: « Ma i lituuni, gli estoni, 1 po- 
lacchi, t romeni, i cecosuracchi, gli une 
gheresi, i bulgari? ». Che c'entra? Non 
glieli aveva regalati Delano buon ani- 
ma? E allora erano roba sua. Facevany 
sempre parte dell'ammasso nazionale. 
Credi a me; non avrebbe torto un capel- 
lo a nessuno non socialista. E, torto per 
torto, quello maggiore va imputato a De. 
lano. 

Adesso, che succederà? Ti dico subito: 
adesso si vede se il partito dellon To- 
gliatti è una cosa seria, oppure se anche 
© fanno 1 soliti regazzini che appena 


pà si allontana s’attaccano. Perchè se in 
tutti questi anni non si sono ancora mes, 
sì d'accordo fra loro; se ancora non han- 
no capito che un padre ci vuote, beh allo- 
ra mettiamoli ai corri udi e non se ne 
parli piu. oppure diamogli un padre pu- 
tativo. Eh lo so, lo so: ci sono i generali 
e gli ammiragli; e questo mi preocccupu: 
perchè non sono quelle buone lane step- 
pistiche di Malenkov, di Beria, di Raga- 
novich, di Molotov che mi impensierisco. 
no, sono Voroscilov, Koniev, Rokosso- 
wsky. Timescenko, Wassiliewsky, e 50- 
prattutto Budyenni. Toh, e perchè 
Budyenni? Ma perchè Budyenni è l'unico 
che possiede un paio di baffi degm dei 
grande Defunto; e sai quando in tami- 
glia si è ab'tuati a vedere papa con un 
bel paio di baffi, se un giorno si n'esen- 
ta a casa sbaffuto nessuno lo virsnosce 
«Oh papà, quanto sei brutto: +, î il coro 
generale Con Budyenni, invece, i baffi 
ci sono. Ma quanto scortmettiamo che 
nessuno degli amici pen.era a sostituire 
i suoi baffi che, dopotutte ereno diventa- 
ti nazionali? Ti faccio « caso, il nostro. 
Noi abbiamo avuto il vero primo «haflo- 
ne » della storia, che era il Re \52'antuo- 
mo. Morto lui, i baffl sono andati a poco 
a poco scemando in famiglia, e udnto re- 
gno Te la immagini una Rep:tblica in 
barba e baffi? No. Ecco perchè i baffi di 
Stalin erano un fatto nazionalissimo, e 
se 1 russi sono furbi li debbono sostitui- 
re nresente cadarere. 

E infine, caro lettore, vuoi sapere se mi 
dispiace che sia andata cost? O Dio. i0 
non sono come Manzoni. Per me « Quel 
Dio che atterra e suscita, the affanna e 
che consola» non sara tanto ind'screto 
da posarsi sulla deserta coltrice, accanto a 
lui. Scommetto che gli darà un po' di tem- 
po per orientarsi da solo. Anche perche 
sarebbe troppo comodo buttarsi dietro le 
spalle montagne di cadaveri di amici, pa- 
renti e concittadini e poi al momento 
difficile trovarsi lì. sul cuscino. il Padre- 
terno, che ti si mette accanto per dirti: 
« Su, su, coraggio; che tutto s’accomo- 
da ». Ah no, caro amico, io sono di yuel- 
li che in certi casi dicono: « Dio non lo 
accompagni ». La strada al buto, se la 
trovi da solo. 

Tanto più che non può dispiacersene, 
dal momento che a Dio non ci credevo 


Tuo 
TRANQUILLO SERENI 


PENULTI 


EDUCI. amici fedeli. compagni 

delie prime battaglie. vecchi 
generali. giovani combattenti. com. 
Parse e consanzuinei  Sonc aa 
corsi la capezzauie di Stalin mo 
rente. si sono commossi. Danno 
pianto: qualcuno avrebbe voiuto 
« poter camnar Vita con vita » 3!ac> 
enè, pur pensandola  diversanen 
te da come la pemano i comu 
Aisu, non sì può non ammeicre 
che su diecine d; milioni di suacii 
ce ne siano stati di quelli che nan- 
no sinceramente pianto il Capo 
scomparso Tutti commossi al ca- 
pezzale del Capo — dopo essere 
giunti al comprumesso di usare per 
fino la penicillina americana — a- 
vrebbero voluto fare qualche altra 
cosa che non potevano. poiché la 
Scienza, che combatte da m'g.iaia 
di anni contro il male. nulla puo an. 
cora contro la morte. 

Fare qualcosa. ma che fare. ‘al 
momento che le medicine. le mutfe, 
le bombole d'ossigeno nulla p>ssuno 
per la salvezza della persona cne dl 
ama? Fare qualcosa: forse la guerra? 
Forse cantare una ninna-nanna? 
Forse sacrificare certinaja di bambl- 
ni innocenti al Cielo perchè lascias- 
ze ancora in vita l'amato Capo? 

Ecco, il Cielo: al Cielo e a Dio dl 
rivolgono le anime in pena. speciale 
mente quando la Scienza ha r:5p0- 
sto no: al Cielo e a Dio — sempre 10 
stesso Cielo e qualunque Dio — si 
rivolgono perfino gii atei quando noD 
possono far più nulla. quando s; tro- 
vano in situazione disperata. Ma chi 
poteva ardire di pregare nella stan- 
za dove Stalin si spegneva? Chi 
vrebbe avuto il coraggio di cadere 
in ginocchio e pregare un Dio qual- 
siasi — purchè Dio. purchè sovrane 
naturale, cioè invisibile, onnipotente? 

Ecco la grande tragedia di un po- 
polo che ha rinunciato a Dio. di un 
popolo ch'è stato costretto a der:dere 
le religioni. di un popolo che nun ha 
avuto a'tro Dio all'infuori delle teo 
rie materialistiche. Chissà quanti 
cittadini sovietici. avranno per un 
solo momento pensato di buttarsi Il 
ginocchio e pregare una quabiasi 
immagine sovrumana e non han- 
no potuto farlo. perchè non c'erano 
immagini e perchè pregare in un 
paese che ha eleva?» il materialismo 
sugli altari della spiritualità è da 
considerare un atto vergognoso 

E allora. chi potevano pregaré. 
nell'impossibilità di poter fare a.tr0 
di utile per la salvezza del Cavo a- 
mato? Pregare Lenin? Ma un :.nic0 
come Lenin — se avesse udito lè 
preghiere — si sarebbe messo # 
sghignazzare Pregare il me: 
lo Marx? Ma rivolgere 
Marx e Lenin — anche se col © 
conformista -—- sarebbe stato lo 8‘ 
so che ammettere. comunque. "na 
divinità che il codice comunista nt 
ga. Potevano pregare Stalin? Ma s 
Stalin avesse avuto la facoltà 4: 2°- 
cogliere le preghiere non sare 
morto... 

Ecco la tragedia di un popolo sl 
lontanato dalla religione, ecco ! 


Itomani possono 


Sotto questo titolo il « Tempo » de 
5 marzo ha pubblicato un artica? 
in relazione al terremoto avven: 
a Roma il giorno prima. 

Ecco alcuni brani dell'articale: è 
« Non è la prima volta che le città 
Roma s; trova nell'epicentro nei 
vimento tellurico. Durante # corso de 
secoli questo epicentro ha provoci 
Moltissimi danm ella cita. mandando 


per 42 giorm di sento 

cedente le scosse furono 

merose che il Senato dovè pro! 
darne l'annuncio ‘con grande R' 
roma! che evitarono lo 3P: 

N. d. R.). ES 
« Durante 11 terremoto del 1456 o! 
pane di S. Silvestro suonarono neo 
che alcuno le toccasse. Ma il cerrertio 
più intenso fu quello del 1703, allora" 
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de 
juesto titolo il « Tempo » 
‘marzo ha pubblicato un artica 
relazione al terremoto avves: 
8 il giorno prima. , 
alcuni brani dell'articola: là d 
n è la prima volta che te cite e 
si trova nell'epicentro di un "e, 
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questo epicentro ha prot 
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‘arse. Ma il a 
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edia di un Vangelo — come quel 
trae inista — che nega le possi 
bilita evangeliche. Siamo arrivati al 
punto in cui non serviva più la Po- 
tenza. nè il Fasto, nè la Glor:a, ne 
la Grandezza, nè la Scienza: solo la 
Preghiera poteva servire a qualcosa. 
E in fatto di preghiere, queuto Co- 
munismo che ha disprezzato il mon- 
do intero doveva, infine, essere gra- 
to a un odiato nemico, ai Capo di 
una Religione negata e disprezzata, 
allr:rco Uomo che, sia pure a suo 
modo. ha pregato per il ravvedimen_ 
to di un peccatore, di un peccatore 
in punto di morte che aveva bisogno 
della pregh'era e per Il quale nessun 
amico, nessun consanguineo ebbe il 
coraggio di pregare. 

SEGNO DI CROCE 


. 
Piangono tutti 

Ufficialmente e no, Stalin era 
molto odiato da alcuni «pezzi gros- 
si» del mondo occidentale. Subito 
dopo la morte, tutti gli odiatori sono 
caduti In deliquio: da Foster Dulles 
a Churchill, da De Gasperi a De 
Gaulle han fatto a gara a chi lo rim- 
piangeva meglio. 


sn Il terzo gode 


Intanto, con la scusa — non con- 
fermata — di presunti disordini 
scoppiati in Albania, il Maresciallo 
Tito ha inviato una divisione coraz- 
zata alla frontiera del paese vicino. 


n e_° 
Di neggio in Malenkhoy 

Di colui che è il più probabile suc- 
cessore di Stalin è stato scritto: « E* 
grasso, flaccido, di un pallore tipico 
dei temperamenti linfatici, gran 
mangiatore e bevitore; natura in- 
somma, tipicamente volgare, ma cer. 
vello pronto e ricco d'infinite risor- 
se... Ha in odio gli ebrei... ». 

Addio, ci risiamo! 


. . 0 
Pensiamo ai medici 
Al capezzale di Stalin infermo — 

che ju curato sotto la direzione del 

Ministro della Sanità Pubblica del- 

lU.R.S.S., comnagno Treliakov e del 

Cremlino, compagno Kuperin, — fu- 

rono chiamati i migliori medici cli- 

nici e neurologhi, molti dei quali e- 

rano membri effettivi dell'accademia 

delle scienze mediche dell'URSS. 


Ora che Stalin è morto. si salve- 
ranno i suot medici curanti? 


Bombole di politica 


Per il male che aveva colpito Sta- 
lin, l'unica cura consisteva nel mi- 
glioramento delle funzioni respira- 
torie. Malgrado quest'elementare e- 
sigenza clinica, l’animatore della 

tone bolscevica invece che 


uo controllo del Comitato 
l'Uni del partito comunista dei- 
Mione Sovietica. Perciò è morto. 


stare tranquilli 


È 2 febbraio, dono una lunga serie 

di scosse niziatasr #l 14 pri Roma 
.lo spazio di più d'un quar- 
rhiarista dell'epoca, Francesco 
slancio scritto di aver visto, a 
GUona. «l'ultima fon'ana mos 
terremoto che veniva da oriente 
€ versare, dalla parte opposta 
ca, con furia grande acqua, Or- 
Reni * 00, è por 1 
lor, Milena dell'Urbe inoltre ri- 
Inigata in una leggenda la quale attrk 
città? Si Benedetto la profezia che 
tette forze qePitttosto per la violenza 


ell 
gli invasori ‘a natura che per mano 


lesto passo. 
cond « Tempo », dopo que- 
no avi'ilizzanti notiziole, 1 romani 
Stare tranquilli, 
dell'ottimismo! I romani 
%» per favore! 
A 


SSINME 


UN FENOMENO ALLARMANTE 


I CA 


Ecco l'ex soldato americano George 
Joeergensen che, com'è noto, ha lan- 
ciato la moda dei cambiamenti di 
sesso, divenendo, dopo circa due 
anni di cure in un ospedale danese, 
l’avvenente e distinta miss Cristina 
Joergensen. 


L’esistenzialista Eva Vaudeville, 
dopo che un noto specialista di Ot- 
tawa l’ha assistita durante il suo 
processo di camb'amente di sesso, 
ha assunto martedì questo aspetto 
più maschio e il nome di Filippo. 
Sembra però che voglia intentare 
causa al dottore per aver ecceduto 
nelle dosi di armoni iniettatele. 


A 
Per questo ragazzo di Miami (Alec 
Farewell), si è suicidato John Fer- 
rest. I due erano molto amici, ma 
per un litigio banale John la ruppe 
con Alec. Costui, cambiato sesso e 
divenuto la bellissima ragazza che 
vedete, non ha voluto più saperne 
di John che, resosi conto di quel 
che aveva perduto, s'è sparato un 

colpo di doppietta al cuore. 


Questo è invece Taddeo Pots, fino 

a lunedì scorso scaricatore di porto 

ad Amburgo e dal giorno seguente, 

in seguito ad improvviso cambia- 

mente di sesso, deliziosa ballerina 

che fa delirare i grandi industriali 
della città. 


Ecco la 55enne Teresa Pauver, che 
ha cambiato di sesso mercoledì. Suo 
marito ha subito intentato causa di 
divorzio, rifintandosi di coricarsi 
assieme a lei. Coriolano (così si 
chiama ora l'ex signora Teresa) gli 
da detto: « Perchè divorziare, caro? 
Cambia di sesso anche tu e saremo 
nuovamente a posto! ». 


Ed ecco, infine, Dady Fich, attu: 
mente Dady Fich, che ha cambiato 
di sesso sabato scorso. Non ci ri- 
sulta se da donn:. è diventato 
uomo o da uomo donna. La foto 
che pubblichiamo non è eccessi- 
vamente chiara e ci lascia perplessi. 
Appena sapremo qualcosa di più 
preciso ci premureremo di comu- 
nicarlo ai nostri ansiosi lettori. 


Cultura prem ata 


L'Annuario di statistica pub 
blicato date Nazioni 'nite 
rivela che in Gran Bretagna 
ogni 1000 abitanti leggono în 
media quotidianamente 612 gror- 
nali; in Svezia 490, nel Lussem- 
burgo 452, in Norvegia 403, Gli 
Stati Uniti d'America — benchè 
assorbano il 60 per cento della 
produzione mondiale di carta 
da giornale — sono appena al 
nono posto in classifica, con 356 
ogni mille abitanti. (Si vede che 
per la maggior parte della car- 
ta di giornale fanno altro uso). 

In fondo alla classifica sono 
la Birmania, con otto giornali. 
fl Siam con quattro, Haiti con 
tre, il Pakistan con due, l’Af- 
ghanistan con uno ogni 1000 
abitanti. 

L'Italia, pur non essendo in 
coda, è assai lontana dai pri 
mi posti; tantochè gli editori 
di giornali hanno istituito le 
lotterie-stampa, con automobili 
di premio. Perchè un italiano st 
convinca a leggere, bisogna 
metterlo in grado di andarsi a 
comprare il giornale pilotando 
un'automobile, 


La repubblica 
fondata sul... 


Abbiamo avuto negli ultimi 
due anni. in due serie, le elezio- 
ni amministrative. Il 1953 vedrà 
i ludi delle elezioni politiche per 
la Camera; l’anno venturo quel- 
le per il Senato e poi le reqio- 
nali, e poscia di nuovo le am- 
ministrative, e così di segnito. 

Due o tre mesi durano di so- 
lito le vacanze annuali conces- 
se ai parlamentari per parteci- 
pare alla grande fiera delle 
promesse (alcuni hanno già co- 
minciato). A queste vacanze 
vanno aggiunti i due mesi di 
ferie estive, meritato riposo do- 
po la fatica elettorale, che ag- 
giunti ai primi fanno cinque me- 
si. All'incirca un mese durano 
le ferie natalizie, sicchè il ri 
sultato è che il Parlamento ‘ira- 
liano lavora al massimo mezzo 
anno, con tonnellate di leggi che 
non riescono mai ad essere sfor- 
nate, 

L' Italia, questa Repubblica 
fondata sulle campagne eletto» 


rali. 
® 
Dare a Cesare 


que'lo che è di Camillo 


I Popov — dovrebbero dire it 
proverbio — non vengono mai 
soli: ogni nazione ha il suo ge- 
nio nazionale cui attribuire l’in- 
gegno altrui. Tuttavia a volte 
per ragion: diplomatiche, posso- 
no essere usu.i anche 1 Popov 
delle nazioni amiche. Così, per 
semplice scambio di cortesia... 

Tale è il caso della Gran Bre- 
tagna, che è stata in questi ulti- 
mi tempi presa da forte amore 
per la Turchia. Tanto che la se- 
ra del 27 febbraio, alle ore 18,30 
Radio Londra raccontava candi- 
damente agli ascoltatori comu 
«nel 1866 i turchi decisero d: 
aprire il Canale di Suez ». 

Il Canale di Suez, lo hanno, 
dunque fatto i turchi? Natural: 
mente con l’aiuto degli inglesi. 
4 quali — come è noto — da al- 
lora lo tengono occupato e non 
lo hanno ancora abbandonato. 

Agli ingegneri italiani che co- 
struirono il progetto del france 
se Lesseps, e diressero i lavort 
compiuti da manodopera italia» 
na, e ai padroni di casa egiziani 
che dedicarono tutte le loro 
energie alla grandiosa opera, 
manco un accenno. 

In omaggio a questa politice, 
apprenderemo presto che la Ju- 
goslavia (altro grande amore di 
Londra) creò il porto di Trieste. 


L. CUOCO 
-— 3- 


CAVALLETTE 


Uu pae 

Nego GUERRA in quel di CO- 
REA, a cui tutti cianciano di 
voler segnare il termine. 

Il sofo allibisce nel cogitar la 
stolida causa di tale CAPAR- 
BIA BELLIGERANZA: manca: 
to scambio di prigionieri. 

Il moscovita e suoi sozi nega 
no a costoro la SCELTA di ter 
ra, ove posar le ossa, sia in loco 
natio che lungi da esso. Doppoi. 
chè, secondo un CAPEZZEVO- 
LE ARBITRIO, quegl’infelic! 
dovrebberc rientrare in LOR 


al romeni 


FILE COATTE e rinunziare { 
la vecchia sentenza: « DOVE E' " 
BENE, IVI E' PATRIA ». 
Il vello sovietico di orso sedi- 
cente pacìfaro, pur in frangente 
siffatto, mostrasi sforacchiato lì 
iisasci 7 da BELLUINI ARTIGLI. È 
Ù CA Ore veceniare: 1p/io T. LIVIO CIANCHETTINI | 
\ Ma siete impazziti? — urlò È 
v questi, scartando in piedi e se ® | 
ser sticolando. | 
va tutto sui — E perchè? — domandò can La hi 
semideponent, la di didamente Pippo — Il tranvie- dei ( Ì bs 
iotaringi le dicotiledoni Viere usa della sua libertà di i{ 
eriscodattiti, nessun dubbio muoversi, come lei della sua Mi ì 
ne sarebbe uscito formida bertà di star piantato in mezzo il 
al binario. Ora, siccome il tram i 


Son può camminare altro che 
Sulle rotaie, mentre lei può cer- 
un altro posto ner giocare: 
ssombra 0 si lascia schiac- 
ciare in santa pace da) tram. 
Ho forse torto? 
hio fissò Pippo con e 
ammirazione; poi lo ab- BRESCIA — Ad iniziativa 
giusto, figlio mio! nia della divina nonchè trice «Se- 
frinzuell suicsrà Sr - sin iniramide» si è costituito n 
h ivano su un’aiuola shiozzò — Lon “vedo € (ma! Club travasista di Brescia, che 
Pippo si fermò per un momen s i n » ‘avrà sede nella lussuosa Vil- 
r , issimo. che la libertà di 
LA LIBER TA chiarissimo: ite dove comincia !@ dell'Usignolo (Sarezzo V 
T.). Consiglieri: Comm. Prot 


Ù vita. 

‘ si solito, quel giorno 
le lezioni, SÌ 
Pippo. fizlio del 
che, uscendo all: 
vicina Jaleenam 


mato per le batta 


ipprendista. 
on lu per è 


dalla Ss 


er qualcosa 


o contemplar sorridendo 1) 
la libertà del suo prossimo. Tu 
evhai salvato la vita. ragazzo G. Ghidoni, Rag. Ines Marti. 


ah! fece Gi 
isprezzo — Non son che i o 
È spie rconirostri © indo poi, brusco, di sopra | soggiunse — Lei sì iainidera un e nio: Grazie! nelli Pastori, Janette Iarack 
bano di anéllidi al r: pa Uomo libero; è vero, signore? È. raccolte le palline, sparse. Renata Gava Perna, Geom 
« ministre 2 d Vede. — riprese la guar- no ci capisce, ragazzo! — ri- S' ‘allontanò  saltellando et A Bolzoni, Rag. E. Sandrin! 
dia Ci son più di trenta tram sponse di e ia Prof. Dott, A. Nalin Lino Se- 
che aspettano... resti dubitarne? "La guardia baciò !n fron'e veri SRI 
con questo? replicò Mar put E, da persona li FiPPO, | tram ripresero ad an PACE 
d iventatigli é il vecchio i) bera, lei fa quel che le pare dare e la folla si sciolse. come 
lì colpe sè, antipa- © prima e me ne no? mentando l’accaduto e salutano «Semiramide ® offre a tutti 
ci andrò sol ndo ne avrò Vo -. Certamente; se no, che li do Pippo con reverenza. cadetti di Guastogna (Repusbi’ 
Xd un ponte, i due trovare. glia. E° do ‘un paese libero,  bertà sarebbe? Ci Ora_mi Giri in che libr ca “DDT: Democratico, DIttatort, 
né ‘ana lunghissima colonna di questo? tà ento. Ma anche noi sia hai stubibio utto questo. — Sl ssaa en 
n'irmi. perché, sul binario questo? srdiu tossiechiò imba- mo liberi, € possiamo poi sia; bilb” rabbiosamente tiiacomettt logo, gratuito, pisa! galioncine 
in vecchione d'a razzata e guardò supplichevole che ci pare: è vero? all'orecchio del compagno, non cagna ») 
eseri ile j vicini. pare mente; per quanto  SDDENA furono soli In che sala 
delle palline. Attorno a i gverinoi Si vede che ls cos non r'inieressi affatto, libro e @ che pavina... 
pia tina eran folla e. non ha seguito gli studi. — Den: Bene, — concluse Pippo, € In che libro? È che ne so Ricordiamo che per costituire 
i tonducenti inveiva sò Giacometto — Adesso ci pen. accennò al tranviere più preino di libri, tot Non so’ mica istroi un «Club travasista » DaSta. la 
l Tia a to come tel semplice richiesta di autorizza- 
so io! » — e, a voce alta e chia- di avanzare. Se niieo nat da cinque pro- 
Questi mise in lento moto la ANTARES motori È 


comin- ra, declamò — « Libertà vo cer. 
guardia. cando ch'è si cara, come sa chi 

n per lei vita rifiuta... ». 
in buca c'è! PE, ‘incrociando fieramente le 
ecchio, mandando braccia, rimase in attesa del- 

on un magistrale scatto del l'effetto del suo intervento. 

Un una” pallina rossa în Ma non successe nulla. Il vec- 
etta Che volete? — chio si preparò a tirare Uni 
pallina verde e i conducenti 

strepitarono più forte. 
°° Ho capito, — pensò Gia- 
cometto, un po' smontato — Qui 
© vuole la storia, che è la mae- 
stra della vita « Historia, magi- 


stra vitae ». e sì mise a_ re 
difira EPG citare — Correva l'anno 1821 
IRENZE. Via Benedetto, Caste quando ebbero inizio i primi 
n. 19 — Telefono n, 20.335 fhoti per la riconquista. della 
Uffici tn ROMA © MILANO libertà Clibertas - libertatis) da 
RICERCHE PER QUALSIASI | secoli conculcata. Nei paralipo- 
FAMIGLIA Seni dei seleucidi iperbòrei, si 
Schedario Araldico legge che... 


1.848.000 schede Rogito Notarile — E piàntela, a Sor cosetto! 
Favorite indicare: se conoscete gli gridò un tranviere, scaro: 
storiche e stemma della nostra casata. ventandogli in testa gli avanzi 
Mella colazione — Noi volemo 
passà: altro che chiacchiere! 
2° 'Calma! Calma! — esortt 
la guardia, sempre più perples- 
sa — Voi volete passare, e Va 
bene: ma questo signore è li- 
bero di star dove vuole. 
—° Un momento! — interven- 
ne Pippo che aveva taciuto si- 
no allora, e. rivolto al vecchio. 


CAMBIAMENTI DI SESSU 


— Oh, signore è maschio! 
— Che bellezza, l'ho sempre desiderato un bel maschietto 
— Ma io sto parlando di sua moglie... 


ager 
in quel di CO- 
ti eianciano di 
termine. 

e nel cogitar la 
| tale CAPAR- 
ANZA: manca 
prigionieri. 

suoi sozi nega- 
SCELTA di ter 


), quegl’infelie! 
ntrare in R 
e rinunziare al- 
enza: « DOVE E 


pur in frangente 
asi sforacchiato 
ARTIGLI. 
THANCHETTINI 


ei Clubs 


C.CAP 


— Ad miziativa 
nonchè trice «Se- 


«wo 

de » offre a tutti 
uastogna (Repuob!' 
mocratica Dittatoria 
ria) un esame grafo: 


CAI 


o che per costituire 
travasista » basta la 


d 7 
, 
> — E' vero, caro, che la mi imi 
, , la v ‘usi 
<— RI oce è simile a quella dell'usignolo? 
ni Che i miei capelli sembrano fili d'oro? 
— Sì, cara! 
— E che i miei occhi son i 
O azzu [] i 
mi get rri e profondi come il mare? 
— E che la mia bocca è ci i 
i ‘ome uno scri i i 
i 22 Rana igno pieno di perle ? 
7 MEN 
AU, — E' vero che vicino a me una grande luce è nel tuo cuore, men: 
tre se mi allontano le tenebre scendono nell'animo. tuo? 


— Sì, cara! 


o un bel maschietto 
o — Dio mio, Gastone, come sei poetico ! 


+3 


Completato do |. RUSSO - Palermo 


PERSONAGGI : 


OMMO, uomn delle caverne. 
AMMA, donna delle caverne. 


La scena, è evidente, Si svolge nella preistoria. 


Sto provando ad accen- 
del Munopolio non 
‘a stropicciarli per un anno 


AMMA — i avete messo tanto? 

OMMO — Av la strada, Non puoi cre 
dere quanto è diventi arsi nella foresta... 
Non vi sono che rarissimi sentieri... piste degli sni- 
mali cambiano ogni giorno e trasformano il paesaggio... 


'_ N S®"___+ 


la, non mi dicevi che stavi far 


lendo su quei venti 
no una specie di pianta 
, vedi 
trone, indica 1 
mo che fu vuoi 


omuvo 
AMMA 
omo 
CRI 


que dunque 
AMMA — 


je precede ». 
esto è piccolo 0 grande? 
così così, una cosa di MEZZO... 
ra? 
proviamo a voltare il lastro- 
hbh Ecco qua! 
qui è pieno di buchi e di graf- 
Mi hai fatto cadere il lastrone n. 17 


og: dell'ig 
Dovrei contare i graflietti. 


r adesso non ce 
fermati! Che 


‘heria. 


MMO — Amma! Amma un momento, fer- 
mati! timi, per favore, quello che hai detto. 
(AMMA — Che non serve 2 niente... Che non 
ci si capisce niente. 

OMMO — E vorresti distruggerta? Ma, Am- 
ma, non ti rendi conto: è una cosa meraviglio- 


sa 
AMMA — Ebbene? 


L_r—r—____——————————r' 


OMMO — Amma! 
AMMA — Che ti prende? 


OMMO — Abbiamo inventato rORARIO FERRO- 
VIARION tan 
TELA 


pi 


I topi hanno rosic- 
chiato, divorato, di- 
strutto, la parte cen- 
trale di alcune nostre 
scenette. 

A riempire con la 
loro fervida fantasia 
il vuoto lasciato dai 
roditori devono prov- 
vedere i lettori. Ogni 
settimana apparirà 
in questa pagina quel 
che resta di una del- 
le scenette mutilate: 
la parte centrale do- 
vrete inventarla voi, 
cari lettori, in modo 
che, INCASTRATA 
fra il principio e la 
conclusione, ne ri- 
sulti uno sketch 
completo, logico, 
chiaro e divertente. 


RI e RO 


L'autore di ogni 
INCASTRO pubbli- 
cato verrà compen- 
sato A_FINE MESE 


con 
5.000 LIRE 
{1 manoscritti de- 
vono indicare chiara- 
mente NOME, CO- 
GNOME e INDIRIZ- 
ZO dell’ autore e re- 
care sulla busta l’in- 
dirizzo: A RI e RO - 


« Travaso » - via Mi- 
lano, 70 - Roma. 


Il termine utile 
per l'invio dell'« IN- 
CASTRO » n. 11 sca- 
de il 20 marzo. 


LO SPAGNOLO — Terra! Terraaa!! 

IL GENOVESE — Silenzio, nostromo. Sto ripo- 
sando! 

LO SPAGNOLO — Ma, comandante... Ho gridato 
terra, terra... 

IL GENOVESE — E con questo? 

LO SPAGNOLO — Beh... Io credevo, non so... Che 
potesse interessarie... dopo tanti giorni di viaggio... 

IL GENOVESE — Forse hai ragione, Nostromo... 
Avvisa a mio nome quelli della «Pinta» e della 
« Santa Maria... >. 


(Voci, clamori della ciurma, grida entustastiche) 
_-. Ragazzi Cristoforo Colombo vi avverte che la co- 
sta a due chilometri sottovento è l'America! 
- Abbiamo scoperto l'America! 
— Bruttina, però... 
— Ma, scusate... E questa è la famosa statua della 
libertà? 
— Bah... Che volete che vi dica... propaganda turi- 
stica... 

LO SPAGNOLO — Imbrogliate le vele! 
(Sibili, fruscii tentativi — in lingua napoletana — 
di rifilare le solite patacche). 

IL GENOVESE — Tutti a babordooo... 
(Clamori). 

LO SPAGNOLO — Un momento, un momento! 
Tutti a tribordooo!!! 
(Altri clamori). 

IL GENOVESE — No! No! Un po’ a babordo e Un 
po’ a trihordo. se no la nave si rovi I 
(I clamori crescono). 

+ LO SPAGNOLO — Gettate le ancore!l 


(Fragore infern ale). 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


IL GENOVESE — No non sbarco più! Non vedi 
che sono zuppo fradicio? Mi si è rovesciata addosso 
un'onda di trenta metri! E poi, con questa 
come faccio a scendere a terra? 


TELA 


Termine utile per l’arrivo dell'INCASTRO N 11 nei nostri 


uffici, la mezzanotte del 20 marzo p. 0. 


entusiastiche) 
rerte che la co- 
\merica! 


sa statua della 
ropaganda turi- 


vele! 
n napoletana — 


l000... 
n, un momento! 
* a babordo e un 
scia! 


corel! 


PEZZO 
I TOPI 


reo più! Mon veli 
rovesciata addosso 
on questa camicia, 


————————__—_ +_€Y4l 
STRO N 11 nei nostri 
) marzo p. ®. 


ini Cavalieri e Luigi Squarzina 


TRE QUARTI DI LUNA Tre, AT; DI LU 


GI SQUARZINA AL 
VALLE, - Un quarto per atto. Tutta la tragedia avviene perchè il 
preside Vittorio Gassmann ha fatto vedere la luna nel pozzo al 
suo allievo Franco Pastorino, un povero ragazzo che ha 1 piedi 
per terra ma la testa nel mondn della luna. Interviene nel mo- 
mento più critico un suo amico d'infanzia, il placido e compassato 
seminarista Luca Ronconi che, al terzo quarto, 1n un momento in 
cui ha le lune, ammazza Gassmann proprio il giorno in cui il 
severo preside sta per partire per Roma chiamato dal ministro 
Giovanni Gentile « coprire la carica di sottosegretario alla Pub- 
blica Istruzione. 

Se Vittorio Gassmann non moriva ammazzato e diventava sot- 
tosegretario, forse avrebbe dato un altro rmpulso alla scuola. Ma, 
evidentemente, l’infelice preside era nato a cattiva luna in una 
fase sbagliata. 

Il professore Gianni Cavalieri un ubriacone un po’ lunatico 
sempre pieno di quarti di vino, ha cercato per un momento di 
complicare le cose, ma dopo una bella chiassata che gli ha trut- 
tato un applauso a scena aperta, non si è più sentito parlare di lui. 

Insomma, a questi lumi di luna, la commedia d: Squarzina il- 
lumina il tetro panorama teatrale come in una serata di plenilunio. 


Alexandre e Clotilde Sakharoft 
î SAKHAROFF ALL’ELISEO, - Rainer Maria Rilke ha 
scritto che l'Arte di Clotilde e Aleran= 
dre Sakharoff non ha limite, ma è basata sull'infinito e all'infinito 


LÀ 
il raffinato pubblico dell'Eliseo avrebbe prolungato gli applausi e 
la richiesta dei bis. 


Armando Fineschi Claudio Villa e Clely Fiamma 


CIVETTERIA RIVISTA IN 2 TEMPI DI, ALFREDO 
PULACCI AL QUATTRO FONTANE. - 
Clely Fiamma da ragazzina, fedele al suo nome d'arte ha bruciato 
rapidamente le tappe della sua carriera teatraie e 1 soddisfacenti 
risultati si vedono alla fiamma, pardon, al fuoco della ribalta. 

« Civetteria » ha la civetteria di dichiararsi una rivista di se- 
condo piano mentre ha delle trovate da rivista di primo piano di 
una Villa dove Claudio, con l'atuto del microfono, si becca cento- 
mila lire per sera, 

Armando Fineschi imita Petrolini nel « Nerone », un caval 
lo broccolo imita senza fatica Attanasto cavallo vanesio e le scene 
ed i fondali imitano alla perfezione le pagine d'album di una col- 

di francobolli. 


lezione 
ONORATO 


La scuola 
dei titoli 


LI allievi titolisti entra- 
rono in anta, la lezione 
stava per incomin 
— Attenti! ‘ori 
V'Ufficiale Titolista — Saluto a 
« Milano Sera »! Saluto Mi 
mento ». 

La risposta fu oceanica: — 
Viva «Milano Sera »! Viva il 
« Momento »!... Distinti ossequi 
a tutti e duel 

Ristabilito il silenzio, l'Ufficia- 
le Titolista chiamò l'Allievo Pa- 
squale e gli fece leggere, per= 
chè opportunamente commenta» 
se, il seguente titolo del « Seco- 
lo XIX » del 23-1x: 


PROSTA CATTURA 
D’UN DORSANOLO TRANVI ‘RIO 
AD OPERA D LL: VITT.MA 
De. CONDUTTORE 
B DEL BR G:DIERE 


Senza esitare l'Allievo Pa- 
squale spiegò: — Titolo della 
classe «ultranennica » ovvero 
« repubblicano e caotico »; esso 
sembra scritto in italiano ma 
non lo è; se lo fosse, infatti, in- 
vece di avere la cattura di un 
borsaiolo avremmo avuto l’'ar- 
resto del conduttore e del briga- 
diere responsabili di una vit- 
tima. 

— Bravo! — fece l'Ufficiale 
Titolista — vada a posto. E ven- 
ga adesso lo schifoso! 

Lo «schifoso » era l’affettuoso 
soprannome con cui veniva 
chiamato l’Allievo Carnevale. 
L'Ufliciale Titolista gli passò il 
«Corriere di Tripoli» del 29-1 
e il Carnevale lesse: 


UN GI VANE 
CHE ISTISÒ L'AS ASSIND 
DI Un POLUZZIONIO 
IMPICCATO A 10NDRA 


— Bè?! — fece dopo un poco 
il Titolista Ufficiale. 

L'Allievo Carnevale stava 
torcendosi in terra dalle risate 
e tra i singulti diceva — gli ha 
fatto uno scherzo! gli ha fatto 
assassinare un poliziotto che era 
già impiccato!... Ih... ih... questa 
sì che è bella! 

Pallidissimo, l'Ufficiale Titolt- 
sta si levò in piedi e indicando 
l'ilare schifoso che torcevaalisi 
ai piedi esclamò: — Titolisti. co- 
stui non è un allievo: è Carta- 
gine! Quindi abbiamo 1l dovere 
di sopprimerlo! Da tre mest, 
questo verme insiste nell’inter- 
pretare secondo logica il titoli 
smo moderno: incendiamolo! 

Come al solito, nessuno ave- 
va fiammiferi: chiamato allora 
un barbiere, l'allievo Carneva- 
le fu raso al suolo. Al sun posto 
venne l'allievo Befanale, cui 
toccò un giornale del Sud. la 
« Sicilia » del 20-1 col seguente 
titoletto: 


ATTAGCO FP!LETTICO 
AL GIARDINO BELLINI 


— Mediante il titolo — spiegò 
l'allievo Befanale — si ottiene 
un trasferimento di epilessia dal 
paziente al giardino... 

— Quindi — interruppe l’Al- 
lievo Ferragostale — il « Giar- 
dino Bellini» di Catania assor- 
be l'epilessia e in conseguenza 
la guarisce... 

— Non complichiamo le cose 
— fece l'Ufficiale Titolista — 
La riforma del titolismo moder- 
no è soltanto ortografica-gram- 
maticalsintattica nonchè —neu- 
roillogica. Più tardi si vedrà. 

— A che ora? — domandò l’al- 
levo Capodannale ch'era creti 
no, L'Ufficiale gli lanciò un sas- 
so speciale che teneva sempre 
a portata di mano e il Capodan- 
nale s'abbattè in una pozza di 


sangue. 

Con l'Ufficiale Titolista in testa 
l’intiera aula, inneggiando, si 
recò di corsa all’Infermeria. 


IL COLONNELLO ESSE 


É un pidotto 
BOMBRINI PARODI-DEL 


““ARPADOR,, 


LA MIGLIORE FISARMONICA 
DEL MONDO 
VENDITE RATEALO 
Vendita dirett dal 
Fabbricante ai Cliente 


» 31 MITI - CATALOGO GRATIS 


Fisarmoniche ‘ ARPAMOR,, - CASTELFIDARDO ‘Ancona: 


EBOLEZZA 
NE 


ni 
erdocrina Cure pre-post-matrimoniali. 
Grande On 


Ur CARLETTI CARLO - 
ino n 12. Roma +pre<se 


ui 

in aitre ore cer apmrnta- 

Tento Von «t curano veneree 

Per_ informazioni  eratuite r 
Opuscolo. gratuito  Ninatrativo. 


Deor. Pret. 2169? dei 13-1-42. 


Ri LI 


TRA CONIGLI 
Che ti hanno insegnato oggi 2 scuola ? 
Roba vecchia: la moltiplicazione ! 


ETTUALI 
VISTRA 
Segue un corso di 
politica per pre- 
a votare... 
E che cosa gli inse- 


INSERZIONISTA 

DAL DOTTORE 

Adesso apra la bocca 
e faccia: AAAAAAffittasi 
pentacamere termobagno 
doppi servizi telefono 
facilitazioni pagamento.. 


DIRETTORE 


— Fa parte del vostro equipaggio un palombaro 


CIRIE — sat 


Giuseppe Stalin . . . 


XA 


Che Dio gli perdoni an- 
che gli ultimi 9 anni di 
« pace » ! 


X 
Quando Radio Mosca 
annunciò che il compagno 
Stalin... 


X 
... era entrato in Comin- 
form... 
. molti pensarono di 
poterne uscire. 
x 
Il cannone che doveva 
salutare I’ incoronazione 
della regina Elisabetta ha 
fatto cilecca... 


Corre voce che l’Inghil- 


terra regalerà un cannone 
all'esercito europeo ! 


Eden verrà în italia il 
17 aprile. 

Il 17! Come non ba- 
stasse, il 17 aprile è anche 
venerdì ! 


Umberto Nobile, colui che 
abbandonò la « Tenda rossa »... 


x 


.. ha ora abbandonato la 
« Stella rossa ». 


x 
E’ un abbandonatore di pro- 


sione. 
XxX 


« Life »_ha acquistato le me- 
morie di Truman per 600 mila 
dollari. 

Xx 


Care... memorie! 


che si 


| Di 


Continuo, 


danza delle 
Il ballo © 


La Rom 
epurazioni, 
buto econ0 


Il Gove! 
to rispetto‘ 


Contini 


I comun 
cam pagn@ 


Teste © 


Pare che 
speso È fi 


o iniziato la 


un cannone 
opeo ! 


‘in italia il 


me non ba- 


ile è anche 


ile, colui che 
°enda rossa »... 


bbandonato la 


pnatore di pro- 


quistato le me- 
n per 600 mila 


e 


rie! 


palombaro che si © 


Peppino ? 


Continuo, 
danza delle 


Il ballo € 


po le recenti 
pagare un tri. 
la Russia 


La Rom 
epurazion!» 
buto econo 


IL Gover TRI DOTE 
to rispet RSS 

Continue Bl' de « dei! 

1 comuni iniziato la 
cam pagn a 

Teste © 


la abbia so. 


Pare che pubbia 


speso ! 


E ora i nostri comunisti con 
che cosa penseranno? 
X 
Il comunista Grifone ha defi- 
nito alla Camera « una pagina 
ignobile » l'eroismo dei soldati 
italiani in Russia... 
x 


Il compagno D'Onofrio, pove- 
retto, fece del tutto per nobili- 
tarla... 


Churchill appoggerà il CED 
solo se sarà utile all'Inghilterra. 
Il piano regalatore. 
X 
I degaullisti francesi si sono 
invece pronunciati contro la ra- 
tifica del CED. 
x 
Quel De Gaulle! Tanto naso 
e così poco fiuto! 
È 4 
Disordini comunisti nella ca- 
pitale della Persia... 


— @Quella calunniatrice di Gisella va dicendo 
che mi sono fatta baciare da Filippo mentre ero 
brilla... . 

— E’ vero? 
— Che ero brilla ? No!! 


SCRUTINI 
«Non dare 4 
se no l'hai nel sacco ». 


CARO TARIFFE 
— Il telefono è ancora 
aumentato ! 


Teheran senza pace. 
x 
Il Senato ha stanziato vari mi- 
liardi per Napoli dandole la pre- 
cedenza sulle richieste di altri 
Comuni... 


X 
Il più veloce Achille. 
x 
4l Consiglio Regionale Sardo 
è stata approvata una mozione 
contro la legge elettorale appro- 
fittando dell'assenza dei consi- 
glieri D. C. 


X 
Mamma mia, che mozione! 
XxX 
L’esistenzialismo sta intorpi- 


dendo i giovani. 
x 

Sartrite deformante. 
x 
inthony Eden. 
x 
Il jell’Antonio. 


i ___— 


e rai 


HISSA'” se fra cento o duecento anni la macchina calco- 
latrice sarà giustamente onorata in Italia; chissà se sarà 
considerata una specie di « Madre della Patria », oppure ri- 
marrà ancora e soltanto una semplice macehina per far di 
conto, con movimento elettrico brevettato, e passerà fra le mani 


indifferenti e insensibili di cit- 
tadini-ragionieri d’ambo i ses- 
si, così come mani diverse se la 
passano oggi e si passano senza 


emozione e senza turbamento 


"1 tampone per asciugare, il portacenere, 
l’accendisigari 0 il giornale. La macchi= 
na calcolatrice ha, in tempi pre e post 
elettorali, più importanza di un sotto- 
segretario, giacchè tutti la sorvegliano. 
tutti la vogliono amica, tutti pensano 
a lei e la sognano come non sognano 
nemmeno Gina Lollobrigida, Questa 
E vamp» meccanica e ritmica, questa 


ALA 


MADRE 
DELA 


EN PATRIA 


« fatalona » dei logaritmi litici, questa 
« stella » delle divisioni, delle moltipli= 
cazioni e delle addizioni è considerata, 
di volta in volta, infedele e partigiana, 
diabolica e sarta ingenua e camorrista, 
sollecita e pigra imparziale e imbro- 
gliona, disprezzaile come una serva 
Cile ruba i giojelli e onorata come un 
vecchio cane da guardia. Milioni di ita- 
liani attribuiscono alla macchina calco 
latrice la colpa di aver detronizzato la 
Monarchia sabauda dal Quirinale, men: 
tre le prime «vedette lombarde » del 
Comunismo cominciano già a pensar 
male di lei e ad attribuirle segreti e ver= 
gegnosi rapporti col partito che sta al 
Governo, illeciti amorazzi con Scelba e 
De Gasperi, intenzioni meschine, spirito 
di parte e accordi segreti cor Comitati 
Civici, con gli Stati Uniti e col Vaticano, 
Investita di un autorita che non ha mai 
sognato di avere. ta macchina calcola» 
trice viene a trovarsi fin da adesso al 
centro della situazione politica italiana, 
pomo della discordia preelettorale, piaz= 
zaforte agognata nella contesa tra Guelfi 
e Ghibellini. Colpevole o innocente che 
sia, la macchina calcolatrice si trova al 
centro della disputa ed ha veramente il 
diritto di aspirare un giorno al monu- 
mento în piazza e all'appellativo di 
« Madre della Patria », dato che già fin 
d'ora c'è chi la considera una Nemica 
del Popolo. 


—_ Tute 


Alleanze 


«La borghesiz. ebraica — ha seritto il 
Rude Pravo di Praga — si alleò nel re- 
cente passato con Hitler e Mussolini ». 
Evidentemente i Rudepravati di Praga 
non hanno buona memoria e han dimen- 
ticato che nel recente passato un buon 
alleato di Hitler fu il Proletariato Sovie- 
tico; il Nazista non poteva allearsi con 
gli ebrei per il semolice fatto che li 
stava perseguitando dal 1936. 


snernLluit 


Ritorno sulla collina 


Sono tornato, dopo lunga assenza, sul- 
la collina dove riposano i morti ingenui, 
cioè, coloro che credettero seriamente 
alla Fede politica, all'Onestà, all'Epura- 
zione e ai Colpi di Stato. C'era il vec 
chio editore Formiggini, suicidatosi ap- 
pena lesse, nel 1938, il manifesto, per la 

ifesa della Razza. 
stardi intellettual 


fani, che sì sparò ui 


- 10- 


firmato da certi ba- 
italiani, c'era Man- 
lio Morgagni, direttore dell'agenzia Ste 

ima revolverata alla 
tempia la sera del 28 luglio 1943. cre- 
dendosi irrimediabilmente « compromes 
so» col Fascismo; c'era un generzie, ca- 


Li dillo @—.@-—& 
duto prigioniero in Libia, che aveva 
considerata « disonorevole » la prigionia; 
uno scrittore con qualche piccola mac- 
chia sul passato, che aveva creduto in 
una rigorosa epurazione ed er: saltato 
dalla finestra, piuttosto che sottoporsi 2 
un giudizio che non, considerava giu- 
sto, Chiesi loro perchè avevano _com- 
piuto quel gesto e tutti insieme mi ri- 
Sposero con una sola parola: « Perchè? ». 


: bi 


Fatta l'Unione europea? 


Nel n. 9 ci siamo occupati di una in- 
terrogazione, rivolta dalle deputete 
Nenni Longo e Diaz, al nostro Presi- 
dente del Consiglio, per sapere come 
mai l'on. Maria Maddalena Rossi « era 
stata arbitrariamente fermata delle aw 
torità belghe ». Che cosa avrebbe potuto 
fare De Gasperi? Punire i poliziotti che 
svevano fermato la on, Rossi? Destituire 
il prefetto di Bruxelles e mandarlo, per 
punizione, a Matera? Però, a perte gli 
scherzi, l'Unione ‘npea dev'essere in 
atto; non_ce ne siamo accorti noi, nè 
l'on. De Gasperi, ma nel Belgio c'è chi 
la pensa allc_ stesso modo delle nostre 
deputatesse di sinistra. La settimana 
scorsa, infatti. questo giornzle ha rice- 
vuto una circolare della « Bruxelles 
Agence & Messageries de la Presse » 


con annesso estratto della legge 6 aprile 
inserita nei Codice Penale Belpa; 
Quiconque se sera rendu cow 
pable d'ofense envers les membres de 
la famille royale. sera puni d'un empri- 
sonnement de trois mois è deur ans et 
une amende de 100 è 2.000 Frs ». Sen 
za aver l'intenzione di offendere le fa- 
miglia reale belga e in considerazione 
del fatto che tre mesi o due anni di 
prigione sono da considerare parecchi, 
anche per uno straniero, sa 
pere se qualcuno si mai chiesto in 
Belgio perchè mai l'Italia dipende dal 
CP. belga dal momento che l'Unione 
Furopea non è ancora tutta fatta... 
. 


Bellezza della latrina 


«l pittore — scrive Aldo Palazzeschi; 
a proposito di 


Owone Rosai — è un uomo che scopre 
negli altri la bellezza. Soprattutto in 
coloro, sono parecchi, che pure ave: 


dentro, da sè non saprebbero vederla. 
Dopo tale affermazione vi sorprenderà 
il modo col que quarent'anni fa, co- 
nobbi Rosai. Aveva dipinto una latrina». 

Ma bravo! Bravo il critico-scopritore 
e bravo il pittore che va a cercare la 
bellezza in una latrina, all’inseputa della 
latrina che, pure avendola dentro Ca 
bellezza) non sapeva vederla! 


FFISSIONE 


E GLI INGLESI STANNO A GUARDARE 


ARIAS BERNAL (Messico) 


Utente impulsivo 


L'esattore del gas Enrico Falcetto di 
‘Torino, presentatosi all'abitazione di un 
Utente. è stato sggredito e colpito ripe 
tutamente al capo con una scerpa, Co- 
me si sarà regolato, più tardi. l'utente 
impulsivo, con l’esattore del telefono? 


Vecchio satiro 


A Napoli, tale Cassiello, settantenne, 
ha denunciato all'autorità maria la 
giovane nuora, Ralfaellina Polli, dicig» 
settenne, rea di avergli avvelenato la 
minestra, per difendersi da una pressan- 
te, soffocante e sconcia corte con prop 
ste oscene. Senza voler entrare nel me- 
rito della vicenda, non possiamo fare a 
meno di esprimere la nostra simpatia 
alla giovane avvelenatrice. Ha fatto 
DE... 


Sita 
Uliade moderna 


S'è scritto tanto, forse troppo sulle vi- 
cende tristissime e poco liete vissute 
dall'Europa negli ultimi quindici anni. 
Bene e male, bene dei malvagi e male 
dei buoni: s-bbiamo septito tutte le cum- 
je e le campanelle, più o meno in- 
teressate. Ma forse uno dei documenti 
più interessanti, notevole per l'impegno 
della fattura poetica e anche perchè 
abbraccia tutto il tempo — dalle vigilia 
alla conclusione — di quella che vien 
considerata una specie di moderna, na 
poco cavelleresca, Guerra di Troja, e 
l'epopea dei vinti della poetessa A. M. 
Pellacani (edit. Scarano, Roma) da cui 
stralciamo questa « Morte di Hitler »: 


10 uno scroscio in quei medesmo tstante 
ciel forte s'intese: 

Oscura nube di locuste enormi 

Sganciato avean su le dirute case 

Lor fragoroso 


fra dirompente caro. 

Parea curvarsi la città atterrita 
Sotto 4, novello massacrante attacco, 
Parea d'un corrusciato nume il pianto 
Che sgorgato si fosse all'imprort'iso 
— Qual di lava igneo torrente sgorga 
Dai sen trato d'un vulcan ridesto — 
Ad trrorar l'inanimata salma 
Di quei chil capo idalatrato fue 
Del valoroso popol de' Teutòni 
Il procelloso dittator funesto 
Che l'Orbe al suo voler piegar voleo 
È ch'or travolto dai novello crollo 
Dei tedesco Walhalla giacea spento 
Fra le macerie del suo regno infranto. 

A parte il «capo idolatrato » l'imma- 
greta omerica dell’Hitler morente non 


le. 
Bello scrivere 


Uno squarcio di prosa del chiaro (ma 
di carnagione scura e con baffi) scritt@ 
re Renato Giani: ..« NM cappotto di 
Lattuada operava (traducendo dal rus 
so) s'una regione nebbiosa e calma. in- 
vernale: Pavia, la bass. Padana anche * 

Quel prezioso « s'una » potrebbe star 
per sugna, per via della nebbia che 10° 
festa la regione e il cervello dello scrit- 
tore, anche. 


Sono state lzzate segnalazioni di 
Ramberti (Roma). ‘forello (Torino). sG 
(Firenze). 


Josse | 
Carlo. 
volta 
detto, 


contin 
sazion 
1 
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Bello scrivere 


| prosa del chiaro (ma 
ra e con ball) scritte 
: —. «IM cappotto 
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nebbiosa e calma. in- 
bassi. Padana anche » 
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lizzate segnalazioni di 
| Lorello (Torino). 3. & 


— Fra un paio di giorni sarò di ritorno, ma se il Congresso dovesse durare 


più a lungo. ti manderò un telegram 
— Non c'è bisogno, caro: ne ho gi 


tuo cappotto. 


I 
ià trovata la brutta copia, in tasca al 


un’interurbana da Mila- 

no. Era Carlo, col quale 
non ho parlato per nove mi- 
nuti esatt, mentre invece, 
pei indesozabili necessità 1 1a- 
voro, avremmo dovuto  iario 
lella maniera più ampia. Non 
è che si sia stati per nove mi- 
nuti in muta contemplazione del 
microlono, mentre un gioppo gi 
commozione ci attanagliava le 
gole no. E' che, al primo trillo, 
i) ricevitore è stato afferrato 
dalle rapaci mani di mia so- 
rella. 


I ®ALTRO ieri ho ricevuto 


— Pronto, chi parla? — ha 
detto. Poi ha taciuto un po’. Poi 
© esplosa: 

- Ca:looo?! — ha urlato, — 


Da Milano?!... — ha aggiunto, — 
Vecchio miooo! — ha detto, — 
Come va?.. — ha continuato. 

Infine, dopo un'altra breve 
pausa, ha attaccato decisa: 

— Caro il buon Carlo! Come 
stai, Carlo? Perchè non vieni a 
uovarei, Carlo? Ne parlavamo 
proprio ieri con Tonino, Carlo... 
Sarebbe ora che tu vemssì, 
Carlo... Mi senti, Carlo?... 

Mentre diceva tutto questo ha 
lanciato un'occhiata verso di me 
che, naturalmente, ero giunto 
nei pressi con la netta sensa- 
zione che quella telelonata non 
losse diretta precisamente a lei. 

— Davvero, Carlo?.. Scusa, 
Carlo... — ha continuato. Poi, ri- 
volta a me: — E° Carlo... — 
detto. E ancora: — Cosa ti di- 
cevo, Carlo?... Ah, ascoltami be 


sorella è un fenomeno. 
Come «più grande spettacolo 
del mondo » prelerisco lei al- 
l'omommo film di De Mille. Per 
‘juesto mi sono limitato ad ap- 
poggiarmi al muro, incrociare 
le braccia, e dire, di tanto in 
tanto: 
Dà, è per me. 

— Zitto.. — rispondeva lei, 
continuando la sua fitta conver- 
sazione, 

— Dà, è per me! —insistevo. 
+ Silenzio, non capisco nien- 
— faceva. — Come dici, 


Carlo? Vuoi parlare con lui? 
Eh, c'è tempo!... Dimmi una co- 
sa che fa Evelina? Non è li? 
Peccato... Aspetta che c'è qui 
qualcuno che ti vuol parlare... 

Ho steso la mano per prende- 
re il ricevitore, ma lei, con un 
gesto eloquente, ha sussurrato: 

— Non te, cretino... Manfre- 
do... Dov'è Manfredo? Eccolo. 
Vieni, Manfredo, c'è Carletto 
che ti vuol parlare... 

— E chi è? — ha detto il pic- 
colo, con la vocina da stracci- 
vendolo che lo distingue. 

— Su, da bravo, digli 


I MOTTI 
LORO 


GRAZI 
* Neo abbastanza + 
+ 
ADENAUER: 
“Dio salvi il Reich, 


«ciao »!.. — ha detto mia so- 
rella avvicinandogli il microfo- 
no all'orecchio. 

Carlo deve aver fatto un lun- 
go discorso a Manfredo. Infine 
mia sorella gli ha chiesto: 

— Che ti dice? 

— A me, niente. Sta dicendo 
ad una signorina che raddoppia 
— ha risposto il piccolo, 

— Oh, Carlo!... — ha detto 
nel microfono mia sorella, 
Perchè hai r:ddoppiato? Non 
dovevi.. Allora ti faccio parla- 
re anche con Maurizio... Mauri- 
zio! Dov'è Maurizio?... 

— Dammi quel telefonooo! — 
ho urlato. 

— Zitto, ignorante! Vuole 
Maurizio... Ah, eccoti qui! Te 


L' interurbana 


non ci sei mai, quando ti si 
vuole... — ha detto rivolta al 
mezzano. — Su, parla con Carlo! 

Maurizio ha parlato un po” 
con Carlo, Carlo ha parlato un 
po' con Maurizio, e infine Mau- 
rizio è venuto da me e mi ha 
chiesto: 

— Ma chi è? Dice che a Mi- 
lano è ancora fredlo e che por- 
ta il paltò, Che mi frega, a me, 
se porta il paltò?... 

— Carlo, ci sei?... — continua- 
va intanto mia sorella — Ma che 
bella sorpresa! Dovresti telefo- 
narci più spesso, Carlo!... Oh, 
. Ila raddoppiato 

ha detto. Poi, a 
Carlo: — Massimo s'è fatto 
grande, te lo ricordi?... Vuoi sa- 
lutarlo? Eccotelo... 

Fortunatamente Massimo era 
nei pressi. Ha ‘ambiato due 
mugolii con Carlo e poi ha 
piantato lì. 

— Voglio quel telefonoooo! — 
urlavo. 

— Carlo, scusa, sai... Ma c'è 
qui Toni che vuole assolutamen- 
te parlarti.. Te lo passo... Ciao, 
Carlo... A presto, eh?... Tiè, in- 
gnorante! — ha detto infine la 
pazza. 

— Pronto, Carlo? — ho det- 


— Dico — ha detto Carlo, 
lamente — che 
non ho voglia di raddoppiare 
ancora. Dovevo parlarti a lun- 
go di quel lavoro importantissi- 
mo da svolgere per quel tale di 
q E' un lavoro urgente... Fac- 
ciamo una cosa: stasera ti scri- 
vo un espresso. . No, signorina, 
lasci... Non raddoprio più... Ciao, 


eh* — E ha riattaccato. 
— Sei sempre il solito male- 
ducato! — diceva intanto mia 


sorella — Non s! può fare due 
chiacchiere al telefono che su- 
bito vai in bestia!... Era chiaro, 
del resto, che voleva parlare 
con me: a te non ha detto niente! 
Devo aggiungere altro? Non 
mi pare. Questa, è casa mia! 


AMURRI 


Le arance, 
i mandarini 
e i limoni 


maturati al caldo sole di Sicilia 


sono più gustosi e più ricchi di 
vitamune. 


NON CADRANNO PIÙ 
Rigeneratore ormo-vitaminico compie- 
to a base di tuorlo d' focondate. 

(Brevetto n. 476122) 
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— Maittacchiona ! Perchè ti sei appeso al collo 


fi cartello che stava dietro la porta ? 


—_ 


VVIVA, evviva fratellini 

miei cari nanni nanni tul- 

li tuttil La primavera bat- 
te già alle porte e la primavera 
è la Nostra stagione, la stagione 
del cretinismo puro. 

Ho visto in casa la prima mo- 
sca adorata. Vedrete fra poco 
quante saranno! Milioni e milio- 
ni, invaderanno tutta la città. 
Néi bar e nelle latterie di peri- 
feria passeggeranno sulle paste, 
nulle meringhe, sulla 
sotto e non sopra, Quei veli pie- 
tosi di color verdino che dovreb- 
bero, appunto, proteggere cibi 
e dolciumi dalle mosche, Il co- 
mune bandirà la solita guerra 
alle mosche F vinceranno le 


“ Dal mattino 


si conosce il buon giomo , 


È 


di gioia ai 
— ancorchè soltant 
— vittoria del cretinism 
lotta alle mosche da parte degli 
unali si limiterà al- 
di qualche manifesto 


organi com: 
l'affissione 


a 


CRETINI 


ITALIA 


ATTI UFFICIAL: 
del CRETINISMO 


mosche, come sempre, facendoci 
crema, così assistere, con cuore colmo 
id un’altra strepitosa 


— Signor Direttore, o mi cambia reparto, o fa 


togliere questo cartello ! 


Mosche, maghi 
e figuracce 


e ad appiccicare ai muri, in 
prossimità dei Vespasiani, di 
quei rametti fronzuti cosparsi 
di veleno moschicida e che i 
simpatici insetti volanti hanno 
da tempo imparato ad evitare 
con cura. Noi saremmo soffocati 
da miliardi di mosche, ma non 
ci lamenteremo certamente noi 
cretini! Anzi, intrecciamo fin 
da questo momento la Nostra 
Sacra Danza cretinica: dolci @ 
leggiadri piroette e patetiche t# 
ratine d'orecchi. 

E i Maghi? Fratellini miei 
santi, i Maghi ci danno la pro 
va concreta che il Cretinismo 
Nazionale è un palpito. Giorna- 
li serissimi che dovrebbero e» 
sere organi delle P. I., pubblica» 
no titoli su tre 0 quattro colon= 
ne le appasionanti vicende della 
lotta fra i due « Maghi » Luigi 
D'Oriano e Achille D'Angelo, 
entrambi per essere ritenuti Ma- 
go di Napoli. Ora, chi è il « ve- 
ro» Mago di Napoli? Achille 
D'Angelo o Luigi D'Oriano? n 
pubblico se lo chiede con tre 
pidazione. E che dimostra? Che 
il pubblico è composto di Nostri 
adorati fratellini santi, ciucci 
ciacci, tulli tulli, nanni nanni! 

Ma quando il mio cuore cre 
tinico ha esultato è stato leggen- 
do la decisione, presa con ab- 
bondanza di particolari e di 
grancassa pubblicitaria dal Mi 
nistero della Difesa di revocare 
la decorazione al V. M. e le 
due promozioni per merito di 
guerra al Comandante Enzo 
Grossi, scrivendo che «non è 
vero che il sommergibile Barba- 
rigo, al suo comando, affondò le 
due corazzate americane >. Ah, 
ah, ah! Che bellezza! Fratellini 
miei, intrecciamo la danza cre 
tinica, facendo ciondolare il ca- 
poccione a destra ed a sinistra... 
Che bella dimostrazione di Cre- 
tinismo Urlante! Pensate, fratel- 
lini miei... C'era la possibilità 
di non parlare mai più di que 
sta storia; l’ottanta per cento dei 
marinai che parteciparono @ 
quelle imprese sono morti; e re- 
vocare le promozioni di guerra 


ai morti è perlomeno di cattivo 
gusto; inoltre c'era la possibilità 
di comunicare questa decisione 
anacronistica e sballata per 
mezzo di una letterina chiusa, 
direttamente al ‘Comandante 
Grossi, a Buenos Aires; invece 
no! Titoloni sui giornali, in mo- 
do da far sapere a tutto il mon- 
do che quel sommergibile inve- 
ce di far la guerra se ne stava 
a mollo da qualche parte, tran- 
quillo e beato, mandando in Ita- 
lia notizie di affondamenti ine- 
sistenti. Che baldi marinai che 
abbiamo, vero? Questa dovreb- 
be essere l’illazione da trarre, 
per merito del comunicato del 
Ministero della Difesa. 

Evviva, evviva! Danziamo e 
cantiamo, se il cretinismo giun- 
ge a simili, fulgidissime vette! 

Cretini di tutto il mondo, w 


niamoci! 
TONTODIMAMMA 


© 
COINCIDENZE 


Per una strana coincidenza. do- 
po Lenin (morto per sclerosi ce- 
rebrale), anche Stalin è stato 
vittima di un attacco cervello: 


SPERANZELLA 


— Che ne pensi compagno — 
ha chiesto un mugiko ad un al- 
tro -— del nuovo ‘Presidente? 

— Che non tutto il Malenkoff 
viene per nuocere. 


® 
BERIA PUCILATO? 


Mentre andiamo in macchina 
ei trasmettono la notizia, peral- 
tro non confermata da altra fon- 
te, che Il Capo della Polizia So- 
vietica sarebbe stato condannato 
alla fucilazione per non aver sa- 
puto arrestare un'emorragia ce- 
rebrale. 


AMENDOLATE 


Buon cuore 


I SIGNOR — Anselmo — De 


Matteis si affacciò alla tine 
stra del suo appartamento 
al mezzanino di corso Trie- 
ste. Fra gli oleandri fioriti, a 
qualche metro de lui, vide un 
vecchio che chiedeva l’elemo- 


De Matteis, varie 

tore, era immen- 

Nel vedere quel 

ja mascella si con- 

echi s'inumidiro 

no; dalla finestra © 
suonò 

Comperve il mag 
giordomo, 

Anselmo, evitando di guardar- 
lo, disse brevemente: 

— Nella strada c'è un vecchio 
che chiede l'elemosina. Ha un 
berrettaccio sdrucito in mano e 
un cappotto militere sbrindella- 
to. Conducilo qui, subito. 

n maggiordomo s'inchinò ed 


uscì. 

‘Anselmo ritornò alla finestra 
per vedere Gerardo che si face- 
va premura di accompagnare il 
vecchio mendicante verso il por 
tone. 

Poco dopo il poveretto veniva 
introdotto alla presenza di An 
selmo il quale, ‘passeggiendo su 
e giù, prese a dire: 

Buon uomo, non so Per 
quale ragione vi siate ridotto in 
sirgili deplorevoli condizioni. Al 
mondo ci sono e ci sono sempre 
stati i ricchi e i pove! 

Ma che colpa ho io di e: 

co? Che colpa avete voi 
povero? Ma io ho un cuore. 
desidero che sappiate che sone 


Suonò _il 
parve Gerardo 
Anselmo gli disse: 

— Gerardo, fete preparare Un 
bagno caldo. Un'abi ndante co- 
lazione: burro, marmellata, uova 
al prosciutto, latte, caffè, spre- 

‘ancio. Mi raccomando: 
grande abbondenza. Poi prepa- 
fate il migliore dei miei vestit: 
ed il più bel soprebito. Andate 

‘Senza commentare, Gerardo 
s'inchinò ed uscì silenziosa 
mente. 

Il vecchio mendicante voleva 
dire qualche cosa. Due lagri- 
me, rotolando velocissime, gli 
uscirono dagli occhi e termina 
rono sul bisunto cappottino gr 
gioverde. Balbettò delle fre: 
che Anselmo non capì, È 

— Tacete buon uomo, La giu- 


sotto un pel 

sta, ma da ui 

co, Io sono ricchi: 

verissimo. E non permetto, 2% 
solutamente, che ve ne stiate lì 
a mendicare! 

Entrò nuovamente Gerardo. 
silenzioso come se scivolasse 
sul velluto. Annunciò che il ba 
gno, la colazione ed il vestito 
erano pronti. 

Anselmo prese sotto braccio i) 
vecchietto, e attraversando varie 
stanze e corridoi, lo accompa- 
gnò fino alla porta. Aprì e lo 
spinse fuori dicendogli: 

‘— Arrivederci, buon uomo. E 
vi prego, non venite più a men- 
dicare sotto le mie finestre 
Basta che svoltiate l'angolo. che 
diamine! 

Rinchiuse la porta e si avviò 
fischiettando verso il begno 
slacciandosi la serica vestaglia 
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Gli autori di questo fattaccio sono entrambi 
sulla cinquantina: non appartengono dunqu- alla 
generazione inquinata dai «fumetti». Come va 


questa faccenda ? 
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More, cn inner FSE 
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nerd naturale? 
serardo, il  mag- 
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RAGGIUNTA 
la cima 


della giovinezza 
con la bicicletta 


rucito I mano, e 
ilitere sbrindella- 
qui, subito, ca Leger, 
omo s'inchinò ed 'afirantende 
la china 
preferirebbe 
continuare 
col tricicio... 
1 poveretto veniva 
a presenza di An- ®; 
7 ‘passeggiendo su PECCATO 
ire: confessato 
è mezzo 
perdonato... 
Non ho confessato 
niente, 
perchè 
mi si perdoni 
tutto... 

LA 
disse: SIQUETLE 
Ai ragazza 

, fete preparare un 

Un'abbondante co- è davvero 
o, marmellata, uova pazza 

latte, caffè, spre- per me? 
io, Mi raccomando: — Non so: 
adenza, Roi reti per 1 medici 
ore dei miei ves LI 
1 soprabito. Andate dele i Foncdi 
nmentare, ferardo 
d uscì silenziosa la liagnosi. 
mendicante vuesa + 
e cosa. ue lagri- 
do velocissime, gli LUCIANO 
gli occhi e termina- tende 
unto cappottino gri- la mano 
Jalbettò delle fresi verso 
D, non capì, Lazio Paatico 

juon uomo, gi compagno 
ast do né Jem» 
ate notto un. punto LADRO CHE CI PROVA di scuola: 
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E non permetto, 29 un deputato. 
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lazione ed il vestito allo scolaro, 
ti. l'insegnante 
prese sotto braccio il si reca 
e attraversando varie al Commissariato 
orridoi, lo accompa- dove viene 
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RADIOINTERVISTE 


sono entrambi NEL DESERTO — Generale Cambronne, 
o dunqgu » alla — Finalmente ! VI che si deve ere ab 
. Come va ente ! Un uomo! l’on. Grifone che ha definito 
— Ahimè, sono un miraggio. l'eroismo dei soldati italiani 
Dl Russia «una pagina 
» 


— E° uscito un nuovo quotidi: 
Comunista o ae cmerisiiane Ti clio 


LUDI CARTACEI 


— Stavolta il partito non ha ba 
prima si limitava a farci trovare eunita RT 


Mondanità sportive 


MILANO. — « Siamo tutti mi 
sin non è soltanto il titolo 
Ila fortunata commedia lom- 
sarda, ma il grido del cuore di 
i tifosi del calcio ancora 
ssati alla lotta per lo scu- 
jetto, in occasione dell'incontris 
mo « Milan-Inter », A_San 
infatti, i sostenitori dei ne- 
urri capolista 0 dei rosso- 
ri secondi in classifica non po- 
ranno fare a meno, magari tra 
na lite e l’altra, di constatare 

» doverosa soddisfazione che 

gnazione del titolo di cam- 
one italiano e una questione 

vrna di esclusiva competenza 
tella capitale morale... 

Se noi, che scriviamo ancora 
alla vigilia della gara, non fos- 
timo convinti che il distacco 
Jell'Inter è ormai incolmabile, 
potremmo fare nostro il grido 
dei tifosi juventini (terzi che 
non godono) «€ Siamo tutti mi- 
lanisti », nella speranza che la 
sconfitta dell'Inter valga a man- 
tenere desto l'interesse per il 
campionato. 

Ma, campionato a parte, non 
possiamo ignorare gli argoment 
che giustificherebbero l'augurio 
di una vittoria del Milan, così 
come ce li hanno indicati in lo- 
cali del centro di Milano di am- 
biente strettamente neutrale 
(anche se ricchi di decorazioni 
nei colori rosso e nero...). « Tut- 
ti i veri sportivi italiani — ri- 
petiamo le parole di un signore 
autorevole e posato — devono 
desiderare la vittoria del Mrlan 
nell'interesse stesso del calcio: 
infarti se îl Milan ha un difetto 
è quello di eccedere nei virino- 
sismi inutili di passagai della 
palla replicati per eleganza, ma 
somunque quando qgiuocano i 
« dinvoli » rosso neri c'è sempre 

tacolo da ammirare, mentre 
l'Inter pensa solo a chiudersi mm 
difesa ed a buttare il pallone 
con calcioni in avanti, nella spe- 
ranza di riuscire im qualunque 
modo a segnare, per poi assicu- 
rarsi la vittoria con una feroce 
marcatura degli avversari, sen- 
21 preoccuparsi minimamente di 
offrire agli spettatori altro che 
due punti in classifica; del re 
sto quei « bauscia » dei suoi ti- 
fosi non vogliono altro... In ogni 


VA 


modo se a Bologna Mike (che 
ha sì delle belle coscie, ma non 
come Nordhal) è riuscito a far 
saltare Giovannini, domenica «el 
pompierun » farà almeno altri 
tre goals... ». 

D'altra parte, giocherellando 
con un portafortuna (diavoletto 
in maglia rosso nera) avuto dal 
signore di cui sopra, siamo ene 
frati în una trattoria in cui si 
discuteva di calcio e dove, @ 
parte le tovaglie azzurre ed i 
piatti neri, nulla poceva far pen- 
sare a spirito di parte degli in- 
tenditori, uno dei quali, con pa- 
cata serenità così ha risposto ad 
una nostra domanda sul giuoco 

“ dell'Inter « Peccato che a Mila- 
no, nella citta più evoluta d'Ita- 
lia. ci siano ancora migliara di 
analjabeti, peggio, di ciechi 1d10- 
ti che non sanno neppure vede- 
re e camre il progresso: il giuo- 
co dell'Inter si svolge su linee 
verticali ed appunto siamo al 
vertice della classifica; quello 
del Milan stagna sui vecchi pas- 
saggi orizzontali ed appunto lo 
abbiamo lasciato in fondo all'o- 
rizconte. mentre noi siamo in 
primo piano; per quanto riguar- 
da la gara di domenica, l'unico 
pericolo per i nostri giuocatori 
poteva essere la noia di vincere 
sempre, ma dopo la sconfitta di 
Bologna ron c'è più neppure 
questa preoccupazione... ». 


Ce ne siamo andati, mentre la 
conversazione verteva sulla scel- 
ta del miglior legno per la co- 
struzione di una delle tradizio- 
nali bare, per il trasporto del 
simbolo dell'avversario sconfitto, 
secondo l'allegra tradizione lo- 
cale. Le discussioni sullo sule 
di giuoco lasctano il tempo che 
trovano: l'importante è vincere 
e vincere è importante per po- 
ter prendere in giro i conoscen- 
ti di diverso colore, anche se 
questo gusto si paga caro con il 
prezzo del biglietto e con lo spa- 
simo dei 90 minuti di giuoco... 

Ne riparleremo a Roma alla 
prossima settimana di Roma- 
Lazio. 

PARIGI. — Ci giunge notizia 
di un notevole successo di pre- 
stigio ottenuto dai rappresentan- 
ti det ciclismo italiano, Rodoni 
e Binda, in occasione della riu- 
nione dei tecnici internazionali 
per l'assegnazione del Trofeo 
Gentil all'atleta che avesse ot- 
tenuto nel 1952 i migliori risul- 
tati. Leggendo alcune interviste 
abbiamo appreso che l'Italia 
sportiva deve essere grata alla 
personalita dei dirigenti di cui 
sopra che sono riusciti a far as- 
segnare l'ambito trofeo ad un 
modesto corridore italiano Fau- 
sto Coppi vincitore solo dei Gi- 
vi di Francia e d'Italia... 

LAURO MAIS 


VOSTRO N 
STORIA QUALI LIBERATORI 


ARE LA VOSTRA RICHIESTA : « AL 


VEL "TRAVASO”  - 


LANO 70 - ROMA». 


SIGNORI giurati, ho ur 
ciso, Ero la persona più 
felice del mondo, e nen 

meno la lettura della esecra- 
bile rubrica « Ilo ucciso » riu 
sciva a turbare la mia inal- 
terabile serenità. Disgraziatissi- 
mamente, un triste giorno, in- 
contrai l'amico Osvaldo. Mi cor- 
se incontro con un largo sorri- 
so: a How are you, my old fel- 
low? I am very glad to sce you 
again!» Espressi con una per- 
fetta faccia da ebete il mio stu- 
pore. Naturalmente non avevo 
capito un accidente. 

« Ma sei pazzo? » ululò quel- 
lo sciacallo umano «tu non sal 
l'inglese? TU NON SAI L'IN 
GLESE? » ripetè scuotendomi 
violentemente. « Ma la lingua 
inglese è la chiave della fortu- 
na!» Estrasse rapidamente ri- 
viste illustrate e opuscoli. Sape- 
te, signori giurati? Quelle figu- 
re in cui si vedono due tizi che 
si incontrano fra i grattacieli: 
«Come mai, tu in America? M# 
se non sapevi una parola di in- 
glese! » « Sì, ma ho adottato il 
metodo Lagnaphone, ecc. ecc.! è 
Insomma tanto fece che dopo 
un'ora ero rintontito e convin- 
to. Mi precipitai ad acquistare 
dischi, radingrammofono, ma- 
nuali assortiti. E cominciò così 
la mia rovina. 

Non so se lo sapete, signori 
giurati, ma la difficoltà più 
grande della lingua inglese è 
rappresentata dalla pronuncia 
della « th ». Un giorno vidi arri- 
vare l'adorabile sposetta preoc- 
cupatissima con un cordiale in 
mano: « Che hai, caro? Ti sen- 
ti male? Vuoi che chiami un 
medico? » Poi spiegò al sanita- 
rio accorso d'urgenza che emet- 
tevo suoni inarticolati, strabuz- 
zavo gli occhi e rantolavo af- 
fannosamente. — « infiammazione 
alle vie respiratorie con sinto- 
mimi di grave soffocazione » 
diagnosticò l'illustre clinico. In 
realtà io cercavo soltanto di 
pronunciare quel maledetto 
suono «th». Voi ridete, signo 
rì giurati? Ebbene, provate voi 
a pronunciarlo, e poi le quattro 
risate, me le farò io. 

In breve tempo tutta la fa- 
migliola, a causa delle continue 
paure che provocavo con il 
mic studio indefesso, mi abban- 
donò in massa. Ma l'inglese mi 
era entrato nel cervello e nel 


l'unica medicina contro la caduta, stentata crescita, ira- 


gilita gol capelli 
monto, forfora, è 
Inositamina © 0 Pantamito! * 


maschili 0 femminili, precoco inconeti- 
Mroriti dei cuoio capelluto, a base di 


eva protette da Drevetti internazionali). 
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VIA MI- 


sangue, come il più terribile dei 
« virus ». In uflicio, anzichè la- 
vorare, dormivo, perchè le not 
ti le passavo in bianco ascol- 
tando i dischi e ripetendo le 
lezioni. Ma non vi dormii più 
lunso, perché presto arrivo l'i 
nevitabile licenziamento. Tene- 
vo acceso il radiogrammofono 
giorno e notte, e mi ro 
vina: defimtivamente cono la 
bolletta dell’energia elettrica. 
Ma nulla mi turbava: facevo 
progressi notevoli nello studio 
di quella lingua che è « la chi 
ve del successo ». 

Ridotto in miseria, lacero, at- 
famato, ieri ho incontrato di 
nuovo l’amico Osvaldo. che mi 
ha assalito con il solito irritan- 
te entusiasmo: « Bonjour, mon 
cher amil Comment vous por- 
tez-vous? Je suis très heureux 
de vous vcir!» Lo guardai con 
la solita aria da ebete: « Ma che 
diavolo dici? E' un dialetto in 
glese? ». « Inglese? Ah ah ah!» 
sghignazzò quel demone e ma 
non sai che l'inglese e orma: 
una lingua tramontata? Il fran- 
cese, bisogna imparare! Il iran- 
cese è oggi l'unica chiave del 
successo! ». 

Allora, signori giurati, folle 
mente, selvaggiamente, ho uc- 


ciso. 
NATI 
(su proposta 
di Cesarino Della Penna 
Pescara) 
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Pireo - Barì - Venezia. 
AERLO - dal 31 marzo al 
1953: Roma - Beirut 
emme - Betlemme - 
Nazaret - Haifa 
Tel Aviv - Romi 
Passuperto coilettito - Quote 
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ARGARET Jo 
in 
collina, ansan: 
, esi tobe il 


do li 


cappel 


a se siesso, calle al suolo 
di 


per effetto della le, 
gravità. Margaret sl 
sull'erba: il sole la inv 
col suo calore che, ella lo 
potè rilevare a causa del ve- 
stito leggero, si trasformava 
in energia cinet Con eli 
i per intercetta» 
re i raggi di luce ad onda 
corta che l'astro faceva pio. 
vere sn di lei, Margaret fe- 
ce scorrere pigramente le 
dita tra i fili dell'erba (ar- 
rhenatherum avenaceum), 
ma il suo polso hatteva ve- 
loce: solo un’ora prima (| 


ge, il suo adorato precetto. 
re, e tutore, il p puro 
omo di scienza che avesse 
mai conosciuto. Era succ 
so nel laboratorio delle ri 
cerche, 


li aveva preso 
dine di venire a di- 
scutere i rispettivi esperi. 
menti con lci, nel lahorato- 
rio, ed ella aveva comincia. 
to a vivere esclusivamente 
i quelle ore deliziose. Mai, 
fino a quel giorno, 
gli era passato dal generale 
al particolare. 
Le cera sopraggiunto al. 
le spalle e aveva dett 
— Buongiorno, miss Jolli. 
well. Posso chiamarla Mar- 
garet, stamat 
Ella aveva arrossito come 
un'educanla senza rispon- 
dere e lui aveva continuato: 
— Margaret, ti ho amata 
fin dal primo momento che 
ti ho vista superare la pro- 
va di Brown, quasi un anno 
fa. Il mio amore per te è 
Normale, ma Appassionato. 
In te trovo la mia espressio» 
ne fisica, il mio completa. 
mento mentale. Un’unione 


corpo, Margaret, vuo 
tare mia moglie? 
Il cervello di Margaret si 


— Sano, per quanto mi 
consta, eccetto che per un 
tragico difetto, Soffro di ery- 
thema pernio congenita, È 
il disturbo popolarmente 
noto sotto il nome di « ge- 
loni » ed è stata la m 
sillante preoccupazione 
dubbio che fosse trasmet 

redimi, senza quel 
, ti 


zione, mi hanno alfine por- 
tato alla certezza defi 
(che ora ritengo sufficiente- 
mente suffragata) e ciò mi 
induce a chiederti in moglie. 

Per Margaret questo era 
il momento supremo. Un 


aveva sentito un’istintiva 
attrazione, come di un polo 
po tivo verso uno negativo. 
Solo la distanza che la divi 
deva da lui le ave impe- 
dito di volargli fra le brac- 
cia, e tale distanza le appa- 
riva grande quanto quella 
di Betelgeuse dalla terra, 
890.600 anni luce così al- 
l’incirca. Ma ora egli 
avvicinato, e mentre 
vicinava la sua forza 
trazione su di lei v. 
isura inversamente pro- 
porzionale al quadrato delle 
distanze. Cionostante, ca 
rente con la sua femn 
tà, ella temporeggiò e disse: 

— Vorrei un po’ di tem. 
po per pensare cosa mi 
Je così improvvisa 
Naturalmente, e’ crano 
stati altri nomini, nella sua 
vita: primo fra tutti il Mag- 


AL MUSEO PREISTORICO 


zina di volte. 
Tempo a 
ciso, dentro di sè, 


di 


presenza aveva cosci 
za della propria superiorità, 
ciò che la rendeva fc 
ma J Uxbridge la fa 
ceva sentire come un atomo 
di idrogeno in una molecola 
di acido grasso. Alla fine 
uazione nel 
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« Chiamando X_ la mia 
attrazione per Ilarry Trevor 
e supponendo che sia Y l'a- 
more che porto alla mia la. 
miglia, ne deduco che Y è 
senz'altro maggiore di X. 
Supponiamo ora che sia Z 
ciò che provo per Julian 
Urbridge. In tal caso Z è 
manifestazione maggiore di 
Y. Dunque Z è maggiore di 
X, c. d. d 
inquantanove minuti più 

raggiungeva il labora- 
torio per trovarvi Julian 
tento alla prova di Marsh 
sull’arsenico. Non fu capa- 
ce di dire che: 

— Oh, Julian! 

Ma nel suo eccitamencto 
Julian fu anche più laconi- 
co. Non disse nulla, e lasciò 
invece che l'idrogeno entras- 
se in combustione così da 
far esplodere l’intero im- 
Pr into, spruzzando entram. 

i di acido solforico bol. 
lente, 

Ma nessuno dei dne sem. 
brò accorgersene: ebbri co- 
m'°erano di estasiante felici 
tà, giacchè per la distrazio- 
ne di un'attimo, (oh. bene- 
detto il loro amor: ave. 
vano scoperto una nuova 
reazione. 


E. F. BOZMAN 
(Traduz. di Renata Coen) 


TEMA N. 36 


SI tratta di riravare da ciase. 
tema con parn: segni degli » eta- 
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0 per sorteggio) fra 1 migliori 


elaborati » pubblicati di ciascun 
ELARORATI 


tema. 
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GENITORI DI FERRO 
— Edvige, esigo che tu ci dica a che ora conti di tornare a casa. 


— Quando mi pare, papà ! 
— E va bene; ma se tardi un solo minuto, troverai la porta chiusa per sempre... 


L'ASIA UN UFFICIALE PER UN 
CORSO D! CONFERENZE AGLI 


ALLIEVI AVIERI. INSERITELO 


NEI RUOLI. 


HANK, CE UNA LET 
TERA DI UN UFFICIA 
LE CHE CHIEDE SE 
PUO RLOGGIARE 
CON NOI PERIL PE. 
RIODO IN CUI 
TERRA UNA SERIE 
DI CONFERENZE 


SUMMER, LA CARNE SUL FUO- 
O E PERTE. È 
QUESTO FANNULLONE E 
VENUTO A PRENDERMI PER 
PORTARMI A_PASSEGGIO! 


QUATTORDICESIMA PUNTATA 
Isola del Pacifico dove Canyon è 
cda dei nente 


ore di nuo 
Presi Nei timore che agenti 
scoperta, Canyon 


OGNI TANTOY GIA) QUANDO NON 

NE POSSONO PIÙ, 

DI STARE LAGGIU, 

TROVANO SEMPRE 

LA SCUSA PER UNA 
LICENZA... 


TO INFORMATO DELLA COM- 
MEDIA CHE DOVRETE RE- 
CITARE CON L'UFFICIALE DE - 
STINATO QUI PER GUARDARMI 
LE SPALLE... 


\ANCORA NO, 
ETI ASSI - 
CURO CHE NE 

FARE! VOLEN- 

TIERI A 


“FLIRT DI _, 
SERVIZIO" 


v'@ 
D); 
Rd 9) 


russi possano li en’ 
dovrebbe  vegliave sul 3uo! esperimenti, 


COSÌ STEVE CANYON RAGGIUNGE GLI 
STATI UNITI A_ BORDO DI UN VELIVO 
Dì LO MILITARE DA TRASPORTO 


MISS ANOREWVS? qui, L'UuFFI- MG 
CIO ALLOGGIO UNIVERSITARI. 
E° IN ARRIVO UN UFFICIALE D'A- 
VIAZIONE CHE DOVRA TRATTENER 
SI QUALCHE TEMPO. AVETE 
UNA STANZA DISPONIBILE?.. 


dr] [SI 
Ro 


ino, summer! N 
LA TUA COLLEGA 
M: HA INVITATO 


, figo, BUBYL.LA N 
KATE \TUA MAMMA E 
SECCATI SSIMA 
PER UN PASTIC- 


(Continua al prossimi. numer) 


Adesso, 


(ia Prima, coi tedeschi: T R A con gli americani: 
IL PASSO DELL OCA il IL PASSO DELEGA 
: 4 À L'INDIANO 
De fe 
È \ 
A 
y (a 
BREE 
ee 2 
speso ì 0) 


STI 
MALATO MA CAMERIERE 


— Ecco, dottore, questa è la 
ja ordinate 


medicina che mi LI 
l'altre giorno 


- invecchi, Foro Seduto; bai 
la prima peni janca .. 


pra di ammiazzaria 
non ce la faccio... 
io! 


Ò ei 


w7 
79 LS el = 


PELLEROSSA 
— n senti male, caro? Sei di- 
ventato rosa da far spavento 


il CACHET FIAT quarisee +Upii nente ul mai di testa. te nevratate, e ? dolori periodici 
e non fa male al c e. 


il. CACHET FIAT fu eri 
Ge 


Ccesso nelle cliniche universitarie di Roma e di 
gi Mingazzini e Morselli. 


onra il ma! di testa e sostiene il COTE. 


ALLA BIENNALE 
olo! 
e! perchè < 


.11 Col 


IL CACHET FIAT e npreferit 


ù Mpa 


con qQ 


/AIROE:L 


EVASIONE 


_— 1 vostri occhiali, commendatore ! 


Ù 


MANOVRE ELETTORALI 


LILTT 


il; 


- ti sei fatto niente? 
No; stavo sul primo gradino .. 


arricchisce la collezione 


ERNEST BOREL 


(A Neuchàte! da: (1859) 


di. nuovi modelli P__ RICE 
; À Casse assort. f. acciaio 
con quadranti di lusso a ore d'oro 18 Kt. L. 13.800 , 
molla infrangibile sd 
dispositivi di stabilizzazione e protezione II Ret. 406033/34 
id placcato oro 
. INCASTAR - INCABLOC L_ 10 


Quello che dicono sulla C. E. D. 


L'Unità 


SCHIERAMENTO ATLANTICO 


silent STIA NATI 
1 QUATTRO GIOCATORI DI ROMA 


Non sono ancora riusciti a buttare la carta... d'Europa. 
Carrefour (Prancia) 


noi! 
Merlo Giallo 


SOPRA e SOTTO Il tavolo. 
Uomo Qualunque 


PALLONI EUROPEI E La, 
a pri È 


DE GASPERI — Sfiata x 
troppo per sentirsi sicuri di PI 3 are “ 
i SI "cati x “Le Ùl GLI OCCIDENTALI 
vr 2 SI UNISCONO 


arrivare alla fine. 
Dikobras (Cecoslovacchia) 


IL CAPO DELL’ESERCITO 
EUROPEO 

IL MAR.LLO JUIN — La 

in Indocina, 


nostra 
mi ha ridotto così ! i ° 
fel Paris (Prancia) 3 Vie Nuove 


ACCIDENTI 


di 0 40 ROMA, 22marzo 1953 N 1214. 54) 


I OCCID! 
SI UNISCONO 
ikobrag (Cecoslovacchia) 


MALENKOV 
NUOVO CAPO 


ARLO chiuse dietro 
di sè la porta dell'e Ufficio 
Investimenti Risparmi  Car- 
le, Aveva la bi 
ni madide di 
che aveva & 
saforie iu 


cui, un minuto 


zionnio il uo ino, 
Ri per qualche momento 


sal piane obile, le spalle 


cadenti « 


vita 


della propria 
ine del- 
matura 


come 


din 


stenza. sulla muta ador 
ti signorina Maria. Vorm 


segretaria che, come 


rutti, si fidava tanto di Ini... 


si serollo di dosso, con uno sfor- 


10. 


I oloso Ta si an 


mesto. pros lai 


ione era ormai 


pres, Unit | d'accordo, ma 
li solo pane. È 


iecorto soltanto ora, = 


an senno non vi 


prodi dirvi 


tro che briciol ani: Pari- 


2a vita verti 


forta nono più di mattin 


sera. ma di 


cdi uno per n 


Gao Carli 


von passo sicuro. al 


iardino pubblico, Aveva la mente 


Serena i fullo sveva trovato una 


giustificazione, anche stavolta. 


Vide un poliziotto che s'ava 


vale provo la tentazione di fe 


lo. di come sta 


coscia Vede, nora guardia, i0 


no che 


investimento di 


meturatmente) ino p 


nare un mezzo milione di f 
Perché lo fae 


so di vivere 


l'aria si + 


Carlo Carli 
Nello stesso momento 
strana figura 
bordo del sen 
uomo pressi: 

con una testa incolta di capelli biau- 


ira 


sila del so! 


i ila 


scorse 


ciata sul 


pensano, quando nevica... Jo ven- 
go qui con qualunque tempo, se 
riesco a procurarmi un cartoccio 
di granoturco... Hanno fiducia in 
me. vede? Povere, care creature 
di Dio! 


Carlo Carli annuì vagamente con 


hi 
toppe. Carlo 
vo il passo. 
lazzavano all’intorno per posarsi a 
beccare noccioline sulla mano aper- 
ta di quel povero diavolo, dal pro- 
filo delicato, affilato dalle priva- 
zioni. Come s’avvide che Carlo lo sguardo fisso al derelitto che 
li l’osservava; disse: spendeva i suoi magri risparmi per 
non far patire la fame ai piccioni 
del parco, Pensò a quanto c’era di 
patetico nella fiducia che i piccioni 


e un cappotto tutto sgarri € 


— Poveri piccioni! E° stato un 
inverno lungo e rigido anche per 
loro... Sono pochi, quelli che ci 


UONDI”, signora. Vi domando scusa 

se ardisco importunarvi senza invito ; 
ma voglio offrire a voi. mia bionda musa, 
questo ramo di mandorlo fiorito. 


Vedo, attraverso un velo di corolle, 
il vostro viso dolce e stupefatto . . . 
Se marzo è un mese stravagante e folle, 
anch’io, signora, sono un poco matto. 


Voi disponete il ramo dentro un vaso 
ed io contemplo, elettrizzato e vinto, 
le vostre spalle lisce come il raso 
balenare dal camice succinto; 


io guardo il vostro braccio ben tornito 
che sboccia, fresco e roseo, dalle manica 
come.., un ramo di mandorlo fiorito. 
Signora, come adoro la botànica! 


Voi sorridete, mite e trasognata 

al vaniloquio dell’adoratore; 

la donna che sorride è disarmata... 

Voi sorridete: e tutto il mondo è in fiore. 


La primavera pàlpita e sfavilla. 

Canta un nido d’amore in ogni frasca, 
il canarino nella gabbia trilla, 

il pesce rosso impazza nella vasca... 


E voi, signora dalle ciglia chiare, 

che sorridete dei mici vani ardori, 
siete la Primavera, che mi appare 

— raggiante -- in una nuvola di fiori. 


Mi tendete la mano nel saluto 

ed il mio cuore, in èstasi, traboce 
No, non gridate!... Non chiamate aiuto! 
lo cerco il fiore della vostra bocca. 


E' questo mese pazzo e travolgente 
che accende il sangue e turba la ra; 
Sì, sono stato troppo intraprendente. 
Vi ho dato un bacio... Datemi un ceffone. 


nel 


Pasquale Ruocco 


e ae 
e 


nutrivano per quel loro benefatto- 
ie... certi di non venire delusi, di 
non soffrire la fame... 

Cinquant'anni di vita integra e 
onesta si affollarono alla mente di 
Carlo Carli e gli fecero salire up 
nodo alla gola. Fissava i piccioni. 
e non vedeva dei piccioni, ma tan- 
te tante famiglie; alcuni dei co- 
lombi si trasformarono in vecchie 
signore malaticce che vivevano a 
stento con la pensione del marito, 
altri in bimbi fame Un piccio- 
ne, in particolare, rievocò alla sua 
mente l’immagine della signorina 
Maria. 

E lui stesso sî sentì tutt'uno cos 
l’uomo accovacciato a lato del sen- 
tiero. 

‘La vergogna l’invase scorrendagli 
nelle vene in ogni parte del suo 
corpo curato e ben nutrito... Fece 
un brusco dietro-front e tornò. de- 
cisamente verso il sno ufficio... Non 
si sarebbe macchiato di tanta ver- 
gogna. 

’nomo col cappotto logoro e 
edrucito guardò la figura di Carlo 
Carli che si rimp liva, allon 
tanandosi, Quando non lo vide più, 
diede uno sguardo distratto all’in- 
torno, afferrò con una mano il gros 
so piccione che gli beccava nel pal- 
mo dell’altra, gli tirò il collo con 
mossa decisa, lo nascose sotto i! 
cappotto e si alzò 

— Dolente, amici miei, — disse 
dolcemente ai piccioni che si leva- 
vano in volo — ma uno deve pure 
mangiare, 

RENATA COEN PIRANI 


e 
LA FELICITA’ 


è assicurata a tutti i possessori dei por- 
tafortuna del « Travaso n. 

Otto sono i talismani portachiava in 
metallo e smalto e cioè: 


MISS _TRAVASO 

ACCIDENTI ; AI CAPEZZATORI 
II. CITTADINO) CHE PROTESTA 
LA VEDOVA SCALTRA 
CAMBRONNE 

Sì VEDE D. FACCIA ? 

HA DA VI 


L'UNITA’ NON LO DICE 
Miss Travaso 1 sua volta in tre tipi: 
Romanista, Laziale e Miss K. 


Non si fanno snedizioni contrassegno 
Inviare Lire 300 per ogni ciondolo de 
siderato, più L, 100 per la spedizione 
quan ngne sia il numero dei pezzi 7} 
chiesti, 


quel loro benefatto- 
jon venire delusi, di 
fame... 
ni di vita integra e 
larono alla mente di 
gli fecero salire un 
. Fissava i piccioni. 
dei piccioni, ma tan- 
glie; ale dei co- 
ormarono in vecchie 
icce che vivevano s 
pensione del marito, 
fame Un piccio- 
lare, rievocò alla sua 
gine della signorina 


si sentì tutt'uno con 
cciato a lato del sen- 


1 l’invase scorrendagli 
, ogni parte del suo 
e ben nutrito... Fece 
etro-front e tornò. de- 
so il suo ufficio... Non 
acchiato di tanta ver- 


I cappotto logoro e 
dò la figura di Carlo 
rimpiccioliva, allon 
rando non lo vide più, 
uardo distratto all’in- 
| con nna mano il gros 
he gli beccava nel pal- 
, gli tirò il collo con 
,, lo nascose sotto i! 
i alzò: 

amici miei, — disse 
piccioni che si leva- 
— ma uno deve pure 


NATA COEN PIRANI 


® 
ELICITA' 


tutti i possessori dei Dor- 
« Travaso ». 
| talismani portachiava fn 
Ito e cioè: 


\ VASO 

Ti sAI CAPEZZATORI 
DINO CHE PROTESTA 
VA_SCALTRA 


iNE 

DALLA FACCIA? 

ENI? 

NON LO DICE 

so a sua volta in tre tip: 
aziale e Miss K. 

no snedizioni contrassegne 
300 per ogni ciondolo de 


L. 100 ner la spedizione 
1 il numero dei pezzi T} 


Caro lettore, 


sì, sono stato al Senato. Perchè mi sono detto che 
una volta o l’altra bisogna pur decidersi a sentire 
quello che esce dalla bocca dei padri coscritti. Non 
l'avessi mai fatto. Non era un Senato, era un dissen- 
nato; non era la Curia era un’Incuria; tanto ch'io che 
mi ero portato per ogni evenienza le noccioline sono 
rimasto a bocca aperta. 

Bada, che come tu sai, ero già allenatissimo alie 
sedute della Camera dove il dibattito sull’elettorule 
si è svolto a sediate, ma non credevo mai che i viri 
parlassero cost bene. Fino dalle prime ore del matti- 
no c'era un grande nervosismo in aula; approfittando 
dei momenti di distrazione di Paratore, che come 
Presidente ha un nome ad hoc, i senatori Frassati, 
Labriola e Jannaccone, che sarebbe la più gran barba 
del Senato se non ci fosse il senatore d'Aragona che 
è più gran barba di lui, si facevano i gargarismi per 
schiarirsi la voce onde pronunziare i discorsi liberali 
che tutti sanno. E. fin qui, tutto liscio. Sì, c'è stato 
un momento di panico quando Labriola, dopo quattro 
ore, si credeva Che non avesse esaurito tutti gli ar- 
gomenti; ma poi s'è capito che l'illustre parlamen- 
tare napoletano aveva ancora molto da dire, ed è 
ritornata ta calma. Ma ecco «che a un certo nunto, 
ha smesso di parlare. Come mai? Nulla: aveva finito. 
Figurati allora se Jannaccone si faceva sfuanire l'oc- 
casione. Ha attaccato subito sul sedere di’ Latrioia 
un bel discorso. Sat, quando i liberali ci si mettono 
a discorsi vanno forie; e poi basta sentire le dichia- 
razioni di Villabruna: che parole! Quelle son parole! 
Però figurati che mentre Jannaccone parlava contro 
la legge Scelba, ecco che il medesimo gli mostra un 
‘telegramma dove si diceva che erano state scoperte 
armi in quantità — che è già grave — ma în perjetto 
stato di conservazione — che è peggio — e pronte per 
l'uso, che è addirittura una rovina. Bch, sai che hu 
risposto Jannaccone? No? E nemmeno t0. Mc certo 
Che doveva rispondere un liberale il quale è legato 
alla formula «reprimere e non prevenire »? lo non 
lo so; ma ho avuto l'impressione che non lo sapesse 
nemmeno lui. 

Fatto sta che c’è stato uno che ha saputo come 
rispondere al telegramma di Scelba: il senatore Al- 
berganti, comunista; detto anche il macellato di Gor- 
gonzola per via che se la ja volentieri nel Milanese. 
Il macellaio cioè il senatore Alberganti. ha detto che 
per lui Piazzale Loreto è uno scherzo in massa che 
fecero una volta gli ambrosiani di buon umore, ma 


Oravasi di 


TITO A 


] | 

che invece lui e i suoi li sarebbero andati a prendere 
uno per uno, secondo # più accreditati sistemi dela 
M.V.D. E lo diceva guardando fisso l'on. Scelba, tanto 
che noi del pubblico si diceva: Adesso Scelba gli ri- 
sponde « Ah, sì? Voi ci venite a prendere uno per 
uno? E {0 invece vi faccio prendere tutti insieme, 
così vediamo chi fa prima». Macchè! Scelba zitto, 
come Jannaccone. Allora noi del pubblico dagli @ 
pensare: Adesso vuoi vedere che Paratore l'espelle 
dall’aula per minacce a mano armata? Perchè mentre 
Alberganti pronunciava quelle parole teneva una 
mano sul di dietro dove di solito si porta la pistola. 
Macchè! Avevamo voglia ad arrovellarci. Paratore non 
fiatava e Alberganti restava sullo scanno. Ma ecco 
che a un certo punto è intervenuto il compagno Se- 
reni a calmare gli animi parlando di legge infame, 
legge scellerata, legge turpe; sai, le solite parole che, 
dette così in faccia ai senatori, non fanno male a 
nessuno perchè le parole in fondo non sono sganas- 
soni; e dette poi contro una legge, figurati, chi se 
!a piglia? Qualcuno dei senatori della maggioranza, 
sveglio ha risposto dando della carogna a Sereni, — @ 
si è pure sentito, da lontano, un debole « mascalzo- 
ne! » ma ci vuol altro perchè Sereni di quella me- 
desima carogna abbia inteso la puzza; anche perchè 
in quel momento c'è stata una bella ventata di pura 
aria parlamentare quando 1 settori comunisti hanno 
rovesciato sui loro colleghi democristiani una valanga 
di traditori, fascisti, maledetti, tutti epiteti fonetici 
però, una battaglia linguistica che non avevo mai 
inteso; specie per certe terminazioni lessicali interes- 
santissime e nuove; alcune cominciavano con il pre- 
fisso fara e finivano con fl suffisso butti; altre apri- 
rano con un monosillabo in cor e finivano con un 
hisillabo in nuti, sicchè sentivi intrecciarsi nella bella 
confusione narole come faranutti! corbuti! Che ave 
vano un effetto splendido per l’intenditore. Peccato 
che 1 senatori non le avranno afferrate tutte, ed è 
grasso che cola se sono riusciti a ritenere un epiteto 
scandito con bel ritmo dai settori spinti di Paiazzo 
Madama. Sai?, come una vota il popolo diceva du-ce 
du-ce, quelli invece si dicevano, por-ci. por-ct. 

Ma a questo punto c'è stato uno scherzo. Sì; chi 
sa chi è stato? Ma uno è corso per strada e ha fatto 
suonare la sirena a un gippone. della Celere stazio- 
nante. Non l'avesse mai fa!to! Tutti hanno esclamato: 
e Mezzogiorno! » e sono usciti in fretta, poichè. donpo- 
tutto, anche i senatori hanno uno stomaco. 


‘TRANQUILLO SERENI 


| 


LONDRA 


MALENKOV — La guerra fredda 
continua... 


Spedizioni 
punitive 
in vista 


Dai resoconti stampa della seduta se- 
natoriale del giorno 9: 

ALBERGANTI (PCI). — Vi verremo 
a prendere a casa uno per uno e ip 


molti! 
00. 


Im proposito un lettore ci prega di 
pubblicare la seguente «letterina 0° 
perta » al b 

Caro Camerata Alberganti, 

premesso che io ho un regolare porto 
d'armi e tengo sempre la rivoltella :D 
saccoccia, ti sspetto a casa mia. se te 
la senti di venirmi a prendere da solo. 
Perchè se, come hai detto, sei disposto 
a venirci soltanto accompagnato da mol 
ti, indubbiamente bene armati di mare 
ganelli e mitra, non sei altro che una 
car... sì, dico, che una caricatura di de 
mocratico, identificandoti con i depre 
cati squadristi del Puzzone o della Vo 


“lante Rossa. 
BRUNO LARI 


(Segue l'indirizzo, che omettiamo a 
scanso di rimorsi). 


— Ricordate a tutti di non lasciarsi sfuggire una sola parola contro i dittatori... Finchè sta qui, 
dobbiamo dimenticare la nostra avversione per i regimi totalitari... . 


— J3- 


dei __ — 
PIPPO E LA CORRIERA DI RIPAFRATTA 
lie, 


UELLA sera, in casa 
di Giacometto st d? 
scuteva di politica 

Giacome!to presenziava qua 

discussione, e ogni tanto ‘4 

sciava cadere qualche ‘e 

iosa osservazione, concisa 

ma piena di originalità. Di- 

menticato in un angolo, Pip- 

po. il figlio del portiere, sSi- 

lenz:osamente continuava a 

ioderare i libri di Giacomet- 

to, per compensario di pre- 
starglieli ogni tanto. La vist- 
ta dei due ospiti, l'avvocato 
del terzo piano e il commen- 
dutore del secondo, lo aveva 
sorpreso al lavoro, e Ja sua 

* presenza era stata indulgen- 
temente tollerata. 

- lo ajfermo che il 40- 
verno è al servizio del popo- 
lo. — dichiarò a un cerio 
punto l'avvocato. — Nessun 
governo può agire in alcun 
caso senza il previo consen- 
so di tutta la collettivita 0 
delta larga maggioranza di 
essa. 

— «E piuribus unum. >, 
: Viribus unitis.» « Ad majo- 
ra!» — mitragliò Graco- 
metto. 

— Ed io uffermo, invece, 
— tuonò il commenzatore 
— che una volta democrali- 
camente eletto, un governo 
non ha altro giudice che ta 
propria coscienza, © non è 
affatto tenuto a rendere con. 
to di sè al pubblico. 

— E se il governo sbaulta? 
— replicò l'avvocato. 

— Ebbene..., se svaglia pa- 
ga. Ma latto può esser di- 
scusso ed eventualmente 
censurato solo dopo che si è 
rirelato errore. 

L'avvocato sbufjò, e Pippo 
aperse la bocca; ma subito 
la richiuse. 

-— Credo che quel ragazzo 
voglia dir la sua. — Osservò 
il padre Gi Giacometto che 
avera notato il gesto di Pip 

ioso di sentirlo. 
del portiere. 
bocca, aGi* 
ospiti, la signora. 

— Parla, Pippo, paria l:- 
beramente. — riprese co 
imaynanimità il padre dr Gia- 
cometto che ostentava ma- 
mere democratiche. 

Ecco... — disse Pinro, 
un po impacciato — Quel 
che dicerano questi sig: .?! 
mì ricordava mio nonno e .a 
corriera di Ripafratta. 

Che c'entra tuo nonne 
e la corriera? domantò 
scegnoso Giacometto. 

Mio nonno ere di Ripa- 
fratta, un paesino fra il mon- 
te e il Po... 

— Il Parius 0 Eridanus det 
CARE spiegò Giacometto. 

—_0 smettila! — lo reaar- 
quiB®tcc , il padre. 

— 1 puesani — riprese il 
ragazzo — si guadagnavan la 

vita recandosi ogni mattuia. 
a piedi, a vendere i prodolli 
dell'orto a quelli di Montefo- 
sco, a sei ore di cammino :n 
salita. Un giorno, mio non- 
no riunì i compaesani e dis 


se: « E se mettessimo un tan= 
to per uno e ci comprassi::0 
una corriera? Ci risparmie 
rebbe fatica e scarpe, 20: L 
tuirebbe sempre un capitc.ie 
e, potremmo occupare il ter 
po che ci rimane dispon:ibi- 
le, a produrre più ortaggi © 
a venderli anche în altri po- 
sti». La proposta fu appro- 
vata, e, dopo un mese, la 
corriera fece il suo prime 
viaggio con tutti i capifami- 
glia a bordo. La guidava mio 
nonno che, nel frattempo, si 
era presa la licenza. Le cose 
andavano benone quando un 
giorno mio nonno, seccatosi 
di far sempre la slessa stra- 
da, invece della carr 

infilò di corsa una scorciu- 
toia piena di buche e di sa. 
si, sconquassando la corriera 
e ammaccando chi ci stare 
dentro. Naturalmente, triti 
gli saltarono addosso € lo co- 
strinsero a fermare. «Che vi 
piglia? — gridò mio nonno 
—. Chi è il conducente? 10 
o voi? Mi ci avete messo Vol 
alla guida, dunque lasciate- 
mi in pace perchè son io a 
decidere la strada da fare > 
Ma gli altri si misero A stril- 
lare che lui era il conducen- 
te e non il padrone, perchè 
la corriera era di tutti e non 
soltanto sua; e di conseguen- 
za non poteva cambiar stra- 
da o pigliare altre decisioni 
senza consultare gli altri. 

— Giustissimo! — approvò 
solennemente l'avvocato — 
E come andò a finire? 

— Che mio nonno dorette 
fare a modo loro e tornò sul- 
la vecchia strada. Ma ecco 
che, giunto alla prima vol- 
fata, si fermò e incrociò le 
braccia. «Che succede? » gli 
domandarono i paesani. 
« Niente. Aspetto che mi di- 
ciate se debbo tirar dri:to 
pei campi 0 svoltare seguen- 
do la strada». Gli risposero 
che doveva seguir la strada 
fino al paese, senza star @ 
domandare istruzioni a ogni 
momento. Allora mio nonno 
si rimise in marcia. A un cer- 
to punto una mandria ‘it 
buoi irruppe sulla strada; ma 
egli frenò solo quando i pas- 
seggeri gli urlarono di fer- 
mare. «Aspettavo istruzioni», 
spiegò, calmo. Mi sembra, — 
concluse Pippo — che la sto- 
ria di mio nonno... 

— Questo ragazzo è piero 
di buonsenso. — dichiarò i0 
avvocato — Un governo è c>- 
me il conducente di una cor- 
riera. Può e deve fare tuttî 
gli alti urgenti e necessari 
pel bene comune senza per- 
der tempo a consultare la co- 
munità; per tutto il resto si 
deve anpellare ad essa 

— Lo sapete che Semna- 
cherib, re d'Asstria, mort al- 
la caccia dell'ippopotamo? — 
domandò affannosamente 
Giacometto, invidioso del 
successo di Pippo. 

Ma nessuno gli badò. 


ANTARES 


Î -_ 
i 


‘vadis, Nèro, co’ ‘sta bateta 9" ssa 
TA Roma: Mi hanno citato gli eredi di Petrolini 


ego 


di recitazione e di «Nannì-Nanniì » cantata mentre brucia VUrbe... 


RAGAZZI IN CAMERA 


IGNORI, si chiude! si li 
quida, si svende; siamo a- 

gli ultimi scampoli del- 
parlamentare, agli 

ultimi palpiti di Montecito 
rio, all'ultimo appuntamento 
con l’Oratoria nell'aula sorda e 
grigia. La prima legislatura del- 


l'attività 


corridojo delle «speranze  per- 
dute », specie per chi è sicuro 
di perdersi la medaglietta con- 
quistata con duri sacrifici. 

Quanti deputati si giocheran- 

i privilegi goduti fino ad 0g- 
i, nelle misteriose riunioni dei 

quanti rimpiangeranno 

non aver curato abbastan: 

gli interessi degli elettori 
ti non ammetteranno di aver 
sfiorato la pazzia allorchè, con 
avventati colpi di testa, si ri- 
fiutarono di ragionare col cer- 
vello del partito e agirono di 
propria iniziativa? 

Non pochi deputati dovranne 
rinunziare al piacere della bu 
vette, ai graziosi fogliettini in 
testati della Camera dei Depu- 
tati, al privilegio di dare de! 
«tu » a De Gasperi e a Togliat 
ti, alla piacevole sensazione di 
dominare il mondo dall’alto di 
uno scanno non del tutto meri 
tato. I «trombati » in pectore 
sì aggirano come pecore smar- 
rite nei silenziosi salottini, va- 
gano incerti e pensosi sui mor- 
bidi tappeti e sosnano che quer 
tappeti posseno all'improvviso 
acquistare qualità fiabesche, per 
portarli, miracolosamente, nei 
primi posti di lista, dove non 
torneranno più. Il motto dan 
tesco, aggiornato e corretto pei 
l'occasione, turba i loro pensie- 
ri: « Perdete ogni speranza, © 
voi che uscite... » E, con le spe 
ranze, si perde anche il gusto 
di vivere. 

1 più assidui frequentatori di 
Montecitorio alla vigilia ‘ della 
chiusura, sono i meno probabi 
li candidati al glorioso ritorno 
Arrivano in aula prima de. 
tempo, quando nemmeno i cone 
messi hanno preso il loro poste 
di poliziotti con polpe e guanti 
bianchi, e pensano a tutte le co- 


se che potevano essere e non 
furono; ai discorsi che avreb- 
bero potuto fare e non fecero, 
alle interrogazioni rimaste fra 
le pagine sc rabocchiate di un 
taccuino, alle insolenze inutili, 
ai tiepidi interventi che non eb 
bero la vivacità richiesta dal 
partito. 

Rimangono nell’aula, e vagano 
come fantasmi, le tante prop» 
ste di legge che non fecero .n 
tempo ad essere discusse, le in 
terrogazioni dell'on. Colitto ar- 
rivate qualche minuto prima 
della chiusura, le risposte scrit- 
te dei Ministri a numerose in- 
terrogazioni, recapitate da pi- 
gri commessi, che nessun depu- 
tato ha più provveduto a riti- 
rare. E Corigliano Calabro. a- 
spetterà ancora per cinque anni 
l'allacciamento dell’acquedotto, 
e una frazione di Boneiro 
(Campobasso) attenderà ancora 


il completamento della fogn*- 
tura, mentre inutilmente un gs!" 
dice istruttore aspetterà di pro 
cedere contro il cittadino Pa 
lumbo Pietro, denunciato per 
vilipendio a una Camera ch'è 
andata in ferie e non può più 
occuparsi di chi le manca di ri- 
spetto... 

Nel frattempo, con un’aduna- 
ta a Roma degli ambasciatori 
presso i Governi di Washington 
Parigi, Londra e Bonn, il Go 
verno continua a lavorare è 
una volta tanto, l’Italia, sola € 
indifesa, malgrado sia rimasta 
con una sola Camera con uso 
di cucina, decide di affronta” 
con animo sereno la discussic 
di importanti problemi di i; 
litic» « europeo-balcanico-dan + 
biana », occupandosi della si- 
tuazione tesa che si sta verifi- 
cando in Albania... 


SEI 


FU 


— Ci mancava che morisse proprio alla vigi- 
lia delle elezioni... Quello che hanno stampato 
i giornal. di destra favorisce il P. C. L 

— Fortuna che i giornali di sinistra sono 


corsi ai ripari. 


cioe. 
entra; 
di 61 
‘ di 4 
ceter: 


cio i 
squali 


asgl 
Yietr 
rutat 
e e 
verse 


be... Sar 

i 
pletamento della fogn*- 
jentre inutilmente un g!' 
iruttore aspetterà di pro 
contro il cittadino Pa 
Pietro, denunciato per 
dio a una Camera chè 


in ferie e non può più 
rsi di chi le manca di ri- 


frattempo, con un’aduna- 
Roma degli ambasciatori 
i Governi di Washington 
, Londra e Bonn, il Go 
continua a lavorare è 
olta tanto, l’Italia, sola © 
sa, malgrado sia rimasta 
ina sola Camera con uso 
cina, decide di affronta 
nimo sereno la discussic 
portanti problemi di i 
« europeo-balcanico-dan 4 
», occupandosi della <i- 
ne tesa che si sta verifi 
| in Albania... 
SEI 


e proprio alla vigi- . 
le hanno stampato 

i P.C.L 

li di sinistra sono 


Mei). 
La 


A UGGI — comunico 

l’Ufticiale Titolista  — 
Dai parleremo in «titole 

se», nel linguaggio. 
cice. indispensabile a chi vogliz 
entrare a far parte di una sera. 
ai « Milano Sera ». vale a dire 
è di « Momento Sera » » di « Ft 
cetera, sera ». Cap:to” 

— Signorsì! 

— Allora attenti che ncornzi 
cio in « titolese ». Allieve Pa 
squale: Anteleggere poste 
re milanosera sette febbraio! 

Ma l'allievo Pasquale era i! 
primo della classe e senza alcu 
esitazione disse: lei intende 
“ne da « Milano Sera» del © 
‘«bbraio io debba prima leggere 
‘© noi spiegere 11 seguente titolo 


TRUFFA CON SANTI 
MILIONE IN CONTANTI 


— Ora — proseguì l'allievo 
“asquale — escludendo che San 
?ietro e San Giovanni siano 1m- 
sutati di truffa, il Santi potreb- 
\e essere un nome proprio di 
verSONa,.. 

- Ma — interruppe l'Ifficiale 


1 DUE 


Titolista — scherza coi fanti © 
iascia stare i senti. 
— Già. Ma « Milano Sera » 
altrettanto antidemocristiano 
quanto antimilitarista... quind 
scherza con tutti. 


— Churchillo mio! — ‘urlo 
vUliciale Titolista #1 colme del- 
rentusiasmo -— Wiscinsko ado- 


ri » Vattene a posto e venga 
: allievo Carnevale! A costui 
dal « Mattino d'Abruzzo» dle! 
+ marzo lesse: 


SENZA PIEDI DENTRO 
SE NE VANNO 1600 SCARPE 


E in «atitolese» disse: « lam- 
pami a piedi nudi! ». 

L'allievo Carnevale. come si 
sa erz il più cretino della clas- 
se. sicché. dopo breve perples- 
sità, egli si tolse le scarpe e 
avvicino con un fiammifero 
ceso, Dops avergli  ficcato 
fiammifero in una narice e aver- 
ali rotte le scarpe in testa. VUL 
ficiale grido - ti avevo detto 
di illustrarmi subito.. cioè di 
« iamparmi » quel mattutino ri 
tolo abruzzese crena' 


COMPAGNI 


— Compagno, credevo che il bambino fosse 


— Sì, compagno, ma l’orfanello sono io: 


Stalin non era il padre 


di tutti i lavoratori? 


dei Titoli 


dig pio è 


- Signorsi! — rispose ne 
mente l'allievo Carnevale e sì 
stese în terra mentre a sostituir- 
lo fu chiamato l'allievo Epifa- 
niale. Il « Mattino d'Abruzzo » 
2 sua volta venne sostituito dal 
« Mattino » di Firenze col se- 
guente titolo: 


L'allievo Epifaniale, da famo- 
so figlio di cane declamò in e ti- 
tolese »: — Mirzbile mattinata 
fiorentina. con Alcide che capo- 
lin fa, di tanto in tanto. per ri- 
ferir [ai pennivendoli ciò che 
egli di ‘tendaggi al ripar. coì 
boni viri sussurra e trama. 

— Eb? -- fece abbrutito l'Ut- 
ficiale — che... che trama?.. 

Se la sbroglia lui! - ribat- 
te secco l'allievo Epifeniale E 
se ne ritornò a posto. L'Ufticia- 
le Titolista. pero, era di buona 
razza: rimessosi dal colpo. pre- 
se un giornale del Sud, il «Si- 
cilia del Lunedì » del 2 marzo 
e lesse: 


DOMINATORE INCONTRASTATO 
IL PIOMBINO TAGLIA I GARETTI 
A UN SPASATO LEGNANO 


— Da oggi in poi — aggiunse 
— non direte più «uno specchio» 
«uno spiritoso » ed « uno sface 
lo» bensì «un specchio » « un 
spiritoso » ed « un sfacelo ». 

E così ebbe termine la leg- 
gendaria lezione di quel giorno. 


#1. COLONNELLO ESSF 


PERLE GIAPPONESI 


uva GENTE FRENTANA del 31: 


Nell'ultima seduta Consigliare. 
il posto del consigliere Signor 
Tommaso Miscia e rimasto vuo 
to ed abbiamo appreso con ram: 
marico che egli era rimasto vit. 
tima di un dolorese infortunio 
che lo rilesava a le 


In pelle o in mezza teli? 


AURIZIO figlio mio. 

la sai la storia della 

torta dei Rotschild? 
si tratta di una torta offer- 
ta durante un ricevimento 
in casa Rotschild, in casa 
di gente — cioè — tanto 
ricca quanto risulta tuo pa- 
dre secondo i calcoli del Fi- 
sco (una ricchezza di 
sca, quindi). Ora, quella tor- 
ta dei Rotschild era squisi- 
ta, e ci fu, tra gli invitati, 
chi ne chiese la ricetta. Gli 
dissero: «farina grammi 
tot uova numero tot, burro 
tot, zucchero tot, mandorle, 
pistacchi, uva passa e pi- 
noli in quantità tot». Era 
un dolce costoso, da Rot- 
schild, e chi volle rifarla. 
risparmiò sui «tot», abo- 
lendone anzi qualcuno. Pot 
offrì la torta e tutti dissero 
«che cavolo di gusto ci pro- 
vano, i Rotschild, a man- 
giare roba simile? ». 

Una faccenda analoga. fi- 
gliolo, è successa a tuo pa- 
dre. 

Egli non ha fatto una tor- 
ta ma una sedia. La faccen- 
da, però, è analoga. Vengo 
e mi spiego. Quando il di- 
stinto tuo genitore si tro- 
vava in America ammiro 
moltissimo un seggiolino 
con cinghia e corna che gli 
americani adoperano per 
motorizzare i loro bimbi. La 
cinghia serve onde assicu- 
rare la « stabilità » del bam- 
bino in automobile, le cor- 
na servivano per aggancia- 
re il seggiolino allo schie- 
nale del posto accanto a 
colui che guida. In tal mo- 
do, il bambino viaggia a li- 
vello di padre e di sportel- 
lo senza alcuna necessità di 
qualcuno che lo sottragya 
alla forza centrifuga o a 
quella di inerzia. (Per iua 
norma, figliolo la forza cen- 
trifuga è quella che fa riaere 
tanto tuo padre quando tua 
madre sbatte contro il vetro 
laterale della macchina; la 
forza di inerzia è invece 
quella che lo ta ridere di 
più, allorchè la tua genittri- 
cc spicca un salto partendo 
de seduta e picchia contro 
il parabrezza). 

Bene, figliolo in America 
avrei voluto comperarti 
seggiolino con le corna; se 
non lo feci non fu per i suo 
costo quanto per il tastidio 
di dover trascinare in aereo 
quelle corna (immagina vue 
punti interrogativi blu. lun- 
ghi e paralleli. Imn.agina a 
quante persone le avrei fic- 
cate negli occhi. Immagina 
come sarei stato festeggia- 
to). Perciò non le acquistat. 
Ma ne presi la ricetta « Me- 
tallo grammi tot, cuoio tot, 
imbottitura tot. fibbia così 
misure così e così ». 

Tanto per incominciare 
ridussi le misure. Ne fui co- 
stretto poichè i posti delle 
artomobili americane sono 
pressapoco grandi quanto ta 
voltrona di Giulio Il dela 
lLonere, mentre i? post: aei- 
l’antomobile torinese dz na- 
dre tuo sono per seder. pi so 
«wolter ». E siccome un se 


[RT cla de RIA o 


dere «welter » presuppone 
una schiena «welter» 
pure lo schienale è -di misu- 
re proporzionate. Guai a in- 
cominciare, però, con le m9- 
difiche! Invaso dello sputto 
innovatore pensai « perchè 
di metallo?» «perchè di 
cuoio? » eccetera. 

In breve, figlioto, ti fab- 
bricai un seggiolino di le- 
gno e dermoide, con un 
congegno di sicurezza detta- 
to dal genio inventivo, e con 
le corna di vimini. Il tutto. 
adoperando la colla italia- 
na, l'unica al mondo che ab- 
bia un'intelligenza: che ap- 
piccica, cioè, solo se pensa 
che convenga di st. 

Quella che adoperai non 
se lo pensò. E sai come è fini- 
ta: dopo cinquanta metri di 
collaudo ti raccogliemmo 
sotto la leva del cambio, po- 
chi centimetri a destra del- 
l'acceleratore, dove dimen- 
Lico di essere un uomo urlavi 
come una lavandaia. E 
commento di tua madre, fi- 
gliolo, fu peggiore di quelle 
che ricevette l’invitato det 
Rotschild. Ella disse all'af- 
fiitto padre tuo « Non so chi 
è più pazzo, se tu o gli ame- 
ricani!.. ». 

Figlio mio, con le donne 
di sangue austro-ungarico è 
inutile discutere Tu, però, 
tieni a mente questo saggio 
consiglio: se erediterai le 
capacità artigiane del padre 
tuo, non usare l’intelligente 
colla italiana. mai! Usa 
quella cretina, degli altri 
paesi, che non ha immagi- 
nazione appiccica sempre. 
Altrimenti dicono che set 
un pazzo, non un boicottato. 
Ongi — purtroppo — quel 
che conta è la «materia». 
non lo « Spirito ». Ti abbrac 
cia tuo padre. 


MASSIMO SIMILI 


(} 
Oravasisti ! 


nviate hatrute battute hat- 
le che. a se- 


premiate 
compensa 
cestina 


per 11 costruendo 


S. P. O. 1/9 
Ctavasissimo 


o issimo «romano de Roma ». Da 
Romolo e Rem» dal periodo dei 
sette Re alia prima e all'attuale 
repubblica; dall'inizio dell'Impe. 
to alla fine di quello vero e di 
quello fasullo dal Consiglio Co 
munale alle altre delizie capito 
fine: oche. Anna Magnani. Fabri. 
sì Belli, Pinelli,  Cicernacchio 
Termine per l'invio del 
materiale, il 12 aprile pv 
IMPORTANTE - Milanesi. torì- 
nesi. palermitani e lettori di ngn 
attra cit Italia possono 
viare cn w pro e contro 
sa Citta 


9) LA VENDETTA DI YANEZ 


Completato do L. FONTI - Verona 


PERSONAGGI : 


Yanez 
Sandokan 
‘La scena si svolge in un libro di Salgari) 

YANEZ ‘disperato) — Sandokan, fratellino mio. il Cor- 
saro Nero, il Corsaro Rosso e Il Corsaro Verde hanno rapito 
Darma ! 

SANDOKAN — Darma ? La tigre di Tremal Naik ? 

YANEZ — Non la tigre. ma la figha!!! Tu non ignori 
che il celebre cacciatore della Jungla Nera. ha dato alla fi- 
ia di quella baiadera di sua moglie lo stesso nome della 
belva che gli obbedisce come un cagnolino... Gli amici nan- 
no cercato di fargli capire che non era il caso, ma lui fa 
l'indiano... 

SANDOKAN — Come sempre 1!!! Ma ora spegni la tua 
«entotrentanovesima sigaretta. 

YANEZ — Centoquarantesima. prego. 

SANDOKAN — ..la tua centoquarantesima sigaretta, 
tratellino Yanez. e dimmi che ccea conti di fare. 

YANEZ — E me lo domandi, per mille colubrine spa 
gnole ? Accendo la mia... centoquarantunesima sigaretta © 
vado a cercare quei tre manigoldi di gentiluomini, per fred- 
darli con altrettanti colpi della mia pistola. superba arma 
di fattura spagnola, dalla lunga canna e dal calcio inero- 
stato di madreperla. 

SANDOKAN (a bassa voce) — Taci! 

YANEZ ‘c.s.) — Che c'è? 

SANDOKAN — Guarda laggiù ! 

YANEZ — Dove? 

SANDOKAN — In fondo a destra. accanto a quella « si- 
vanga ». pianta della famiglia delle angiosperme. dalle fo- 
glie lunghe e lanceolate. 1] cui tronco può raggiungere i ses 

‘anta metri e di cui gli indigeni usano la scorza per fare 
stuoie e cordami 

YANEZ — Che vedi con 1 tuo! occhi di lince, mammi- 
‘ero di media grossezza. molto simile a un gatto. dalle 0- 
recehie mnohe ed agnzze. che raramente aggredisce l'uomo ? 


SANDOKAN — Quello che vedi anche tu. Il Corsa- 
ro Nero, quello Rosso e quello Verde. Essi vengono appunio 
dalla nostra parte! 

YANEZ — E' il cielo che li manda, Giuro sulle sartie del 
panpafico di trinehetto che li ucciderò tutti e tre come e co- 
iete », seiacalli dell'America settentrionale. più piccoli del- 
Ie sefacallo comune ma non meno vigliacchi e puzzolenti. 
Vado. La loro nitima ora è suonata 


Chi siete e che vi 


Nalk. 11 ceret 
rapito la tigl 


gnorri, hando agi: 


pistola) 


piuma che la 


Fe armi e nera, perfino. 


VANEZ O tatale 
CORSARO ROSSO — 


FANDOIA _ vi fratellino mio, cominciavo ad es- 
sere in pensiero per te. Getta via il mozzico! 
CCOtODOVAnteRnA sigaretta... si i 
YANEZ — Trecentoottantanovesima. prego! 
SANDOKAN 7, --trecentoottantanovesima sigaretta e 
raccontami com'è andata Che n'è del Corsaro Nero, del 
Corsaro Rosso e del Corsaro Verde ? i 
YANEZ — Li ho uccisi. ma sono vivi {MII 
TELA 


ele 


empre 
più . . è 
difficile» 


| topi hanno rosic- 
chiato, divorato, di- 
strutto, la parte cen- 
trale di alcune nostre 
scenett 
A riempire con la 
loro fervida fantasia 
il vuoto lasciato dai 
i devono prov- 
lettori. Ogni 
settimana appa 
in questa pagina quel 
che resta di una del- 
le scenette mutilate: 
la parte centrale do- 
vrete inventarla voi, 
cari lettori, in modo 
che, INCASTRATA 
fra il principio e la 
conclusione, ne ri- 
sulti uno sketch 
completo, logico, 
chiaro e divertente. 


RI e RO 


L'autore di ogni 
INCASTRO  pubbli- 
cato verrà compen- 
sato A_FINE MESE 


con 
5.000 LIRE 


I manoscritti de- 
vono indicare chiara- 
mente NOME, CO- 
GNOME e INDIRIZ- 
ZO dell’ autore e re- 
care sulla busta l’in- 
dirizzo: A RI e RO - 
« Travaso » - via Mi- 
lano, 70 - Roma. 


Il termine utile 
per l'invio dell'« IN- 
CASTRO» n. 12 sca- 
de il 27 marzo. 


12.) Il mistero dell'Orient-Express 
VAI 


CAPOTRENO (aftacciandosi ad uno scompartimento di 
1° classe) — Brigadiere! 

AGENTE — Eccomi, Capo. 

CAPO — Non c’è nessuno nemmeno qui. 

AGENTE — A quest'ora sono tutti al vagone ristorante... 

CAPO (affacciandosi allo scompartimento successivo). — 
Qui c'è un viaggiatore... Aaaah! Uuuuh! 

AGENTE — Che c'è... Ooooh! 

CAPO — E’ una cosa orrenda! 

AGENTE — Un delitto, senza dubbio... 

CAPO — Presto, il segnale d'allarme! 

(All'urlo disperato del segnale, il convoglio si ferma) 

VOCI — Che succede? 

Che c'è? 
Un assassinio! 

CAPO — Calma, signori, calma... 

VOCI — Un viaggiatore decapitato... 

AGENTE — Tutti indietro! Largo! 

MEDICO — Io sono il medico di servizio sul treno.. 

CAPO — Venga, dottore, venga... 

AGENTE — Indietro! Fuori! Dobbiamo chiudere la por- 
ta resegue). 

CAPO (emozionatissimo) — Guardi, dottore! SI muove!... 

AGENTE — E' vero. 

MEDICO — Può darsi che si tratti di un malore pas- 
seggero. Dal momento che siamo su un treno anche un 
malore puo essere... passeggero. 

CAPO — Ma se è decapitato! 

MEDICO — Insomma, lasciatemelo visitare in pace. Si- 
gnore, fuori la lingua. 

AGENTE .— Ma dottore, come volete che vi faccia ve- 
dere la lingua se non ha la testa? 

MEDICO — E' vero, perbacco... Sentiamo il cuore... Il 
cuore batte regolarmente... Controlliamo le pulsazioni A 
soltanto un po’ agitato. 240 pulsazioni... Signore, accusate 
dolori in qualche altra parte del corpo. oltre il co.lo?.. 
Ma già! Dimenticavo che non può rispondere. 

PICK (aprendo la porta a coulisse ed entrando senzu 
complimenti) — Signori... 

TUTTI — Non si può! 

PICK — Sono l'agente Pick. Il celebre investigatore pri - 
vato che scopri il mistero della candela scomparsa. 

MEDICO — Ci racconti, ci racconti... 

PICK — L'avevano lasciata accanto al fuoco e si era. 
squagliata! 

CAPO — Meraviglioso... Venga subito qui, Ispettore. Si 
tratta di un caso mister'osissimo... 

PICK — Prego..... Fate tutti silenzio. Non voglio esser: 
influenzato, sebbene con l'epidemia che c'è in giro non sia 
facile evitario. Grazie al mio metodo induttivo e deduttivo. 
assolutamente infallibile, non impiegherò più di cinque mi- 
nuti a svelare l’arcano... Anzitutto chiediamoci: Delitto o 
disgrazia? 

MEDICO — Io opterei per la disgrazia. 

PICK — Manca nulla alla vittima? 

AGENTE — La testa. 

CAPO — Esatto. Tuttavia, signor Ispettore, la testa nur 
può essere uscita di qui. Nel corridoio c'eravamo noi. 

PICK (esultante) — Ho capito tutto!... Guardate l'eti- 
chetta di questa elegantissima valigia. C'è un nome di don- 
na: Pampon Cocò... E non basta. dall'altra parte c'è una 
fotografia. la fotografia deila ignota viaggiatrice che in 
questo momento sarà. immagino. al vagone ristorante. 

CAPO — Per una donna simile c'è da perdere Ja testu 

PICK — E’ appunto quello che è accaduto al signore 
qui presente. Egli ha perduto la testa per una donna... 


N Qui manca . 
il pezzo 
© rosicchiato 


m dai topi 


CAPO — La rivoltella. presto. 
ENTE Ni Eccola, ma... 

— Non c'è ma che tenga (spara). 
AGENTE — Colpito in pieno: lo avete ucciso. 


TELA 


uutorev 
basta ci 
afironta 


scritto ci 
dis ». No 
produttri 
ufficiale 
brochure 
tica: può 
Stanwycl 
il marito 
vomano . 


Z 


ANDI 


st trova d 
fardameni 
Di Ala 
non sì pu 
recita la 
non sarà 


DI] 


-_ 
_ 


Irtimento di 


| ristorante... 
‘ccessivo). — 


sul treno.. 

dere la por- 
Sì muove!... 
malore pas - 
o anche un 
in pace. Si- 
ri faccia ve- 


il cuore... Il 
ulsazioni .. E 
pre, accusate 


fe .il collo?.. 
rando senzu 


stigatore pri - 
parsa. 


co e si era. 
Ispettore. Si 


voglio esser: 
giro non sia 
) e deduttivo. 
li cinque mi- 
ci: Delitto o 


la testa nol 
vamo nol. 

nardate l'eti- 
nome di don- 
arte c'è una 
trice che in 
ristorante. 

dere Ja testu 


to al signore 


è donna... 


sciso. 


Ludmila Tcherina, Carlo Ninchi e Massimo Girotti 


SPARTACO si inizia è Rome la settimona cinemato 


;_ Arafica della romanità mar ridotta tanto a 
mal partito come in questo film dove tutto e trattato alla maniera 
del «Pirata dell'isola Verde », ma ‘e intenzioni del regista non 
erano naturalmente le stesse. Per dare un'idea di come un attore 
autorevole qual'è Carlo Ninchi possa essere coperto di ridicolo. 
basta citare questa battuta che pronunzia al senato: « Andro io ad 
alirontare Spartaco... io... Marco Licinio Crasso... ego! », 

A citare tutt: gli atteggiamenti e le situazioni comiche ed insulse 
non basterebbero le pagine di questo gicrnule: dai leoni inferociti 
che vedendo uno dei loro scaraventato in acqua (!) da Spartaco 
se ne tornano mog: mogi alle loro gabbie, agli scontri da teatro 
di « donna Peppa » tra gladiatori ed esercito romano, dal continuo 
rifugiarsi della Tcherina sul petto villoso dell'amato Spartaco agli 
sdilinquimenti operistici di Gianna Maria Canale che ogni volta 
che apre bocca per essere doppiata ha il vezzo, 0 il vizio, 0 il di- 
fetto, di storcere il labbro inferiore. 

Il pubblico peraltro non ha speso male il sup denaro poichè si 
è divertito come ad un film comico di Fò, 

Malgrado ciò al regista Freda sonn stat: affidate diverse centi» 
naia di milioni per una nuova edizione cinematografica di « Teo» 

». Beato lui! Non è poi cost jessa come risulta da questo film. 


quo VADIS Senza pun interrogativo, jorse perchè 


ce ne sono molti nel film. Un critico ha 
scritto che dopo aver visto « Spartace » prace anche il «Quo Va- 
dis ». Non è certo una lode e aveva le sue buone ragioni la casa 
produttrice a voler escludere, come era sua intenzione. la critica 
Ufficiale della « prima » del film. 1 manifesti, 1 comunicati » le 
brochures dicono che « Quo vadis » è un film che non sì dimen» 
tica: può darsi. Chi non lo dimenticherà certamente sarà Barbara 
Stanwyck che, dopo un lungo e felice mutrimonto, ci ha rimesso 
il marito Robert Taylor il quale durante il suo lungo soggiorno 
momano si è lasciato sedurre dalle grazie di una bella rtalzana. 


00%, 
Vietor Mature, Alan Young e dean Simmons 


ANDROCLO E IL LEONE senbreri sero. 


st trova di più in questo divertente film tratto dalla commedia bef- 
fardamente lellatrice di G. B. Shaw. 

Di Alan Young, nella sua gustosa interpretazione di Androcto, 
non sì può dire che fa la parte del leone. poichè un maestoso leone 
recita la sua, egregiamente: ed è logico poichè essendo un leone 
non sarà mai un cane. 

ONORATO 


Mia 
L'Italia è grande! 


Sembra che la Russia #bbia 
decisamente fatto suo un certo 
motto che non ci suona del tut- 
to nuovo. chi si ferma e perdu- 
to. In Russia sì lavora, si 1avo- 
Ta sul serio, s1 lavora sempre, 
e nemmeno i funerali di Stann 
sono riusciti a fermare l'instan- 
cabile opera degli stakanovisti 

Infatti nessuna sospensione di 
lavoro è stata effettuata nelle 
fabbriche russe utili al Paese e 
all- collettività; nelle altre la 
sospensione è durata pochi mi- 
nuti. 

Ma noi, in Italia, non bedia- 
mo a spese, siamo generosi: per 
noi o si da tutto, o non si da 
niente; Noi fra uno sciopero 
€ l’altro — siamo riusciti ad 
astenerci: dal lavoro per venti 
minuti, che poi, in elletti, sono 
durati più di mezz'ora. 

Però. in fondo, e sempre me- 
Elio uno scioperante oggi che 
Uno stakanovista domani. 


() 
Jl premio per i migiieri 


Il Fisco ha ribedito il princi- 
io di non infierire sul puvero 
lavoratore a reddito fisso, che 
poco ha da nascondere, ed è gi 
sullicientemente spremuto, 

Intatti l'innovazione apporta- 
ta quest'anno alla denuncia del 
redditi è rappresentata dall'ub- 
bligo di slegare alla medesuna 
la dichiarazione del datore di 
lavoro con segnato su persino 
l'ulumo centesimo corrisposto 
al dipendente, 

Sì sa, un po’ di « cresta » sul- 

denuncia ce la facevamo tut- 
ti: l'impiegato, ad esempio, non 
ci metteva quella qualche ora di 
«streordinario », fatta con enor- 
mì sacrifici per portare a casa 
un tozzo di pane in piu; ne ci si 
metteva la gratifichetta, la bu- 
starelia-premio guadagna col 
idore della tronte, lavorando 
piu degli stri, meglio degl al- 
tri. con maggiore assiduità ed 
impegno... 

Adesso non è più possibile na- 
scondere nemmeno queste bri- 
ciole: si pagherà l'imposta, :n- 
somma anche sulla buona lena. 
sul maggior bisogno, sulla so 
lerzia, sulla puntualità. 

Che poi, alla fine, uno comin- 
cia a pensere: ma, insomma, a 
me chi me lo fa fare? 


Buona ragione 


Chiamiamolo Pantalone, chia- 
miamolo Uomo della strada, Ti- 
zio, Caio, Finco Pallino... chia- 
miamolo come volete; il fatto e 
che chi ci rimette e sempre lui. 

li bar sumenta il prezzo del- 


di Sicilia 


MARSALA 


MOSCATO 
PASSITO ai fosieleria 
MALVASIA 4 Liver 


ameoiane ne 


ENDOCRINE 


Drtorenesi. Studio e Gabinetto Medico 
Der la cura delle «sole» disfunzioni 
sessuali. di origine nervosa. psichica, 
etdocrina Cure pre-post-matrimoniali. 
Grande Ut. Dr CARLETTI CARLO - 
Piazza Esquilino n 12. Roma (presso 


l'« espresso »? E Pinco Pallino DatmoneI: GEE enari ORI 
paga, Vanoni impone la rilor- | ore 8-12. in altre ore ppunta- 
ma tributaria? Pinco ci perde il Lena ad gi curano fa 
triplo dell'aumento ottenuto, Gli nrormazioni  Rratu! neri 
immondezzai non sono soddistat- asma tino ieetranre. 

ti del salario? Pinco e custretto Lui i Hi 

& tenersi a Casa i rifiuti di LA | —, 2n_——21À4 


recchi giorni. Scioperino i fer- 
rovieri? Pinco deve rinunciare 
a un viaggetto, Giuseppe Sta! 
muore? Pinco deve vivere ore 
d'angoscia in attesa che accada- 
no terribili eventi. Fanno j {u- 
nerali a Stalin? Pinco camm.na 
a pied' per il lutto degli auto 
trenvieri. La nazione disarma? 
Pinco e esposto all'invasione del 
nemico. La nazione si arma? 
Pinco va soldato. 

‘Tutto a questo mondo ha una 
ragione. Sicche i fatti che gior- 
nalmente accadono a Pinco tal- 
lino henno le loro brave ragi> 
ni, illustrate di solito dai parti- 
dai parlamentari, dar mini 
dai sindacalisti, dar tecmei, 
dagli statistici, Esse sono: il be 
ne deil'umanità, la giustizia so- 
ciale, il progresso, l'interesse nei 
lavorztori, la pace universale. 
un monde migliore.., (Beh, 


c'è da ridere?...), 
L. Cuoco 


LE compnesse 


La Tribuna ASPIRINA 
illustrata da 5) 


IMPOTENZA È vINTA 
Applicazione con esito JON - Original 
istantaneo usando | ‘2 Pagiiano n. 1 - MILANO 


LI ss 
-originat (U.S.A.) | Prezin ‘metto È L. 2.70 anticipate] 
Il Marchio Jen-Griginai (U. S. A.}-t garanzia assoluta. Usato in tutto tec 


L'eroismo dei nostri soldati in Russia, definito « una 
pagina ignobile ». 


Pare che i superstiti saranno messi sotto. processo 
Per collaborazionismo con l’Italia 


la Camera sarà sciolta alla fine di marzo 


GUERRE MEDIOEVALI 


I primavera viene il bello. — Il primo ad entrare nella città sarà fatto Conte, 
, il secondo Barone, il terzo Cavaliere... 
L'onorevole Albergati ha minacciato di prelevare — E l’ultimo? 


domicilio tutti gli anticomunisti. 


— L'ultimo chiude la porta. .. 


4 primavera viene il bullo 


Da un manifesto affisso dar co 
munisti: 


‘ Stalin e morto, 


KE scomparso un grande ami» 
+ del popolo italiano 


Necrologia è umorismo? 
Quelli dell'ENIT 


Hanno ammazzato vompare 
Purismo! 


Commemorazione, 


La proverbio sbagliato... 


Il peggio non è morto mai! ». 
x 
Stalin © Prokofiev. 


Iti di marzo. 


Dopo quello carbo-siderurgico . 
pare che ‘verranno concordati al. Casi Ulono e Sofie >> 
(rie posti 


Chissà che « paol » l'è in pen- — Dammi retta! Se vogliamo farcela, dobbiamo prendere un po’ più di rincorsa... 
tola? 


—_ 8- 


Ahuff! Con questi infermieri spagnali .. 


si TNFANZIA BRUOIATA 
— B.ta, giuochi ancora col cavalluccio! 


Ierumi dell’Italia all’Olanda alluvionari 
Abbiamo spezzato pesto a favore dell'Unione 
Europea. 
Una bomba per poco non inceneriva Péron 
La stampa argentina ha Lolita minimizzare la cosa.. 
4 


.. facendola passare per un'esplosione di gioia 


Il cinema tridimensionale provoca nausee e mal di testa. 


Xx 


Non sapevamo che il « Quo Va- 
is? » fosse un film tradimensio. 


Orson Welles. porterà sullo 
schermo la figura di re Faruk in- 
terpretando la parte dell'ex re di 
Egitto. 


Se è vero che re Faruk ha in- 
tenzione di darsi al cinema do- 
vrebbe portare sullo schermo la 
figura di Orson Welles, interpre. 
tandone il personaggio. 

« Occhio per occhio, ventre per 
ventre! ». 


Mao Tsò Tung non si è recato 
a Mosca ai funerali di Stalin mo 
si è fatto rappresentare... 
X 
Che Malenkov si sia già messo 
su una brutta China? 
4 
Ratificato a Strasburgo, ma sol- 
tanto formalmente, il patto eco- 
nomico intereuropeo... 


Un Pool per celia... 


De Gasperi al suo ritorno a Ro- 
ma ha dichiarato che gli scambi 
commerciali daranno vita all'Eu- 
ropa... 

X 


. e un Pool per non morire! 


L DIRITTO, la Legge, la Giustizia: che cosa sono? pic- 
cole parole senza, importanza che impediscono a un 
uomo di avere una patria e lo spingono al suicidio. La disav- 
venture toccata all’apolide Nicolao Cociou, di origine rumena, 
prova quanto siano nocive queste apparentemente innocue 


paroline. Il signor Nicolao 
Cociou, fuggito dal suo pae- 
se per chiare ragioni politiche 
che non è il caso di approfon- 


dire, si arruolò nella Legione 


Straniera dove, evidentemente, trovò 
condizioni di vita leggermente pegmori 
di quelle vigenti ner paesi di civilta 
comunista; nuova fuga e imbarco clan- 
destino su una motonave italrana di 
passaggio. Scoperto a bordo, l'apolide 
clandestmo viene piu tardi consegnato 
ille autorita portuali di Napol: che ri- 
utano di accettarlo: lo stesso fanno le 


x 


intorità genovesi, finchè il signor Co- 
«vu, sfiduciato per non aver trovatt 
sspitalita pelle galere italtane, opta per 
i smerdio è si taglia le vene dei pols 
Qui intervengo finalmente le autorità 
‘o medicano, lo curano. lo allevano con 
abagiiom è altre pietanzine prelibate 
po; lo riconsegnano al capituno dette 
ave, perchè lo mport: alla base da di 
e era paritic e dove. certamente, nes 
ino vorra accog'terto, E quando sare 
ornato in Estremo Orrente, il signor 
Cocoon tentera di nuovo il smeidio e 
rà nuovamente rIMesso in vita. com 


brodini e ovetti sbattuti, per essere poi 
ancora escluso dalla vita, perche non è 
protetto da alcuno stato giuridico, pere 
chè non “i può derogare alle leagi di 
paesì sensibilissimi che non sì sentono 

un uomo privo di naziona- 

il signor Cocion non appro 
fitterà di un momento di distrazione del- 
le autorità e si tuffera in mare per un 
ultimo bagno liberatore. 

Ecco cosa pi ssono fare quelle trascu- 
rabili paroline che hanno nome Dinitto, 
Legae. Giustizia, in tempi noh sospetti, 
in tempi in cur tutti 1 profughi d'oitre 
cortina sono ospiti graditi — anche 
quelli che attuarono i colpi di stato 0 
furono membri di tribunali rivoluziona» 
ri mentre l'Europa veleggia allegra 
mente verso l'unificazione. Unificazione 
che ammette simili controsensi, unifica- 
zione che sr rifiuta di acdogliere — sia 
pure provvisoriamente — un nomo che 
s'è liberato im anticipo del passaporto 
ha creduto d: diventare cittadino del 

ndo, dichiaranaosi apolide, ed è ine 

evitato da tutti 1 puesi del mondo, 
proprio perchè non possiede uno di quet 
passaporti che l'Umione Europea na- 
cente sr propone d:; abolire. Ecco le 
onseguenze dela Ciwiltà Moderna, i pri- 
mi frutti marci di un'Europa non ancore 
unita, che sì prenccupe delle condizioni 
ideali dell'indiwduo e sr rifiuta di bada- 
re alle condiziuni materiali e disperate 
di un povero diavolo che ha precorse 
i tempi 


n 
parchi di apparizioni di 
riosi individui di una certa età © 
ispetto losco che. acquattati dietro 

i cespugli, stanno a spiare le mosse dei 

giovani innamecrati, finchè questi, int 

stiditi. non abbandonano il posto e van 


aCarne di manzo USA alla Gran 
tretagna in cambio di concesstoni 
terntorrali per usi hellici » 


— Ecco a lei, un chilo di carne da brodo e otto etti di fettine... 


— Quant'è? 


— Tre basi ravali e un aeroporto! 


no a cercare altrove la solitudine adatta 
alle loro sensibili anime, Il lettore S. C. 
che cì scrive. se ne duole e giura che la 
vita degli innamoreti romani — i più 
innocui — sta diventando impossibile. 
Potrebbe darsi che i misteriosi e loschi 


individui siano dei vecchi romantici che 
non hanno mai avuto il piacere di por- 
tare la ragazza al Pincio o sul Colle 
Opi e adesso che sono vecchi vanno 
a goder? di riflesso del piacere altrui. 
Agli innamorati nell’imbarazzo non ri- 
mane, in casì del genere, che chiamare 
un poliziotto per risolvere la questione: 
il quale poliziotto. dopo aver indagato 
e giudicato tra il bene e il male, por- 
terà in camera di sicurezza chi dei due 
itigenti e più compromesso dall'atteg> 

mento: il misterioso spione oppure il 
troppo ardito innamorato... 


iunnLenntn 
Diplomatici analfabeti 


jone della nomina di Charles 

embasciatore degli S. U, a 
Mosca, un settimanale di New York ha 
seritto: «Se vuole fare molta strada, 
un diplomatico americano deve avere 
due qualità: parlare russo e non saper 
serivere ». 


Ca guerra al sesso 


continua 

ll Ministro della Difesa cecoslovacco 
ha proibito ai soldati (caporali ed uo- 
mini di di guardare con insi- 
a sendo quest. una 

italistica che dev’essere 


Avanti e indrè 


Abbiamo dato notizia, nel numero 
sato, della clamorosa uscita dal Msi 
dopo solo quattro mesi di permanen- 
za — del generale Rodolfo Graziani. Il 
dieci mirzo scorso a diciassette giorni 
dalle dimissioni. i! generale è rientrato 
nel Moviment: e ha ottenuto in premio 
la vice presidenza onoraria, che dovrà 
condividere col comandante Borghese... 


estirpata », 


a tare avanti e indre 
un piccolo guadagno 
în fondo sempre c'è, 


— nre tu 
Duro colpo alla D.C. 


Si calcola che la morte di Stalin sia 
costata oltre venti milioni alla Demo 
crazia Cristina. per -via di certi man 
festi già stampati. raffiguranti  Batlone 
in variv modo ma «vivo», buttati al 
macero per ragioni di opportunità, 


Mal comune... 


\pprendiamo dal « Bollettino del Ri- 
sparmio » che la circolazione monetaria 
inglese he. raggiunto la cifra record nel- 
la storia di 1550 milioni di sterline tcir- 
ca 2560 miliardi di lire), quasi il doppio 
della cifra raggiunta dalla circolazione 
monetaria italiana 


__trutLt_te _ 


Epuratissimi 
Circa dieci anni , costretto a vivere 
lontano dalla famiglia e non riuscendo 
Ad ottenere un traslerimento, il prof. 
P. L. del Liceo scientifico di Lucca, 
comandato a Pistoja. decideva di scen: 
dere in sciopero; un mese dopo otteneva 
il trasferimento richiesto ma non riu- 
scivz- a trovar casa nemmeno nella nuo. 
va sede. Il 25 luglio 1943 P. L. incontra 
il Preside che gli fa 1 dispetti e gli ri- 
volge paroline poco gentil. Novembre 
1943 P. L., scttoposto a inchiesta dal 
Provveditore agli Studi, ottiene soddi- 
sfazione. ma quairhe giorno dopo viene 
«epurato » insieme al Provveditore, 
mentre il Pres.de che lo tiranneggia, im. 


provvisatosi antifascista anche lui. © 
fitto prigioniero dai :edeschi e spedito 
in Germania. Ottobre 1944: P. L. rientra 
in servizio. ma rientra anche il Preside 
che va a tar parte della Commissione 
d’epurazione e ln sospende dal servizio 
e dagli assegni. Novembre 1946: P. L. 
Viene riassunto in servizio _e destinato 
all'Istituto Magistrale di Pizcenza, 25 
marzo 1947: P. |.. viene destituito nuo- 
vamente dall’utficio. 16 marzo 1950: il 
Bollettino utt. della P. I. pubblica la no- 
tizia della destituzione del prof. P. L. 
dall'Istituto Magistrale di Piacenza do- 
ve, peraltro, non s'è mai presentato: 
nel frittempo. P. L. viene lasciato in 
possesso di un libretto ferroviario che 
lo considera «tuttora in servizio ». In- 
somma. tra destituzionì. sostituzioni de- 
stinazioni, punizioni. premiazioni ed 
epurazioni, il prof. P. L, non ci capisce 
più nulla: riuscirà il Consiglio di Stato 
— al quale s'è rivolto — a capire qual 
cosa di questa movimentata e ingerbir 
gliata faccenda? Ce lo auguriamo, per 
il bene che vogliamo al prof. P, L. © 
alla Scuola. 


bere 
“CED cochtail,, 


La Comunità Europea non è ancora 
pronta ma, se Dio vuole, possiamo giò 
brindare alla futura costituzione col 
« Cocktail dell: Comunità » di recente 
invenzione. Fecone la ricetta ditlusa 
tempestivamente in tutti i paesi asso 
ciati: tre parti di cognac Monnet (Fran 


cia), una parte di Mirabelle (Lussen» 
burgo), uno schizzo di Orange (Belgio) 
due schizzi di Cinzano rosso (Itela), 
uno schizzo di kummel (Germania) tre 
schizzi di curacao (Olanda). Si beve il 
tutto, pensannio all'Europa unita. Salute 


Parole oziose 


Ora io vi dico che nel giorno de: 

io gli ucmini renderanno conte «i 
ogni parola oziosa che avranno detta 
Delle tue parole sarai giustificato e dal 
le tue parole sarai condannato ». (Van- 
gelo secondo Matteo, XII). Buona av- 
vertenza per coloro che terranno i pros 
simi comizi elettorali. 


Giustizia è fatta 


Se il sesso cosiddetto «forte » ha al 
dicato, specie riopo il colpo di grezia vi- 
bratogli a tradimento dall'ex uomo 
Cristina Jeergensen, c'è, se Dio vuote 
qualche buon giudice saggio che ha pie- 
tà di noi. Recentemente un magistrato 
di Copenagher (città ormai famosa per 
via della capitolazione del signor Cri 
Stiana) udita 'a confessinne di una gio- 
vane signora adultera, l’ha condannata 
al pagamento di un indennizzo pari 
due milion e 750 mila lire da liquidarsi 
all'ex marito, parte ies@. Giustizia 
fatta, una volta anto! 

Sono state utilizzate segnalazioni di 
enelli e D. Gen Pore 
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— Efficace quesio maniiesto dei liberali; si fa guardare... 


tou me fe maniglie |® 


UO' succedere anche nel- 
le migliori jamiglie, e 
non c'è quindi niente 
da vergognarsi; ma le mi- 
yiiori fumiglie, ad ur. certo 
punto. si seccano e chiama- 
"O il falegname per far ri- 
meltere le quaniglie que 
norte. Noi no. Noi conti 
muamo ad andare avanti 
osi, senza maniglie, 0 per 
‘o meno con un numero di 
maniglie inferiore al nume- 
ra delle porte, con le gravi, 
gravissime conseguenze che 
sto, appunto, per illustrare. 
Diversi sono gli episodi cui 
ha dato origine, a case m:a, 
‘a mancanza di mamgue. 
sorvolerò sugli altri per soj- 
termarmi invece su quetio 
che. a mio modesto avirrso, è 
ranpresentaltivo anche dal 
punto di vista sociale. 
Antefatto: una maniglia si 
compone di due parti: la 
madre-maniglia, che da sul 
corridoio o comunque fuori 
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i avorite indicarci se 
storiche e stemina della nostra casata. 


Cognome è Nome — 


della stanza su cui la porta 
si apre; e la figlia- maniglia, 
che sta dalla parte oppusiu. 
La figlia-maniglia è frivola e 
leggera: spesso si sfila 0 sì 
rompe, e resta tra le mani di 
colui che ha aperto (0 chiu 
so) la porta. Nel primo casu 
niente paura, perchè il « co- 
lui» è libero. Nel seconao, 
invece, egli passu in rasse- 
gna (e non per encomiar'i) 
i costruttori (e parenti) tea 
maniglia; dopodiché si pone 
in graziosa attesa che a qual- 
cuno venga in mente di en- 
trare nella stanza, gincchè 
lui, senza maniglia, non puo 
più uscirne. 

Fatto: a casa mia sono tre 
le maniglie-figlia mancanii, 
e cioè quella della porta ser 
mio studio, quella della porta 
della camera di mia sorelia e 
quella della porta di cucina 
(le maniglie della porta ileita 
camera dei ragazzi mancano 
tutt'e due, madre e figlia} 

Ora, attenzione. Prend:a- 
mo una giornata di venio. 
apriamo un pizzico di fine- 
stra in modo che fuccia cor- 
rente con quella che sto @- 
prendo io nello studio, ponwa- 
mo mia sorella scraiala sul 
letto di camera sua, fa 
mo uscire tutti i ragaz 
nonno e ordiniamo: azione. 
ciak, si gira!... 

H primo quadro mostra ta 
porta del mio studio che, 
causa lo corrente, si chiude 
con un boato. Secondo qua- 
dro: io che passo in rasse- 
gna i costruttori (e porenti) 
della maniglia mancante. 
Terzo quadro: primo piano dt 
me che, urlando, dico. 

— Ehi, Vera! Devo uscire 
di qui, vieni ad aprirmi la 
porta! 

— Non posso! - risponde 


mia sorella — La corrente ha 
chiuso anche la mia... Cerca 
piuttosto di dare una svaila- 
ta alla tua, perche in cucina 
ho lasciato la pentola sul 
Juoco, e non vorrei che, boi- 
lendo, l’acqua spegnesse i 
G08... 

— Cielo! — dico — Po- 
tremmo morire asfissiati! 

Do spailate, ma la porta 
non cede. 

— Aspetta, provo a chia- 
mare la signora Verdini dul- 
la finestra! — dice mia so- 
rella. 

Poco dopo, infatti, ricevu- 
te in un occhio le chiavi di 
casa lanciatele da mia sorel- 
la, la signora Verdini si pre- 
cipita verso il nostro appar- 
tamento. Entra e, secondo le 
istruzioni di Vera, per prima 
cosa si dirige in cucina per 
chiudere il gas. 

Ma anche qui c’è una fine- 
stra aperta: si produce un'al- 
tra corrente e la porta, 
sblam!, si chiude. 

— Aiuto! — urla la siyno- 
ra Verdini — sono chiusa 
dentro anch'io! e pensare 
che ho gli spaghetti sul 
fuoco... ’ccidenti a me e a 
quando le ha dato retta! 

Dissolvenza, e fine dei pri- 
mo tempo. Il secondo si svol- 
ge sei ore più tardi, al ruor- 
no degli altri familiari, ea è 
trattato un po’ rea:stica- 
mente: otto persone che li- 
tigano fra loro (signora Ver- 
dini, e consorte, compresi) 

Ciononostante, lo so, no: 
chiameremo mai un falegna- 
me. Perchè le porte senza 
maniglia sono considerate, 
olire tutto, un piacevole di- 
versivo al noioso stile moder- 
no, a casa mia! 

F questa, è casa mia. 

AMURRI 


È “la marca"che vale! 


e tessuti delicati 


n arodotto VIZI MINI 


i lia 
con LAURIL. lo marco di fiducia! 


Evitate di danneggiare i vo 
indumenti aiondoi 
prodotti non collauda! 

dall ‘esperienza. LAURIL, ii 

primo prodotto alfermatosi 

sul mercato ino, non 

ha mai deluso e non vi de 

luderà mai. 

È la marca preferita, 

è la marca più sicura! 
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OI certamente sapere co 
mo andò a finire :a fo 
mosa faccenda della rt 


voluzione: ma siccome c'è mu 
cugino che ancora non lo sa, co 
sì ve la racconto un'altra volte 
e voi por la raccontate a (ut, che 
è tanto tempo che mi telefono 
perchè la vuol sapere. Alloro 
reco come andò a finire: c'er' 
un signore che passeggiava € 
ceneva in mano un bastone, AL 
lora un agente gli disse: Che, 
scusi, lei fa parte della rivoluw 
zione? E quello: Sì, perchè? Ah 
no, niente. Siccome io faccio 
parte della squadra del buon 
costume così volevo un po ve 
dere se potevamo metterci d'ac- 
cordo. 

Non l'avesse mai detto! Inve- 
ce l'aveva detto e non ci fu 
verso di fargli capire com'è che 
sarebbero andate le cose se non 
l'avesse mai detto. E il bello fu 
quando arrivò il ragioniere che 
non sapeva niente di com'è che 
sarebbero andate le cose se non 
l'avesse ma: detto! Perchè uno 
dice: Va beh, sai, non l'ha det- 
to e allora sai com'è? Invece 
l’ha detto. E fu così che la rap- 
presentanza degli inquilini votò 
l'ordine del giorno, 

Non l'avessero mai votato! Ine 
vece lo votarono e tutto il male 
venne fuori di lì, perchè se non 
l'avessero votato uno dice: Va 
beh, sai, non l'hanno votato. In- 
vece lo votarono, e quindi le 
cose precipitarono. 

E precipita le cose oggi, preci» 
pita le cose domani, tutto andò 
a finire in una bolla di sapone, 
anche perchè il ministro alle 
uppropriazioni indebite non vol- 
le costituire la commissione an 
tetica aldobrandina per la ri- 
cerca delle ostriche perlitere 
nelle zone paludose dell'alto La- 
zio. Onde per cui veniva anche 
a cadere l’unica probabilità di 
riuscita per 11 Como che se con- 
tinua così va a finire in B e 


Lo CENTRO FILM comunica 
che per uno dei ruoli femmi- 
nili e per alcuni ruoli maschili 
del film 


nuovi volti 


Tutte le ragazze dai 18 ai 25 
anni e tutti i giovani dai 23 
ai 30 anni sono invitati a scri- 
vere alla CENTRO FILM in 
Via Domenico Fontana n. 12, 
Roma inviando una fotogra- 
fia personale. 


allora come la mettiamo? Tutta- 
via, la sorella, assenti. Il fratel- 
to, invece, pure. 

E fondarono la società, 

Non l'avessero mai fondata! 
Invece la fondarono, e voi ca- 
Dite che non c'era più modo di 
salvarsi, magari anche dimo 
strandu l’involontarietà del rea- 
to. Magari uno avrebbe potuto 
tire: Va beh, sat com'è, in fon- 
fo quelli non è che hanno fon- 
nato niente... Invece la fonda- 
rono e immediatamente il Pre- 
‘ore spiccò il mandato d'arresto 
ser bancarotta fraudolenta ron 
ratto consensuale di maggioren- 
ne epatico. E a norma del Co- 
‘lice Zanardelli il rapimento è 
considerato uno dei reati più 
gravi della Liguria. 

Per fortuna che quello si tece 


tagliare subito i capelli a zero 
e così potè dimostrare che im 
vece di un rapimento si era 
trattato di un rapamento e al- 
lora se la cavò solamente con 
trent'anni di ergastolo e venti 
cinque lire di ammenda. E la 
gente batteva le mani per di 
mostrare quanto non gliene fre- 
gava niente; ma le batteva così 
forte che un signore di passag 
gio si fermò e disse: Ma quar 


queer ergono ne ORI IMEOPORTRIIG - 


\|RAVAMO. tutti 

sul pendio della scarpata 

in cima alla quale si tro- 

vava la capanna del capi- 
tano Yanez. E c’era anche il 
Virginiano, sempre presente co- 
me tutti i Virginiani, special 
mente quelli strabici. 

Fermi, stavamo; ed in attesa. 
Con le braccia penzolosi e il 
mento sul petto. 

Attendevamo e seguitavamo 
ad attendere. Che cosa mai? 
Nessuno di noi lo sapeva, com- 
preso il Virginiano sempre al 
l'oscuro di tutto come ogni 
buon Virginiano. Improvvisa 
mente, come se un immaginario 
starter avesse abbassato la ban- 
dierina, tutti ci mettemmo a 
cerrere risalendo la collina, ver- 
so la capanna del capitano Ya- 
nez, Il Virginiano, sorpreso, 

ene ultimo. Ma ci raggiunse. 
I: maledetto, 

Quando tutti fummo riuniti 
intorno all’adorato ed indimen- 

“abile capitano, incominciam- 
mo a grattarci col famoso me 
odo che, an.or oggi, porta il 
suo nome: e cioè ognuno di noi 
grattava il compagno di destra 
ed era, sua volta, grattato da 
quello di sinistra. Il « gratta. 
mento a catena » che tanto sue 
cesso doveva avere in tutte l’Eu- 
ropa e che, si dice, non fosse 
disdegnato neppure alla Came 
ra dei Comuni inglese. 

Poi il buon vecchio cominciò 
a narrare: 

— Figliuoli, avevo molti ne- 
mici in quei tempi; e il Vicerè 
aveva deciso di condannarmi 
ad una pena terribile: avrei do- 
vuto essere, cioè, impalato. Vi 
lascio immaginare come ero 
preoccupato e come avrei fatto 
qualsiasi cosa, escluso lavorare, 
pur di evitare quel supplizio 
Innumerevoli creditori, la Poli 
zia ufficiale e quasi tutte le fa- 
miglie dell’India erano indivna- 
te contro di me e, come vi ho 
letto, Ja mia siuuazione era ter- 
ribile. Passavo le mie ore alla 

icerca di un sistema qualunque 
che mi tovliesse da quei pastic 
ci. E allz. fine, come sempre, mi 
venne 11 famoso lampo di genio 
che mi consentì di cavarmela. 
Il Vicerè mi aveva fatto sapere 
che un suo messo personale mi 
avrebbe recato un foglio vice- 
reale contenente la condanna e 
il decreto di pena. Questo mi 
bastò. Infatti, dopo aver appre 
so che il messo si chiamava Am- 
ba Kuddar mi ritenni un uomo 
salvo: non mi rimase che an- 
dormi a sistemare su un rifu- 
gio m cima ad uno dei monti 
più ulti dell'India dove questa 


‘ Invece pure... 


date un no' Quella gente come 
batte le mam jorte per dimo- 
strare che non gliene frega nien- 
tel E proseguì per l’Anatolia do- 
ve l'aspettava uno zio protestan- 
te, che era arrabbiatîssimo con 
tutti perchè nessuno gli voleva 
mai rilasciare delle cambiali 
perchè tanto dicevano che le 
protestava tutte. Invece lui non 
le protestava mica; era tutta 
questione di un equivoco che 
venne chiarito più tardi, dopo 
l'inchiesta del marchese, che 
quando faceva un'inchiesta lui 
la faceva veramente bene. 

E tutto ritornò nella normal+ 
tà, nonostante che proprio in 
quel momento si fosse messo a 


E veniva giù un'acqua, ma una 
acqua così acqua che la gente 
diceva: Ammappela, quella U 
che acqua... Ammappela! 

E adesso statevi tutti bene e 
arrivederci. Piò. piò, più. 


Rascel 


4 


pittoresca regione confina co) 
Tibet. Era una montagna total 
mente coperta di neve. E lì at- 
tesi sicuro e tranquillo. Infatti, 
quando dopo alcuni giorni que- 
sto Amba arrivò, sul suo foglio 
non c'era scritto nulla... Ed io, 
tranquillamente felice, mi di 
sposi a tornare nella jungla a- 
vido di piaceri e di nuovi de 


guardammo in silenzio 

Poi, in tono lugubre, domandai 
— E come mai, capitano Ya 
nez? Quel tale Amba, non do 
decreto di 


— Certo figliuolo, mi rispose 
11 buon vecchio vellicandomi la 
gola — ma non ho detto che la 
montagna era ricoperta di ne- 
ve? Per raggiungermi, il messo 
aveva dovuto far uso degli sci. 
Orbene, egli era divenuto così 
uno sciatore. E non sapete for 
se che Amba sciatore non por- 
ta pena? 

Con un urlo il Virginiano si 
avventò. Ma il capitano Yaner 
‘o fermò con un preciso sputo 
{n un occhio; e tutti sapevamo 
che il vecchio aveva lo sputo 
proibito. Trasportando l'inerte 
vorpo del Virginiano uscimmo 
e scendemmo in silenzio lungo 
la valle. 1 corvi volavano lenta- 
mente su di noi. 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez, 


AMENDOLA 


Ancora un lutto 


Anche Enrico Fondi se ne è 
andeto. 

Aveva appartenuto alla reda 
zione del primo «Travaso» 
fondato da Carlo Montani e Fi- 
libert» Scarpelli e mai aveva 
smesso di coliaborarvi. 

Distillav ora settimanalmen> 
te l'Idea travasata nello stile 
del sofo Cianchettini e c1 pare 
che debba ancora. come soleva 
ogni giovedì, apparircj dinanzi 
all'improvviso, inavvertito per 

suo passo leggero, sorriden- 
doci affettuoso, alto e diritto 
nella elegante persona. 

Amico buono e cortese. :on- 
Serveremo nei cuore la tus im 
magine viva. 
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ARIETE 


COMINCIAMO subito col 
metterci una mano suila co- 
scienza: chi di voi sa esatta- 
mente che cosa è lariete? 
Sì, press’a poco lo sanno tut- 
ti, ma con precisione ben po- 
chi. Pensateci sopra, e ve lo 
dirò alla fine. Comunque i 
nati sotto il segno dell’Arie- 
te risentono della pazzia di 
marzo, mese matto, e delia 
pigrizia di aprile, dolce dor- 
mire. Sono portati dunque 
verso il bizzarro, lo strumvo, 
(ma se è uno str-terno o una 
sir-quaterna, natura’mente 
é meglio), e si addormenta- 


S. L. (Sec 


L CAVALIER Lui — nome 
di battesimo Secondo — e un 
originale. Secondo Lui. L'ul- 
tima sua trovata è questa: 
mettere quelli che scrivono sog- 
getti e sceneggizture; alla stre- 
gua di ogni altro onesto lavora- 
tore. Fare in modo, cioè, che al- 
la consegna del lavoro possano 
essere pagati regolarmente. 
Perchè quando un soggettista. 
9 sceneggiatore, consegna al 
produttore un soggetto, treai- 
ment o sceneggiatura, ricevono 
invece un sorriso accompagnato 
dalle parole: «Spero proprio 
che abbia fatto un bel lavoro! ». 


Doemetti 
in seatola 


PRIMAVERA: 
Il cuore 

inciso 

da Luciano 

sul tronco 
dell’ippocastano, 
batte 


per l’edera.. 
. 


UNA LAPIDE 
E’ morto 
un uomo 
onesto »... 
Una mano 
sacrilega 
ha aggiunto: 
«Si vede 
che gli è mancata 
la buona 
occasione ». 


. 


IL BARBIERE 
disoccupato 
spoglia 
completamente 
il passante, 

poi dice 
esultante: 

— L'ho rapinato 
a zero... 


* 


IL MATRIMONIC 
è stato 
consumato, 
L'uomo 

- a bruciato 

la moglie: 

non ne resta 

che un mucchietto 


di cenere... 
FERRI 


TI 


ondo 


no facilmente, anche senza 
il prezioso ausilio dell ertico- 
lo di fondo del « Quotidiano ». 
Ed ora vi posso assicurare 
che l'ariete è il maschio de!- 
la pecora. Dite proprio sin- 
ceramente la verità: lo sa- 
pevate? 


ISTRUZIONI 
perla prossima settimana 


DOMENICA — Avrete una 
fortuna veramente sfacciata 
in amore: la ragazza da voi 
pazzamente amata vi dirà 
Chiaro e tondo di no. E state 
tranquilli, amici: fortune di 


E se accenna minimamente al 
compenso, si sente rispondere: 

— Diavolo, che fretta! Mi ci 
faccia prima dare un'occhiata... 
Nipessi domani! 

il poverocristo ripassa il 
giorno dopo, ogni giorno per 
tanti giorni, finchè o mette una 

lla croce sul compenso che 
deve avere, o la mette sulla 
tomba del produttore, 

In questo caso finisce in gale- 
ra_bper assassinio. 

tondo Lui ha pensato di 
mettere in commercio piccolis- 
simi registratori di cassa, del ti- 
po che si vedono nei negozi. 

— Se uno va dal salumiere a 
comprare burro, formaggio e al- 
tro — dice Lui — il venditore 
o e il compra 
tore paga e ritira la merce. 

Se — continua S. L. — i pro- 
duttori vogliono darci un'occhia- 
ta si contentino di farlo come 
fa il cliente col burro, salame, 
prosciutto, eccetera, che si limi- 
ta veramente all'occhiata e non 
se li porta a casa per tre mesi. 

S. L. la faccendz la imposta 
così. Il produttore dice allo sce- 
neggiatore: 

— Mi dà un soggetto su Robin 
Hood? 

— Eccolo. 

— Quant'è? 

— Mezzo milione! Si uccomo 
di alla cassa... 

E lo sceneggiatore, nel conse 
gnare il « malloppo » batte sulla 
tastiera de! piccolo registratore 
la somma suddetta. 

Tl produttore ritira il « ma) 
loppo ». se crede gli dà un’oc- 
chiata, lo annusa. ne assaggia 
magari un bocconcino e sborsa 
il mezzo milione restituendo lo 
scontrino. 

Il sistema funzionerebbe a me- 
raviglia sostiene Secondo Lui. 


LUCIANO 


© 
avanti.cè Posta! 


VIRGILIO Mario, Francavilla 
al Mare . Auguri per ja nascita 
del tuo secondogenito Ezio Fran- 
cu al qua'e abbiamo inviato la 
tessera di travasista. Per quanto 
riguarda serate danzanti eccete- 
ra. a suo tempo ti saremo preci. 
81. — PREZIOSO, Boscotrecase - 
Non ci rifilare vecchie storielle, 
capito? Tu hai possibilità per 
crearne delle nuove. E aliora? 
Ciao. — MASTROMONACO, Cam. 
pobasso - Delle sette storielie 
che ci hai mandato. perte sono 
state cestinate e le altre passe- 
ranno. CIA - RADENTE 

antova - Hanno preso — 

5 dici tu — la strada del ce- 
stino. Nessuna Jegge vieta di ri- 
tentare. 


EE eci 


GUIDA ASTROLOGICA 


peri natidal 22 marzo al 21 aprile 


Questo genere capitano as- 
sai di rado, al giorno d'oggi. 


LUNEDI’ — Si verificherà 
un evento che ha del mira- 
coloso. Forse il sole splende- 
rà di notte e la luna di glor- 
no, forse Il mare si asciu- 
gherà del tutto, ma non vi 
illudete: il miracolo di ave- 
re finalmente l'impianto del 
telefono che avete chiesto da 
sel anni, no; quello non lo 
vedrete. 


MARTEDI’ — Buone pru- 
spettive per ciò che riguar- 
da lo spoglio quotidiano del- 
la posta. Infatti una posi- 
zione d'oro'come quella del- 
la vostra finestra che guar- 
da proprio verso lo spoglia- 
tolo delle ragazze impiegate 
alla Posta Centrale, me lo 
sapete dire come la trovate? 


MERCOLEDI’ — Eviterete 
una spesa ingente, e torse 
superiore alle vostre possibi- 
lità. Infatti la superutilitaris 
italiana promessa nel 1959. 
rimandata al 1951; garanti- 
ta per il 1952, non sì avra 
nel 1953 e nemmeno nel 1954. 
Il gruzzolo faticosamenie 
ammucchiato all'uopo può 
quindi restare nel libretto 
postale. Intanto appare ia 
nuova millecento che costa 
appena un milione. Avanti. 
tirchioni che cosa aspettate 
a comprarla? 


GIOVEDI — Neì campo 
dell'amicizia, nulla di specia- 
le, tutto regolare. Cioè, le so- 
lite immancabili fregature. 


VENERDI’ — Si verifiche- 
ranno notevoli cambiamen- 
ti per quanto riguarda il 
gioco. Invece di fare sette 
con la prima colonna, e sei 
con la seconda colonna del- 
la schedina settimanale che 
compilerete oggi. tarete sei 
con la prima e sette con la 
seconda. Nessun giudice vi 
potrà condannare se lunedi 
ucciderete il solito amico 
Spiritosone che vi dirà con 
la consueta faccia da fesso: 
«Sette e sel, tredici. Hai fat- 
to tredici! Non sei conten- 
to? 3. 


SABATO — Cercate di con- 
servarvi calmi a tutti i co- 
sti. Soltanto nel caso in cui. 
guidando la vostra auto, vi 
troviate davanti una mac- 
china guidata da una donna. 
siete autorizzati a fare dei 
nodi ai lampioni per la rab- 
bia. Di fronte ad una freccia 
a sinistra seguita da un prin- 
cipio di svolta a destra con 
definitiva decisione di. pro- 
seguire diritti, anche Giobbe 
salterebbe in aria. 

DR. NATUS 


— Ma che fanno? 


— Giocano alle parole incrociate: uno è il 
28 orizzontale e l’altro il 15 verticale... 


FIFOSO. CAPITANO CORAGGIOSO 


#45 


SUGGESTIONE 
— Ave! 
— Ave... 


ovvero 
PRIMA LE DONNE E I BAMBINI 


s7 


Scampoli 


Bella roba i proverbi! Ce 
è uno che dice: e B.sogna 
avare in a! panni spor- 
*n:» Che tarebbero le pove- 
© lavandaie sv tutti si atte- 
ssero a tale massima? 
GANDOLIN 


ur 


Vi sono persone puntualis- 
simamente inesatte. Ho co- 
nosciuto un tale che arri- 
vava sempre. spaccando il 
secondo, con precisi dieci 
minuti di ritardo. 


ACQ NORMAND 
*** 


Definizione del sarto 
Un negoziante che prende 
delle misure per non essere 
pagato 
3. MOY 
kx 


ie scimmie hanno 

ina bella rivincita il 

n cui Darwin ha dimostrato 
he erano nostre parenti 


G. B. AW 
xxx 
La prudenza è la paura che 
immi in punta di pied 
MIGL ZAMACOIS 


Iii 


Li pittore di ritratti è come 

serivano obbligato a copia- 

re un manoscritto sbaziiato 
senza poterlo correggere 

ALESSANDRO MANZONI 


Ii duomo di Milano 
congelato 
sotterrato rovesciato 
ecco la cattedrale 

naturale 
delle grotte di Postumia 
ARFA 
sun 


Il nano è un gigante inter- 


rotto. 
3. MOY 


Kad 


Le parole sono la 
spicciola del pensi . 
dei chiacchieroni che parlano 
solo a monete da dieci cente 
mi: ci sono invece degli aitri 
che parlano solo a biglietti da 


cento 
JULES RENARD 


Eoeii 
Il pesce più difficile a p: 
scarsi è il sapone nell'acqua 


RAMON 
DE 


Definizione della scherma 
Corso d’omicidio in quaran- 


ta lezioni. 
PIERRE VERON 


*xtx 


Quale grottesca othcina 
porto in me! Vini, pesce mor 
to. carne di vacca, crema con 
a cioccolata, sangue, caflè 
marmellata, frittelle, uova, 
tartufi minestra re ene, 
con tutta qui 
mo all'amore 

HEN 


TANNINI 


“Naul mattino 


s conosce il buon giowo ,, 


LINEA LI, I NI LIL, CIC LL IA 


NBAANEN 


V.le Reaino Margherita 101. Roma . Tei. 864023 MOTORISTI 


Richiedere Boltettino (C) gratuito indicando desideri, età, 


CERCANSI RAPPRESENTANTI 


RETRIBUITI IN OGNI COMUNE 


studi 


= LT 


Mondanità sportive 


MILANO Daitla gara che 
net passato prossimo avrebbe 
costituito esaltazione — dello 
spettacolo  culcisuce, da Mriane 
Inter, ci è giunto mvece um. im- 
perioso segnale di allarme, che 
ha risvegliato echi aftievolit 
forse, ma da tempo esistenti nel- 
le coscienze degli appassionati 
disinteressati. 

Non si giuoca più al calcio in 
Italia pe: il diletto del pubblico, 
ma 5 sì disputa a calci (dovun- 
que e comunque) il diritto di 
aggiungere due punti in classi 
fica; all'altare del funesto « Vin- 
cere » sì sacrificano senza esita- 
re cavalleria di giuocatori, co- 
raggio di arbitri, onestà di diri. 
gent: di societa, doveri di diri- 
genti federali, critiche della 
stampa, buongusto del pubblico 
e lo stesso spirito del giuoco. 

Il « Travaso », che negli avve- 
mimenti sportivi trova abitual- 
mente lu spunto per un sereno 
Sorriso è per un commento tro- 
nico, rituggendo dal sarcasmo 
Jeroce estraneo alla pura aimo- 
sfera dello sport. in questa oc- 
casione sì limita a constatare 
che finalmente tutti 1 principali 
critici italiani calcistici si sono 
accorti che si è « Toccato ii Jon- 
do » e che sì è presa « A caler 
l'estetica » (Brera e Zappa sul- 
la « Gazzetta dello Sport »), che 
«la noia ha affratellato i s0- 
stenitori delle due squadre, do- 
po una gara finita con lo spet- 
tacole disastroso che il mezzo 
sistema con i suoi scontri ci ri 
sparmia sempre meno » (Roghi, 
« Corriere dello Sport »), che «è 
scoraggiante constatare che nem- 
meno uno dei migliori arbitri 
riesce più a tenere in pugno 
una partita, oggi triste spettaco- 
lo da dimenticare, con la spe- 
ranza che il pubblico ancora di- 
mostri per il calcio» (Emalic 
De Martino, « Sport »), 

Traiasciamo di riportare tut- 
ti gli altri commenti, perchè lo 
spazio non ci consente di effet- 
tuare una completa rassegna 
della stampa sportiva, del resto 
concorde, ma ci sembra utile 
accennare all'intervento del 
l'Ing. Zanchi, Presidente della 
Associazione dei Calciatori, il 
quale non solo scagiona da ogni 
responsabilità, per le continue 
reciproche violenze in gara, i 
suoî rappresentati, ma si sca 
glia contro i dirigenti delle so- 
cietà, rei di eccitare con ogni 
mezzo è propri atleti ad un ren- 
dimento superiore al loro stan- 
dard tecnico facendo ricorso al- 
le scorrettezze sistematiche (e 
non si vuol dire sistemistiche... 
anche se ci potrebbe essere una 
equivalenza). 

Il tecnico del Milan, Busini 
alla vigilia della gara aveva di- 


chiarato che tì Milan avrebbe 
giuocato al calcio e non a tam- 
burello come 1 suoi avversari, 
ma il campo gli ha dato torto... 
Solo il risultato con il suo dop- 
L zero ha avuto ragione nel 
definire nullo questo incontro 
che doppiamente negativo è sta- 
to, sia per lo spettacolo che pe? 
lo spirito sportivo. Intendiamoci, 
nella gara tra le due nostre mi- 
gliori squadre odierne non è ac- 


Dopo la morte, NULLA 
è cambiato al Cremlino... 


‘Però, in russo, "MALENKO,, 
vuol dire "PICCOLINO,, 


caduto (a parte l'incidente al 
bravissimo Gren, ormai fortu- 
natamente fuori pericolo) nulla 
di eccezionale e cinè si è visto 
giuocare male le squadre preoc- 
cupate unicamente di non per- 
dere (e per nulla interessate a 
creare quello spettacolo sportt- 
vo che dovrebbe giustificare il 
movimento di miliardi del no- 
stro culcr9) e si sono visti vari 
giuocatori contusi nella fase fi- 
nale della gara quando la stan» 
chezza (ed il timore sia detlu 
sconfitta collettiva che delle cri- 
tiche personali) spinge î peggro- 
ri alle violenze contro i migitori 

Quello che è grave è che tali 
aspetti negativi il nostro sport 
nazionale abbia confermato nel 
confronio diretto tra ventidue 
atleti eletti tra migliaia di tes- 
serati nel ridotto gruppo de. 
migliori. 

E° evidente che per moralizza 
re il nostro calcio non si puv 
attendere un impulso dal bas- 
so: la folla sarà sempre gemel- 
la di quella che domenica scor- 
sa urlava al portiere dell'Inter 
Ghezzi, accorso in uiuto di Gren 
inanimato, di tornare in porta 
perchè per il «tifo» il risultato 
conta ancor più di ogni cosa 
per le varie società vale la ley 
ge economica di accontentare le 
esigenze di cassetta « alla gror- 
nata » e cioè evitare che attra- 
verso le sconfitte clamorose del- 
la propria squadra, il pubblico 
(che bada solo al risultato, ri- 
petiamulo) diserti lo stadio; ciò 
significa difesa ad oltranza e con 
qualunque mezzo ed i giuocatori 
devono obbedire... E’ dall'alto 
che deve giungere la norma m- 
flessibile e tempestiva, dai diri- 
genti federali, che devono di- 
menticare di essere anche rap- 
presentanti delle loro società, 
per ricordarsi solo gli interessi 
superiori (senza nostalque) del- 


lo sviluppo e della esistenza stex- 
sa dell» sport, cui e legata la to- 
ro stessa qualifica onorifica di 
dirigenti sportivi che andrebbe 
altrimenti più realisticamente 
mutata in quella di impresari 
da baraccone, 

Da toro attendiamo disposizio- 
ni drastiche immediate + infle» 
sibili agli arbitri ed alle Leghe 
giudicanti, affinche ogm accen» 
no di giuoco duro sia troncato 
con squalifiche d; mes: + di 
anni. 

Siamo ancora in tempo, ma- 
gari riducendo le squadre della 
massima divisione, a salvare lo 
spettacolo sportivo più impor- 
tante d'Italia (e tale riduzione 
ci appare inevitabile, perche 
non abbiamo giuocatori di clas- 
se in numero sufficiente per le 
diciotto squadre di Serie A e 
senza equilibrio di valori, la vio- 
lenza diventa un presurpos'o. 
per il pareggio del bilancio). 

Bisogna fare rm fretta perche 
l'interrogativo di De Martino 
deve essere ben ponderato da 
tutti, anche dal CONI ed è: 
« E se il pubblico si stancasse? » 


LAURO MAIS 


dI A 


MAZZA 


reparto a sè. anzi è il capo 
reparto «Pensa 
pone di tui 


far giuocare 
far vincere cl 
pensare a portarlo via ul 
l'Inter che gli deve 


seritto 
Rata, 
dio di 


Via A 


sistenza sten 
legata la lo- 
onorifica di 
he andrevbe 
alisticamente 
di impresari 


10 disposizio 
iate e infle 
d alle Leghe 
ogm accen 
s1a troncato 
mes: » dh 


tempo, ma- 
quadre della 


a salvare lo - 


più impor- 
le riduzione 
bile, perche 
atori di clas 
niente per le 
i Serie A e 
valori, la vio- 
presur:pos'o 

| bilancio). 

fretta perche 
De Martino 
onderato da 
DONI ed è: 
stancasse? » 


RO MAIS 


A 


attro atta 
renzi, Skw 
nano intatti 
Mazza ta 
è il capo 
he sì com- 


ezio a 
lati di csf 


LUSSA offerti dalla Casa Ge. A. 
| Mondageri 


Mensilmente assegnati ai 
lettori piu meritevoli per rn- 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
ti, D.D.T., segna.azioni per 
«i giorni perduti», spunti, 
idee ecc. 


PREMI in contanti .- fino ad 
10 mila lire — 
dall'Amministrazione del 

è Travaso ». 


QUE scatole e Grange Assorti- 
mento »_otterte dalia: PERUGINA 
di Perugia (due premi) 


UNA cassetta di «Pasta Diva» 
— tipo esportazione in U.S.A — 
contenente da 20 a 25 ER. della 
Diu squisita pasta alîmentare 201 
mondo in formati vari 
dalla DITTA 
GRAVINA DI 


DUE bottiglie di » Strega », ot- 
ferte dalla Ditta ALBERTI ai 
Benevento (due premi; 


UN 1 Panettone Motta» otfer- 
to dalla Litta MOTTA di Milano 


000 faschi dell’ ottimo 
» Canti  Pebin' ». otterti dalla 
| Ditta RODOLFO PAGINI di Pra. 
te (riservato aì lettori di Roma) 
due premi di € flaschi ciascuno? 


UNA scatola di e Contett @ 
Sulmona e. offerti dalla Ditta 
MARIO PELINO 


Que volumi di poesie di TRI- 


nda e , otter 
e FIORI 01 CALA- 
Reumio  Carabrsa 


Due vottiglie di «Fior wr Sei 
: Ditta GAZZINI 


da tre cod 
ERNESTO 


DUE bottigiie di « Braney Tre 
Maschettieri », offerte dalla Litta 
R. Bisso da: Livorno. 


VENTIQUATTRO saponette del- 
la_ Fabbrica SAPONE NEUTRO 
BEBE' di Milano (due premi). 


UNA scatola di 100 lame « Gar. 
Gone » prodotto sne s'impone. gel 

la Societa BEBE BARSONE di 
| Miano 


offerto dal Club di 
‘atis ai lettori del 
Volete conoscere il 

ra? Tendenze? ©- 
| more” Ecc. Mandate un breve 
scritto a penna su carta non ri- 
gata. indicando il sesso allo Stu 
dio di Ghiromanzia e Grafologia 

EMIRAMIDE 


Via A. Alcardi, 19 - Brescia. 


AVAS 


GUGLIELMO QUASTA 
i Direttore 

UFEF!01: Roma via Milano, 70 
TELEFONO: 43141 43142 4343 
Per abbonamenti rivolgersi alla 
Amministe, Via. gell'Umilta, 48; 


ITALIA ESTERO 
Anno sem Trim. Anno sem. Trim. 


IL TRAVASO 
1.850 1000 525 2.500 1.300 700 


IL TRAVASISSIMO, 
€50 iso 180 s00 425 220 


TUTT'E DUE 
2.220 1.200 650 2.970 1.575 900 


STATI UNITI « CANADA’ 
mandare ordine alla 
SE 
%- 
NEW YORK 13 N. v. 
UL TRAVASO (settimanate) 
Mari 
suo anno Bottari in 
#L_TRAVASISSIMO (mensile) 
Un anne Dollari 2 


AUSTRALIA e N_7 


mil 
VICTORIA - 
ICITA» BRESCHI: Ro- 
n 1 {gelefono, #313 
lefono +, Napoli 
lomi 6 (telefono 31357! 

Stab del Gruppo Editoriale 
Giornale aritaltacrricuna. 8 D. A. 
Via Milano. 70 
—.-—_- 


IL NATURALISTA GIUOCA A ‘TENNIS 
feppor eos cemeg arie» 


“HA DA VENI,,... CHI? 


piacere! Ci provi, 

un comunista, a met- 
tersi davanti a un democristia- 
no dicendogli sul muso in tono 
minac-10s0 e ricolmo di cupe 
incognite: «Ha da venì Malen- 
Kov! ». Si beccherà une di quel- 
le risate in faccia da fargli ve- 
nire la pelle d'oca. 

Il fatto e che questo Malen- 
Kkov era, dal punto di vista pro- 
pagandistico, il meno idoneo ad 
esser chiamato per ricoprire un 
ruolo di tanta importanze, Non 
negniamo che abbia un volto 
sulricientemente truce e minac- 
cioso, ma il guaio è che si ritro- 
va con qualche decina di chili 
in più... Insomma, diciamolo 
francamente: è ciccio, ecco! E 
da che mondo è 
mondo nessun cic- 
cione è stato pre- 
so seriamente, in 
campo politico. 
«Ha da veni Ma- 
ienkov! » equivale 
pertanto ad un 
«Ha de. venì Chur- 
chill!»; bene, ve lo 
immaginate Chur- 
chill che «ha da 
venì »? Una pena. 
E così questo Ma- 
lenkov, 

In periferia so- 
no apparse le pri- 
me scritte sui mu- 
ri: «Ha veni 
Ciccione! ». 

No. nemici co- 
munisti, non ci 
siamo, D:. buoni e 
sinceri e leali ne- 
mici quali siamo 
sempre stati. vi di- 
ciamo francamen- 
te che i casi sono 
due: o prendete 
immediatamente 
dei provvedimenti 
e incaricate le 
«menti » del par- 
tito di trovare 
qualcosa che vera- 
mente sia  all'el- 
tezza dei vecchi 
«slogans ». o è la 
fine. Avanti, par- 
liamoci chiaro: 
Baffone era Bafto- 
ne. Aveva un viso 
buono, aperto, se- 
reno, sorridente: 
cionondimeno ii 
cuteva paura e ri- 
spetto. Malenkov 


fl] A DA VENI’ Malen- 
kov »? Ma fatemi il 


ha un viso diro _ _r_r_rr o o oo oo _u__y mr ____l 


truce, dello sguardo freddo e fo- 
riero di tempesta e ciononostan- 
te la prima impressione che se 
ne riporta equivale alla frase: 
« Ma che vuole! Ma se ne vada, 
cretino! Szt!». 

Insomma, di Baffone tutti ci 
fidavemo. Di Malenkov no. Fac- 
cia, prima, una cura dimagran- 
te. Provi magari a farsi cresce- 
re i baffi... 

La Russia senza più baffi: ma 
ci penszte? La cosa è di una 
tristezza tale che e nostra fer- 
ma convinzione che alle pros 
sime elezioni avremo la prova 
di quanto sia decisiva « l'impor- 

chiamarsi Baffone ». 

tre, magari uno, ma i 
comunisti avranno sicuramente 
dei voti in meno: i voti di quel- 
le due, o tre, o cento, o mille 


— Ne. momenti liberi si sfoga così, poveretto... 


persone profondamente deluse e 
alle quali è impossibile, è infe- 
riore alle proprie forze pronun- 
ciare la frase: « Ha de venì Cic- 
cione! », 

«Ha da venì Beria!» già se- 
rebbe stato meglio. 

Sarà forse che Beria è il capo 
della Polizia Segreta, sarà che 
il suo cognome ci fa provare 
un brivide di freddo (si-beria!... 
si-beria!...) mz è un fatto certo 
che trovare scritto sul muro di 
casa nostra, una bella mattina: 
«Ha da venì Beria! », ci avreb- 
be guastato l’intera giornata, ci 
avrebbe messo addesso unz. cer- 
ta paura. 

Comunque sia, cari nemici co- 
munisti, vi consoli una consta- 
tazione. Vi rallegri e riamnm 
pensare d'aver evitato un guaio 

peggiore, una si- 
tuazione ridicola e 
avvilente: E se Sta- 
lin avesse nomina- 
to suo successore 
il Proprio cogna- 
to? Sinceramente, 
trovare sul muro 
di casa nostra la 
scritta: «Ha da 
venì Kaganovic!» 
ci avrebbe fatto 
crepare dalle risa. 

Non parliamo poi 
se il successore 
diretto di Stalin 
fosse stato Mclo- 
tov... Pensate un 


in 

bocca, Il che è tut- 
to da ridere... «Ha 
da veni. Molotov!». 
E quendo viene ci 
ci scuce un batlo. 
Quest'ultima frase 
provatevi a leg- 
gerla immaginan- 
do di avere una 
patata bollente in 
bocca. Vero che fa 
ridere? 

Comunque, stan 
do così le cose, al- 
la frese «Ha da 
venì, Malenkov » 
preferiam 
da veni, 

Anche se è un 
Po’ tardona, 


AMURRI 


RADIOINTERVISTE 


— Generale Cambron- 
ne, che ne pensa della mi- 
naccia del senatore comu- 
nista Alberganti? 


TEMA N. 36 


Sì tratta di ricavare da ciascub 
tema con pocm segni degli « ela. 
borati» che rappresentino qual- 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripart!te (a parità di me- 
Nito per sorteggio) fra 1 mizilori 
«elaborati » pubblicati di ciascun 


tema. 
ELABORATI 
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BUON RIPOSO 
R. FERRO - Pisa 
Lire 500 


Que 


© CIGNO 
E. BONI - La Spezia 
Lire 500 


A. FAVARA - Rom: 
Lire 500 


PROSSIMAMENTE : 


SNOEE 


Travasissimo 
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IL TRAVASO 


— Le è morto il marito, due settimane dopo il matrimonio... 
Ha sofferto molto? 
— Quattordici giorni ! 


Isola del Pacifico dove Canyon è 
ì Indigeni ni servizio del nemico 
Mente eseguito misteriosi di 
seavo. La le del Col. Index «ii qu 
avere in Canyon un rivaie) 
della cosa. è rapita d: 
galli rranea. 


ALLIEVI AVIERI... 


la 
glie levo v* verebbe sieura se 
LI L'isola è 


viene 

le agli St 
Università di 
it, im 


irsi della scoperta, Canyon 
uoi esperimenti, 


? conoscete | \FiLPror sua) Pro io DEBBO VIGILARE } 
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DELLA VOSTRA<LA FORMULA MULANDO UNA RELAZIONE LA grigiore, 1a 
REALE DI UN NUOVO CON LA SEGRETARIA FESSORE STA CONDUCENDI 


| PRESENTO 
MISSIONE? /tiIPO DI cE- DEL PROFESSORE. ui ea. 
ORA 


MENTO A _ES- Ù “a < 
SICCAZIONE TÈ ° î a 
IMMEDIATA... dd È t, 4 
: 2 lid) ea È 
3 x ci sa È 


v 


p AYA 
\ | ..- E QUE STO 
VORRETE PER- “ OH,ECcOLI AG l'son, barn Gn a PROFESSOR] | [Questo € IL 
DONARCI QUE CHE IL MAGGIO PROFESSOR 
A 


) I ANYON 
STO FASTIDIO, ARRIVANOL. | CANYON cino 


SIGNORA sazia Ù) “i 


P BEH,ORA DOVRE' 
STE CONCORDARE 
LA MESSINSCENA 
PER IL VOSTRO 
FLIRT, IN MODO 
CHE APPRIA 
CREDIBILE... 


n, 


x PARTO DIFFICILE 
FRATELLI SIAMESI * 


— Com'è andata? 
-- Bada che domani passo la — Siamo riusciti a salvare il 
serata fuori... dre ! 


un commesso viaggia 
vanti. 


OO 
CACHET FIAT 


IL CACHET CHE NON FA MALE AL CUORE 


— Mascalzone, chi le ha inse- IL CACHET FIAT guarisce rapida 
guato a dar fastidio alle donne? EA c; 
“°° Nessuno; sono autodidatta! f IL CACHET FIAT 


IN AUTOBUS 


DOMANDA DI MATRIMONIO 


— Beh, che ti ha detto papà? 
i non mi ha risposto 
né no! 


mente i mal di testa, le nevralgie, e 4 dolori periodici 
‘ale al cuore. 


fu sperimentato con successo nelle cliniche universitarie di Roma e di 
‘enova dai grandi neurologi Mingazzini e Morselli. 


IL CACHET FIAT è preferito dai Medici perchè cura il ma! di testa e sostiene fl cuore. 


vani 


IMAVERA 


PAROLE 


MATRIMONIO 
ha detto papà? 
i mi ha risposto 


è Antonio Recmrei (1804-1889) che ha inventato di jetatoner 


pl 
esto è il cav. Ricci ( 


neo) che avendo cambiato casa è 


tempora: 
fiutelto. in soli quattro nina e Gein mesi, ad avere il telefono dalla Te.Ti... 


che vuol 


dire . 
= Non lo vedi che sta “Seritto mot sotto? — Non muoverti, caro; ora provo a vedere se cammina... 


arricchisce la collezione 


ERNEST BOREL 


di nuovi modelli 


con quadranti di lusso a ore d'oro 18 Kt. 
molla infrangibile 


dispositivi di stabilizzazione e protezione . 


INCASTAR - INCABLOC 


(A Neuchatel dai 1859) 


Ref. ‘404033/34/35 
Casse assort. f. acciaio 


L. 13.800 


Ref. 406033/34 
id. placcato oro 


L. 15.800 
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ar LIE 
L'ULTIMO VIAGGIO p 
Non ti lamentare per le scosse: è la strada che ti sei fatta tu! 


Candido 


— Crepato” 
— Col 99% dei voti! 


Fourire (Frau 


Il Presidium ha ordinato un minuto di sospensione DESTINO DI RUSSO 
nei movimenti di rotazione e di rivoluzione terrestre i Ategoti rd morta lai 
a causa di lutto. — No, perchè sono vivi i successori! 


Carrefour «Franci 
Asso di Spade 


vi 


DI 


— Come facciamo, adesso” Sta arrivando l'attro 


Padreterno ! 
L'Uomo Qualunque — Guarda a che cosa è arrivato pur di non incontrarsi con Eisenhower... Mare aureo 


(Continua in terza pagina di copertina) 
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L'ARRIVO 


— Vedi, qui la giustizia è una per tutti: quando un dittatore dopo morto è stato appiccato per i piedi a un 
distributore di benzina, lo stesso trattamento viene riservato a tutti gli altri. 


Marc nurelto 


1 di copertina) 


INDOVINATE! 


giovane Presiden 
d'Appello 


le var 


in harem 
so appartanie 
aianderie. 


«format 
moderni» 


ire o quattro numeri 
lefono. dove egl 
sontrellare le su 
minato peregrinazioni attra» 
voro de insidie di Pu 
Fmrars, fuori progroni 

ino un fea-room è in una 
galleria diario, equivaleva a 
statenare interrogatori, ne 
Iromti. veriti] obiezioni, 
torture ricolesiehe. HI mare 
to init de shmnatore 
d scchiate, il tempo 
dei suoi impol 

il sto tono di 


inconia- 


di reazi 


uomo 
«ullor zioni 


della sii felicità. diven 
un person 
non potendolo 
so al pilo. 
mo che Mo- 
mique ci infilava. scaten va 
nel marito da domanda 
« Per picere a chi? 
quando indossava un vecchio 
vestito. si domandava: « der 
ricordare che cosa? n. 
Monique applicava con 
una tecnica singoli i suoi 
iecorgimenti di donna. pren- 
dendo tangenzialmente tut- 
te le situazioni, Quando de- 
sidertva re a un ritro- 
to. a 
corkil, gli faceva cre. 
* da cosa non ine 
affinche Vinizia. 
zata da 
conoscenti 


è la deciso. 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


FIRENZE. Vin: Benedetto Cantelli 
N18 Telefo "20-35 
Uhu RUMA e MILANO 
RICERCHI PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
Sencaario Araldico 
1.848.000 scheoc. Rogito Notarile 

tavonte indicare: se conoscete nonzie 
storiette e stemma della nostra Casata 
COLMOME è NOME min 
inn 
des. — Citta 

Luopu origine dea famagia 


Raccia 


PETIGREI 


lei maturata nel si 
. si scatena» » 


co. in omay 
tà della sua missione sociale 
di 


della sua care 
sa del proprio 
lo 


si 
tta dai bohèmes, d 
frati: 
matura o per abito intellet- 
talmente all'opposto di cio 
î . Intorno ai 
vernissagos. 
rappresentazioni 
pen I gistrato 
vita un tr do disorbit 
una parola, — | 
x vatta str: 


una scintilla, 
Quando i 
ciorono l'arrivo di Stokow- 


sui muri il 


rito di andarci, Aspettò che 
la proposta partisse da lui. 
Ma la proposta 1 


na € 
sul 


un 


macchi 
parole, 
volte, confrontani 


profumo « 


dalla bust 


mo. La busta } 


tò 


la 


Chu 


[| n prot no di 


2 Un ea da uo- 


tava una 


i cono- 
be quel 


Ella Jesse: 
— « Una persona amica 
vi offre questi due posti per 


certo 


Stokowsky. 


Chi ve li 
mate! ». 


i ha mandati a me, 
ci vada tu. 
- Alfinchè ci an 
noi, — corresse Mon 
dal momento che i | 
sono due. 
vit 


n la esasperò 


Non andremo al c 
certo — disse la moglie 


durante V'in- 

termezzo nel vestibolo, sco- 
prire il colpevole. Dov 

di una 

ite della moglie, o di 

aspirante ai primi tenta- 

tivi. Il mittente non aveva 

firmato per obbligare la 
donna a pensare, a im 

nare, Doveva trattarsi di un 


di quegli uv- 
pirata 
e i capelli 


a. di vi 
dall'aria 

hanno 
le idee, « 
guono la 
tito. 

Arrivare 

teatro 


tanto eg 
tro il capo. La sala era im- 
nel raccoglimente 
la Cavalcata delle 
, il publ ò 
i, offrendo al coniu 
pun panorama. Ne: 
omo lo colpi in modo 


sa 

su@ processo in corso, 

ma la coscienza della pro- 

pria incorruttibilità cancel. 

lì l’ipotesi assurda, Il dona- 

tore era senza dubbio uno 
di quegli s 

gnori che per un momento 

posavano lo sguardo su Mo. 


Quel giovanotto dal mono 
colo? Quel « e dai ca- 
Il platina e dalla garde. 

a un po’ appassita? (uel 
l’aristocratico decaduto? 
pbile dal blasone re» 


ere il pro- 
o di seguire la bac- 
tta del maestro, cercava 
di percepire in quale d 
zione la moglie guardava, 0, 
io, non guardava, e in- 
tanto Monique sentiva che 
il corpo del marito emetteva 
misteriose correnti, 
vuoi che ce ne an- 
Monique. 
‘astrò meglio 
nella poltrona e non 
L gli 
facendo 


‘l'automobile, g 
on parlò, I fantasmi lo 
wvano, 

Infilò fa chiave nella ser- 
ratura, accese la luce, en- 
trò nel suo studio, e « un 

atteso. spettacolo » come 
dissero i giorni dopo i gior- 
nali, narrando il « furto in 
casa del giudice Sinembar- 
gO » si presentò suoi cc. 
chi. Tutti i cassetti erano 
aperti, la cassaforte spa- 
lancata. Scatole vuote gia- 
cevano per terra, il crist 
lo della vetrina era in fran- 

e mancavano due cop- 
pe d’oro, 

Sul tappeto verde della 
scrivania biancheggiava un 
cartoncino come quello che 
aveva ‘ompagnato i due 

lietti per il concerto, con 
tre parole seritte a macchi- 
na, e senza firma 

bn avete indovinato! ». 


init 


andosi 
letto del frak, 
li volgeva indie- 
La sala era im- 
‘oglimento. 
delle 
pubblico si levò 
ndo al coniu- 
panorama, Nes- 
pipi in modo 
Eppure... 

lò fuggevolmen- 
atore non fosse 
| parte in cau: 


za della pro- 
ttibilità cancel. 
ssurda, Il dona- 
za dubbio uno 
ni si- 
er un momento 
nardo su Mo- 
rociando lo 


tamente altrov 
otto dal mono- 
signore dai ca- 
ti e dalla garde. 
appassita? (uel 
si) decaduto? 
dal blasone re- 


ere il pro. 
suire la bac- 
naestro, cercava 
quale dire. 
le guardava, 0, 
guardava, e in- 
jue sentiva che 
marito emetteva 
orrenti. 
i che ce ne an- 


disse M 


la e non risp 
fra gli ult 
i, facendo la 


I fantasmi lo 


‘hiave nella ser- 
se la luce, en- 
studio, e « un 
ttacolo » come 


sentò ai suoi oc» 
i cassetti erano 
cassaforte  spa- 
itole vuote gia- 
terra, il cristal- 
‘ina era in fran. 
ravano due cop- 


to verde della 
ancheggiava un 
‘ome quello che 
npagnato i due 
l concerto, con 
critte a macchi- 
firm 
te indovinato! ». 


sbignilh& 


MALENKOV e C.i — Adottati da noi, che cooperiamo a 


ORFANELLI 


Defunto, potete ben dirvi figli d'una cooperativa... 


Pd 


Carissimo, 

non so se avrai notato quella certa scaroygna, 0 
scalonia, come dicono : rafiinati, 0 jattura o retta- 
tura o jella, come dice il volgo, che sta assumenao 
carattere internazionale esteso, da quando Stalin ci 
ha lasciato. Prima di continuare sarà bene far le cor- 
na, o toccarsele se si possiedono, o ricorrere a tutte 
le tradizionali pratiche centrali e periferiche in uso 
nella migliore società mondiale; ma è un fatto: che 
a briscola in due nè Stalin nè Gottuala, il fedelis- 
simo, giuocano volentieri. No, non si può pensare che 
ammettano al loro tappeto verde le anime di Slansky 
e Clementis. anche se ammettendole potrebbero ta- 
re a compagni senza gli assi perchè questi ultimi 
sono già stati giuocati in vita e non credo che vor- 
ranno continuare a esser giuocati in morte. Certo, 
Stalin e Gottuald, almeno per ora, giuocano a tre- 
sette col vivo, nel senso che si contentano come dire 
di Pieck, o di Thorez in pendenza, e magari anche 
di Matthias Rakosi, sebbene quest’ultimo sia israe- 
lita, nella speranza di aver presto il quattro classico 
per lo scopone infernale scientifico. 

Ma dico, all'anima della jella! Non fai a tempo 
ad aprire un giornale che vedi trapassati prossimi 
e futuri prossimi dappertutto. Ma che i dittatori co 
munisti ce li dovessimo trovare anche nell'al di la? 
Che Stalin volesse portarseli tutti con sè? Eppure, 
non si può dire che avessimo bisogno di un po’ di 
scarognetta, noi popoli civili, tanto per ricordarci. 
nel gavazzo, che siamo nati per soffrire 

Una prima toccatina l'abbiamo avuta c! principio 
del secolo, proprio con la rivoluzione russa del 1906; 
poi è venuta la jella piena, robusta, ia jella mae- 
stosa nel 1914 che s'è imposta subito nelle micliori 
famiglie europee. Non ti sto a ricordare quale ieila 
abbiamo avuto noi italiani in particolare negli anni 
della Salute — santa ironia delle parole! — 19;9, 
1920, 1921 e 1922, dopo i quali, oltre la jella c'è stata 
anche la beffa; sì, perchè mentre avevamo tutti 


ravasi di bile 


creduto di star meglio correramo a occhi chiusi al 
precmizio eravamo jettoti allegri e contenti, erava- 
mo scarognati e jel'ci, disgraziati ed «sultanti. Te 
re ricorderai, spero, quando ci credevamo tutti un- 
tichi romani? 

Si, questo è vero; oggi un piccolo “onforto c è: 
quello di constatare che ron siamo soti nella jattu- 
ra; anzi, da qualche giorno si può dire che le cose 
si mettono proprio benino senza addentrerci in par- 
ticoiari inutili. C'è la speranziella di quei piccoli com- 
pensi che a un certo punto ti dà... chiamato il Caso, 
chiamata la Sorte, chiamala la Fortuna, chiamala a 
Giustizia: insomma, l'importante è che te li dia, e 
per i quali esclami: « Non fare agli altri quello che 
vorresti fosse fatto a te» che è una modificazione 
all'inglese del noto proverbio cristiano, al quate pot 
si risponde col famoso « Occhio per occhio, dente per 
dente, Tito per Tito» nel senso che se noi ci dob- 
biamo guardare da Tito dalla parte d’Oriente, gli în- 
glesi se ne debbonò guardare da tutte le parti; e per 
quanto isolani siano, per grattarsi hanno due mani 
sole. Anche per il fatto che, dopo la vittoria eletto- 
rale de? conservatori che ha visto il ritorno di Chur- 
chill e di Eden, essi avevano più che mai bisogno 
di tutt'e due le mani. Ora, dimmi tu come fanno, 
con questa pericolosa concorrenza titina. che ha gia 
dato risultati eccezionali? 

Basta, non ti voglio lasciare con questi due, per 
non avermene a pentire più tardi. Speriamo bene in 
seguito, caro lettore anche perchè un compenso ci 
vorrebbe: e non basta sapere che ogni settimana c? 
sono i milionari del Totocalcio per farci tutti con- 
tenti e convincerci che, nonostante la tella, a tor- 
tuna esiste ancora. Quello che ci occorre non è ta 
fortuna singola, è la fortuna collettiva, generale. * 
chi sa che questi tamosi jettatori, dopo aver pensato 
tarto agli altri non pensino un po’ anche a se stessi? 

Coi quali ti lascia il tuo affezionato 


TRANQUILLO SERENI 


RE-SERVIZO 
DELI A 


A POLITICA sta veramente avve- 


Jenando l'atmosfera e noi tut 

apriamo bocca, non sciivii 

riza, non muoviamo un pass: se 
prima non abbiamo preso |umbe cas 
della fazione, Un film, un libro, una com- 
media, un quadio ver abitualiente 
giudicati secondo le e del Part 
to. E la guerra in Corea? Ste mai saputo 
chi fu a scatenarla? Furono i servi desli 
Americani a cominciare, oppure quelil 
di Mosca? E gli scioperi ferrov “e 
leggiamo i fogli comunisti apprendians: 
che l'astensione dal lavoro è stata uel 
101,55 per cento, mentre a iescere ' 
giornali governativi si capisce subito che 
solo Di Vittorio e T'oshatti hanno diser 
‘ato il lavoro, 

Adesso, se Dio vuole, la politica e en- 
trata perfino nella cronaca nera e se le 
cose continuano di questo passu n 
geremo delle balle. specialmen 
elezioni C'è stato 
chi giorni fa. n oc 


Folo dei Ca 
da un en che ha puvnala: 
fidanzato di sua ficlia solo perche stava 
ando gli stornelli 

La sente che non legve i 
no antinte le cose: m 


mnali sé 


Spirito di parte anche nella 
ra. « L'imprudenza di alcum 
sirenata ira di un vecchio serve 
« L'Unità » hanno cau uo nella net 
ta 


nato da un osi idio I sescant duesnne 
Emidio De Bonis, allora, ha perso la te- 
sia. Afferrato sn coleli 


pitato per la strada, di 
spettare. ...Purtroppo. nel 
ch'è secuita ai suo in 


lata IL GIOVANE Marin 
' ngendolo disgra; 
i» 


Mi PELIFTO Di MO SESSANTAMIRNE A_SAN POLO LE CAVALIERI 


Accoltelia e uccide un giovane 
che cantava sotto ls iinesire 


Tar coma 
bondo In quiete — Da gacsto binate |a 


segziona nottetempo pr 


Ed ora leggiamo « Il Pop 
della D.C.: « Poco dopo la 
ieri. ur tragico fatto di sansue 
nuto in S_ Polo dei Cavalieri, 
Tivol. Un VECCHI 
Emidio De Bonis, € stato ucc 
coltellata all'addome nel c 
lite da un GIOVANE contadin 


Ubria o #. 


Ucciso un vecchio bracciante 
da ua giovane contadino ubriacg 


Basta cosi: perchè entrare nel vivo del 
fatti che, del resto. ognuno può legsere 
per suo conto? Evidentemente, a sentire 
1 due onesti giornali 1l vecchio irascibile 
era iscritto alla D.C. e il ziovane ubria 
cone apparteneva al P.C4. Mu quale ser 
due e morto? 

Comunque, siamo intormati 
chiarire le cose, l’on. Corbina 
telare della nascente Al 
tica Nazionale nè a Sinistra, ne a 1 
ne al Centro — sta 
vio per il giorn: he 
c'è. onde dare una sua ver P_equidi- 
Stante del doloroso fatto di cronaca. Nel- 
la versione corbiniana il ciovane venten- 
ne diventerebbe qua, ine. inentre il 
vecchio assassino,  rinsiovanito, diver- 
rebbe coetaneo dell’ucciso, Per adesso 
comunque. conoscismo selo i ntolo del 

IMo articolo che (on Corbina scri. 
‘a sul tuturo giornale 


Duello rusticano 
Ira quarantenni 


Nati nello slesso pacse, educati alla 
Siessa scuola liberale, Si accuiler 
Kino a causa della “ maggioritaria. 


ALL'O.N.U. LA SUPREMAZIA DEL CIELO 


TITO USATO COME CONTRAEEA 


Occhiate magnetiche del Maresciallo distrug- 


gono 


5 aeroplani in 


una frazione di secondo 


In quindici giorni 500 MIG russi ne abbattono appena tre 


LONDRA, 22 (dai no-| sull'imminente impiego 


stro inviato speciale». |di u 
— Nonostante il rigoro- | segre 


bo finora tenuto | considerata d'importan- 
Foreign Office non |za pari. e forse superio- 
| re, all’atomica america- 


possono ormai sussiste 
re più dubbi sulla vera |na < 
ragione della visita del| vada. 
Maresciallo Tito in In-| La 
ghilterra. Da tempo, del | inuti 
resto scorrevano voci 


Gli esperimenti della nuova arma 


magnetica del NATO. 


foto » al Travaso). 


AURIZIO figlio mio, 

succede, a volte, che 

una determinata fac- 
cenda palesa la propria im- 
portanza quando è passate 
del tempo. Non ti parlo del- 
la bolletta della luce nè de- 
gli «articoli» («di ruolo») 
del Fisco che anzichè incor- 
niciarsi di importanza si în- 
corniciano di catastrofe, altu- 
do, invece, ad episodi e av- 
venimenti che incidono nel- 
l'interesse inteso come curio- 
sità e non come portafogli. 
Ascoltami bene, figliolo. 


- a. 


dei misteri — è costîtui- | 
| attraverso 
Dopo un rapido calcolo 
‘sulia base dei dat* 
dal 
metrista di bordo, din 
| geva per una irazi ine di 
il 
proprio sguardo su una 
formazione di tre appa 
incrociante 
senza il minimo 
errore. le onde magneti- 
che proiettate dalle pu- 
pille dell'ex  metalmec- 
canico della Croazia. in 


ina novissima arma 
eta, che può essere 


Londra, 
ha 


Z» esplosa nel Ne- | concedere 


prove della propria pc- 


nuova arma — la 


le continuare a fare | 


tenza: 


nitigli 
secondo 
recchi 


cielo: 


vestivano 


velata una 


(Per « Tele [MSI tale 


ll 
lizzazione 
Tito anche 


Un mese fa era Carnevale, 
una festa cioè che l’umanita 
fa benissimo a celebrare in 
quanto costituisce una spe- 
cie di onomastico collettivo. 
Ora, in alcuni posti, per Car- 
nevale, si svolge la sfilata det 
carri allegorici (da «allego- 
ria»; niente a che vedere 
con «allegria ». Nè con « al- 
lergia ». E’ bene che tu im- 
pari fin da adesso a distin- 
guere i vocaboli. L’allegoria 
è quando uno... quando un 
quadro cioè... il tempo stringe 


acque di Gibilterra, sui- 
la nave che lo portava 


formazione, € tutt'e tre 


mente nascosta 


Ita dal Maresciallo Tito.|gli aeroplani sì inabis- 
sato come formidabile | savano in mare. 
cannone contraereo In| 
occasione della visita a 
Il 
voluto gentilment | 


Il 
traereo, 
Maresciallo | 
rimento, di 
impegno, 
otteneva dal 


due piccone 


prima. nelle 


con apparecchi 
lo stretto 
for 

radiogoniu- 


sperimento 
completamente. 


fluido dei | congegni di 


mentre alcuni 


nel 


in pieno la]|toccavano 


Anche i mari dominati 
dall’arma segreta T. 


All’ultima ora è stata 


Marina Infatti, 


notizia, gel 


DI 
dero in mare e vi 
miseramente, mi 


Maresciallo | sforzi fatti dal 


da parte della 


e te lo spiegherò un altro 
giorno). 

lo e il distinto Francesco 
Giuseppe (tua madre) ci re- 
cammo a Taormina che, per 
l'appunto, è uno di quei po- 
sti (delle sfilate allegoriche, 
intendo). Tu, essendo ancora 
troppo serio per capire l’im- 
portanza del Carnevale, eri 
rimasto in casa. 

Bene, ragazzo, i carri alle- 
gorici erano molti e belli: u- 
no — poi — appariva sobrio 
ed estetico (qualità che il di- 
stinto tuo genitore apprezza 
in misura indicibile): delle 
ragazzine piuttosto alte di 
statura, su quel carro, sfila- 
rono vestite di verde con cap- 
pelli a falde rosse e cupolino 
nero, e preceduti da una bam- 
bina piccolissima e vestita da 
«papera >. Chiamavasi quel 
carro «Papaveri e papera» 
(Capisci cos'è l’allegoria?). 

Tutta la storia, tutti quei 
papaveri con quella papera, 
voglio dire, avrebbe avuto u- 
na relativa importanza se 
oggi non fossi venuto a sa- 
pere che l'iniziativa dei Pa- 
paveri con la papera era sta- 


Maresciallo-con 
volendo effet- 
tuare un secondo espe- 
maggior‘ 
chiedeva eg 


inglese di poter assiste 
re ad una esercitazione 


perassero la barriera de 
suono. Anche questo e | 
riusciva; 


allorehe lo 

incrociatore « Galeb »_ lasciò 

il porto di Spalato, facendo 
cene vaeerra: due | 
n CD) 


per trarli in salvo. 


Governc | sima effusione, 


che su 


Il Mare | 


| seiallo-contraereo met 
teva in funzione i suoi | 


punteria , 
Meteor | 


volavano in formazione | 
serrata per fare udire al| 
dittatore !l colpo della 
barriera del suono in- 
franta: due degli appa 
recchi messi a fuoco dal 
formidabile sguardo, 
leggermente 
con le ali e immediata- 


si 


ggio cad- 
affogarono 
grado gli 
compagni 


ta delle Monache bianche. 


Vengo e mi spiego. 

A Taormina ci sono le 
«monache nere» e le « mo- 
mache bianche ». Varia il co- 
lore dell’abito, non quello del 
viso. E varia, naturalmente, 
l'ordine religioso dal quale 
dipendono e le funzioni che 
esse, a Taormina, svolgono. 
Le i. ,nache nere tutelano e 
istruiscono le orfanelle; quel- 
le bianche insegnano in una 
scuola frequentata da bim- 
be italiane e straniere. Ea è 
a que:te bimbe che le mona- 
che bianche hanno fatto lie- 
tamente passare il carnevale 
con l’idea dei Papaveri e del- 
la papera. Ed in ciò, Mauri- 
zio, non c'è nul'a di scanda- 
loso chè il Signore Iddio, ri- 
cordatelo. per Sua espressa 
volonta, va servito in letizia 
Non alla maniera democri- 
stiana Questo è l'importan- 
te. Che lo abbia saputo dopo 
un mese non sposta una vir- 
gola: rimane importante. 
Importantissimo. Ogni cosa 
deve essere *-tta a suo tem- 
po: lo studio, la preghiera, il 
lavoro, £ papaveri e la pape- 


mente sì incendiavano 
scoppiando. Il Marescial- 
lo Tito balzava in piedi 
e si guardava intorno 
compiaciuto: le autorità 
a lui vicine si compli- 
mentavano con la mas- 
espri- 
mendo la loro incondi- 
zionata ammirazione. 
Da fonti bene infor- 
mate si apprende inoltre 


— Congratulazioni Maresc 
neanche io sarei capace di tanto ! 


che il pezzo antiaereo 
« Tito» e il grosso cali- 
bro «Eden» (quest'ui- 
timo non di recentis- 
simo tipo, ma pur sem- 
pre assai efficiente) po- 
tranno insieme assicura- 
re la supremazia aerea 
delle forze dell'ONU 
nei cieli dell'Universo 


Ettore della Filippa 


ra. S'a lode alle monache 
bianche di Taormina dunqu: 

Una cosa, volendo, potreb- 
be osservarsi. Non sarebbe 
stato ancora meglio se l’ini- 
ziativa dei papaveri con ta 
papera l'avessero avuta le 
«monache nere >»? /l nero e 
4l bianco non c'entrano, e so- 
lo il fatto che mentre k 
monache bian. si occupa- 
no di bambine « esterne» 0- 
gnuna delle quali — cioè — 
possiede un genitore distin- 
to ed una distinta genitrice 
quelle « nere », invece, si 0c- 
cupano di «orfanell » e.. co- 
sa ruoi, figliolo, tuo padre, 
se esteriormente sembra uti 
meccanico manesco, nei suo: 
alloggiamenti interni è una 
specie di crema alla bavare- 
se che, vedendo un orfanelto 
o una orfanella, assume 
preoccupanti moti ondulato- 
ri e sussultori.. tuo padre 
porrebbe che tutti, al mondo 
fossero contenti e felici... e 
non morissero mai nè nadri 
nè madri... e un bel tipo dt 
matto, tub padre, non te l'ho 
sempre detto?... Ti abbraccio 


MASSIMO SIMILI 


LO 


RCA | 


trug- 
ndo 


il pezzo antiaereo 
)» e il grosso cali- 
«Eden» (quest’ul- 
non di recentis- 
tipo, ma pur sem- 
issai efficiente) po 
10 insieme assicura- 
j supremazia aerea 
forze dell'O.NU 
leli dell'Universo 


Ettore della Filippa 


\__N_RE 
COEIE/I 


Ami} Nt 


DACCI 
I JT 


Maresciallo: 
» di tanto! 


lode alle monache 
i Taormina dunqu: 
ia, volendo, potreb- 
arsi. Non sarebbe 
ora meglio se l’ini- 
i papaveri con la 
avessero avuta le 
> nere»? Il nero e 
non c'entrano, e so- 
to che mentre 
bian si occupa 
rbine «esterne» 0- 
le quali — cioè — 
in genitore distin- 
| distinta genitrice - 
ere >, invece, si 0c- 2 cai 

< orienoi »e.. cO- 

figliolo, tuo padre, s 

mente, Sembra ui IL PONTE CORBINÒ 

i manesco, nei suo: 

nti interni è una 

crema alla bavare- —_ = 
dendo un orfanelto ——————_—y e e 

orfanella, assume 
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10.) GIORNO pi ESAMI 


Completato do S. MORAB TO - Rema 


Ragazzo 
1 protessore. 
2 professore. 
3 nrotessore. 
Bidetto 
La scena si svolge in un'anta scolastica 
BIDELLO Su. coraggio. ragazzo! L protessori non t 
manzeranno mica ! 
RAGAZZO — E perche mi dovrebbe mangiare? do sone 
preparatissimo ! 
BIDELLO — Meglio per te 
‘Rumore di porta che st chinae) 
RAGAZZO Buon giorno. signor: pro!essori 
1 PROFESSORE (burbero) — Sì segga! 
2 PROFESSORE — Incominciamo con una domandi.a 
di storia; dunuu Conosce un grande persona ) storico 
chiamato Napoleone ? 
RAGAZZO ‘sicuro) — Mai sentito nominare! 
— Io vorrei sagziario in zeografia è 
sono le part; del mondo? 
RAGAZZO ‘un po incerto) — Tre: Europa... Asta 
3. PROFESSORE Su. coraggio e poi? 
RAGAZZO (sotd!sfatto) — .. è Atrica' 


ORI Bravo! E adesso stammi a sentire 
no si sdrata sotto un albero per guardare il 
cielo vvisamente dall'albero cade una mela (Con- 
clustro) Che cosa determina questo ratto? 
RAGAZZO (lapidarro) — Un bozzo in testa! 


3. PROFE IRE Esatto perchè quanao un corp. 
colpisce con violenza un corpo umano, produce semi 
una contu 


1 PROFESSORE — Adesso passiamo all'aritmetica è 
eometria Una massaia va al mercato, e compra dieci 
di patate 


AGAZZO (smarrito) — Protessofe, che cosa suno ie 
PROFESSORE (condiscendente) — Ah. gia. è vero! 


io! E alora dimmi, il teorema « La somma 
t 1 sui cateti è equivalente al quaurato 
de.l'iporenusa ». di chi è? 


RAGAZZO tranquillo) — Di mio nonno! 


1 FRGEFESSORE tsctiovcce al secondo) — Che vre 
sono” 


* PROFESSORE — Non lo so: Ho ia clessiara dal 
Clessidraro Nar da quando sono stato al mare ci deve 
esser entrata un po' di sabbia € ora va un po indietro. 
M. dovrebbe essere quasi l'ora del pranzo Spicciamoci. 

ssami lo stilo scriviamo 4 verbale: (scriverido) 
hevo 


I RAGAZZO — Pitagora, Leucippo Pitagora! 


ORE — . Leucippo... Pitagora... (a) col- 

è nipote del Prot. Pitagora, inven- 

tore del teorema omonimo. Dunque dicevamo: «..ha so 
stenuto gli esami il corrente anno scolastico 500 499 


avant Cristo... în questa scuola di Crotone... eccetera 
tecctera eccetera » a 


iiicninion_É_—<——_ 


TUTTI I PROFESSORI (all'unisono) — Ci compilmen- 
tiamu con te, ragezzo! Promosso a pieni votit!!!! 


TELA 


— 6- 


empre 
più... 


difficile» 


| topi hanno rosic- 
chiato. divorato, di- 
strutto, la parte cen- 
trale di alcune nostre 
scenette 

A riempire con la 
loro fervida fantasia 
il vuoto lasciato dai 
roditori devono prov- 
vedere i lettori. Ogni 
settimana apparirà 
in questa pagina quel 
che resta di una del. 
le scenette mutilate: 
la parte centrale do- 
vrete inventarla voi, 
cari lettori, in modo 
che. INCASTRATA 
fra il principio e la 
conclusione. ne ri. 
sulti uno sketch 
completo, logico. 
chiaro e divertente. 


RI e RO 


L'autore di ogni 
INCASTRO pubbli. 
cato verrà compen- 
sato A FINE MESE 


I manoscritti de- 
vono indicare chiara- 
mente NOME. CO- 
GNOME e INDIRIZ 
ZO dell’ autore e re- 
care sulla busta l'in 
dirizzo: A RI e RO - 
« Travaso » - via Mi- 
lano. 70 - Roma 


Il termine utile 
per l'invio dell'« IN 
CASTRO » n. 13 sca- 
de il 3 aprile. 


13) MANI IN ALTO..I 


P, Î = pi 


PERSONAGGI : 


Giorane con baffetti 
Agenore Capriotti 
Altri a piacere 


ATTO UNICO 


GIOVANE CON BAFFETTI — Mani in alto! E 
non muovetevi ! 


AGENORE CAPRIOTTI — Ma... io, veramente.. 
GIOVANE CON BAFFETTI, Silenzio, non uns 
parola ! 


AGENORE ©APRIOTTI — Io volevo dire... che 
così, in mutande, ho freddo!... 


GIOVANE CON BAFFETTI — Silenzio! Ringra- 
zia che non ti ho fatto togliere la camicia... E tiem 
le mani in alto! (breve pausa - silenzio assoluto) 
.. Ma.. cosa hai nel taschino della camicia? 

AGENORE CAPRIOTTI — Un'’orologio... un’oro- 
logic da polso... 


GIOVANE CON BAFFETTI — Ah! E lo tieni lì? 


AGENORE CAPRIOTTI: — Beh, sa... mi si è spez- 
zato il cinturino... 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


AGENORE CAPRIOTTI — Adesso me lo ridà 
l'orologio? 

GIOVANE CON BAFFETTI — SI capisce... Ecco 
gua, E rimettiti pure 1 pantaloni... Non hai più 
freddo ? 


AGENORE CAPRIOTTI — Mi scusi... Mi scusi 
tantc se prima l'ho fatta arrabbiare, 
GIOVANE CON BAFFETTI ‘sorridendo) — Per- 
donato. perdonato. Arrivederci... 
FINE 
———E rr MT 


Termine utile per l'arrivo dell'INCASTRG N, 13 nei 
nostri ufhci. la mezzanotte a | * aprile p. v. 


“asa fgistàagee 


PET 


ani in alto! E 


io, veramente.. 
nzio, non uns 


levo dire... chi 


lenzio! Ringra- 
micia... E tiem 
enzio assoluto) 
amicia? 


plogio... un’oro- 


E lo tieni lì? 
. mi si è spez- 


EZZO 
TOPI 


so me lo ridà 


capisce... Ecco 
. Non hai più 


cusi... Mi scusi 


dendo) — Per- 


» 


STRG N, 13 nei 
aprile 


Charles Winninger e John Russel 


IL SOLE SPLENDE ALTO fn, seo fim 4 
pre, ma non sempre alto. Il sole, per ragoiangere io rase ua 
fompo, una volta ranniento to tento tn è Ii primo. Nel, secondo 
31 conviene tutta l'azione. , 

rassomigliare a Botmata “a ica, ianinper ci dimostra che a può 


Gina Lollobrigida e Gabriele Ferzetti 


LA PROVINCIALE ! questo film, invece, il sote 


À non splende nè alto nè basso 
pur trovandosi in piena stagione estiva il che permette alla Lot- 
lovrigida di mostrarsi in quasi tutte le scene in sottoveste (scol- 
lata. naturalmente). Ma veniamo al fatto: Il professore Gabriele 
Ferzetti sposa Gina Lollobrigida figiia di Nanda Primavera che 
venti anni fa. è stata la Lollobrigida dell'operetta. 

Gina, pur avendo sposato Ferzetti dopo una delusione amorosa, 
sarebbe una brava moglie se la contessa rumena Alda Mangini, 
sua occasionale amica, non la spingesse in interessate avventure 
galanti. La contessa Mangini è una donna d'’indiscutibile volgarità 
e non c’era bisogno, per dimostrarlo, del « primo piano » che ce 
la fa vedere a tavola mentre si pulisce i denti con le unghie. 
Esasperata dai continui ricatti della rumena, sempre avida di 
danaro, la Lollobrigida, in preda ad una crisi di nervi, si scaglia 
contro la contessa armata di un coltello da cucina, la ferisce ad 
un braccio e sviene. Ripresi i sensi, confessa tutto a suo manito 
che la perdona e se la porta a Roma dove è stato nominato pro- 
fessore all'Università. 

Capeggiati dalla protagonista tutti gli interpreti di questo 
film hanno dato un bell'esempio di cattiva recitazione mettendo a 
dura prova il professor Ferzetti 11 quale, essendo un buon attore 
si è pctuto difendere dalle incredibili intonazioni dei suoi compagni. 

Il pubblico si è abbandonato alle più matte risate senza sal- 
vare nemmeno le forme. all'infuori di quelle della Lollobrigida. 


COME TU MI VUoI DI LUIGI PIRANDELLO 
AL. QUIRINO. - Marta Ab- 
ba, dopo un discreto numero di anni incn è il caso di precisare) 
è tornata alle scene italiane con unu compagnia pirandelliana ed 
ha ripreso questa commedia che fu ispirata all’illustre autore dal 
clamoroso caso Cannella-Hruneri. Nella commedia la Cannella 
Bruneri è Marta Abba ed ogni spettatore, im omaggio al titolo, 
può prenderla come vuole. 
Ma le cose, per la verità, non stanno precisamente cost. 
“NORATO 


I°, SIGNORI giurati, ho uc- 
ciso. Ero la persona piu 
felice del mondo, e nem- 
meno la tremenda tortura 
della visione del film «Spartaco» 
civa ad ofluscare la mia 
inadterabile serenita, Solo una 
legger:. acidità di stomaco con 
lievissima uricemia mi affligge- 
vi, ma chi non ha oggi qualche 
acciacchetto? Per mia disgrazia 
lo seppe l'amico Orazio, 
«Come: Acidità? Facilissimo, 
Quello che ci vuole e la cura 
delle erbe, vecchio mio. «in her- 
bis salus». Compra ricettario 
del prof. De Torzis, e in poco 
tempo sarài un altro uomo ». 
Che vouete, signori giurati... 
Io sono debole. È compera: il 
ricettario (lire tremila). Duemi- 
lacinquecento ricette che spie 
gano l'uso di 320 piante medici- 
nali nella cura di 200 malattie. 
Il mali:o va a cercare nell'im- 
dice alfabetico: « Acido» vedi 
«Urico tacido) ». Va a cercare 
« Urico (acido) » e apprende che 
50 grammi di scilla (cipolla ma- 
rina) a bagno per 8 giorni in un 
litro di vino bianco sono una 
mano sante (2 3 cuccinaj al 
giorno). Per l'acidità di stoma- 
co e invece indispensabile la 
polvere di Papaina, che si rica- 
va da una pianta indiana detta 
papaia. Comincia la ricerca af- 
fannosa di dette piante, che so- 
no sconosciute nel vicinato, ma 
conosciutissime dal larmacis 
il quale le vende a sole 4500 
re. Dopo otto giorn di lunghe 
manipclazioni. ho preso la pol- 
vere di papaina e ho bevuto 
brodo di cipolla merina, Una 
vera schifezza, Risultato, zero 
Ma dora innanzi, signori giura- 
ti, solo uno stile telegrafico po 
trà dare una pallida idea delle 
mie tremende avventure, 
Provo nuova ricetta: mastica 
re una diecina di bacche di gi- 
restra sputandone i semi (gra- 
zie dell'avvertenza). 
Instancabile ricerca bacche di 
ginestra — Fioraio pretende li- 
re 3000 perché fuori stagione 
Masticazione bacche di ginestre 
e relativo sputo di semi Esito 
sempre negativo — Altra prova, 
altra ricetta: 100 grammi di co- 
da di cavallo od Equiseto che 
naturalmente trovo in farmacia 
mentre serebbe più logico tro- 
varle in scuderia — Prezzo code 
di cavalln L. 2500 -- Bevo bro- 
do di code di cavallo — 
Vomito alito cattivo, 
Abbandono della coi 


tivo: un litro di vino bianco e 
120 grammi di semi di Foenicu- 
lum vulgare — Consulto con 
professore di latino L. 500 - 
Professore spiega: Foeniculum 
vulgare non è «ltro che il vol 
garissimo finocchio — Acquist 
100 grammi di semi di finocchi, 
L. 1500 Continuo a vomitare 

Provo il Podiphillum pelta- 
tum per ia bile esuberante. la 
Piscidia erytrhina per lo spasi- 
mo. la Passiflora incarnata per 
l'isterismo. l’Amygdalus persica 
per la stitichezza, l'Apium petro 
selinum per i calcoli al fegato 
l'Idiotius cerebralis per la creti- 
naggine e la 3. declinazione con 
il professore di latino che a sua 
volta. prov: a contare le 50.000 
lire ricevute come onorario per 
le varie consultazioni -—- Provo 
altre ricette per l'anoressia, l't- 
pergloburia. e per la semi-de- 
menza che mi procura il licen 
ziamento dall'ufficio — Stanco 


erbe di fossiti con pre 
per i trifogli. E’ la fine. 

Ierì, signori giurati. ho incon 
trato di nuovo l'amico Orazio 
« Ancor:. male, eh? Perche nor 
ti compri un’opera più complet: 
sulle piante medicinali? C'è per 
esempio il nuovo libro del proi 
Segalo Cornuto... ». 

Allora. signori giurati, tolle 
mente, selvaggiamente, ho uc 


ciso. 
NATI 
(Su documentata propo 
sta di Fdmondo Carretta, 
Frosinone) 


La marca di fiducia 
si chiama LAURIL È 


e quella del primo deter 
per chè gente moderno apparso 


sul mercato italiano. 


distingue un prodotto di 
una grande industria 


è la preferita da miliom 
di massaie 


perchè 
perchè 
perchè 


consente un'indiscussa 
economia di tempo, fati 
ca e denaro 


l'un prodotto 


(JJ) BOMBRINI PARODI - DELFINO 


CONCORSI 
1000 CORSI picsatonato resnei. MicoLastICi 
PERITI 


V.le Regina Margherita 101. Roma . Tel. 864023 IRAFOLOGI 
Richiedere Boltettino (C) gratuito indicando desideri, eta studi 
CERCANSI RAPPRESENTANTI RETRIBUITI IN OGNI COMUNE 


Le arance, 
i mandarini 
e i limoni 


maturati al caldo sole di Sicilia 
sono più gustosi e più ricchi di 


Tito accolto a Londra dal- 
le bombette 


x 


di Churchill, di Eden 
e dei dinamitardi... simbo» 
lici. 

x 

Nonostante lo scoppio del 
petardo al magnesio, non è 
stato mantenuto nessuno 
formo. 

x 


Tutto lumo è 
sti. 


inte arre- 


Xx 


Durante il soggiorno lon- 
dinese il maresciallo Tito è 
stato scortato in ogni dove 
e in ogni momento, 


x 
Tito police. 
x 


Comunque il dittatore ju- 
goslavo al Paradiso (sovie- 
tico) ha preferito l'Eden 
(Anthony). 


Malenkov, nuovo « Ha da 
venì »! 
x 
Riuscirà a fare il Ciccione 
Viaggiatore? 


Il successore di Baffone 
ilice di volere la pace e in- 
anto fa abbattere gli aerei 
alleati, dai suoi « Mig ». 


Xx 


Il cavaliere Malenkov, ov- 
vero, « Ghe pensi Mig, al- 
la pace ». 


x 
Nenni e Togliatti hanno 
partecipato ai funerali di 
Stalin e ai funerali di Gott- 
wald. 
X 


Chi li ha visti scendere al- 
la Stazione Termini, ha det- 
to: « Che facce da funerali »! 

x 


La morte di Gottwald è 
stata causata da insufficien= 
za cardiaca, 


Un trauma chiamato desi» 
derio 
x 
Il dittatore cecoslovacco 
era stato un perfetto comu- 
nista 
x 
E riuscito ad imitare Sta- 
lin in tutto e per tutto. 


x 


Tutti i pezzi grossi comu- 
nisti dorrebbero fare altret- 
tanto 

x 


In ltatia c’è la libertà di 
stampa... È 


... al Poligrafico! 
x 


Alla Camera si discute an- 
cora sulla ineleggibilità de- 
gli ex fascisti. 


x 
Dura l’ez. 


— Re 


AL 


ASM 


— Infermiere. quello continua a credi 


Stalin è morto. 


LLE undici di pochi giorni 
A fa, a Villa Borghese, ho 
adocchiato il mio uomo. 
Tutto, in lui, avrebbe lasciato 
supporre trattarsi di un benpen- 
sante: gli occhiali a stanghetta 
capelli brizzolati, la distinzione 
degli abiti e del portamento, il 
bastone elegante, i guanti. Ma 
aveva in mano una copia del- 
l'a Unità ». 

L’ho spiato, seguito, ed ho at- 
teso. La mia costanza è stata 
premiata, Ecco il resoconto ste- 
nografico dei suo colloquio con 
il vicino di panchina. 

— In fondo, parliamoci chia- 
#To signore: e se aves 
ne loro? 

Pardon? Non capisco... 

— Mi ascolti: ogni tanto io 
compro questo giornale e me lo 
leggo attentamente. Tutta que- 
sta ferocia, tutto questo am- 
masso di bugie di cui si parla 
io non ce io trovo.,., Dirò di più: 
certe volte dicono cose sensatis- 
sime! 

— Comunista? 

— Beh, in fondo mi verrebbe 
proprio voglia di diventarlo. 
sent un po"... Ma rifletta, scusi: 
e se un giorno ci accorgessimo 
che chi ci prende effettivamente 


MANICOMI 


# 


te) 


ersi Stalin: sarà bene dirgli che 


cala 


E TINO SCOTTI 

nelle nuove maschere di Bruno Morini. al quale la Commissione Giudicatrice 
della 9. Mostra della Caricatura organizzata dall’Enit di Trieste, ha assegnato il 
Piatto d'argento del Commissariato per il Turismo della Presidenza del Consiglio. 


IN FONDO 
IN FONDO... 


in giro sono gli americani? ln 
fondo, parliamoci chiaro, la 
guerra è sempre scoppiata per- 
chè l'hanno voluta i capitalisti, 
i fabbricanti di cannoni, gli in- 
dustriali di Well Street... 

— Questo è quello che ho sem- 
pre detto anch'io! 

— Ma sì capisce, ma certa 
mente! E poi, è inutile che dica- 
no, ma Stalin, in fondo, sapeva 
quello che faceva... 

— Oddio... 

— No senta, era furbacchione 

uanto le pare, ma non voleva 

uerra, questo è un fatto! Lo 

iostra la paura che abbiamo 
avuto all'annuncio della sua 
morte... Li ha letti gli articoli di 
iondo dei giornali cosidetti in- 
dipendenti? Per poco non lo 
piangevano a calde lacrime! 


» è vero. 
na ! E scusi! Si tratta solo 
di ragionare.. Perchè poi, în 


fondo, l’idea comunista è buona, 
Servita male, applicata 
peggio... 
» Ma come idea è buona! 
— Intanto è certo che non vo- 
gliono la guerra? Bè... Ci sono 
quelle 73 divisioni corazzate 
pronte alle frontiere... 
— Per difendersi, signor mio. 
per difendersi! 
la bomba atomica? 
— Per debellare o, cumunque, 
arginare un eventuale attacco 
da parte dell'America! Ma lo 
sa, lei, quante divisioni coraz- 
zate ha pronte l'America? 
— No. 
Quaranta. 
Per difendersi, suppongo. 
Mai più! Per attaccare! È 
la bomba atomica a cosa crede 
che serva se non per distrugge 
re il Cremlino? 
— Mi dica: il Patto Atlantico, 
la C.E.D.. ecc? 
Attento: « Raggruppamen- 
to di più nazioni Tr sttaccare 
la Russia e cancellare il comu- 
nismo dal mondo »! 
— Ha ragione. 
— E' convinto, adesso? 
— Sì, sì e sì! 
— Beh, io no. Buongiorno! 
AM. 


L’antemarcia Giusto Tol- 
loy fra i più accaniti soste- 
nitori della legge per l’ine- 
leggibilità degli ex gerarchi. 

x 


Ti sembra Giusto, Tolloy, 
prendertela con i tuoi ex ca- 
merati? 


x 


In fondo la situazione ita- 
liana non è disperata. 


x 
In fondo... A destra? 
x 


Aumentato il costo della 
carne. 
x 


1 macellai sono persone 
che mettono il « caro » avan- 
ti ai buoi. 

Corbino ha fondato ! Al. 
leanza Democratica. 


x 


è un'alleanza demo- 


x 


Gli impiegati del Ministe- 
ro del Tesoro non hanno 
mai scioperato. 


x 
I buoni del Tesoro. 
x 
L'on. Giuseppe Di Vitto- 
rio è senza dubbio... 


x 


... il primo della classe 
(operaia). 


Ma 


| critica. 


Il Ministro del Lavoro ha 
annunciato che la disoccu- 
pazione diminuisce. 


x 


Infatti, ci sono tanti disoc- 
cupati che si suicidano... 


x 
Agli statali è stato con- 


| cesso un aumento. 


x 
La carità... pellosa. 
x 


Molti compagni dopo aver 
ricevuto terre ed attrezzi a» 
gricoli sono passata dal PCI 
al partito di maggioranza... 


x 
Il tratto(re) d’unione. 
x 


Continua in Persia il fere 
mento... monarchico... 


x 
Fa molto Sci(à)-Sci(à)! 
XxX 


La costituzione della Co. 
munità Europea Difesa pro- 
cede (sulla carta) con rapi- 
dità vertiginosa. 


X 
«.. A rotta di protocollo. 


STEVE CANYON 


al prossimo numero 


sto Tol- 
ti soste» 
er l’ine- 
erarchi. 


Tolloy, 


pi ex ca- 


ione ita- 
a. 


tra? 


to della 


persone 
D » avan- 


ato | Al. 
1 demo- 


| Ministe- 
n hanno 


ro. 


Di Vitto- 
eo 
la classe 


Lavoro ha 
1 disoccu- 
. 


anti disoc- 
dano... 


tato con- 


osa. 


dopo aver 
attrezzi ae 
a dal PCI 


gioranza... 
unione. 


rsia il fer 


)-Sci(à)l! È 
f — Giù quella gonna, signorina Tardoni Con Il 
i N sia le 
fe DI , vostre gambe non è consentito aver paura dei topi | 
con rapi. "e rs grermanrce renne 
SHER| "où 
surtiox nous fs, _POEMETTI 
rotocollo. n Pi : segreto Hr CONSULTI: 


cito g 


ESTO secolo è veramente pieno zeppo di Storia; si 
verificano tanti di quegli avvenimenti — e tutti di pri- 
maria importanza — che i giornali quotidiani non fanno in 
tempo a dettagliarci su tutto, per ragioni di spazio. Mentre 
moriva Stalin stava per succedere il finimondo in Persia; sa- 


liva al potere Malenkov e 
Gottwald tirava le cuoja; Tito 
partiva per Londra e Peron 
smentiva il suo fidanzamento 
con Edda Ciano; nel frattempo 


i cecoslovacchi abbattevano un aereo 
americano, mentre la © Miriella » tor- 
nava vittoriosa ad Abadan e nel Nevada 
«copprava una muova e potente bomba 
atomica... Lo ve Fattr grossi che 
irrebbero avuto, in altri tempi, l'onore 
dei titoli ad otto colonne sui quotidiani 
è invece sono costretti a stare tutti ine 
sieme nella stessa pamna 

La Storia ste diventando Cronaca € 
la ‘colpa d' iutti ali avvenimenti che 
picchiano insieme all'uscio del gran 
de palazzo de' Tempo der'essere attri- 


buita a questo Secolo della Velocita, a ur 
secolo che non è riuscito ad abbreviare 
le distanze sociali ma ha fatto mirac 
nel campo delie distanze gevgrafiche. 
questa. forse, la ramone perchè triviamo 
n agitazione da anni, perchè non pene 
Siamo più al domani, perchè troppe 414 
fr notizie sì affacciano sulla finestra del 
mondo con la relpeita gel baleno, e di- 
sturbano la digestrone der buoni ter 
ghesi Centr ann ta il mondo era miu 
tranquillo per lu semplice ragione cli 
non conosceva l'ebbrezza della velocita 
fra una notizia © l'altra passavano le 
stagioni: la Storia usava i punti e a capo 
o addiritinra volava pagina, perchè lc 
notizie arrivavano stagionate e gli no- 
mimi potevano tranquiiiamente pensa 
at domani. anche se il domani sia 
cava lo scoppio della Rivoluzione Fran 
. Supponiamo, ed esempio, che Mus 
‘plini avesse fatto la Marcia su Roma 
nell'ottobre del la spedizione do- 


veva essere preparata con calma, i ser- 
vi. lomstici dovevano provvedere al 
vettovagliamento della truppa per ulme- 
no sei mesi, all'assistenza medica, al ve- 
stiario, alle sciarp? di lana è ai cappotti 
pesanti, giacchè le Camicie Nere non 
potevano andarsene in camicia anche a 
pieno iffrerno: sì sarebbe dovuto pen- 
sare ar carriagam (carri agricoli per la 
truppa e il materia'e, diligenze per 1 
gerarchi e ali osservatori stranieri): la 
pecupazione di Roma si sarebbe verifi 
cata almeno sei mesi dopo, ma con qual? 
sacrifici? Sarebbero scoppiate epidemie 
ira la truppa, scaramucce cor soldati 
borbonici, diserzioni, sbagli d'itinera 

e la completa occupazione della Pen: 
sola sì sarebbe verificata almeno venti- 
cinque anni dopo pressa poco, verso ia 
primavera del 1845, quando le Brigate 
comuniste che doverina far fuori 1 ge 
rarchi sul Layo di Como non stavano 
nemmeno nella mente di Carlo Marx. 
Mussolini nor avrebbe avuto il tempo 
di andare in Ftiopra nè di partecipare 
alla seconda Guerra Mondiale e. tutt'al 
piu, st sarebbe limitato ad appoggrare 
una campagna irredentista per la lit 
razione dell'Italia settentrionate dal gio- 
00 QUSTACO. 


—_ netta 
Co Stato, padre dei vizi 


Su ogm tazza di calle che beviamo. 

Stato percepisce tre lire di dazio: lo 
tato tisce in proprio il Monopolio 
dei Tabacchi; lo Stato controlla e re 
gola prostituzione. Com'è vero che i! 
attivo esempio viene  dail’alto... 


Inaccess'bili scoperte 


L'ing. Guido Guidi presidente dell'As- 
socizzione Nazionale degli Inventori, ci 
ha mandato una simpatica, cordiale let 
tera a proposito ai una nostra nota sui 
« popoft » indigeni. L'ing. Guidi am 
mette con noi che le scoperte chiuse 
nei cassetti € come non esistessero: « ma 
quando di una scoperta viene pubbli- 
cata uns dottissima relazione prose 
gue sulla più importante rivista 
scientifica dell'epoca, si può ancora af- 
fermare che la scoperta sia rimasta 
chiusa in un cassetto?.. Mezzo secolo 
più tardi, per puro caso, si riscopri in 
modo essai più sommario, quanto © 
scritto nella relazione. del dott. Tiberio, 


EQUIVOCO 


— lo seguo le orme de: compagno Stali 
— Oddio, onorevole, si sente male ? ti 


come tutti ancora oggi possono control- 
. Cassetto o libro o rivista, caro 

ing. Guidi, significa sempre che la sco- 
perta non è stata messa al servizio rlel- 
l'umanità; salvo che l'Andi non riesca a 
ii trare che l'inventore inglese della 
i glorificato come tale in tutto 

non abbia «copiato »_il col- 

na 


i e rispettiamo, 

strani e mistericsi sansoni delle nostre 
campagne, 1 quali. quand'ancora non 
esisteva la scoperta del dottor Fleming 
consigli:vano applicazioni di ragnatele 
sulle ferite infette, considerato che le 
ragnatele provenivene da luoghi ammut- 
fiti. anche quei santoni di campagna. in 
fondo, conoscevano la segreta potenza 
della mutia, solo che non sapevano spie- 
garla ed attribuivano le virtù terapeuti- 
che ad una sporca tela di regno, 


è 


sur Linasnm 


Parol: sante 


alla difesa 
i maccheroni 


(Leopardi; « I nuovi credenti ») 


DI regista 


Tornata fresca ds. un lungo soggiorno 
al Messico, dove ha girato un film, l’at- 
trice Rossana Podestà ha seritto le sue 
impressioni cine-turistiche su « l'Unità » 
del 12 marzo, La diva e rimasta molto 
sorpresa nel vedere un regista al lavoro 
(forse per I: prima volta): «mentre 

{ore recita, Fernandez (il regista) lo 
segue, e con le mani gli fa dei segni che 
lo guidano in ogm minima espressione 
o movimento. Con le mani, Fernandez 
dirige una scena come un direttore di 
orchestra, dimodoche chi recita ha vera- 
mente l'idea della creazione ertistica 


del film ». vero che parecchi registi 
italiani dirigono coi piedi, ma la gio- 
vane stella, evidentemente, non sa cne 
Fernandez (come cento altri registi) si 
limita a far cenni con le mani aghi at- 
tor per non disturbare il sonoro con 
consigli e imprecazioni « parlate »; l’idea 
della’ «creazione artistica del film » 
non gli passa nemmeno per l'anticamera 
del cervello. 


; ie 


Non fiori, ma... 


Secondo chiare ed inequivocabili sta- 
tistiche, l'Italia, paese del sole, terr: dei 
fiori, profumo della mensa, avrebbe ac- 
quistato, nel 1951, fiori in terre meno 
solatie per circa 229 milioni di lire. Si- 
curamente, la famosa «Riviera dei fiori» 
non è tutt'oro quanto riluce... 

Coloro che investirono 229 milioni di 
lire in fiori stranieri non potevano ri- 
flettere un momento sullo slogin necro- 
logico che implora « non fiori ma opere 
di bene», e destinare a migliori e piu 
umanitari usi il loro danaro? 

. 


_ trtntmua 


Ga querra continua... 


Sono così frequenti le esplosioni ac- 
cidentali, fra residuati di guerra o errori 
di fabbricanti e di operai dei polverifici, 
che le statistiche registrano un'esplosio- 
ne ogni cinque giorni sul territorio n: 
zionale. Proprio vero che «la guerra 
continua », salvo che tali esplosioni non 
si vogliano attribuire a improvvise ma- 
nifestazioni gioiose, causate dal tempe 
ramento vulcanico o, comunque, dalla 
tradizionale irrequietezza degli italiani 


Vivere pericolosamente 


Secondo grafici e dati stetistici appar- 
si sul « Bollettino del Risparmio » tdi. 
rettore Argeo Santucci), il posto pi! 
rischioso, in un'automobile cioe. il pi 
esposto (69% di pericolosità) sarebbe 
quello accanto all'autista, generalmente 
da tutti preferito; al contrario di quan- 


to si crede i: posto del guidatore è il 
meno pericolosn (f% di pericolo), men- 
tre i posti retrostanti sono meno peri- 
colosi di quello accento alla guida 
(12,5%) e doppiamente più rischiosi «' 


invece, non vie- 
ne a chi 
ha alcuna colpa incidenti 


stradali... 


I nostri figli 


AI Quadraro, un'aula di quarta ele- 
mentare femminile, arriva il Nostromo 
della Scuola di Vit. (il nostro vecchie 
amico Enzo Jemma) e domanda alle 
bambine: «Che cos'e la Libertà? Che 
vuol dire esser libero? ». S'alza una 
bambina magrolina. pallidissima. vestita 
di strecci, e risponde: « E’ libero chi 
muore! ». Poi la bambina spiega che il 
troppo lavoro a casa (non ha piu di 
otto anni) la spinge ad invocare la mor- 
te come una liberazione... E c'è ancora 
chi attribuisce certe colpe zi « fumetti » 
© al cinematografo! I veri colpevoli s1a- 
mo noi tutti, ricchi e poveri, scapoli e 
ammogliati. che dimostriamo più alletto 
per un «povero» cane che per una 
bambina d: otto anni! L'amore per i 
cani è una eran belli. cosa, ma non s& 
rebbe male dedicare qualche attenzione 
di più ar bambmi del Quadraro, prima 
di acquistare la copertina per il cuccio- 


lo freddoloso! 
Però. 


Ecco un efficace e «sentito» bolletti- 
no medico sulla salute dei capi comu- 
nisti dell'URSS e dintorni, compilato 
dagli occidental-borghesi negli ultimi 
anni. 

1950: muore Dimitrot, 

1951-'53: morti circa quindici tra ge- 
nerali e marescialli in seguito alla «con- 
giura dei medici ». 

1952: fucilati a Praga undici traditori 
già della Vecchia Guardiz. (Clementis, 
Freika, ecc.). 

1953: muore Stalin. 

1953: muore Gottwald. 

1953: si «mmala gravemente Pieck 

1953: colpito da nuova emorragia ce- 
rebrale Thorez, 

(Continua? Speriamo di no!). 


Insinuozioneella 
«Il mattino ha l’oro in bocca»... An- 
che quello di Dongo? 


Simo state utilizzate segnalazioni ai 
Genovese e Viviani (Roma) 
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pi, fa ger 
luccicare d 
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i 


4. MAXWELL 


STAZIONE DI 


— L’IMPRESARIO — E non sapet: fare altro? 


SERVIZIO 


QUESTI POE TE... 


IL SIGNOR GIACOMO — 
Io adoro la pioggia. La divi- 
na pioggia che irrora i cam- 
pi, fa germogliare i! semi e 
luccicare di mille riflessi l’a- 
sfalto della strada. Ditemi 
c'è qualcosa di più poetico di 
una grigia giornata di piog- 
gia? 

ML SIGNOR CARLO — 
Chiacchiere. Io alla pioggia 
preferisco la neve che co- 
sparge di candore ogni cosa. 


Oh! la divina poesia di una 
piccola chiesetta di monta- 
gna ammantata di neve! 
Vorrei che dalle montagne 
che ci circondano, venisse il 
freddo, Tanto freddo da far 
accapponare la pelle e da far 
gelare l’acqua dei fiumi... 

IL SIGNOR SERGIO — Ma 
che dite mai. Io sono per il 
sole. Il grande astro che ci 
illumina e ci riscalda. Che 
indora le messi. Cosa c’è di 


più bello, o amici, di un cam- 
po di grano baciato dal sole? 
C'è, forca una poesia più bel- 
la di un raggio di sole? 

(Tacciono tutt'e tre, si 
guardano per un attimo e si 
salutano. Por il signor Gia- 
como entra nel suo negozio di 
ombrelii, il signor Carlo ‘:el 
suo negozio di pellicce e il si- 
gnor Sergio : *1 suo manazzi- 
no di costumi da bagno). 

Br 


EQUIVOCI D'OGGI 
— Beh, questa Merlin comincia proprio a scocciare.. 


PIECK GRAVISSIMO 


— Compagno Pieck, sono arrivate le medicine dalla 
Russia ! 


MATRIMONI 


AUTORIZZATA propone privatamente 

ovunque Ita:ia. estero VANTAGG.OSI 

TRIMONI. Seri Sig.ra CERR' 

to . Bo - Invianco 

100 riceverete elenco numerose of- 

ferte in busta chiusa. Serietà 
Riservatezza, 


intenda piazzare un'industria. Ar- 
tigrana seria e redditizia; vendia- 


mo Impianti casalinghi e commer- 
ENDOCRINE ciali per produrre Saponi ed affini 
con sicuro profitto. Facili proredi» 


Ortogenesì studio e Ganinetto Medico | RIE ORA ZE 
“ Sole e tetinzioni 


ini 
Opnscolo gratuito illustra 


DI 
Decr Pi 
ret. 3159? dei 12-7-62. FIRENZE - Viale A_ Righi, 95 


“ARPADOR,, 


LA MIGLIORE FISARMONICA 
DEL MONDO 
VENDITE RATEALI 
Vendita diretta dal 
Fabbricante | Cliente 


PREZZI MITI . CATALOGO GRATIS 
Fabbrica Fisarmoniche ‘ AMPADOR,, - CASTELFIDARDO Ancone; 


Perchè non mi fate vedere il «tesoro della Corona » ? 


DITO — 
CHURCHILL — Non ne parliam: 


Trieste: non possiamo lasciarglielo fregare. 


NZIONE: è sabato. 
porta del mio studio 
entra trafe- 
no, 
toyliendosi 
il cappotto e posando le schedi- 
ne sul tavolo. 

Accorrono tutti trascinandosi 
dietro le sedie; e il congresso 
omincia 

Atalanta-Sampdoria: X! 
intacca mia sorella, col tono di 

i non ammette repliche. 

Dal vivace coro di proteste 
ne si leva, emergono, chiare. 
ultime parole del piccolo: 

e di ima zia in carriola! 

Mia zia è anche tua zia, 

1 dice mia sorella. 

Tu sei pin orande di me: 
mindi è pin tua zia che mia! 

Silen faccio, — Qu 
non è questione di zie, ma di 
squadre calcio.  Atalanta- 
Sampdoria? 

Due -—- dice il mezzano. 

Porco! 

Chi ho detto «porco »? — 
urlo. 

Omortà 
Il grande si alza, appoggia te 
mani sul tarolo, e dice: 

Propongo di fare un siste- 

mino: sei partite due da 
que da rue, 

si vince 

dozzina di 

mia so- 


D sei Fo 
asa Wa, 
1,X,2 


rella. Poî conclude: — O la va, 
o la spacca! 

— La spacca! 
piccolo, 

Zitto, curogna! Cosa puoi 
capire di calcio? 

Il piccolo non ha una copiosa 
riserva di parole. Quando si uc- 
corge di averia esaurita o di non 
trovare nel personale repertorio 
1 vocaboli adatti alla situazione, 
passa di fatti, Un suo piedino, 
completo di scarpa, si posa in- 
fatti su nna gamba di mia so- 
rella. Sedata la rivoluzione che 
ne consegue, continuiamo la se- 
duta. Nonno, che è sempre stato 
zitto, chiede la parola: 

Mettete vincente l'Ambro- 
siana. E° uno squadrone. 

I ragazzi lo guardano con la 
espressione classica di colui che, 
senza un filo di appetito, scopra 
uno scarafaggio nella minestra. 

— Cos'è, una marca di ciocco- 
lato? — chiede il mezzano. 

= No. Era una squadra di cal- 

», ragazzi spiego, — Nonno 
— aggiungo — sei indietro di 
una diecina d'anni... 

— Allora? Atalanta-Sampdo- 


risponde il 


— Brrrrr... E’ entrata la primavera ! Metti un’altra 


coperta ! 
- 12 - 


nemmeno Maresciallo, quello mica è 


riu? dice mia sorella con pa- 
lese impazienza. 

Uno! sentenzia i! urande, 

— Porro! 

Insomma! urlo qui 
c'è qualcuno che fa del sabotag: 
dio per il gusto di sabotare! X 
non va bene, 2 nemmeno, 1 
neanche... Cosa mettiamo? 

Tre a due! dice il none 
no. Ma nessuno rileva la sfida. 
Infine ci troviamo d'accordo per 
fare î «cartellini ». « Tira » il 
piccolo. Esce « X ». Naturalmen- 
te scriviamo «2», perchè ci ri- 
cordiamo di avere un conoscen= 
te a Sampierdarena. 

Il dramma scoppia, repentino, 
quando mia sorella si impunta 
per dare vincente la Fiorentina 
sull'Inter. 

— Il viola è di moda dice. 

Con un'avile manovra di bloc- 
caggio-a-terra riesco ad evitare 
che il piedino del piccolo ven- 
ga di nuovo attratto dalla gam- 
ba di mia sorella. Mettiamo vin- 
cente_ l'Inter. 

- Ma certo, ma bravi! Cost 
vinciamo soltanto 50.000 lire. 

protesta mia sorella. 

Eccetera, eccetera. Nel senso 
che la faccenda cede così, ad 
urla alterne e piccole rivolnzio- 
ni subito sedate, per altre due 
ore. ID che, comunque, ha una 
importanza molto, ma molto re- 
lativa, Perchè ogni settimana, 
regolarmente, ci si dimentica di 
giocare. E quando, la domenica. 
ce ne accorgiamo (di solito av- 
viene verso le 11, quando si Jan- 
no le pulizie e la schedina affio- 
ra da un mucchio di giornali 
vecchi). cominciano le classiche 

i ore di panico ». 

— Vigliacchi, lo fate apposta! 
— urla mia sorella 

— Prego — dice il grande 
strappiamo la schedina! — e la 
sua voce ha il tono dei perso- 
naggi di una tragedia greca. 

— Imutile — interviene il me2- 
zano — lu conosco a memoria! 

— Ma non vinciamo, siatene 
certi cerco di rassicurarli. 

— Grazie al kaiser! — fa il 
piccolo — Non abbiamo giocato! 

— Stavolta facciamo 13, lo 
sento... — geme mia sorella. 

Alle sei ascoltiamo la radio. 

-—— Evvivaaa! — urla il mez- 
zano — L'Inter ha perduto e la 
Sampdoria pure! Siamo a posto: 
le avevamo messe vincenti! 

Saltiamo come pazzi per la 
stanza, soddisfatti di non aver 
fatto 13. Finchè mia sorella, con 
voce terribile, e guardandoci co- 
me se non avesse mai visto nien- 
te di più schifoso, dice: 

— Non vuol dire! Se la sche- 
dina fosse stata giocata, avrem- 
mo potuto vincere. Lo sento! Il 
destino è destino! 

E schiaffeggia i ragazzi. Ed è 
la rivoluzione. E io, in un an- 
goto, piango serenamente le mie 
pin desolate lacrime. 

AMURRI 


IA' da un paio d'ore 
Giacometto e Pippo va- 
gavan per la macchia 


della  Faiola senza. riu 
scire a ritrovar la mulattiera 
pel lago di Nemi che Giaco 
metto aveva voluto di proposito 
abbandonare per dimostrare al- 
l'amico l'efficacia dei mezzi di 
crientamento appresi a scuola. 

Eccoci qua, — disse a Un 
certo punto, arrestandosi an- 
sante -- sperduti in apparenza: 
ma non preoccuparti; in un mi- 
muto ti caverò d’impaccio con 
l’aiuto della bussola. 

i frugò nelle tasche dei cal- 
zoni, poi in quelle della gia 
e nuovamente in quelle dei c 
zomi. M la bussola non saltò 
iuori 

— Accidenti! — borbottò Gia- 
cometto Mi dev’ esser caduta 
chissà dove tirando fuori il ta:- 
zoletto. 

Lasi fare a me. 

Pippo Senza tante stori 
drai che. 

Neanche per s 
preso questa res 
non vi rinuncio. 
mancanza della bussola, ci sì 
può orientare benissimo col sole. 

Disgraziatamente, da più di 
un'ora, una spessa cortina di 
nubi aveva coperto il cielo e 
non manifestava la minima vo- 
glia di andarsene. 

—- Faremo meno anche del 
sole! — ‘hiarò sprezzante 
Giacometto — La scienza ha 
ben altre risorse. I tronchi di 
albero ci indicheranno  infalli- 
bilmente il cammino. ll lato più 
muschioso è quello esposto a 
nord. Trovare gli altri punti 
cardinali sarà un gioco da bam- 
bini. Cercami. dunque qualche 
tronco  muschioso oppure un 
melo. 

Un melo? Che c'entra a- 
desso il melo? 

Benedetta ignoranza! La 
faccia più colorita deile mele è 
quella a sud. Non lo sapevi? 

Ma 1 meli non si trovarono e, 
per colmo di iattura, i tronchi 
degli alberi, sia a causa delle 


(_) 
Otavasisti ! 


Inviate vattute battute bat- 
tute e ancora battute che, a se- 
conda del loro 


compensate 
cestinate 


per ll costruendo 


S.P. 0. n. 
Ctavasissimo 


a tesimo iienagi de Roma ». Da 
molo e Remo dal periodo dei 
sette Re 


II 

repubblica; il 
ro alla fine di quello vero e di 
quello fi lo. dal Consiglio Co- 
munale alle altre delizie capito- 
Mine: oche Anna Magnani, Fabri. 
zi, Belli, Pinelli,  Ciceruacchio 

Termine utile per l'invio «del 
materiale, 


viare «malloppi » pro e contro 
ta Ci «i 


numerose sorgenti di urmdita 
che per la scarsa aerazione 
del vallone, eran coperti di mu- 
schio nei luoghi più svaria 
contraddittorii. Perplesso 

metto si grattò la testa. 

— Non ci rimane che atten- 
dere che spunti la stella polare. 

mormorò. 

— Bravo! — replicò Pippo 
E se il cielo non schiarisce? E 
poi io non me la sento di aspet- 
far qui fino a notte. 

Posato a terra il sacco al- 
pino, s'errampicò rapidamente 
su un alto faggio e dette un'oc- 
chiata in giro. Ridiscese subito. 
soddisfatto. 

—. Andiamo! -- disse, ripren- 
dendo il sacco — La mulattiera 
è a meno di duecento metri da 
quella parte. — E si avviò. 

Mortificato, Giacometto lo se- 
guì in silenzio, rimuginando su» 
malgrado, che, pe: quanto non 
molto scolastico, il sistema li 
Pippo si rivelava efficace. 

Tre ore più tardi, i due son. 
necchiavano beatamente sdraiati 
sulla riva del lago di Nemi, oc- 
cupati a smaltir la stanchezza 
e la copiosa colazione consu- 
mata. 

— Voglio fare una nuotatina! 
— disse a un certo punto Pippo. 
scuotendosi; e cominciò senz’a) 
tro a svestirsi. 

Un momento. — interven- 
ne autorevolmente Giacometto, 
che voleva prendersi la rivinci 
ta dello scacco della mattina — 
Conosci almeno il principio di 
Archimede? 

— Che roba è? — domandò 
Pippo, tentando l’acqua «oi 
piede. 

E' un principio importan- 
tissimo che dice: a Un corpo im- 
merso in un liquido, riceve una 
spinta dal basso all’alto uguale 
al peso del volume del liquiao 
spostato ». Se non lo conosci. 
non ti consiglio di tuffarti. 

— lo quest’affare non lo so; 
rispose Pippo inoltrandosi nel 
l'acqua -- so soltanto nuota 
-- E s'allontanò con lunghe, si. 

bracciate, 

unto a una certa distanza. 
si rivoltò a fare il morto e in- 
citò Giacometto a raggiungerlo. 
Dopo una breve esitazione, Gia- 
cometto si svesti e s'inoltrò co- 
raggiosamente nell'acqua. Non 
sapeva nuotare, perchè il cari 
co dei compiti che quotidiana- 
mente lo opprimeva non gli |: 
sciavano il tempo di dedicarsi 
a questo frivolo esercizio, ma 
un po’ per la cieca fiducia nella 
«spinta verso l'alto» un po’ 
per la vergogna di vedersi su- 
perare da Pippo che i va i) 
principio di Archim ave 
venturò fino a che il fondo gli 
mancò bruscamente. Con un gri- 
do e un lungo gorgoglio andò 
sotto. La spinta verso l'alto fun- 
zionò puntualmente, è vero, ma 
in modo scorretto, perchè fece 
emergere i piedi e non la testa 
di Giacometto. Per sua fortu 
Pippo accorse e, con una certa 
fatica, lo trasse a riva. 

— A cominciar da domani, -— 
gli disse, frizionandolo energi- 
camente — verrai con me in pi- 
scina a insegnarmi il principio 
d'Archimede. In cambio, io t'in- 
segnerò a reggerti a galla, poi, 
piano piano ti insegnerò a _nuo- 
tare a rana e sul dorso e infine 
ti spiegherò i movimenti del 
«crowl », 

E Giacometto chinò la testa, 


confuso. 
ANTARES 


RA 
no 
di 


sivame? 
entrò i 
quale, 1 
bera di 
chio si 
posto d 
— Ba 
Jhons 
te di Ti 
vendo 1 
un lamj 
stò con 
condo a 
accosta: 
ce un ci 
cui il si 
a conti? 
sonn e. 
se a se 
king. 
Gli in 


giudice 
— Vo 
giudice 1 
nosco bi 
cesso di 
scorso. 
Il giu 
ciglia e 
continue 
simamei 
care il r 
— Eb 
— Ric 
udienza. 
mai ner 
all’ultim 


sivamente affollato quando nocenza di quel ragazzo... Ma 
entrò il giudice Parking, il voi non ne eravate affatto 
quale, vedendo una sedia li- convinto. 


RA un sabato sera. Ciò danna. L'avvocato difensore 

nonostante il « Saloon» di Jak Morgan si era sgolato 

di Teddy non era ecces- a lungo per dimostrare i in- 
IMEDE 


bera davanti ad uno spec- — Infatti, io.. — mormorò 
di umidità chio si affrettò a prendere il giudice che si sentì perva- 
i aerazione posto dicendo: dere da una leggera inquie- 
perti di mu- — Barba. tudine. 


a avermi e Jhonsonn, il primo aiutan- + Voi lo condannaste a 


= Sa te di Teddy, che stava ser-  MOrte, giudice Perking — 
> che atten- vendo un altro cliente, ebbe ©ontinuò Jhonsonn. 
tella polare. un lampo nello sguardo. Spo- — St, è così. Ma non capi- 


stò con una gomitata il se- 50 per quale ragione voi. a- 


e iariate? E condo aiutante che stava per lesso... . 
nto di aspet accostarsi al giudice e gli fe- — Vi prego di non muover- 


; i ce un cenno, seccamente, per Vi giudice. Ho il rasoio affi- 
1 sacco al- 


cui il secondo aiutante andò ’@tissimo e non vorrei ta- 


rapidamente 9 gliarvi.. — e, così dicendo, 
'detfe "Gn’oc- a continuare l’opera di Jhon- ’ o 
scese subito. sonn e quest'ultimo si accin- honsonn indugiò con cura 
se a servire il giudice Per- © @dere il giudice sulla gola, 
lisse, ripren- king. intorno al pomo d'Adamo. N grande unilorme, col ma- © Va: e le di Portolongone o (a scelta) 


armulatzioa Gli insaponò il viso coscen- Il giudice rimase immobile, I gnifico cappello recante in di Augusta, assegnato al « Gaz- 


r Ri come paralizzato. oro, incrociate, le testate tettino » del 19 per: 
i avviò. ziosamente e poi, quando gli è po0. , È CUO 
metto lo se- appoggiò il rasoio sulla guan- Jhonsonn continuò, a voce del « Momento » e di «Mi Ss 


iginando sun > | sempre bassa; lano Sera » con la luna sopra PRIGIONI 

quanto non cia. pro en — Forse vi inleresseraà su (per via della sere) l’Ufficiale VA IN PRIGIONE 
È 2 È 5 i È SIA gy: i 2 

Mente: — Buonasera — rispose {l perg ohe Jak Morgan era mio “iallata Supose Rent) e Ga e Premi aggiunti: una lima, une 

due son. giudice distrattamente. y Unico: agiivallevivutolisticne raspa, e un disco con la rumba 

nte sdraiati "OL SORCEl i conssiate Il giudice si senti la /ronte quel giorno, invece della solita E adesso « Appla-udit!... ». 

di Nemi; 3 giudice Perking. Io però vi pra imperlata di sudore ma non lezione, si sarebbe effettuata la 1 Gli allievi eseguirono un mar- 

a stanchez: d fec. k iazi i i 

Regina nosco benissimo. Ero al pro- fece un movimento. premiazione dei « Grandi » del ziale scrosciante applauso. Do 


; Jhonsonn, tranquillo e si- mese. Poi scaraventò a pedate urlò l’Ufficiale. E proseguì: — podichè ebbe termine la leggen 
na nuotatina! pisa di Jak Morgan, l'anno curo, continuava a raderlo. fuori dall'aula l'ellievo Carne- Terzo Premio consistente in una daria premiazione di quel 
punto Pippe SONS — Sì, giudice Perking, Jak vale (perchè era troppo creti- coppa di porcellana bianca a 8!omno. 


inciò senz'al Il giudice inarcò le soprac- era mio fratello. E voi lo a- no) e salito in cattedra disse: —eGazzetta Sera» del 14 per: Prima, cheiglii allievi, si Alan 
i . = sse: 2zetta È per: _; a 
ciglia e guardò Jhonsonn che vete condannato a morte. - Oggi niente interrogazione, ABaTO: Cone Uni soli ugo: Ver 


quipterven continuava a raderlo lentis- Adesso aveva finito di ra- però il primo allievo che caccia —LORDATI NELLA SCUOLA ii i ociale Titolista 
la rivinci- simamente, senza mai stac- derlo. Posò il rasoio e spruz- un sospiro di sollievo viene pre- TUTTI | DOCUMENTI calma: 

la mattina — care il rasoio dalle gote. zando dell’acqua di Colonia so a calci; e i calci saranno di- — La prossima volta — disse 

principio di — Ebbene? sul viso del suo cliente, ag- stribuiti = due a due, finche di- Premi aggiunti: tre rotoli di lentamente -— interrogazione! 

— domandò — Ricordo benissimo ogni giunse: ventano dispari — L’Ufficiale carta igienica offerti dalla Mi raccomando, niente scuse, e 


l'acqua «ol udienza. Non sono mancato — E avete fatto bene. Era Titolista continuò: Casa « Welter & Pull di Chica Niente epidemie influenzali di 
mai nemmeno ad una. Fino una canaglia. — Primo Premio assoluto con-° 60»; Un disegno del Bartolini: Primavera. i 
all'ultima, quella della con- AMENDOLA | sistente in medaglia d'oro, na- Due etti di allume  pUrISsImO. en le ene ato ordine di 

strino d'argento e spillo di ‘@QUarto Premio, consistente in Nere re ‘Tiguee,.le: scatole 


i Rpg ì ; 
bronzo. assegnato a «Milano Na settimana di soggiorno gra ‘5°! di corsa 


io importan- 
Un corpo im- 


» del liquiao Sera » del 12 per il seguente ti- tito in una delle migliori cel- IL COLONNELLO ESSE 
i lo conosci. tolo: 

‘non o s0 DENUNCIA 

non lo so; -- 

trandosi n NASCITE IL FRENO DI SARAGA? 5 

ariungher ai SI CHIAMA CODIGNOLA 9 

m lunghe, si- 


SA 


% 


Allo stesso «Milano Sera » 
venno — oltre l'ammirazione 


dei popoli — i seguenti premi à, 
supplementari: Un bidoncino di 
3 \ 
2% 
AI 
VE 
\ 
(i 
| 


rta distanza. 


l'acqua. Non olio per freni socialdemocratici 


rchè il cari- 


e quotidiana- d tola di fichi secchi; Un pacchet- 
a pon di ia: | A to di coriandoli. 
ea / Gli allievi erano tutt’orecchi 


| fiducia nella SISI A ) e stavano leccandosi i baffi, Lo 

Ito» un po’ 2/4 Ufficiale continuò: 

È vedersi pi: bi 21 — Secondo Premio, consisten- 

jmede, si av- te in una coppa (in argento) e 
il fondo gl: G75 in un cecciavite (in legno ed 


Con un gri. acciaio) assegnato al medesimo, 
orgoglio andò 


rso l'alto fun- » infaticabile, stakanovista, « Mi- 
e, è vero, ma lano Sera » che due giorni dopo 
, perchè fece aver frenato l'onorevole Sara- 


i non Ja testa A 
r sua fortuna, gat col Codignola, pubblicava: 


on una certa 


riva. o SI BRUCIA 

da domani, -— L'ESOFAGO BAMBINO 
ndolo energi- 

con me in pi- E I premi eggiunti a tale esofa- 


i il principio 


imbio, jo t'in- 2 guito caliente sono: un artisti 
i a galla, poi, co ombelico in gomma offerto 
egnerò a nuo dalla rinomata ditta Piretti; Una 
dorso e infine È SESSO VARIABILE E scatola di fiammiferi ininfiam- 


ovnenti del se Di si ‘ x rata offerti. dal Monopolio di TRAMONTO DI UN GIOCATORE 
hinò la testa, — Per ora «Francesco» e «Giovann»... Poi ri: È — Che fa? 


Gli allievi applaudirono. 
ANTARES Luson — Non ho ancor: finito! — — I «solitari,a! 
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PARIGI UH recente tri 
i diorettisti italiani su 
mi avversani iran esi In 00 
sione della quarta disputa del 
Co sani è senza dul 
mimento sportivo di im. 
interna sonale tanti 
» la no tra stimpa spor 
iuto de nas di tro 
i na soma si 
alcio e 1 ti a didicare al 
soconti ed nuo da 
frane « Fauipe » in 
1a esaltato da «plend 
rova del nostro campione Ren 
) Nostini. imbattuto. «iormmate 
ein otutti oli assalti e vine 
are ancora una volta del ta 
oso giovane prodigio fran 
L'Oriola a vore tn 
proprio vente di 
mo quoridino suo 
voluto simpaticamente defi. 
vive il nostro 
rio psichico, riconoscendozii 
(bonta sua capacità di ri 
ne qualche altermazione, 
a condizione che il suo st 
nervi debba alia 
cars robi Follie del. 
ispondente parigino della «10 
ca n? Pia Cè da notore 
su com idenza e cioe 
che il titolare della rubrica sel 


ne lu 
ponente del 
bana che ancora una volia ha 
crduio comzo lo stesso D'Orn 
ji che recentemente lo aveva 
rettamente scomitto avche m 1 
talia. Che fosse proprio lui ad 
Sal sistema herveso ata! 
nio dal troppo netto inonio di 
ISTANBUL Ancora una 
netizia 1 de 
ta no a nul 
ere ai 
ipionati europei per le For 
Armate del piccolo Belgio. Ne 
a uni ine da collezia stude 
1 tipo Olimpiadi, ne 
da aldato ri ono a rest 
pane dellintico  prest 
si cale MRETONINOAI 
1 rappreset 
se sono crt 
tronte Grecia che | 
inesorabilmente spezzato le reai 
e quindi mal comune mezzo gal- 


sembra che l'alto comando 
per devidere di t0.nac 6 
na umea pri sentati mill 
tare con tutte le nazioni aderen- 
fi per evitare queste. dolorose 


appena veat 
pra destin 
togliergii 1 ri 
ed oggi n 
si sta riserv 


sconiitte delle formazioni nazio 
nali, che vanno a tutto scapito 
dei prestigio collettivo. 


SAN REMO Duecentoortan 
ta chilometri di corsa al se da 
Vilano @ San Kemo, duecente 

itordici corridori. d: cu ben 

) stranieri, tutti 1 più Dei Joi 

I ci lismo internazionale pie 
senti ti Liovami in bi icletta, gu 
nam in inae hin amponen- 
te servizio di ordine. pubblico, 
notevole sruppetto di milioni in 
Siro, tutto per massstere di 
medesimo spet del 
scorso, volata linale e 1. Peiru: 

2. Mimardi, come se dodici 
mesi lossero passati inutilmicn'e 
piuttosio come se per magie 
ro svaniti. Petrucci però a 

un bel numero | sulla ma 

glia, come vincitore dell'ultima 
edizione ed ha effettivamente 
rinnovato la prodezza, sor- 
tilezi, anzi ci ha preso vusto ad 
essere il «num. 1» della sua 
squadra, la Bianchi, specie & 
vendo come gregario niente me- 
no che Sua Maestà Coppi Pei 
evitare discussioni, Petrucci sì è 
aifrettato a battere il record 
della corsa che Coppi deteneva 
dal 1949... Chi glielo leverà ora 
il eusto di sentirsi il mighore ? 

ROMA — Siamo ancora alla 
vigilia del derby capitolino, che 
ha avuto una sùa prova genera- 

confronto delle riserve 
vs: con un nulla di fatto 
con un risultato cioe, che potreb 
be ancne ripetersi domenica. 
vare la Lazio dalla ri 
s: sghignazzano be: 
ti alcuni tifosi giallorossi — 31 
potrebbe fare questo regalo, 
von perche se lo meriti, ma per- 
chè se retrocede in Serie B, s' 
perderebbe il susto di vederla 
regolarmente sconfitta in casa 
lalle squadre più modeste del 
massimo campionato... », Etletti- 
vamente si notano in guo per la 
città molti studiosi che inunit 
di calendario del campionato e 
di lun:bi recoli calcolatori stan 
no valu > i comportamenti 
delle squadre in cod alla classi 
hier per vedere se la Lazio po 
trebbe veramente trovars 
ai... In casa bianco azzu 
latte del grande confronto 

cinbra sommersa dal mare di 
Qual attuali squalifiche. multe 

mezzo milone, dinission di 
dirienti, mut.mento di allena 
tore tutto serabrerebbe concor. 
rere per il pe ma tutto sva 

al fischo dell'arbitro 


LAURO MAIS 


LISRROROSSANRANSERRISR 


“Dal mattino 
si conosce il buon giorno 


RICORDATE che con sole L 110 | A $ PIRANTI 


1 VOSTRI CAPELLI 


som cacnamso "10. | ATTORI-ATTRICI 


tc a b.se di tuorlo d'uovo fecondato. 
(Brevetto n. 476122) rin " ei 
TORLOVIT NON DELUDE caratteriatie 1 o brutti. volete 
dedicarvi all'Arte cinematografien? în- 
ciatia a richiesta gertagiiate informa: || ISUCNIVI all'Alto cincasaloziamaa I 


zioni. Indirizzare a: PRODOTTI TOR- 
TOMIT E TORINO - Via Cibrario n. 55. | CENTRO, INTERNAZIONALE CINE: 
Conto Corrente Postale n. 2/2539. MATOGRAFICO — MESSINA 


DISFUNZIONI SESSUALI 


Deficienze - Anomalie - Gabinetto Mea. Leggete 
Prof_ Dr. GC. FRANK Docente di 
NEUROPATOLOGIA nella Universita 

di ROMA - Consu!tazioni @ 


CURE PRE-POSTMATRIMONIALI 


Via Nazionale 163 - Telef. 64.919 - a) È 
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UNA PROVA TANTO ATTESA 


Forse confermata 


la teoria di Einstein 


BBIAMO sempre se- 

guito, con l'ansia di 

sapere che ci distin- 
gue, tutto quanto è stato fi- 
nora pubblicato da quoti- 
diani e riviste sugli esperi- 
menti volti a confermare le 
teoria di Einstein relatita 
alla relatività. 1 dotti arti- 
coli, le chiare esposizioni di 
insigni studiosi, le deduzi3- 
ni di scienziati di valore ci 
hanno sempre trovati (novi, 
avidi di sapere!) entusia- 
sticamente pronti ad aprire 
le nostre menti a ragiona- 
menti e calcoli superiori. 

E° quindi con infinita gioia 
che abbiamo sa!utato le pri 
me not giunte dall Osser- 
vatorio Yerkes di Chicago 
sui risultati delie osserrazio- 
ni dell eclisse solare di Kar- 
tum nei riguardi dell’effet- 
to relativistico della defles- 
sone dei raygi luminosi in 
vicinanza del sole.. 

Se non pensassimo di pec- 
care di immodestia. ci per- 
metteremmo di affermare 
che già da lungo tempo du- 
rante serene e dotte discus- 
sioni con gli illustrissimi 
professori ed amici dottor: 
Kremos, Ferri e Draqgosei. 
noi avevamo supposto che. 
se un raggio lumrnoso, eme*- 
so da un corpo attraente co- 
me il sole, dovrà necessa- 
riamente essere deviato dai- 
la sua proiettoria rettilineo 


=. 


—.’ 


ripiego 


per percorrere, all'incirca 
un ramo di iperbole. Chiaro. 
no? Va bè, ra bè, la teoria 
generale di relatività per- 
mette anche di ricavare il 
ralore teorico della deftes- 
sione dei raggi luminosi tan- 
genti (si badi bene, tangen- 
ti) al disco solare, dando 
l'ormai notissimo valore d' 
1.75 secondi di arco. ma è 
al'resì dichiaratamente con- 
fermato, d'altra parte. che 
la crconferenza del raggio 
di intersecazione di Mercu- 
rio risretto all'asse terrestre 
è di punti 1,2 superiore a 
quello che, rispetto all'eclis- 
se di Giove, comme Sa'urno 
in dieci anni. Semplice. co- 
me bere un bicchier d acqua 
Si potrà obbiettare che la 
circonferenza tiella serva 
dell'ottimo dottor Gianran- 
tonio è inferiore al valore ar 
X alla decima potenza, mu 
ciò non potrà, semmai, che 
confermare, ammesso che 
vi sia bisogno duna spi’ga- 
zione ta'mente elementure, 
la teoria par.iai di relaz:- 
vita cui si quunse, nel 193%, 
ad onera del doll. prof. Spac- 
cavanopolis di Atene (ctr. 
E.enco T lejfonico, Grecia). 

Ciò posto. dato che tl ener- 
gia è inerte ed ha quind: una 
massa, e c'oè pesa anche la 
luce, che è energia (ctr boi- 
letta Acca di questo mese) 
deve ubbidire a questa legac 


CONDANNATO 
SENSIBILE 


— Ehiiiii! Ma qui dà la 


generale. E infatti anche la 
luce pesa (cfr. importo stes- 
sa bolletta Acca, comprensi- 
va denti ultimi aumenti). 
Ora, se come si sa, 
X?+a (r—v) = 10, 
è oltremodo semplice capire 
come, in ultima analisi, 


10= (r—v a+ x? 


Il che sta appunto a dimo- 
strare la curvatura del rag- 
gio di sole. 

D'attra parte, però, non 
si è ancora certi dri risultati 
derivanti dti ca'coli eseguiti 
dopo i dati positivi raccoiti 
a Kartum in quanto una 
tremenda tempesta di sab- 
Din rese in quei giorni torbi- 
da l'atmosfera. 

" risultato (provrrisorio? 
di quei calcoli da esattame».- 
te un ralore di 1.70 seconiti, 
con l'aranzo di due grarelti 
di sabbia. 

Ciononostante, siamo sul- 
la buona strada. E, da par- 
le nostra, non possiamo far 
altro che anqurarci la pub- 
blicazione di un altro artîco- 
lo che ci illustri, come i pre- 
ce?enti, in modo chiaro e 
preciso, le ultime deduzioni 
scientifiche, e ci dia maqari 
a'tre nozioni utili, oltre che 
sulla vita, anche sulle misu- 
re delle spalle della serra 
dell'ottimo dottor Giannan- 
tonio 
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sa del pi 
gramma tell on, Secchia, 
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G. TAGLIAVINI, Bologna 
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— 15. 


— Commendatore? Sua moglie vuole mandarle un bacio per telefono... 
— Adesso sono occupatissimo: lo prenda lei e me lo darà più tardi. 


TASO 


i Aspetta a shusetarie, gno Alessio Alessio 
vieh; può Marsi che non lo tentate *iimenticare subito... 
Pan (Belgio te vel 

seconda linea, attribuendovi il 
rito della creazione dell’ Universo? 


Pan (Belgio) 


Malenkov adotterebbe 
una politica di pace. 


' POPOFFILI 
il Peccato A sia morto ! Se viveva 
vent 


sei mesi, la Russia orbi tato anche ‘) 
ventilatore l'aspirapolvere e la macchina per il caffè 
espresso 


sustrierte Post (Germania) 


con 
quello na verno 


Ma la battuta che ha 
fatto più ridere di quan- 
le ne sono apparse nella 
luttuosa circostanza, è 
questa : 


LA LOTTA CONTRO GLI EBREI 7 9 
— resto, Maria! Nascondi il bambino ... — lo proseguo ! E' impossibile che per me non ce ne sia uno speciale .. 
Ù U 
# 


Canard Enchatne (Francia) Canard Enchaine (Fruncia) 


È scomparse un | 
grande amico del | 
, MEDICO | " — ion capioco perchè vi congratulate con LA C o NS E G NA u SEGG i 


a 
sono riuscito a salvarlo. -— Ed il testa: 
"ea "EREDI — Appunto per questo! L'Uomo qualunque ero. mento spirituale del grande Svalin.. 


Manifesto del' P.C 


Candido | 


CACHET FIAT 


iL CACHET CHE NON FA MALE AL CUORE 


e no; 
IL CACHET FIAT fu 


Ul di testa, a 
le ai 
‘cesso nelle cliniche universitarie edi 
4 5 Geni Il ingazzini e Morsel 
27,39) iL CACHET FIAT è prei i Medici 1 di testa e sostiene e. GRANDE 
pu 
i FESTA DANZAN 
/ 
n) » N 2 
- 
\-7 
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INDIA MISTERIOSA FRATELLI SIAMES 
SI 
— Non suonargli musica jazz... - G ves — Insomma, ti vuoi decidere a imparare a 


